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Dopo Natale la decisione 
dei giudici di Catanzaro 

per la libertà a Valpreda 

rem A pag. 7 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sentenza della Lega 
per la Roma: 0-2 e due 
giornate di squalifica 

A pag. 11 tmmmmmmfmmmmm 

I B - 52 da tre giorni scatenati sul Vietnam 
TUTTO IL MONDO SI LEVA CONTRO GU USA 

DEL BARBARO MASSACRO 
Sganciate oltre 5000 tonnellate di bombe - Centinaia di morti, migliaia di feriti, interi popolosi quartieri di Hanoi e Haiphong rasi al suolo - Dure perdite inflitte agli aggressori - Mosca 
e Pechino reclamano la fine degli attacchi e la firma immediata dell'accordo - Anche i governi atlantici di Danimarca, Norvegia e Francia condannano l'escalation di Nixon - Il Pen
tagono: la fine della campagna è lontana - Senza precedenti l'ondata di proteste negli USA - Il Papa esprime «dolorosa commozione » per la ripresa massiccia dei bombardamenti 

Domani a Roma grande manifestazione unitaria da piazza Esedra 
Il governo 
si pronunci 

IL PAESE, profondamente 
scosso, reagisce con pron

ta sensibilità e leva con 
energia la sua protesta. La 
barbara ripresa dei bombar
damenti contro la Repubbli
ca democratica del Vietnam, 
contro le sue città, contro la 
sua popolazione civile, ha 
determinato un moto d'indi
gnazione morale e politica 
che sta trovando efficaci for
me d'espressione. Partiti, 
sindacati, cooperative, as
sociazioni di massa, orga
nizzazioni giovanili, circoli, 
esponenti della cultura, del
l'arte, della scienza fanno 
sentire la propria voce. Vi 
è fermento nelle fabbriche, 
nelle scuole. Grandi mani
festazioni unitarie sono an
nunciate per i prossimi gior
ni, per le prossime ore. Le 
istituzioni democratiche, i 
consigli regionali, i consigli 
comunali di città grandi e 
piccole si pronunciano in 
modi inequivocabili, riflet
tendo lo stato d'animo di 
masse immense di cittadipi. 
Dinanzi al tradimento con
sumato da Nixon e dagli im
perialisti americani delle so
lenni promesse di pace e di
nanzi alia violazione vergo
gnosa degli accordi già con
clusi, la coscienza del Pae
se ' risponde con una dura 
condanna. 

Quali obiettivi si pone que
sto movimento unitario, qua
li risultati può raggiunge
re? In primo luogo, certo, ; 
quello di far sentire all'eroi
co popolo vietnamita, nuova
mente aggredito dai B-52 del 
genocidio, il pieno e solida
le appoggio di tutti, gli ita
liani democratici alla sua 
lotta per la pace, per l'indi
pendenza, per la libertà. Ma 
vi è un altro scopo urgente 
da conseguire: quello di ot
tenere — ed è davvero gran 
tempo! — un pronuncia
mento chiaro del governo 
italiano sulla più * terribile 
tragedia della nostra epo
ca, su una guerra che la pro
tervia imperialista ha riac
ceso in forme bestiali pro
prio mentre la pace appari
va finalmente a portata di 
mano. 

ABBIAMO letto con inte
resse quel che fogli di 

parte governativa non han
no potuto fare a meno di 
scrivere ieri. Il Popolo ha 
parlato di < pace bombar
data », ha detto che per gli 
Stati Uniti < l'onore non sta 
in questo » e che, per ritro
varlo, l'America ha uno so
la via, quella dell'accordo. E 
la Voce repubblicana ha di
chiarato che « ora meno che 
mai la ragione, sotto qual
siasi aspetto, sta dalla par
te delle bombe ». Bene, giu
sto. Ma queste sono le for
te che compongono e so
stengono il governo. E le 
parole restano solo parole, o 
divengono pura copertura, 
se non sono seguite da pre
cisi atti politici. E questi 
atti finora mancano del 
tutto. 

L'Italia fa parte • della 
NATO, è alleata dell'Ameri
ca, si dice. E allora? Ieri 
il ministro degli Esteri del
la Francia ha dichiarato che 
11 suo Paese « non può ac
cettare > la ripresa della 
guerra in Indocina. Ma al
tre e ben più piccole nazio
ni NATO, come la Danimar
ca e la Norvegia, non hanno 
esitato a prendere ferma pò 
sizionc. Il primo ministro da
nese ha manifestato « delu-

, sione * e « condanna », e ha 
detto a tutte lettere: « Vo
gliamo che gli USA se ne 
vadano dal Vietnam >. Il go
verno norvegese ha chiesto 
ufficialmente che vensano 
riprese le trattative e ven
ga riconosciuto il diritto del 
Vietnam a determinare il 
proprio futuro L'Italia con
ta meno della Danimarca e 
della Norvegia? Il governo 
italiano deve avere almeno 
la dignità e l'ardire di pro-
fiinciarsi sull'efferata ripre
sa dell'escalation, che oggi 
tutto il mondo civile esecra. 

HANOI — Due membri dell'equipaggio di un B-52 abbattuto dalla contraerea della RDV sono stati presentati ieri ai giornalisti du
rante una conferenza-stampa. I loro nomi: Fernando Alexander, un maggiore del Texas, e Charles Arthur Brown, capitano, del-
l'Illinois. Nella telefoto: Brown mentre risponde alle domande dei giornalisti. ' •>' 

Si chiede una urgente iniziativa contro la nuova aggressione 

e unitari a in tutta Italia 
la mobilitazione per il Vietnam 

I portuali genovesi boicotteranno le navi USA dal 25 al 31 dicembre — Prese di posizio
ne delle Regioni Emilia-Romagna, Lazio, Basilicata e di numerosi comuni tra cui Milano 

Pervengono numerosissime 
le adesioni alla grande mani
festazione unitaria indetta dal 
Comitato nazionale Italia-Viet
nam che si svolgerà domani 
a Roma (ore. 18) da piazza 
Esedra a piazza SS Apostoli 
e nel corso della quale si. le
verà alta e ferma la protesta 
dei lavoratori, dei democrati
ci. dei giovani, delle donne 
contro il voltafaccia USA che 
ha bloccato la positiva con 
clusione delle trattative di 
pace a Parigi e contro la pa 
rallela, feroce ripresa del 
bombardamenti americani sul 
territorio della Repubblica 
Democratica Vietnamita, su 
Hanoi ed Haiphong. 

L'assemblea regionale del 
Lazio ha espresso, ieri matti 
na, la sua dura e ferma con 
danna contro la ripresa dei 
bombardamenti americani nel 
Vietnam ed ha sollecitato un 
intervento del governo italia
no sugli Stati Uniti perché 
venga posto fine alla guerra 
nel sud est asiatico. 

Il presidente del consiglio. 
Palleschi, in apertura di se
duta. ha letto, a nome dell'as
semblea, una dichiarazione 
nella quale si riprova l'inten
sificarsi dei bombardamenti 
USA e si unisce la protesta del 
consiglio regionale a quella di 
tutti i popoli del mondo. 

Genova: la decisione dei 
portuali I portuali gè 

novesi hanno deciso il boi 
cottaggio delle navi america 
ne dal 25 al 31 dicembre, co 
me prima misura di lotta nei 
confronti dei selvaggi bom 

bardamenti USA nel Vietnam 
Oltre a prendere questa de

cisione, che testimonia anco
ra una volta dell'impegno ci
vile ed internazionalista dei 
portuali genovesi, ta « Com 
pagnia» ha invitato tutti i 
lavoratori degli scali liguri 
e dei più - importanti porti 
italiani ad adottare analoghe 
misure antiamericane. 

Il comitato di - solidarietà 
per 11 Vietnam ha inoltre in 
detto una manifestazione pub 
blica per domani pomeriggio: 
un corteo percorrerà le vie 
del centro per concludersi in 
Piazza Verdi, dove è previsto 
un comizio unitario 

Da tutte le più importanti 
fabbriche genovesi sono par
titi ordini del giorno di fer
ma condanna dei crimini a 
mericani e di richiesta al go 
verno • italiano perché inter 
venga presso Nixon affinché 
firmi l'accordo di pace nel 
Vietnam concordato il 20 ot
tobre. 

Emilia 
• Comunisti, socialisti, demo
cristiani, socialdemocratici e 
repubblicani del consiglio re 
gionale dell'Emilia-Romagna 
hanno • preso posizione con 
grande fermezza contro l ter
roristici bombardamenti ame 
ricani sui Nord Vietnam. 

La seduta del consiglio si é 
aperta ieri pomeriggio con una 
dichiarazione del presidente 
Armaroli in cui parole di sde 
gno e di condanna si sono 

(Segue a pagina 12) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 8 

RIDUZIONI DELL'IVA 
OTTENUTE ALLA CAMERA 

Un volo PCI-PSI-PRI con l'apporto di tre democristiani 
ha determinato ieri alla Camera la sconfitta del governo su 
una proposta del PCI per la riduzione dal ( al 3 % delNVA 
su un consistente gruppo di prodotti alimentari. I l decreto 
cui è stata apportata la modifica torna ora al Senato per 
l'approvazione definitiva. Prosegue intanto la lotta per un 
cenerate alleggerimento fiscale sui consumi. A PAGINA 1 

COMPATTO LO SCIOPERO 
DEI 300 MILA STATALI 

Ieri si 4 svolto, con pieno successo, lo sciopero nazionale 
dei 309 mila lavoratori dello Stato, in lotta da mesi per la 
piattaforma rivendicaliva. In numerose città si sono tenute 
manifestazioni con corteo e assemblee pubbliche. Questa mat
tina, Intanto, i sindacati confederali e quelli di categorìe si 
incontreranno con il ministro per la riforma burocratica sen. 
Gava. A PAGINA 4 
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A TORINO FERMI TUTTI 
I METALMECCANICI 

Una possente giornata di lotta è stata vissuta ieri a Tonno 
dai 359 mila metalmeccanici, nell'ambito dell'azione articolata 
della più forte categorìa dell'industria per la conquista del 
contratto e di obiett.vi sociali. I lavoratori hanno scioperato 
compatti, poi con decine e decine di cortei e di manifesta
zioni, si sono incontrati con i commercianti, le donne, gli 
artigiani, per spiegare il valore della loro battaglia. 

A PAGINA 4 

Si aprono a Mosca le celebrazioni 
del 50* della nascita dell'U.R.S.S. 

Le celebrazioni per ' il cinquantenario 
della fondazione dell'URSS hanno inizio 
oggi nella capitale sovietica con una so 
tenne cerimonia «I Cremlino che sarà 
aperta da un discorso del segretario ge
nerale del PCUS Breznev. I paesi ' so
cialisti t numerosi partiti comunisti rap

presentati dal massimi dirìgenti. Per il 
PCI prenderà la parola il compagno En
rico Berlinguer. Presenti delegazioni di 
Stati, movimenti di liberazione, organiz
zazioni sindacali t di massa di ogni parte 
del monda. Per la Federazione CGIL-
CISL-UIL assisteranno «Ile celebrazioni 

Lama, Storti e Vanni. In un messaggio 
al CC del PCUS il Comitato Centrale del 
PCI sottolinea II ruolo storico del primo 
Stato socialista multinazionale che ha con
tribuito In modo decisivo a mutar* m 
questo secolo la condiziono del mondo, 

A PAG. 3 

IL CONGRESSO CONTRO NIXON 
DICIASSETTE MEMBRI della Camera del Rappresentanti chiedono al Presidente di 
cessare gli attacchi aerei e firmare l'accordo: in caso contrario < il Congresso dovrà 
esercitare il suo obbligo di farlo ». Analoga presa di posizione del leader della mag
gioranza democratica Mansfield. Aspre dichiarazioni di Edward Kennedy, Edmund 
Muskie, di McCloskey e del sindacati. 

WILSON: « DISSOCIARSI DAGLI USA » 
IL LEADER DELL'OPPOSIZIONE laburista inglese chiede che il governo di Londra 
prenda esplicita posizione contro la guerra americana, mentre il e Guardian » attacca 
l'operato di Nixon con termini di una durezza senza precedenti • La condanna del 
sindacati inglesi - Picchettata l'ambasciata americana a Londra. 

« PREOCCUPAZIONE » ALL'ONU 
IL SEGRETARIO GENERALE delle Nazioni Unito ha convocato l'ambasciatore ame* 
ricano per esprimergli la sua « viva apprensione »; gli ha fatto eco il presidente 
dell'Assemblea generale Trepzcynskl. 

LE ALTRE REAZIONI IN EUROPA 
•-•• NUMEROSE NELLE CAPITALI europee le prese di posizione ufficiali contro la bar

bara ripresa dèi bombardamenti. . Particolarmente significative quelle de]., governi 
atlantici di Danimarca, Norvègia, Francia • Olanda, concordi nella denuncia del 
sabotaggio americano alla pace. . •*• . PAG. 12-11 

HANOI, 20 
Un'altra notte di terrificanti incursioni dell'aviazione am erlcana sulla capitale, sui dintorni, su Haiphong — martellata 

anche dalle uniti navali della settima flotta — su tutto il territorio della RDV. Da lunedi sera le ondate dei bombardieri 
sono durate almeno 25 ore complessive. Si vive nei rifugi, me ntre le superfortezze e centinaia di cacciabombardieri rovesciano 
sul paese migliaia di tonnellate di esplosivo, causando stragi e distruzioni. Nel porto di Haiphong è stata colpita anche 
la nave polacca « Jozef Conrad »: tre marinai sono rimasti uccisi, altri cinque feriti. La pronta reazione delle batterie 
missilistiche ha inferto al nemico « le più gravi perdite di tutta la guerra » come le definisce lo stesso comando USA di Sai
gon: almeno cinque stratofor
tezza B-52, e un numero anco-
ta,4$pr*&s$tó. ma' nón.infè^* 
rìore a otto, di cacciàbohV" 
bardieri sono stati atterrati: ' 
gli equipaggi in. parte cattu
rati. in parte sono dispersi; 
almeno tre unità da guerra 
USA sono state colpite. A bor
do sono segnalate vittime. I 
piloti americani «-ipntrati alle 
basi « hanno . d< • t«> - riferi
sce PA.P. — di avere incon
trato i più consistenti sbarra
menti contraerei di missili 
SAM di fabbricazione sovie
tica ».r 

Il comando americano am
mette per ora soltanto la di
struzione di tre stratofortez
ze e di due cacciabombardieri 
e danni al cacciatorpediniere 
lanciamissili «Goldsborough». 
Ma la reale entità delle per
dite e dei danni riportati da
gli americani non è possibile 
saperla, data la rigorosissima 
censura imposta alle informa
zioni dallo -Stesso Nixon con 
Ì'evidente preciso scopò 'di 
chiudere ,Uno -spiraglio sulla 
p^^vdpl |^ . .o j )eraz ione co
minciata ù*: "giórno 18, e di 
bloccare ' qualsiasi eventuale 
fuga di notizie relative alla 
preparazione di nuovi e più 
brutali crimini. Di particola
re gravità appare il rigido 
rifiuto di fornire qualsiasi da
to sul numero delle « missio
ni >, sul tipo di aerei impie
gati. sugli obbiettivi, e sui ri
sultati delle azioni: la spiega
zione non può essere che una. 
il carattere esclusivamente 
terroristico dei bombardamen
ti che mirano unicamente al 
massacro indiscriminato. Ba
sti pensare, che secondo un 
calcolo di fonte USA. sia pu
re non ufficiale, almeno 5.000 
tonnellate di bombe sono sta
te sganciate sul Vietnam del 
Nord tra lunedi e ieri sera: 
il calcolo non tiene conto del
le incursioni della scorsa not
te. E si consideri inoltre che. 
oltre.: alle centinaia di caccia-
o o ^ a r ^ r f . ' - ^ A e c i p a n o a 
questa tappa della scalata un 
centinaio di stratnfortezze. la 
mela. cioè, di tutta l'aviazione 
strategica americana in Indo 
cina. 

L'ultima ondata di raid su 
Hanoi è cominciata ieri alle 
19 (ora locale) e si è protrai 
la fino a questa mattina. E' 
stala colpita anche la sede 
della radio. L'emittente ha 
continuato tuttavia a funzio
nare e fornire notizie, annun
ciando tra l'altro che gli ae
rei aggressori avevano deli
beratamente bombardato a 
tappeto la stazione radio cen
trale della RDV. nel tentativo 
di soffocare la voce della 
giustizia. Successivamente è 
stato annunciato che 215 per
sone sono rimaste uccise ed 
altre 326 ferite nella sola Hanoi 
durante le tre giornate di fe
tori incursioni. Ad Haiphong 
ì morti sono 45. 131 i feriti. 
Altre centinaia di vittime si 
sono avute nelle altre città e 
località bombardate. 

La radio ha inoltre trasmes
so un messaggio del presiden
te Ton Due Thang il quale si 
è congratulato con la popola
zione di Hanoi e della RDV 
per l'abbattimento degli aerei 
nemici, ira i quali cinque B 52 
e infine ha detto: t Finn a 
quando gli Stati Uniti perse
vereranno • nel sinistro piano 
di aggressione contro il Viet
nam. intensificheremo la no
stra resistenza, e combattere
mo gli americani fino alla vit
toria finale» 

Ad Hanoi cercano riparo 
nei rifugi, naturalmente, gli 
addetti delle ambasciate e 
delle altre missioni diploma 
tiche. che non hanno certa 
mente dimenticato la tragica 
fine del delegato francese 
Pierre Susini. Nel rifugio an 
tiaereo dell'hotel cHoa Binh» 
si trovano anche la cantante 
americana Joan Baez, il ge
nerale Telford Taylor e gli 
altri componenti del gruppo 
di pacifisti americani giunti 
ad Hanoi per trasmettere 
messaggi natalizi a i . piloti 

I (Segue in penultimi) 

Il bilancio rispecchia una grave scelta accentratrice 

Duro scontro alla Camera 
sui fondi per le Regioni 

Senato: le sinistre contro l'attacco 
del governo al Parlamento A PAGINA 2 

Maggioranza e governo han
no fatto l'impossibile, ieri, per 
sottrarsi al grosso nodo poli
tico costituito dalla contesta
zione che le Regioni hanno 
fatto del progetto di bilancio 
statale per il 1973: contesta 
zione che riguarda non solo 
un problema di Insufficiente 
finanziamento dell'istituto re
gionale, ma di vera e propria 
legittimità del bilancio stesso. 
Si è infatti verificato che alla 

delega di funzioni di organi
smi statali alle Regioni non 
ha corrisposto una proporzio 
naie attribuzione di mezzi fi
nanziari secondo quanto sta
bilisce la legge. Quindi, scelta 
politica centralistica e illegit
timità legale sono i caratteri 
distintivi di un bilancio che 
si vorrebbe immodificabile in
vocando capziose motivazioni 
tecniche. 

Di questo si è discusso nel-

(tffi 
A BEIAMO letto con mot-

"• to interesse, sui giorna
li di ieri, ampi resoconti di 

, una intervista concessa dal 
presidente del Consiglio on. 
Andreotti al settimanale 
cattolico « Famiglia cristia
na* e ci ha particolarmen-

• te colpito per il suo reali
smo questa dichiarazione 
dell'intervistato: « Il grosso 
difetto del centro-sinistra è 
stato dì impostare le rifor
me più come una punizio
ne di una certa classe so 
ciale che come migliora
mento di un'altra. De Ga-
speri ha fatto la riforma 
agraria nel '50. ma non sca
gliandosi contro gli agrari, 
bensì favorendo I brac
cianti ». 

Crediamo sinceramente 
che non sia mai stata det
ta cosa più vera. Noi ri
cordiamo come fosse oggi, 
che appena annunciata la 
riforma agraria degasperia-
na i proprietari terrieri 
fsoprattutli i grandi pro
prietari latifondisti ì ebbero 
un primo moto di sconfor
tato smarrimento. Essi 
credettero che li si voles
se punire, e siccome sono 
i grandi innocenti storici 
détta società italiana, gli 
amorosi fratelli dei meno 
abbienti, gli instancabili 
benefattori dei diseredati, 
il sospetto che si tentasse 
di castigarli, questi muni
fici soccorritori dell'orfano 
e della vedova, li ferì come 
una ingratitudine più anco-

tutti contenti 
ra che come una iniquità. 
Ma poi, che è e die non è. 
si rasserenarono. Sarà la 
rassegnazione, sarà la sag
gezza. sarà l'abitudine, la 
riforma degasperiana finì 
addirittura per piacergli e 
voi oggi potete vederli: nes
suno di loro, fortunatamen
te. pensa di essere stato 
punito. Anzi, a guardarli 
bene in faccia si direbbe 
che si sentono premiati, e 
nel loro cuore profondo 
hanno ritrovalo Yantica 
pace. 

Ma il miracolo vero di 
questa indimenticabile ri
forma centrista si è pro
dotto, come dice giusta
mente Andreotti. con i 
braccianti. Essi sono beati 
e non hanno più problemi. 
La riforma agraria non solo 
li ha « favoriti » ma ha da
to loro, insieme al sospi
rato benessere materiale. 
(per cut non c'è nessuno, 
oggi, che non invidi la bel
la vita dei braccianti) an
che la certezza che la loro 
fortuna non è stata rag
giunta a spese degli agrari, 
cui debbono secoli di com
prensione e di tenerezze. 
Onorevole presidente del 
Consiglio, ora che sono 
prossime le Feste perchè 
non fa un giro nel Delta o 
in Calabria o in Sicilia, ac
compagnato da qualche 
grosso agrario, per sentire 
ringraziare la memoria di 
De Gasperi da quei brac
cianti felici? 

Fortabracclo 

la riunione della commissio
ne bilancio convocata in mat
tinata a Montecitorio. In que
sta sede, i commissari comu
nisti hanno riproposto i quat
tro motivi di critica avanzati 
dalle Regioni: il mancato ri
spetto della legge per quanto 
riguarda la indicazione della 
riserva a favore del Mezzo
giorno per ogni capitolo di 
spesa di investimento; la non 
avvenuta soppressione o ri
duzione delle voci di bilancio 
relative alle funzioni trasferi
te e all'attribuzione di dele
ghe In favore delle Regioni; 
la mancata assegnazione alle 
Regioni dei mezzi finanziari 
che ad esse debbono andare 
in attuazione di leggi; la irri-
sorietà del fondo per 1 piani 
regionali di sviluppo che di 
fatto immobiìizza le Regioni 
nel campo decisivo della pro
mozione economica. • 

La rilevanza di queste obie
zioni è tale che si è profilato 
un problema di proseguibilita 
della stessa discussione in au
la. cosicché i compagni D'Ale-
ma e Raucci hanno chiesto in 
apertura di seduta che il re
latore di maggioranza riferis
se in aula sull'incontro con le 
Regioni e sulle valutazioni in 
merito della commissione bi
lancio. 

A seguito di questa inizia
tiva si è avuto un fitto intrec
ciarsi di consultazioni nell'am
bito del «comitato dei nove» 
e anche con esponenti del go
verno. I comunisti non pote
vano. infatti, lasciar passare 
come un banale accidente ai 
margini del dibattito, la rile
vante circostanza del comune 
pronunciamento delle Regioni. 
La maggioranza di centro-de
stra nella commissione bilan
cio, pur in mezzo ad un pro
nunciato imbarazzo, si era di* 
chiarata contraria all'accetta
zione delle richieste regionali 
e in specie di quella che ri
guarda l'innalzamento del fon
do per i piani di sviluppo da 
40 a 1.500 miliardi. 

Le ragioni del diniego ve
nivano fatte risalire a presun
te impossibilità tecniche di 
sconvolgere la struttura del 
bilancio, per cui accogliere la 

•• re. 
(Segue in pemmbimm) 
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Il governo ricorre sempre più all'uso dei decreti legge 

SENATO: SINISTRE CONTRO 
L'ATTACCO AL PARLAMENTO 

Si intende privare le assemblee delle loro funzioni — Perna: ci troviamo di fronte ad 
una situazione che giudichiamo grave e pericolosa — Critiche di Parri e Pieraccini — Bat
taglia dei comunisti alla Commissione Interni per. l'inammissibile pretesa da parte del 
governo di ottenere un'ampia delega di poteri in materia di pubblica amministrazione 

Un duro attacco al governo 
e alla maggioranza è stato por-

< tato, ieri al Senato, dai gruppi 
parlamentari della sinistra, dal 
PCI al PSI alla sinistra indi
pendente. • • • 

Il dibattito è stato - provo
cato dal mancato accordo fra 
i capigruppo sul calendario 
dei favori per il periodo 15 
gennaio-28 febbraio: l'accordo 
proposto dal presidente del 
Senato Panfanl non ha infatti 
trovato il consenso del gruppo 
comunista. Di conseguenza 
Fanfani, nel corso della sedu
ta pomeridiana, ha proposto 
un calendario minimo, soltan
to per i giorni 15-17 gennaio, 
che prevedeva lo svolgimento 
di 'interrogazioni e interpel
lanze. la votazione dello scan
daloso decreto in favore dei 
petrolieri, che alla Camera era 

saltato, e provvedimenti mi
nori. 

Il compagno Perna, vice pre
sidente del gruppo comunista, 
prendendo la parola subito do
po Fanfani, ha anzitutto chie
sto che al programma « mini
mo » proposto fosse aggiunto 
il disegno di legge comunista 
che prevede la determinazione 
di misure in favore dei piccoli 
proprietari concedenti terreni 
in affìtto, di cui ha sottolinea
to il valore politico. 

L'accordo sul programma dei 
lavori è saltato — ha detto 
Perna — innanzitutto perché 
nella sua elaborazione si era 
peccato di «eccessivo ottimi
smo » circa gli sviluppi dei la
vori delle commissioni. Ci tro
viamo — ha aggiunto — di 
fronte ad una situazione di 
carenza del lavoro parlamen-

Oggi si riunisce la Direzione dello «Scudo crociato» 

Forlani vuole imporre 

nuovi rinvìi del consiglio 

e del congresso DC 
Gli organi dirigenti democristiani non discutono di 
politica da mesi - Le velleità antisciopero di An-
dreotti - Critiche dei morotei - La Direzione del 
PSI distribuisce oggi gli incarichi dirigenti nazionali 

Oggi si riuniscono le Dire
zioni della DC e del PSI. Per 
i socialisti si tratta di com
piere, in pratica, l'ultimo atto 
post-congressuale, procedendo 
alla distribuzione degli inca
richi nazionali ai rappresen
tanti delle varie correnti (ie
ri la questione è stata discus
sa in riunioni dell'Ufficio po
litico e dell'Ufficio di segre-

' teria del Partito). Diverso è 
invece il caso della DC, la 
quale non discute di politica 
da mesi, e cioè da quando la 
maggioranza - dello « Scudo 
crociato» * # 0 S ^ ^ *M!Ofitttu-
zione SaSl '̂ gtfv'eTiW'; dKcentro-
destra' insieme ai liberali. La 
sede del convegno di Peru
gia era eccentrica, scelta a 
bella posta al di fuori degli 
organi ufficiali de proprio per 
non rendere impegnative in 
nessun senso le cose che ivi 
sono state dette. Nella riunio
ne di oggi — si è affrettato 
a dire il segretario organiz
zativo della DC, Fon. Arnaud, 
che sarà il relatore principa
le — non avrà luogo un vero 
e proprio dibattito politico. 
Tutto è rinviato a gennaio: 
e solo allora si potrà stabili
re se e quando convocare il 
Consiglio nazionale del Parti
to, il quale, a sua volta, do
vrebbe indire il Congresso. 
Per il CN democristiano, Ar
naud ha indicato come date 

Devastata 

dai fascisti 

l'ANPI 

di Venezia 
VENEZIA, 20 

Questa notte la sede provin
ciale dell'ANPI di Venezia in 
Campo S. Luca è stata deva
stata da sconosciuti. L'arredo 
è stato messo a soqquadro; 
ciclostili e macchine da scrì
vere e altre attrezzature sono 
«tate rotte; le bandiere strac
ciate e gli schedari gettati sul 
pavimento, calpestati e Im
brattati di inchiostro. 

La segreteria dell'ANPI e il 
comitato antifascista e antim
perialista si sono riuniti ieri 
«era. Messaggi di solidarietà 
contro il vandalico e vile ge
sto sono già giunti numerosi 
ali'ANPI. 

Scuola: 

i sindacati 

discutono 

lo sciopero 
Si è svolta ieri una riunio

ne tra le segreterie dei sinda
cati autonomi della scuola e 
quelle aderenti alle Confede
razioni. Nel corso dell'incontro 
sono stati valutati gli svilup
pi della vertenza relativa allo 
stato giuridico e in particola
re è stata prospettata la pos
sibilità di attuare uno sciope
ro nazionale della categoria 
intomo alla metà di gennaio e 
comunque dopo il preannun
ciato incontro che dovrebbe 
avvenire tra il presidente del 
Consiglio e i Sindacati intor
no al IO gennaio. 

I sindacati confederali del 
la scuola hanno insistito per 
il 12 gennaio, data già scelta 
dalla Federazione CGIL. CISL 
e UIL per Io sciopero genera
te di quattro ore. I sindacati 
autonomi invece si sono detti 
contrari ad effettuare l'azione 
sindacale della categoria in 
sjwUa giornata. 

possibili la fine di gennaio o 
l'inizio dì febbraio: continua, 
nella sostanza, il gioco dei 
rinvi!, poiché questa riunione 
era prevista per lo scorso set
tembre. A questo punto è evi
dente che Forlani punta a un 
nuovo « slittamento » del Con
gresso. 

La riunione della Direzione 
de è stata sollecitata, come 
è noto, dalla sinistra di « For
ze nuove », la quale ha accen
tuato la propria polemica nel 
confronti del governo - An-
dreotti-Malagodi. La questio-
nePdel governd,*HnSrtti;£'cÌ|ti-
tuisce il « nodo» ''principale 
che sta dinanzi alla DC: i po
chi mesi di centro-destra non 
hanno fatto altro che aggra
vare i problemi del Paese, 
acuendo tutte le tensioni. Per
fino dal convegno di Perugia 
sono venute (nei limiti con
sentiti dalla peculiarità di 
quel dibattito) indicazioni con
trarie alla svolta neo-centri
sta. Ora i problemi che in
calzano — la situazione diffi
cile dell'economia, riguardo 
alla quale non mancano an
che in campo governativo de
nunce drammatiche come 
quella del prof. Ventriglia, 
consigliere economico dell'on. 
Colombo; l'urgenza di una ini
ziativa italiana per la pace 
nel Vietnam — richiedereb
bero un governo meno pron
to a correre sempre più a 
destra. Ma la tendenza al 
rinvio fa pensare che, ancora 
una volta, il risultato della 
scelta di alcuni gruppi de per 
il centro-destra (ieri i tavia-
nei l'hanno ribadita nel corso 
di una riunione di corrente) 
e dell'incertezza di altri, sa
rà quello di un ulteriore logo
ramento della situazione. 

Le prese di posizione di An-
dreotti sono lo specchio di 
questo stato di cose. Intervi
stato da Famiglia cristiana, 
il presidente del Consiglio ha 
prospettato misure antiscio
pero nei confronti dei dipen
denti di alcuni settori dei 
pubblici servizi (è tradizione 
che si cominci a parlare pro
prio di questi settori, per poi 
estendere via via il discor
so, come è stato fatto anche 
nella campagna elettorale del 
7 maggio); ha detto, anzi, che 
questi provvedimenti sono già 
allo studio. E sulla base di 
tali velleità forcatole egli ha 
avuto il coraggio di rivolger
si per l'ennesima volta ai so
cialisti. invitandoli ad andare 
a Canossa in un governo a 
partecipazione liberale che 
egli ha battezzato di a colla
borazione democratica ». Il 
PLI si è affrettato ad appro
vare il senso dell'intervista. 
affermando, con una propria 
nota, di essere ben lieto di 
un eventuale « recupero » del 
PSI nel quadro d'un gover
no a cinque. I socialisti han
no risposto polemicamente 
sulVAvanli!. scrivendo che il 
sempre più netto spostamen
to a destra di Andreotti si 
qualifica di per sé 

Alla vigilia della riunione 
della Direzione democristiana. 
i morotei. con un discorso di 
Nerino Rossi, hanno polemiz 
zato con la segreteria del Par
tito. Essi non vogliono un 
<t Congresso delle trincee », 
<r che significherebbe divisio
ni e immobilismo». E criti
cano Forlani per il fatto che 
egli non ha difeso, neppure 
con un corsivo sul Popolo, al
cuni esponenti della sinistra 
(Granelli, ecc.) fatti oggetto 
di attacchi velenosi della de
stra. che talvolta ha travisa
to il senso delle posizioni da 
essi espresse. 

Domani si riunirà il Consi
glio dei ministri. E* ormai 
certo che gli argomenti scot
tanti della legge università 
ria e della legge per la scuo
la media superiore saranno 
rinviati a una prossima riu
nione. 

C. f. 

tare, a vuoti di attività legi
slativa che si sono determina
ti per il modo scorretto con 
cui il governo tiene i rapporti 
con il parlamento. La realtà 
della situazione è data da al
cuni dati molto eloquenti: l'at
tività del parlamento è stata 
prevalentemente indotta auto
ritariamente, con • l'adozione 
del sistema dei decreti legge: 
sono 12 le leggi promulgate, 
e di esse solo due o tre con 
qualche valore politico o in 
qualche modo incisive. 

La pratica dei decreti è sta
ta spinta — ha aggiunto Perna 
— fino agli estremi assurdi 
dell'ultimo decreto sulla ben
zina, a proposito del quale ci 
si è permessi perfino di con
vocare la commissione inter
parlamentare per la riforma 
tributaria. 

Lo stesso comportamento 
scorretto il governo ha tenuto 
con l'uso delle deleghe le
gislative: non appena il go
verno ha imposto alla Corte 
dei conti la registrazione del 
decreto sull'alta dirigenza, ha 
chiesto al Senato in forma il
legittima nuove deleghe che 
darebbero praticamente al go
verno poteri in bianco per la 
riforma di tutta la pubblica 
amministrazione, per un pe
riodo di ben 18 mesi. Lo stes
so è accaduto per la riforma 
della casai . , •' ' ; 

A tutto ciò si aggiunge il 
fatto inaudito di un governo 
che, mentre intrattiene un ta
le tipo di rapporti con il Par
lamento, improntati al disprez
zo e all'insofferenza, sfugge 
a ogni confronto sull'indirizzo 
e sull'orientamento politico. 

Ci troviamo in presenza — 
ha concluso Perna — di una 
situazione che giudichiamo 
grave e pericolosa e perciò 
noi l'abbiamo voluta sottoli
neare dinanzi a tutti i gruppi 
del Senato perché si apra l'in
dispensabile dialettica politica 
e il confronto del Parlamento 
col governo. 

Per il gruppo socialista. Pie
raccini ha condiviso la critica 
del PCI, e ha denunziato il 
fatto che il governo evita di 
confrontarsi in Parlamento 
sui grandi temi che interes
sano il paese. Se non si affron
ta una politica di riforme — 
ha concluso — non si esce 
dalla crisi. Anche Parri. della 
sinistra indipendente, ha ap
poggiato la proposta comuni
sta perché si affronti subito, 
alla ripresa dei lavori parla
mentari,--l'esame in aula della • 
legge per i piccoli concedenti, 
che « porta almeno un elemen
to di interesse in un program
ma privo di senso politico ». 

Democrazia cristiana e al
leati. hanno fatto muro e alla 
fine lo schieramento governa
tivo, con l'aiuto della destra. 
ha respinto la proposta comu
nista di inserire all'odg la leg
ge per i piccoli proprietari 
concedenti. 

All'inizio della seduta è sta
ta discussa la legge con cui 
viene istituita a Firenze l'uni
versità europea. Comunisti e 
sinistra indipendente si sono 
astenuti. Hanno motivato la 
astensione Franco Antonicelli 
e il compagno Calamandrei. 

A fine seduta il Senato, poi, 
ha esaminato ed approvato a 
maggioranza l'esercizio prov
visorio per i primi due mesi 
del 1973. I comunisti, lo ha 
annunciato il compagno Co-
lajanni. hanno votato contro 
la richiesta. 

La ferma opposizione del 
gruppo comunista contro i 
propositi del governo di « re
quisire » ' i poteri del Parla
mento in materia di ordina
mento della pubblica ammini
strazione, attraverso una 
inammissibile estensione del
la delega dei poteri, ha impe
gnato per molte ore, l'altro 
ieri e per tutta la giornata di 
ieri, la commissione Interni 
del Senato. La volontà del go
verno e della maggioranza era 
quella di concludere rapida
mente l'esame della legge. 
senza dare la possibilità alla 
commissione di una appro
fondita discussione, ed era 
anche quella di allargare i po
teri di delega a campi este
sissimi quali: il trasferimento 
delle funzioni alle Regioni a 
statuto speciale; il riordina
mento delle aziende pubbli
che e di altre amministra
zioni autonome, e perfino la 
creazione di nuove aziende. 
aventi carattere privatistico 
in nome dell'a efficientismo »; 
il riordino dei controlli della 
Corte dei Conti e della conta
bilità dello Stato. 

Su due di queste questioni 
— cioè la creazione di nuove 
aziende e il riordino dei con
trolli — il governo, stretto 
dalle incalzanti argomentazio
ni dei senatori comunisti 
Cossutta. Germano. Livigni. 
Maffioletti. Modica e Perna. 
ha dovuto fare marcia in
dietro. 

Grave è. però, che siano 
passate le altre proposte re
lative alla estensione della 
delega, specie in materia di 
riordinamento delle aziende 
pubbliche esistenti. Ma su 
questi problemi, come in ge
nerale sull'uso delle deleghe 
che il governo ha fatto fino 
ad oggi, si riaprirà la discus
sione nell'aula di Palazzo Ma-

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Roma, Villa Gordiani: Cos 

sulla; Roma, Campiteli!: 
Pecchioli; Fi reme, Pont*» 
lieve: Borghini. 

DOMANI 
Bologna: Amendola; Firen 

te, ' Sotto Fioren» no: Bor
ghini; Vicenza: Marghcri; 
Catanzaro, Lamezia Terme: 
Mimi; Prato: Ptlrella. 

dama sia quando la legge di 
proroga della delega verrà 
all'esame dell'assemblea, sia 
quando si dovranno discute
re le obiezioni che la Corte 
dei Conti ha mosso al decreto 
sull'alta dirigenza. 

Fatto particolarmente gra
ve è stato poi il rifiuto della 
maggioranza, e del ministro 
della riforma burocratica Ga-
va, alla proposta avanzata dal 
comunisti di una consultazio
ne delle Regioni a statuto 
speciale sulle norme di loro 
diretto interesse. Si è persa 
in tal modo una occasione im
portante per stabilire un rap
porto nuovo fra il Parlamen
to e le Regioni, e si è data, 
da parte del governo e della 
maggioranza, una ulteriore 
dimostrazione della ostinata 
chiusura del centro-destra 
verso le nuove realtà regio
nali. 

Ad ogni modo se 11 gover
no e la maggioranza voleva
no concludere ieri la discus
sione, questo obiettivo essi 
non l'hanno potuto raggiun
gere. La discussione sulla leg
ge. nella commissione Interni, 
del Senato, continuerà alla 
ripresa dei lavori parlamen
tari, dopo le ferie di Capo* 

. danno. 

Accolta alla Camera una proposta del PCI che riduce l'imposta sugli alimentari 

Ottenute nuove modifiche alllVA 
ma la legge va ancora cambiata 

L'aliquota scende dal 6 al 3 per cento per un consistente elenco di prodotti — Ora il Senato deve approvare 
la modifica — Una dichiarazione di Raffaelli — La legge rimane ancora un pesante attacco al tenore di vita del 

lavoratori e deve essere ulteriormente modificata — Una presa di posizione del professor Ventriglia 

NUOVE IMPOSTE SUL REDDITO 
1) Sui redditi misti: artigiani, commercianti, professionisti 

Reddito imponibile annuo 

480.000 
540.000 

3.460.000 
6.000.000 

2) Sulle buste paga dei 

Reddito annuo Mese 

840.000 70.000 
1.120.000 110.000 
1.760.000 146.667 
2.000.000 166.667 
5.840.000 486.667 

Aliquota erariale 

' 4,00% 
8,00% -

10,00% 

dipendenti 

Totale RM 
e addizionali 

4.20% 
9,60% 

10,00% 
12,50% 

Addizionali 
ECA straordinarie 

0,40% 0,60% 
• 0,80% 1,20% 

1,00% . 1,50% 

Totale complementare 
e addizionali 

1,875 
1,875% 
5,000% 

Totale 

5.00% 
10,00% 
12,50% 

Aliquota 
complessiva 

4,200% 
11,475% 
11.875% 
17,500% 

II ministro delie Finanze ha comunicato le nuo
ve aliquote e le quote esenti per l'imposta sul 
reddito valide dal 1. gennaio prossimo. Queste 
pesano sui redditi più bassi: un lavoratore che 
riceva il salario medio di 146 mila lire al mese 
è tassato (oltre a quello che paga con imposte 
di consumo, in particolare PIVA) dell'11.4% del 
suo reddito subendo una. riduzione del livello di 
vita al disotto della media. 

Il PCI ha presentato una proposta, di legge per 

portare la quota esente a 1 milione e 200 mila 
lire annue (per redditi fino a 5 milioni annui) 
come primo passo verso una riforma che escluda 
da tassazione diretta il necessario per il mante
nimento delle persone. 

Anche per artigiani, esercenti e altre catego
rie a reddito misto, alle quali si applica PIVA. 
si impone una misura di condono fiscale per le 
infrazioni di piccolo importo e l'aumento delle 
quote esenti. 

Il centro-destra rifiuta di accogliere le richieste delle Regioni 

Manovra del governo per eludere 
le scadenze della legge sulla casa 
Illustrato ieri alla commissione interparlamentar e il documento unitario regionale che chiede una 
radicale modifica dei decreti governativi — Un a decisa presa di posizione della giunta emiliana 

Ieri pomeriggio la commis
sione interparlamentare che 
esamina gli schemi dei decreti 
delegati per l'edilizia abitativa. 
emanati dal governo in attua
zione dell'articolo 8 della legge 
pef 'la Casa,' hV ripreso f suoi ' 
lavori- ricevendo >i -rappresen-. 
tanti delle Regioni che -tonno 
illustrato 'il documento 'già il
lustrato al ministro Gullotti. 
Inoltre, durante una sospensione 
dei lavori, il presidente della 
commissione ha ricevuto i diri
genti del SUSNIA e dell'ISSCAL. 
che hanno manifestato le loro 
critiche ai decreti delegati ed 

esposto gli emendamenti da 
apportare. 

Ma di fronte alla forte cri
tica delle Regioni (cui ieri ha 
fatto ' eco la critica della 
CGIL) la maggioranza sembra 
chiaramente intenzionata' - ad 
impedire che i decreti; vengano 
approvati in tempo utile. Anche 
nel corso dell'incontro di ieri 
infatti i rappresentanti della 
maggioranza ed il ministro 
Gullotti, prendendo spunto dal
la posizione di forte critica con
tenuta nel documento illustrato 
dagli assessori regionali, anzi
ché procedere alla più rapida 

modifica degli schemi per ade
guarne i contenuti a quanto 
previsto dalla legge di riforma 
della casa ed alle richieste del
le Regioni, hanno posto in atto 
una serie di tentativi diretti. 
appunto, a "ritardare i tèmpi. 
I parlamentari comunisti si so
no opposti '. ad ogni manovra 
dilatoria reclamando che la 
commissione del Parlamento la
vori ininterrottamente per non 
far scadere la delega, dando 
luogo a profonde modifiche dei 
decreti, secondo il contenuto 
della legge. 

In sostanza, messo con le spal-

Risolta con un equivoco accordo la crisi del governo regionale 

Sicilia: è stato eletto un presidente de 
per un centro-sinistra di compromesso 
Al candidato della DC sono mancati ben 9 voti dello schieramento che lo 
doveva sostenere - Dichiarazione del compagno De Pasquale - La soluzione 
data dimostra la impossibilità di coesione all'interno del centro-sinistra 

* • i * * » 

Dalla nostra redazione ; 
PALERMO, 20 

Presidente di minoranza 
per il rabberciato centrosini
stra siciliano. Dopo oltre due 
mesi di crisi e di intrighi, e 
all'indomani di trionfalisti
che celebrazioni di un grot
tesco accordo « programma
tico», appena calata in ma
re la barca quadripartita ha 
cominciato subito a fare 
acqua da tutte le parti, e il 
candidato alla presidenza 
della nuova giunta di go
verno, il doroteo Giummar-
ra, è stato eletto solo in bal
lottaggio. alla votazione di 
appello. 

Se alla prima votazione al 
candidato della DC sono ve
nuti a mancare 6 voti del 
cartello dell'inesistente smag
gioranza» (42 voti su 48 dei 
90), nella seconda il numero 
dei dissenzienti è salito an
cora, addirittura a 9, vale 
a dire a circa un quinto del
la forza dello schieramento 
che ufficialmente dovrebbe 
sostenerlo. Per dare gli as
sessori all'ori. Giummarra 
(che già una volta, cinque 
anni fa, fu presidente per 
un mese) saranno tuttavia 
necessari ancora tempo, an
cora intrighi, ancora com
promessi di potere. Cioè gli 
stessi ingredienti che hanno 
caratterizzato tutta la vicen
da politica apertasi a metà 
ottobre con la manovra da 
destra, combinata tra fanfa-
niani e repubblicani che pro
vocò la crisi della quarta 
delle giunte presieduta dal-
Pon. Pasino. 

La soluzione ora adottata 
non risolve i nodi se non 
proprio nella tendenza porta
ta avanti in queste settima
ne dalla destra intema ed 
esterna alla DC. e di cui è 
emblematica testimonianza 
un «preambolo» all'accordo 
che professa « netta antitesi 
alle forze totalitarie» e che 
lo stesso PSI ha sottoscritto. 

In una dichiarazione il ca
pogruppo comunista compa
gno De Pasquale, rileva che 
la soluzione « non lascia mar
gini per giudizi positivi: essa 
si basa Infatti su un platea
le compromesso privo di di
gnità politica e che ha il so
lo merito di fare luce defi
nitiva sull'impossibilità di 
una qualunque coesione al
l'interno del centrosinistra ». 

Il compagno De Pasquale 

sottolinea che, invece, «una 
scelta s'imponeva verso chia
ri orientamenti autonomisti, 
democratici e antifascisti ». 
Questa scelta è mancata per 
cui a le conseguenze saranno 
gravi non solo perchè, nel 
perdurante equivoco - si of
frono maggiori possibilità 
agli oscuri condizionamenti 
della destra democristiana, 
liberale e fascista; ma soprat
tutto perché continuerà ad ap
profondirsi il - " distacco del 
governo dalla regione, dalla 
vita, dalle lotte e dalle aspi
razioni del popolo». 

« La crisi vera quindi si 
aggrava — ha proseguito De 

-Pasquale — e un simile go
verno non serve nemmeno a 
mascherare temporaneamen
te il vuoto di potere e la 
carenza di azione politica de
liberatamente perseguiti dai 
gruppi sociali dominanti per 
imporre alla Sicilia la svol
ta moderata e conservatrice 
incarnata dal governo An
dreotti ». 

Il capogruppo del PCI sot
tolinea inoltre che : « a questo 
negativo approdo si è arri
vati-anche perchè il PSI. se
guendo la sua recente tradi
zione siciliana, e contraddi
cendo i suoi deliberati con
gressuali, ' è venuto ancora 
una volta meno nei fatti alla 
funzione che gli spetta nel 
grande quadro dello schiera
mento riformatore della so
cietà siciliana ». 

a Sulla via di un reale rin
novamento della regione re
stano quindi i vecchi ostacoli 
e possono sorgerne di nuovi. 
Per abbatterli — ha conclu
so De Pasquale — noi con
tinueremo la nostra lotta 
sempre diretta alla unità del
le forze lavoratrici e demo
cratiche, come premessa ne
cessaria per uscire dalla cri
si e liquidare al più presto 
questo governo e le condi
zioni che Io hanno determi
nato». 

g. f. p. 

Alla Commissione P.l. del Senato 

Elusivo il ministro 
sullo stato giuridico 

Ieri, il ministro Scalfaro, 
è stato ascoltato dalla com
missione Pubblica Istruzione 
del Senato., dalla quale era 
stato, su richiesta del PCI, 
convocato per riferire sugli 
orientamenti del governo ri
guardo allo staio giuridico del 
personale della scuola. 

La risposta di Scalfaro è 
stata del tutto deludente. 

Nessuna conferma alle noti
zie ufficiose delle settimane 
scorse. Scalfaro ha infatti di
chiarato di avere rimesso la 
questione ad Andreotti (che 
dovrebbe incontrare i dirigen
ti sindacali attorno al 10 gen 
naio) per un esame collegiale 
da parte del governo; Scalfa
ro si è detto però personal
mente dell'opinione che il pro
blema del trattamento eco
nomico del personale della 
scuola non possa essere del 
tutto disgiunto da quello de
gli statali « dei docenti uni

versitari. 
I senatori del PCI, del PSI 

e della sinistra indipendente 
hanno fermamente protestato 
per le ripetute scorrettezze 
del governo il quale — ha sot
tolineato Pema — prima fa 
circolare voci interessate e 
poi. quando è costretto a pre 
senta rsi in Parlamento, dà 
risposte contraddittorie o elu
sive. Duri attacchi a] ministro 
hanno anche portato i com 
pagni Urbani. Piovano e Scar
pino mentre anche diversi se 
natori de non hanno nascosto 
le loro perplessità. 

I comunisti hanno chiesto 
il proseguimento immediato 
della discussione del disegno 
di legge sullo stato giuridico, 
sin qui ritardata sistematica
mente dalla DC. E* stato de
ciso che la commissione ri
prenda il dibattito generale 
PU gennaio e lo concluda en
tro il 12, al massimo 11 13. 

le al muro dalla forte protesta 
delle Regioni e quindi nella im
possibilità di confermare i de
creti così come sono, il gover
no sembra scegliere come via 
di uscita quella della scadenza 
dei termini previsti dalla legge, 
quindi, la scadenza della delega, 
per rimettere in discussione 
tutto. 

Il governo avverte infatti che 
sarà molto difficile presentare 
in Consiglio dei ministri, per la 
definitiva approvazione, i de
creti per la casa cosi come sono 
stati predisposti nei giorni 
scorsi. La forte presa di posi
zione unitaria delle Regio
ni, che il governo, nel suo 
miope spirito antiautonomista e 
centralizzatore, non aveva pre
visto. ha profondamente modifi
cato il contesto nel quale bi
sognerà arrivare, entro ii 31 di
cembre, alla definitiva emana
zione dei decreti di attuazione 
dell'articolo 8 della legge per 
la casa. I decreti dovranno es
sere emanati, ma solo in una 
stesura che tenga conto delle 
richieste avanzate dalle Regio
ni nel documento comune pre
sentato al ministro Gullotti ed 
alla commissione interparla
mentare. 

Ciò che le Regioni hanno 
chiesto è che nei decreti siano 
rispettati i principi ispiratori 
della legge^ di. riforma . per^ la 
casa e'quindi siano riconosciuti 
loro quei poteri prioritari di in
tervento attribuiti alle Regioni 
dalla legge. 

Il governo ha dimostrato chia
ramente di non volersi muovere 
su questa strada pure stabilita 
dalla legge 865: anzi all'attacco 
sferrato alle Regioni attraverso 
decreti particolarmente negati
vi. ha accompagnato anche l'in
tento di sostituire nel settore 
edilizio l'intervento dell'IRI a 
quello della pubblica ammini
strazione. dando cosi un altro, 
più grave colpo, ai poteri di 
autonoma programmazione delle 
Regioni. 

È* significativo comunque che 
accanto alla presa di posizione 
espressa unitariamente dagli 
assessori regionali alla urbani
stica. vi siano posizioni anche 
dei vari consigli regionali. Dopo 
il documento votato nel consi
glio regionale veneto da DC, 
PSDI. PSI e PCI. c'è stata ieri 
una presa di posizione della 
giunta dell'Emilia Romagna. 
Nel lungo documento appronta
to dalla giunta si sottolinea 
< l'eccezionale gravità del di
segno autoritario e centrali-
stico» che ha ispirato la pre
parazione dei decreti per la ca
sa. addirittura attraverso la 
riesumaztone di leggi fasciste 
per ricostruire il consorzio de
gli IACP nazionale, fi documen
to ha anche denunciato la 
« tecnica dei ritardi » volta a 
mantenere ed aggravare Io sta
to di crisi del settore edilizio 
nel tentativo di « far ricadere 
ogni responsabilità, in ordine ai 
contenuti innovatori della legge. 
sulle Regioni e sugli enti lo
cali ». La giunta emiliana ha. 
quindi, imitato il Parlamento. 
i consigli provinciali e comu
nali. la Coopcrazione e le orga 
nizzazioni dèi ceti medi ad ele
vare una ferma protesta per 
indurre il governo a ripristinare 
« nella lettera e nello spirito il 
disposto di legge assegnando al
le regioni il ruolo primario che 
ad esse spetta nell'attuazione 
dei programmi di edilizia pub 
hlica ». 

Tutti i deputati comuni
sti seno tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA a partir* dal-
l'inizio della seduta alle 
ora 9,30 di oggi. 

L'applicazione della Imposta 
sul valore aggiunto, dal 1. gen
naio, dà rilievo all'incapacità 
del governo a promuovere posi
tivamente Io sviluppo economico 
e controllare l'inflazione, costi
tuendo la pietra di paragone 
della necessità di un mutamento 
sostanziale di indirizzo. A dare 
rilievo a questa situazione ò 
venuta, ieri, una nuova scon
fitta del governo proprio su una 
questione di applicazione del-
PIVA. Nel corso della ratifica 
del decreto che riduce PIVA dal 
12 al 6% per i pubblici eser
cizi — una delle richieste per 
la quale si è battuto un vasto 
schieramento e che il governo 
ha dovuto accogliere in sede 
di trattativa preliminare — i 
parlamentari del PCI hanno 
presentato un emendamento che 
riporta dal 6% al 3% PIVA ap
plicabile ad una serie di pro
dotti agricoli-alimentari che in 
precedenza erano colpiti con 
IGE del 3% o del 20%. Rien
trano in questa categoria pro
dotti di largo consumo, quali 
ortofrutticoli, riso, olio, pesci 
freschi e conservati, pomodoro 
pelato, formaggi, latticini e al
tri generi. L'emendamento è 
stato approvato col voto dei de
putati del PCI. PSI. PRI e di 
tre democristiani; il decreto tor
na al Senato per la definitiva 
ratifica. 

Il voto che ha sconfitto ieri il 
governo mostra la debolezza 
della posizione governativa. Es
sa risale al rifiuto opposto, in 
generale, alla richiesta di pren
dere l'occasione del varo del-
PIVA per modificare l'orienta
mento delle imposte, mandando 
del tutto esenti merci e servizi 
di largo uso popolare e dando 
maggior peso alle imposte di
rette — dove è possibile di
stinguere da un contribuente 
abbiente un lavoratore a bas
so reddito — ed evitare una 
duplicità, del tutto ingiustifi
cata ' economicamente, costosa. 
antisociale qual è quella che si 
realizza nel caso di circa 10 
milioni di cittadini (specialmen
te anziani) che ricevono 30 o 
40 mila lire mensili dallo Sta
to in forma di pensioni per ve
dersene poi riprendere la metà 
attraverso la borsa della spe
sa. Tuttavia, anche di fronte ad 
una modifica parziale e diretta 
ad impedire aumenti di prezzo, 
qual è quella apportata ieri alla 
Camera, il governo ha resistito 
per quattro ore ed ha mollato 
soltanto in séguito ad un voto 
a scrutinio segreto che ha di
viso la maggioranza. L'on. Leo
nello Raffaelli (PCI), rilevando 
che si evita in tal modo un 
aggravio che avrebbe potuto 
raggiungere i 100 miliardi, ci ha 
dichiarato che il voto di ieri 
« è un successo dell'azione 
molteplice in difesa dei ceti 
medi e della linea di politica 
economica tendente a ridurre 
le pesanti conseguenze che l'in
troduzione dell'IVA ad aliquote 
eccessive produrrà sull'econo
mia italiana, eccitando l'aumen
to del costo della vita. La vi
cenda dimostra che la resisten
za della DC si può piegare. Per 
i comunisti le questioni solle
vate dalPIVA possono essere 
risolte in modo positivo pro
seguendo l'azione nel Paese e 
nel Parlamento». 

VENTRIGLIA — Il consiglie
re economico dell'ex presidente 
del - Consiglio Emilio Colombo, 
amministratore del Banco di 
Roma e componente il Comitato 
scientifico della programmazio
ne. Ferdinando Ventriglia. ha 
dichiarato ieri'alla stampa che 
ritiene necessaria « una riduzio
ne delle aliquote IVA entro' i. 
prossimi dieci-quindici giorni >. 
Ventriglia ha convocato alcuni 
giornalisti ai quali ha affidato 
un « messaggio » molto compo
sito. Egli giudica « pesante ». 
ad esempio, il contratto dei la
voratori chimici, ponendosi sul
la destra della Confindustria e 
attacca i sindacati per gli obiet
tivi che si propongono nei set
tori dell'edilizia e della mecca
nica. salvo a riconoscere, poi. 
che a determinare le difficoltà 
dell'economia nel suo insieme 
delle imprese in particolare è 
proprio il comportamento del 
governo che rifiuta persino il 
minimo indispensabile: un'azio
ne per frenare i prezzi median
te l'alleggerimento dell'IVA. E' 
bene ricordare, infatti, che la 
riduzione del peso delle impo
ste di consumo in generale « li
bera » nuovo potere d'acquisto 
a favore di un'espansione del
le vendite in tutta l'industria. 
Questa elementare verità, su 
cui hanno fatto leva anche i 
governi francese ed inglese, è 
ignorata per alimentare un at
tacco ai lavoratori nel momento 
stesso in cui- si riconosce il 

carattere negativo della gestio
ne governativa Andreotti. 

CHI E' COLPITO - Ventri-
glia, ad esempio, si limita a 
chiedere la riduzione delle ali
quote " IVA. L'esperienza del
l'applicazione fatta dalla Con
federazione nazionale dell'arti
gianato e dalla Confesercenti 
mette in evidenza invece che 
PIVA fa aumentare i costi ni 
produzione (e quindi i prezzi) 
anche quando il prelievo fiscale 
rimane neutrale. L'esenzione dal
PIVA delle imprese fino a 5 
milioni di fatturato fa cadere 
nella categoria delle imprese 
tenute ad impiantare delle con
tabilità da 600 a 800 mila pic
cole imprese commerciali o ar
tigiane per le quali la man
canza di formalità amministra
tive e fiscali era invece una 
condizione imprescindibile di 
economicità. Poiché non potre
mo fare a meno dei servizi del 
barbiere, del calzolaio, del pic
colo carrozziere o riparatore. 
dovremo subire un rincaro mol
to forte dei costi in questo set
tore. Ed il rincaro è di centi
naia di miliardi: per 800 mila 
imprese una spesa annuale di 
100 o 150 mila lire ciascuna si
gnifica un aggravio di costi più 
elevato di quello che potrebbe 
derivare dall'accoglimento del
le rivendicazioni contrattuali di 
una categoria di lavoratori. E 
con la differenza che l'aggravio 
si verifica nella componente 
« burocratica » della gestione 
economica, senza vantaggi rea
li sul piano della chiarezza con
tabile. poiché un artigiano o 
commerciante che abbia anche 
un lavoratore dipendente o due 
(spesso componenti del medesi
mo nucleo familiare) non vede 
cerio più chiara la sua gestione 
per il fatto che ne ha affidato 
la gestione a qualche assuntore 
esterno. 

D'altra parte, il governo ha 
agito con PIVA con la stessa 
cecità, tipica della burocrazia 
da tre soldi, forte soltanto del
la sua posizione politica, con 
cui agisce con le « quote esen
ti » dell'imposta personale: ri
fiuta la scala mobile, cioè l'e
levamento della fascia esente 
(si tratti di fatturato o di red
dito) in proporzione alla svalu
tazione monetaria. Un'impresa 
che oggi ha 4 milioni di affari 
è. esente quest'anno ma dovrà 
dichiarare e versare PIVA Pan
no prossimo, appena la sua at
tività raggiunge e supera i 5 
milioni. In pratica se il gover
no avesse accettato la propo
sta di esentare le imprese fino 
a 12 milioni di lire avrebbe ot
tenuto la gradualità dell'intro
duzione dell'imposta poiché fra 
4-5 anni le imprese che hanno 
oggi 5 milioni di affari ne 
avranno, appunto. 12 milioni. 
Non avendo accettato questo 
principio si ha l'assurdo di cen
tinaia di migliaia di imprese 
che spenderanno 150 mila lire 
all'anno di adempimenti ammi
nistrativi per pagare 100 mila 
lire di imposte. Accanto ad es
se altre decine di migliaia di 
imprese dove il costo della ri
scossione si equivale o supera 
di poco l'imposta. Questa è la 
e razionalizzazione » di cui van
no parlando in giro i ministri 
della DC ed i loro gregari. 

SMENTITA — Per farsi una 
idea di cosa valgano certe af
fermazioni ministeriali e di or
gani di stampa impegnati nella 
difesa cieca del governo An
dreotti basti il nuovo episodio 
della « smentita » elargita ieri 
dal monopolio cementiero a chi 
ha diffuso:là-notizia dì una ri
duzione del prezzo del cemen
to. L'AITEC. associazione di ca
tegoria del condominio FIAT-
Pesenti. sostiene che e la noti
zia di una riduzione del prez
zo del cemento è priva di ogni 
fondamento» nonostante che vi 
sia stato uno sgravio di 150 lire 
al quintale. Il beneficio d'impo
sta sarà assorbito nei bilanci 
aziendali (quelli che tanto pre
occupano il prof. Ventfiglia) 
che, a fronte di un costo a 
quintale di L. 775. risulterebbero 
foraggiati di oltre il 20?ó. Natu
ralmente i cementieri aggiun
gono anche che i beneficiari de
finitivi non solo loro, ma le im
prese di costruzioni, le quali a 
loro volta hanno ricevuto, caso 
singolare per PIVA e sintoma
tico delle forze che sostengono 
il governo Andreotti. altre ri
duzioni di imposte nella fase di 
vendita del prodotto. 

Alcune settimane fa era stata 
la FIAT stessa a « precisare » 
che. non avendo mai pagato 
PIGE sui passaggi delle mac
chine da una gestione all'altra. 
essa non solo non praticherà 
riduzioni di listino dal primo 
gennaio ma si appresta ad in
trodurre consistenti aumenti di 
prezzi. • - , . • • •. • . 
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A 50 ANNI DALLA FONDAZIONE DELL'UNIONE SOVIETICA 

MESSAGGIO DEL PCI 
AL C. C. DEL PCUS 

Al Comitato Centrale 
del P.C.U.S. • MOSCA 

Cari compagni, 
nel cinquantesimo an

niversario della fondazio
ne dell'Unione delle Re
pubbliche Socialiste So
vietiche rivolgiamo a voi, 
ai militanti del vostro 
partito e a tutti i citta
dini sovietici delle quin
dici Repubbliche federa
te e dei cento popoli e 
nazionalità dell'Unione, il 
saluto fraterno e solidale 
dei comunisti italiani, dei 
milioni di lavoratori e 
cittadini del nostro paese 
che vedono nella nascita 
del primo Stato sociali
sta multinazionale, sorto 
grazie alla Rivoluzione di 
Ottobre, l'evento storico 
che ha contribuito in mo
do decisivo a mutare in 
questo secolo la condizio
ne del mondo. 

Nonostante le enormi 
difficoltà interne ed e-
sterne, dal 30 dicembre 
1922 a oggi lo Stato mul
tinazionale ha potuto tro
vare un suo equilibrato 
assetto: e ciò grazie al
l'ordinamento socialista. 
La concezione leninista 
ha permesso di dar solu
zione alla questione na
zionale sulla base della 
eguaglianza di diritti del
le Repubbliche federate 
e di tanti popoli e nazio
nalità diverse. Questo ha 
richiesto una lotta lunga 
e aspra — e sempre at
tuale — contro difficoltà 
di ogni tipo. La coscien
za internazionalista ha 
trovato il suo alimento 
concreto nella politica e-
conomica e sociale diret
ta a cancellare gli squi
libri paurosi e le inegua
glianze ereditati dall'im
pero zarista, e a innalza
re il livello economico, 
sociale, culturale delle 
zone meno sviluppate e 
di tutte le Repubbliche, 
nel quadro dello svilup
po generale dell'Unione. 

I successi conseguiti 
sono ben noti al popolo 
italiano. La produzione 
industriale è oggi supe
riore di 321 volte a quel
la di cinquantanni fa, 
quella agricola di cinque 
volte. Fin dal 1930 è sta
ta eliminata la disoccu
pazione, gli operai e gli 
impiegati sono passati da 
6 a 95 milioni, di cui più 
della metà sono donne. 
Il reddito reale dei lavo
ratori è aumentato di ol

tre 8 volte nell'industria, 
di 12 volte nell'agricoltu
ra. Tutti i cittadini godo
no dell'assistenza sanita
ria e hanno una pensio
ne assicurata. Questi suc
cessi e quelli ottenuti nel 
campo dell'istruzione, del
le scienze, della cultura, 
dello sport sono oggetto 
di interesse e di studio 
in tutte le parti del mon
do. In un immenso Pae
se nel quale i tre quarti 
della popolazione era a-
nalfabeta, non soltanto 
l'analfabetismo è stato li
quidato, ma più di qua
ranta popoli che non pos
sedevano neppure una 
grafia propria hanno ora 
una lingua scritta. Que
st'anno le scuole del
l'URSS annoverano 80 
milioni di studenti ai di
versi livelli e gradi d'in
segnamento. Sovietico è 
stato il primo satellite 
artificiale della Terra, so
vietici sono stati il pri
mo uomo e l'unica donna 
cosmonauti. 

Lo Stato sovietico mul
tinazionale ha retto alla 
tremenda prova dell'ag
gressione nazifascista. La 
permanente opera di in
formazione che svolgiamo 
qui in Italia, e in parti
colare le migliaia di ma
nifestazioni popolari che 
abbiamo indetto quest'an
no per la celebrazione 
del cinquantesimo del
l'URSS, tendono a ricor
dare, soprattutto ai gio
vani, le sofferenze e i sa
crifici inauditi sopportati 
dai popoli sovietici nella 
guerra patriottica contro 
i nazisti e i fascisti, il 
loro spirito combattivo e 
— a trent'anni dalla me
morabile battaglia di Sta
lingrado che segnò la 
svolta decisiva del secon
do conflitto mondiale — 
il contributo decisivo da
to dal vostro Paese alla 
liberazione dell' Europa. 

Cari compagni, 
le masse lavoratrici 

italiane sono profonda
mente consapevoli che, 
fedele ai principia di Le
nin, l'Unione Sovietica 
ha seguito e segue una 
politica di pace tra i po
poli e di lotta all'impe
rialismo. Nell'URSS han
no trovato appoggio e as
sistenza i popoli in lot
ta per l'indipendenza na
zionale, i paesi che si 
battono per il proprio svi
luppo economico e socia

le contro l'oppressione 
colonialistica e imperiali
stica. Ne sono testimo
nianza oggi l'aiuto dato 
al popolo del Viet Nam 
e ai popoli arabi. Augu
riamo a voi pieno succes
so nella realizzazione del 
programma di pace ap
provato dal XXIV Con
gresso del PCUS. 

Grande importanza an
nettiamo, in particolare, 
alla Conferenza per la si
curezza e la cooperazione 
in Europa, la cui fase 
preparatoria è già inizia
ta. La Conferenza, per la 
cui sollecita convocazione 
ci siamo battuti e ci bat
tiamo con la nostra azio
ne politica in Italia, ha 
tra l'altro l'obiettivo di 
fissare i principii che deb
bono reggere i rapporti 
tra gli Stati: non ricor
so alla forza o alla mi
naccia della forza, invio
labilità delle frontiere e-
sistenti, non ingerenza 
negli affari interni, ri
spetto della sovranità, 
dell'indipendenza, del di
ritto dei popoli di dispor
re del proprio destino. 

Non minore importan
za, per aprire nella sto
ria d'Europa un capitolo 
nuovo, hanno gli obietti
vi della riduzione delle 
forze armate e della li
quidazione delle basi mi
litari all'estero, del su
peramento dei blocchi 
contrapposti, dello svi
luppo della cooperazione 
economica, scientifica, 
culturale tra tutti gli -
Stati europei. Siamo con
vinti che l'iniziativa di 
tutti i popoli del nostro 
continente deve tendere 
oggi ad assicurare la con
vocazione e il positivo 
svolgimento della Confe
renza europea, la quale 
potrà dare un contributo 
essenziale alla soluzione 
del problema del disar
mo generale e della pa
ce nel mondo. 

Cari compagni, 
nel ribadire a voi la no

stra solidarietà, cementa
ta nella lotta comune, nel 
rinnovare il nostro impe
gno per lo sviluppo del
l'amicizia tra il popolo 
italiano e i popoli sovie
tici e tra i nostri due 
Partiti, vi esprimiamo il 
più fervido e fraterno au
gurio di ulteriori suc
cessi. 

TL COMITATO CEN
TRALE DEL P.C.I. 

' i 

Il delegato Budionni 

UNA DELLA CAVALLERIA ROSSA BUDIONNI 

I giorni della nascita dell'URSS nei ricordi del leggendario condottiero 
dell'Armata a cavallo. Lo storico Congresso dei soviet al teatro Bolshoi. 

Mosca in festa. Kalinin: « E' un avvenimento di portata mondiale ». 
Incontri con Frunze e Ordgionikidze. Viaggio con Mikojan e 
Voroscilov in Cecnia per proclamare la Regione autonoma 

Semlon Budionni è uno del 
pochi protagonisti ancora vi
venti della grande avventura 
rivoluzionaria che portò alla 
fondazione dell'URSS, primo 
Stato operaio e contadino plu
rinazionale. Il leggendario con
dottiero dell'Armata a caval
lo, protagonista fra i più gran
di della guerra civile, sta ora 
completando le sue memorie 
di cui sono apparsi i primi 
due volumi. Dal terzo, anco
ra inedito, traiamo alcune pa
gine che riguardano i giorni 
della fondazione dell'Unione. 

Nel dicembre 1922 dovetti 
andare nuovamente a Mosca 
assieme a Voroscilov. Come è 
noto, il 30 si sarebbe aperto 
il Congresso pansovietico dei 
Soviet. Kliment Efremovic e 
io vi eravamo delegati. Mi ave
vano eletto 1 lavoratori cece-
ni che allora s'erano organiz
zati nella repubblica di Gor-
skii; Voroscilov era stato, in
vece. prescelto da quelli del 
Don e dai soldati della re
gione militare del Caucaso 
settentrionale. 

Il Congresso si svolse al 
teatro Bolshoi La sala e i pai 
chi erano gremiti di delegati. 
Fra di essi c'erano molte no
stre conoscenze e compagni 
d'armi. Tutti eravamo In uno 
stato d'animo di entusiasmo. 

C'erano vecchi rivoluzionari re
duci dal carcere e dall'esilio, 
protagonisti della rivoluzione 
d'ottobre e della guerra civile 
che avevano retto sulle loro 

spalle tutto il peso della furia 
dei nemico. 

Da molto tempo non ave 
vo più visto Sergo Ordgioni
kidze; quella fu l'occasione 
per un ampio scambio di idee 
Sergo aveva fatto molto per 
il consolidamento del potere 
sovietico sul Don e nel Cau
caso settentrionale. Quando. 
nella primavera del 1920. la 
nostra 1 Armata di cavalle
ria si diresse verso il fron
te sud occidentale, egli fu no 
minato presidente del neoco
stituito Comitato rivoluziona
rio del Caucaso settentriona
le. Assieme a Kirov (che era 
impegnato nell'll Armata che 
liberò Stavropol), visitò mol 
ti villaggi e città della zona. 
Successivamente, lavorando in 
Azerbaigian, si spostò più vol
te da Baku a Rostov, in Stra-
volpolscina. in Daghestan. Al 
Congresso. Ordgionikidze era 
venuto dalla Transcaucasia: 
aveva svolto un ruolo fonda
mentale nella formazione del
la Federazione transcaucasi
ca e quindi nell'ingresso del 
la repubblica in seno al
l'URSS 

Sergo mi rimproverò ami
chevolmente per 11 fatto che 
da quando mi ero «sistema
to» a Rostov non mi ero più 
fatto vedere oltre Caucaso, 
dimentico del fatto ch'egli mi 
aveva molto aiutato duran
te la lotta nel Caucaso set
tentrionale. Mentre parlava
mo si avvicinò Frunze che 

Una mostra inaugurata ieri a Roma 

Cinque pittori sovietici 
Sono esposte opere di Victor Ivonov, Dmitri Jilinskij, Ghelij Korjiev, Peter Ossovskij e Yefrem 
Zverkov, tutti esponenti di una generazione artistica che si è formata negli anni del dopoguerra 

Tutti moscoviti i cinque pit
tori sovietici della mostra 
aperta ieri sera a Roma, alla 
galleria i l i Gabbiano» (via 
della Frezza 511. e che durerà 
fino al 15 gennaio. In cata
logo sono scritti di Osinolo 
vskl. Renato Guttuso e Al
berto Moravia. 

Sono intervenuti all'inaugu
razione, tra gli altri, Giancar
lo Pajetta, Luca Pavolini, Ge
lasio Adamoli, Amerigo Te-
renzi. il primo segretario del 
la ambasciata dell URSS A 
lexander Selenokurennys, il 
consigliere culturale Nicolai 
Timofeev. Nicolai Progioghm. 
Corrado Cagli. Luigi Carluc-
cio, Oreste Del Buono, Laura 
Betti, Alberto Moravia, Ga 
brìele Ferzetti, Enzo Sicilia
no e Dario Bellezza. 

Victor Ivanov, Di mitri Jllin-
•ki», Ghelij Korjiev, Peter 
Ossovskij e Yefrem Zverkov 
cono di una generazione tra i 
quaranta e -• i cinquantanni 
che si è formata nel dopo
guerra e che ha toccato la sua 
maturità artist.ca dopo il XX 
congresso del PCUS Le pit
ture presentate sono di varia 
data per tutti gli anni sessan
ta fino a oggi • _ • -

R cerche e opere, teorie e 
pratica dell'arte moderna nel
l'esperienza sovietica costitui
scono un fenomeno comples
so. ricco e drammatico nella 
sua socialità, cercata o rea 
lizzata, nuova, ma poco o ma
le conosciuto da noi Non di
co soltanto dell'esperienza del
l'avanguardia russo-sovietica o 
del realismo socialista degli 
•nm - trenta cinquanta ima 
quante altre esperienze dura
rono0). ma dolPesperienTa ar
tistica di questi nostri anni e 
della pittura della realtà che 
qui possiamo vedere 

Da riviste cataloghi di mo 
stre. libri e onere che arri
vano anche in Occidente si 
può dire eh" il term ne « rea 
lismo socialista ». cosi facil 
mente e frettolosamente usa
to in positivo e in negativo. 
non è più comprensivo di tut
ta l'esperienza artistica sovie
tica, e, forse, non lo è mal 
stato: tale termine andrebbe 
osato più correttamente per 
definire i caratteri tipici di 

tendenza tra le tendenze. 

Da questa piccola mostra, 
intanto, si intuisce una arti
colazione di ricerche e ci si 
trova davanti a risultati pit
torici assai diversi, 

Nella pittura sovietica è in 
atto, da anni, un recupero 
della grande plasticità ogget
tiva di Cézanne e del primo 
cubismo nella versione russo-
sovietica che ha avuto i suoi 
grandi linci della vita quoti 
diana con Kuprin. Falle, Ma 
shkov. Konualovski. Petrov 
Vodkin e che ha interessato 
anche certi momenti costrut
tivi di Deineka. Pimenov e 
Lentuiov In questa stessa 
mostra immagini di vita ope
raia e contadina e paesaggi 
russi di Ivanov e Ossovskij 
testimoniano che la linea ce 
zanmana sovietica conosce 
una nuova verde stagione; 
mentre le dolcissime costru 
zioni di luce colore sul pae
saggio e sulle stagioni russe 
di Zverkov hanno radici nel 
colorismo di un Levitan e di 
un Bakscev ma esaltano la 
costruzione dell'immagine na
turale sulla lezione di 
Cézanne 

Diversamente Jilinskij recu
pera il grande Quattrocento 
russo della pittura di icone 
ed ha occhio per gli antichi 
fiamminghi, tedeschi e italia
ni Korjev. che è pittore di 
più diretta e violenta politi 
cita e che sembra avere meno 
radici degli altri tanto che 
da un punto di vista di gu 
sto occidentale potrebbe ess» 
re guardato come un « pop » 
socialista ha qualche quadro 
molto materico, come la ter
ribile e irat^rna Immagine del 
cieco in Le tracce dello auerro 
o l'altra dolorosa immagine 
della coppia a letto, dove un 
volto emblematico e un fram 
mento di vita dura da costruì 
re sono cosi ingigantiti che la 
materia diventa il grande eie 
mento costruttore come nei 
cezannlani. ma anche rem 
brandtiani russo-sovietici 

Le qualità costruttive di 
Ivanov emergono nei piccoli 
paesaggi dove natura, anti
che case e chiese russe com
binano un'Immagine energica 
e drammatica di durata delle 
cose umane. In una compo

sizione grande. Sulta riva del 
fiume di Oka (1971), sono le 
figure contadine a dare il ca 
rattere alla costruzione (vie
ne in mente come anche pit 
tori d'avanguardia come la 
Gontcharova e Malevic passa
rono attraverso un periodo di 
pitture di contadini molto co 
lorate e volumetriche). Nel la
voro e nel riposo degli ope
rai, nella modificazione indu
striale del paesaggio naturale. 
Ossovskij cerca e trova, quan
do è più sobrio e più quo
tidiano come in Quelli del bull 
dozer. i suoi « materiali » poe 
tici costruttivi. 

Jilinskij. il più lirico di 
tutti, è il pittore limpido di 
una costruzione della quale 
vede partecipi molte generazio
ni In ogni sua Immagine ci 
sono figure, dai fanciulli al 
vecchi, che sempre compren
dono almeno cento anni di 
vita e di storia, di gioia e di 
tragedia Ama le famiglie rus
se riunite nel lavoro o nella 
giornata di festa: tutti contri
buiscono. come figure pittori 
che. a una immagine della 
fanciullezza della storia, a una 
icona della vita quotidiana so 
cial.sta Dipinge a tempera. 
con profondità e sottigliezza 
antiche, le figure una per una. 
la materia delle cose ben ca 
ratterizzata e la pittura va 
anche a figurare talvolta sul 
la cornice motivi familiari o 
decorativi. II colore è splen
dente e puro. « versato » nel 
disegno come in cristallo 
La natura offre spazi verdi 
fitti di fiori e di frutta come 
nell'antica pittura fiamminga. 
tedesca e italiana. Il suo mae
stro, forse, è Petrov-Vodkin 
.nnamorato delle icone E* inte
ressante sottolineare, in anti 
tesi a quanti cercano la tra
dizione moderna nell'Ottocen 
to russo e europeo, questa 
« rivisitazione > socialista del 
le icone e del Quattrocento 
Cinquecento europeo: non si 
dimentichino, nella pittura 
moderna, tante altre fertili 
« rivisitazioni » da quelle di 
Dix a quelle di Guttuso, da 
quelle di Picasso a quelle dei 
Messicani, da quelle di De 
Chirico a quelle di Matisse. 

Dario Micacchi Dmitri Jilinskij: «Sette il vecchie mele», I H * 

subito mi domandò della 1. 
Armata, interessandosi poi al
le notizie suini , che in quel 
momento operava nell'Asia 
centrale. Disse che era diffi
cile valutare tutta la porta
ta storica del momento che 
stavamo vivendo. Eravamo 
chiamati a lavorare sodo per 
la creazione di un apparato 
unitario. Bisognava aiutare i 
costruttori dell'Unione, che si 
trovavano davanti a proble
mi del tutto nuovi. A noi mi
litari spettava il compito di 
continuare a rafforzare l'Ar
mata rossa su nuove basi e 
a migliorarne l'apparato di di
rezione. Ci era chiaro che non 
potevamo soltanto far teso-
ro dell'esperienza della guer
ra civile, ma che dovevamo 
guardare In avanti, capire ciò 
che di nuovo occorreva nella 
tecnica militare. 

Il frutto della 
Rivoluzione 

n giorno in cui fu fonda
ta l'URSS fu una festa per 
tutti. I lavoratori di Mosca 
conversero sul Bolshoi come 
un torrente, dimostrando la 
loro unione con il partito. Al 
Congresso erano venuti più 
di duemila delegati. Presiden
te onorario fu eletto Lenin. A 
causa della sua malattia. Via 
dimir Ilic non potè partecipa
re ai lavori, ma aveva tenuto 
saldamente in mano tutta la 
preparazione del Congresso e 
l'elaborazione dei documenti 
di stato In numerosi suoi la
vori, Lenin aveva argomenta
to l'assoluta necessità per tut
te le nazioni e i popoli della 
vecchia Russia di unirsi in 
un unico stato sovietico de
mocratico e centralizzato. Suc
cessivamente, conclusa con la 
vittoria la guerra civile e av 
viato il consolidamento eco
nomico, si era posto il prò 
blema di più strette relazioni 
reciproche fra la Federazione 
russa, l'Ucraina, la Bielorus
sia e la Federazione transcau 
casica. Lenin aveva sottopo
sto a dura critica la proposta 
di incorporare tutte le Re
pubbliche nella Federazione 
russa con diritto di autono 
mia, e aveva sostenuto l'idea 
di una piena parità di dirit
ti delle Repubbliche, l'idea del 
la fondazione di un nuovo or
dinamento statale. 

Nell'ottobre 1922 si era te
nuta la riunione del Comita
to centrale che aveva fatto prò 
prio il progetto di Lenin e ave 
va formato una commissione 
per l'elaborazione della Co 
stituzione Fu apprestato il 
trattato sulla fondazione del
l'URSS In dicembre si era 
no quindi tenuti - nelle vane 
Repubbliche i congressi dei 
Soviet che accolsero ì pnnei 
pi leniniani, votarono risolu 
zioni sulla fondazione del
l'Unione ed elessero i delegati 
alle Assise pansovietiche li 
Congresso fu preparato con 
cura minuziosa. Lenin, nono 
stante la malattia, curò perso
nalmente che non fossero in 
qualche modo violati i dirit 
ti sovrani delle Repubbliche 
aderenti all'URSS. 

Kalinin che presiedeva (una 
scelta che fu particolarmente 
gradita da noi dell'Armata a 
cavallo) dette la parola a 
Frunze Questi propose di af 
fidate la Dichiarazione e il 
Trattato alla sanzione dei Co 
mitati esecutivi delle varie 
Repubbliche. I delegati accol 
sero la proposta. Fu eletto un 
organo supremo: il Comitato 
esecutivo centrale dell'URSS 
del quale anch'io entrai a far 
parte. 

Tra le tesa attenzione di 
tutti prese la parola, per il 
discorso conclusivo. Kalinin 
«Ciò che oggi avviene in un 
quadro apparentemente di 
messo — egli disse — costi 
tuisce un avvenimento di por 
tata mondiale Può essere che 
adesso, sul momento. la sua 
importanza non emerga pie 
namente. ma questo avveni 
mento è destinato ad assume 
re ogni giorno un significato 
più grande sull'orizzonte pò 
litico». 

Nella prima riunione dei 
Comitato esecutivo eleggemmo 
il Presi di um e, al suo inter
no, quattro presidenti (Kali
nin, Petrovski, Cervjakov e 
Narimanov). Poi festeggiammo 
1 presidenti del popolo. Ka
linin, quando gli strinsi tor

te la mano, si congratulò a sua 
volta per la mia elezione a 
membro del Comitato panso
vietico. 

«Ecco 1 frutti della rivolu
zione — egli mi disse. — Chi 
conosceva, cinque anni orso-
no. Semion Budionni? Un po
vero, un soldato comune igno
to a tutti, ecco che oggi è co 
mandante e statista. Voi cer-
tamente vi sarete sentito nel 
Congresso come ad una fe
sta personale ». 

« Perchè? ». domandai. 
« Ma come! Quanti anni ave

te lottato per il potere sovie
tico, quante verste avete co 
perto in guerra col cavalieri 
rossi? Ed ecco il risultato: 
per volontà di popolo s'è for
mato uno Stato che non ha 
eguali. Il contributo dell'Ar
mata rossa e dell'Armata a 
cavallo non sarà mai dimen
ticato... ». 

Alla seconda sessione del 
Comitato esecutivo fu eletto 
il Consiglio dei commissari 
del popolo dell'URSS: suo pre
sidente fu nominato" Lenin. 

...Poco dopo il ritorno a 
Rostov sul Don, nel gennaio 
1923. Mikojan. allora segreta
rio dell'Ufficio del Comitato 
centrale per il Sud-ovest, con 
vocò Voroscilov e me. a E' 
stato firmato un decreto del 
Comitato esecutivo — ci disse. 
— La Cecnia viene eretta a 
Regione sovietica autonoma. 
Bisogna comunicarlo alla po
polazione. E' stata formata per 
questo una delegazione: ne fa
te parte voi due, Levandovski 
e altri compagni Domani par
tiamo per Grozni. Organiz
zeremo un comizio, convoche
remo un congresso, formere
mo il Comitato rivoluziona
rio». 

Andammo a Grozni con un 
treno speciale. Alla stazione 
trovammo a salutarci rappre
sentanti delle organizzazioni 
di partito e sovietiche. Tenem
mo in città un breve conve
gno. decidemmo di proclama 
re l'autonomia dei cecem con 
una cerimonia solenne, in un 
posto che consentisse di rac
cogliere facilmente il più va
sto numero di persone dei 
numerosi villaggi. Dove tenere 
la manifestazione? Fummo tut
ti d'accordo che il posto mi
gliore era il villaggio di Urus-
Martan. distante una trenti
na di chilometri da Grozni. 

Partiamo per Urus. Davan
ti, a cavallo, due bande mu
sicali con bandiere. Appena 
fuori città, cominciano a con
vergere da ogni parte sul no
stro corteo ceceni a cavallo. 
Tutti sono armati di rivoltel
le. pugnali, spade, fucili a Bi
sogna dire a questa gente chi 
siamo, dove andiamo e per
chè». consiglia Mikojan. Il 
nostro gruppo si ferma. I ce
ceni ci arrivano accanto. 

«Una nuova 
vita» 

«Siamo venuti qui — dice 
loro Kliment Efremovic er
gendosi sulle staffe — per 
comunicarvi una grande noti
zia: lo Stato sovietico pro
muove .la Cecnia a Regione 
autonoma Voi cominciate ima 
nuova vita». Molti ceceni c o 
noscono il russo e traducono 
le parole di Voroscilov a quel
li che non lo capiscono Scop
pia un « hurrà! » e la banda 
intona i'« Internazionale ». C'è 
un fotografo che viene lette 
Talmente assediato perchè tut
ti vogliono farsi fotografare 
con noi. ' 

Via via che ci si avvicina 
a Urus il numero dei nostri 
accompagnatori s'ingrossa a 
vista d'occhio Ecco il villag 
gio Ci fermiamo in un'am
pia radura I compagni del 
luogo apprestano rapidamen
te la tribuna e comincia il 
comizio 

«Compagni lavoratori cece
ni' Aquile di monte del seve. 
n picchi del Caucaso! — ini
zia Voroscilov —. L'appello 
per il riconoscimento dell'au
tonomia al popolo lavoratore 
dei ceceni è stato ascoltato 
ben lontano dai pozzi petro 
li Te ri di Grozni. Salutandovi 
nella vostra terra natale, noi 
esprimiamo la certezza che la 
nuova famiglia dei lavoratori 
ceceni lotterà con onore e con 
coraggio per quegli interessi 
per 1 quali si sono battuti e 
spesso sono caduti i nostri fi
gli migliori, contro la borghe

sia interna e internazionale. 
La Regione del popolo cece-
no è parte integrante di quel 
potente organismo sovietico 
che si estende dalle montagne 
caucasiche all' Oceano Paci
fico ». 

Poi la parola tocca a me. 
Parlo dell'Armata rossa, delle 
vittorie riportate su Denikin, 
Kolciak, i polacchi bianchi, 
Vranghel, del contributo dei 
cavalieri rossi. E parlano poi 
Elderchanov, Mikojan e Le
vandovski. 

Dopo il comizio fummo ospi
tati in due stanze di un gros
so palazzo pieno di cuscini e 
tappeti. Durante la cena, dei 

giovani si radunarono presso 
la nostra casa. Cominciarono 
a eseguire balli montanari, im
petuosi e chiassosi. Scendem
mo in strada e ci mettemmo 
ad applaudire, poi anch'io fui 

travolto dalla festosa accoglien
za e mi gettai nel gruppo di 
slancio per ballare con loro. 

...Qualche giorno dopo a 
Grozni si tenne il primo Con
gresso regionale dei lavorato
ri ceceni. Fu eletto il Comi
tato rivoluzionario della Re
gione autonoma. Suo presiden
te divenne Tashtemir Elder* 
chanov. 

Semion Budionni 

Le celebrazioni del cinquantenario 

Oggi al Cremlino 
solenne cerimonia 

La aprirà un rapporto di Breznev — Numerosi 
partiti comunisti rappresentati al massimo livello 

Berlinguer porterà il saluto del PCI 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20. 

L'Unione Sovietica celebre
rà domani e venerdì, con 
grande solennità, il cinquan
tesimo anniversario della sua 
esistenza come Stato plurina
zionale. La dichiarazione sulla 
nascita dell'Unione delle Re
pubbliche socialiste sovietiche 
fu adottata all'unanimità il 
30 dicembre 1922 dal primo 
Congresso nazionale dei So
viet, riunito nel teatro Bol-
scioi, e rappresentò, sul pia
no istituzionale, il coronamen
to della trasformazione rivo
luzionaria subita cinque anni 
prima dall'accentrato impero 
zarista. 

Per ricordare quella data e 
fare il bilancio del cammino 
percorso in questi cinquanta 
anni, nel grande a palazzo dei 
congressi» del Cremlino si 
riuniranno in seduta congiun
ta e pubblica il Comitato 
Centrale del PCUS, il Soviet 
Supremo dell'URSS e il So
viet Supremo della Repubbli
ca socialista federativa sovie
tica russa, la più estesa e im
portante delle quindici repub
bliche sovietiche. La riunione 
sarà aperta da un rapporto 
del segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev. Suc
cessivamente interverranno i 
rappresentanti di tutte le Re
pubbliche e porteranno il sa
luto i capi delle delegazioni 
dei paesi socialisti e di un 
gruppo di partiti comunisti. 
Per il PCI parlerà il compa
gno Enrico Berlinguer. 

Ad assistere alle celebrazio
ni, oltre ai paesi socialisti e 
ai partiti comunisti e operai, 
sono stati invitati tutti i paesi 
confinanti con l'URSS e una 
serie di Stati che con essa 
mantengono stretti rapporti 
di amicizia. Secondo quanto 
è stato comunicato giorni fa 
nel corso di una conferenza 
stampa, non si prevede la 
partecipazione di una delega
zione della Repubblica popo
lare einese. 
' La stragrande maggioranza 
delle delegazioni dei paesi so
cialisti saranno dirette dai 
segretari generali dei rispetti
vi partiti e cioè: Gierek per 
la Polonia, Radar per l'Un
gheria, Jivkov per la Bulga
ria, Fidel Castro per Cuba, 
Ceausescu per la Romania, Ho 
necker per la RDT, Husak 
per la Cecoslovacchia, Tse-
denbal per la Mongolia. La 
delegazione della Repubblica 
democratica del Vietnam è 
guidata dal compagno Thuong 
Chinh, membro dell'Ufficio 
politico del Partito dei lavo
ratori del Vietnam e presi
dente del Comitato permanen
te dell'Assemblea nazionale, 
quella della Jugoslavia da Ra
do Dugoijc, vice presidente 
del Consiglio di Stato e quel
la dell» Coree del nord da 

Tsoi Gen, membro del Co
mitato politico del Partito del 
lavoro e presidente dell'As
semblea popolare suprema. 

Anche buona parte dei par
titi comunisti non al potere 
sono rappresentati dai segre
tari generali o dai presidenti: 
Oltre a Berlinguer saranno 
presenti Marchais per il PCF, 
Dolores Ibarruri per il PC 
spagnolo,-Aarne Saarinen per 
il PC finlandese, Muhri per il 
PC austriaco, Bachraan per il 
PC tedesco, Gasperoni per il 
PC di San Manno, Cunhal per 
il PC portoghese, Bagdasc per 
il PC siriano. Della delegazio
ne italiana fanno parte anche 
i compagni Nilde Jotti, Arturo 
Colombi e Salvatore Corallo. 

Tra i paesi amici non confi
nanti hanno inviato delegazio
ni, tra gli altri, il Bangla Desh. 
la Repubblica democratica e 
popolare dello Yemen, llrak, 
la Mauritania, la Siria, Io 
Zambia, la Guinea e la Tan
zania. 

Alle celebrazioni assisteran
no anche taluni partiti socia
listi tra i quali il giapponese, 
il cileno e il belga, movimenti 
di liberazione nazionale tra 
cui quelli dell'Angola e del 
Mozambico e organizzazioni 
sindacali e di massa. 

Le drammatiche notizie che 
continuano a giungere dal 
Vietnam ancora una volta ri
chiamano l'esigenza di un 
rafforzamento dell'unità- antl-
imperialista. Sarà questo, si
curamente, uno dei temi più 
importanti dei colloqui e de
gli incontri bilaterali e mul
tilaterali che • si svolgeranno 
in margine alle cerimonie ce
lebrative. Queste ultime si so
no aperte oggi a Mosca con 
la deposizione da parte del 
massimi dirìgenti del Partito 
e dello Stato sovietico, di co
rone di fiorì al Mausoleo di 
Lenin e sulla tomba del Solda
to Ignoto. Alle cerimonie han
no preso parte Breznev. Pod-
gorni, Kossighin, tutti gli altri 
membri dell'Ufficio politico 
del PCUS, i segretari del Co
mitato Centrale, i vice-prim! 
ministri e i Presidenti delle 
due Camere del Soviet Su
premo. 

Romolo Ciccava!* 

Lama, Storti 
e Vanni alle 
celebrazioni 

Ieri mattina I segretari ge
nerali della Cgil, CUI e Ull, 
Lama, Storti e Vanni sono 
partiti da Fiumicino per Mo
sca, dove assisteranno, su in
vito del Consiglio centrale de! 
sindacati sovietici, alle cele
brazioni del 50. anniversario 
della fondazione dell'Unioni 
delle Repubbliche Boriai me 
Sovietici». 
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A Torino fermi 350 mila metallurgici 
Cortei e incontri con la popolazione 

Manifestazioni in decine di province - Una lettera della Federbraccianti: « Siamo disponibili 
per iniziative comuni » - Bloccate le aziende della Fiat - A fianco dell'eroico popolo del Vietnam 

L'azione della più forte cate
goria dell'Industria, quella di un 
milione e mezzo di metalmecca
nici, per contralto e obiettivi so
ciali si va facendo con II passar 
dei giorni sempre più Incisiva 
e unitaria. Gli scioperi artico
lati che Investono decine di pro
vince sono quotidianamente ac
compagnati da vivaci e combat
tivi cortei In cui affluiscono altri 
lavoratori, studenti, commer
cianti. Ieri manifestazioni si so
no svolte a Venezia, Gorizia, 
Alessandria, Val d'Ossola, ecc. 
L'ampio fronte di alleanze che 
la battaglia del metalmeccanici 
va sviluppando è espressa da 
una importante iniziativa presa 
dalla FederbracciantiCgil. In 
Una lettera, inviata anche alla 
federazione dei lavoratori delle 
costruzioni oltre che alla FLM, 
la segreteria nazionale ricorda 
come simile sia l'atteggiamento 
di resistenza padronale, visto 
che la Confagricoltura ha finora 
ostacolato la stesura del patto 
nazionale dei braccianti, e del 
governo, che elude un confronto 
con I sindacati sui problemi 
delle riforme. Dopo aver sotto
lineato il valore di lotta unitaria 
dello sciopero del 12, la lettera 
dice: « CI proponiamo di invi
tare le altre organizzazioni sin
dacali dei braccianti a decidere 
Insieme un Incontro, ma vi pre
ghiamo dhconslderarcl anche da 
soli disponibili per iniziative co
muni da assumere ad ogni li
vello ». 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20 

I 350 000 metalmeccanici del
la provincia di Torino hanno 
dato una risposta generale 
agli attacchi contro le liber
tà sindacali e alle provocazio
ni dei padroni, con scioperi 
che hanno investito la totali
tà delle aziende, dalla FIAT 
alle piccole officine. Nello 
stesso tempo, in numerosi 
quartieri della periferia tori
nese, i lavoratori sono usciti 
In massa dalle fabbriche, non 
solo per fai e grandi e ani
mati cortei, ma per cercare 
un dialogo con : cittadini, per 
distribuire volantini, per di
scutere degli obiettivi della 
loro lotta e anche delle riven-
dicaziojg 

te 
Mirafiori la Carrozzeria ha 
scioperato al 95°/o, la mecca
nica e le presse al 90, la fon
deria al 70. ia FIAT Rivalta 
all'80-90, le Ferriere al 95, le 
ausiliarie di Grugliasco al 
lOO'/o, TOSA Lingotto al 60, 
la Motori Avìo al 95. la Spa-
Stura, la Grandi Motori e la 
SOT all'80-90. la Spa-centro al-
1*80, le Fonderle Borgaretto 
al 95. 

In tutti gli stabilimenti Oli
vetti del Canavese. dove lo 
sciopero era di 8 ore, l'ade
sione è stata plebiscitaria. 

Lo sciopero è stato totale 
in una serie di grandi fabbri
che. come Indesit, Castor-Za-
nussi, Pininfanna, Bertone, 
Cromodora. Viberti. Morando, 
Emanuel. Nebiojo, Honeywell, 
Pianelli e Traversa, Elbi. Man-
delli, Joannes, Aspera Frigo, 
Giargia. Siemens. Tonolli, Im-
pes. Rlber, ecc. In altre Im
portanti aziende come Lancia 
di Torino. Aeritalia velivoli, 
Westinghouse. Selmart-Magna-
dyne. Microtecnica, Pogliano, 
ecc., le adesioni sono andate 
da un minimo deU'85a/e fino 
al 100°/o. compresi forti grup
pi di impiegati. Le stesse per
centuali valgono per tutti 
i trentamila metalmeccanici 
«fella zona di Collegno-Rivoli, 
per la zona di Beinasco-Or-
bassano, per le centinaia di 
piccole fabbriche della peri
feria e della «cintura» tori
nese. per la Valle Susa, il Ca
navese e la Va' Chiusetta, 

La più Imponente manife
stazione della giornata è sta
ta quella cui hanno dato vita 
4 000 operai delie carrozzerie 
della FIAT Mirafiori. che so
no usciti in corteo dalla fab
brica. hanno raggiunto in cor
so Agnelli 11 palazzo uffici, 
dove si sono uniti a loro ol
tre 300 impiegati della dire
zione e tutti insieme sono sfi
lati per alcuni chilometri, fa
cendo poi ritorno in fabbrica 
tra gli applausi dei passanti. 
Contemporaneamente nella se
zione meccanica di Mirafiori 
si svolgevano numerosi cortei 
ordinalissimi Un corteo di 
alcune centinaia di operai è 
uscito dalla porta 30 e ha rag
giunto le case popolari del 
quartiere di Mirafiori sud, do
ve si è fermato a fare un'as
semblea volante tra le mas
saie del mercato. Al Lingotto 

pli operai delle fabbriche del
la zona si sono riuniti in as
semblea con i cittadini ina 
piazza Bengasi 

Gli operai delle Ferriere In
vece hanno fatto un lungo 
corteo per le strade di Bor
go Vittoria, con bandiere, stri
scioni e tamburi, fermandosi 
a dibattere in piazza Chie
sa della Salute, Quelli della 
FIAT Spa-Stura hanno per
corso tutto corso Giulio Ce
sare e le strade della Barriera 
di Milano fino al mercato di 
piazza Crlspi. ir. testa al cor
teo un grande cartello: « Viva 
il popolo del Vietnam. Pren
diamo esemplo da questo po
polo eroico». 
. Le iniziative odierne sono 

servite ai lavoratori anche per 
fare un'opera di chiarificazio
ne nei confronti di un'opi
nione pubblica spesso frastor
nata dalla stampa padronale, 
sulle repressioni e le provoca-
nloni che avvengono nelle fab
briche. .. 

Michele Cotta 

Migliaia di lavoratori metalmeccanici in corteo ieri per le v ie di Torino 

CGIL-CISL-UIL 

Per l'occupazione 
in Puglia chiesto 

un incontro 
con il governo 

Un urgente incontro con il 
presidente del Consiglio An-
dreotti. è stato chiesto con 
una lettera dai segretari ge
nerali della CGIL, CISL e 
UIL, Lama, Storti e Vanni per 
un esame dei gravi proble
mi dell'occupazione e delle 
politiche di sviluppo delle 
Puglie. 

Nella lettera si afferma che 
« l'urgenza dell'incontro è 
giustificata dal previsto e già 
inizialo licenziamento dei 
15 800 lavoratori addetti allo 
ampliamento del 4 centro si
derurgico di Taranto; dallo 
esaurimento dei programmi 
di investimento industriate. 
connessi con i « pareri di con
formità» e ai conseguenti li
cenziamenti effettuati o pre
visti a Brindisi e Lecce; dal 
persìstere delle tendenze ne
gative della dinamica della 
occupazione in agricoltura ac
centuate dalle pesanti conse
guenze delle calamità atmo
sferiche sull'economia agrico
la della Regione 

Hanno scioperato compatti i 30 mila del gruppo 

DECINE DI ASSEMBLEE NELLA ZANUSSI : 
LE FORZE DEMOCRATICHE CON GLI OPERAI 

Àlì&emblefe*:<&*{/*& -/% ^prfriaÀientàrt^ i%p£fOTéntariti di enti locali - Forte e unitaria risposta 
ai piani della società che colpiscono l'occupazione - La riunione nell'azienda di Conegliano 

Edili: oggi 
la trattativa 

in seduta 
plenaria 

Sono proseguite ieri le trat
tative a livello di segreterie 
tra i sindacati e l'ANCE per 
il rinnovo del contratto dei 
lavoratori edili. Oggi la di

scussione si sposterà in sedu
ta plenaria. Di fronte alle due 
delegazioni al completo i sin
dacati unitari porranno alla 
controparte padronale le qua
lificanti richieste relative» al 

subappalto di lavoro, ai livelli 
l'orario di lavoro, ai livelli di 
contrattazione, alle qualifi
che. 

L'obiettivo è quello di giun
gere ad un approfondimento 
definitivo per verificare le 
reali disponibilità dei costrut
tori. Fino a questo momento 
si sono potute registrare ta
lune aperture padronali solo 
sul problema del salario an
nuo garantito, che peraltro 
dovrà essere ancora approfon
dito. 

Riferendosi alle dichlarazla 
ni fatte martedì dal vice pre
sidente dell'ANCE. Buoncri-
stiani. circa l'esclusione di 
una rapida conclusione della 
vertenza. Valerlano Giorgi. 
segretario generale aggiunto 
della Fillea CGIL ha sottoli 
neato che « queste afferma
zioni significano che i costrut
tori vogliono collegare la no
stra vertenza ai problemi che 
essi hanno aperti con il go
verno e questa è una impo
stazione che come sindacati 
abbiamo sempre respinto» 

Ieri sono state interrotte le 
trattative per i laterizi, cau
sa l'atteggiamento dilatorio 
e intransigente del padronato 
sulle richieste della categoria 
I sindacati hanno pertanto 
deciso l'intensificazione d»lla 
lotta articolata; pur dichia 
randosi disponibili ad una ri
presa della discussione con 
la controparte 

Approvata 
la proroga 

della legge sui 
fitti agrari 

La commissione Agricoltura 
del Senato, riunita in sede de 
liberante, ha approvato in 
via definitiva la legge che 
proroga fino al 15 marzo 1973 
la moratoria per i canoni dei 
fìtti agrari, scaduta 1*11 no
vembre, e ne allarga la effi
cacia anche al pagamenti do
vuti per l'annata agraria 1972 
1973. 

Con la moratoria, gli affit
tuari continueranno a pagare 
1 canoni sulla base della legge 
di riforma, salvo conguaglio 
che verrà stabilito con la leg
ge che sostituirà le norme 
della legge del 1971 dichiarate 
illegittime dalla grave senten
za della Corte costituzionale. 

Dal nostro corrispondente 
CONEGLIANO. 20. 

I 30 mila del gruppo Zanussi 
hanno scioperato compatti. 
oggi, utilizzando le ore di scio
pero per dare vita, in tutte le 
aziende, ad assemblee aperte 
alle forze politiche e sociali e 
agli enti locali che hanno par
tecipato alla conferenza inter
regionale sui problemi del 
complesso Si tratta della pri
ma, forte risposta generale 
che i lavoratori danno al 
« nuovo » piano presentato 
dall'azienda nell'incontro av
venuto lunedi pomeriggio, a 
Roma, col coordinamento na
zionale dei consigli di fab
brica, le segreterie nazionali 
della federazione lavoratori 
metalmeccanici e la direzione 
aziendale. In effetti, le « no
vità », introdotte in questo 
plano, non portano nulla di 
nìlovo alla nota ' situazione 
caratterizzata da licenziamen
ti e chiusura di fabbriche. 
Nemmeno nuovo, infatti, è il 
tentativo, già fallito nel pas
sato, di dividere i lavoratori 
precisando dettagliatamente 
quali fabbriche rimarranno in
toccate e quali, al contrario. 
sono destinate alla chiusura 
o dovranno subire riduzione 
di capacità produttiva e di oc
cupazione. Rilevando questi 
fatti e ribadendo il giudizio 
o fortemente negativo » delle 
organizzazioni sindacali sul
la più recente mossa della 
Zanussi. il compagno Enri
co Galbo. segretario regiona
le della FLM. ha notato, par
lando ad un'affollata assem
blea. che si è svolta nella 
grande sala mensa delia Zop 
pas centrale di Conegliano. 
come perseguendo un'assurda 
illusione di divisione, i'azien 
da dimastri in pratica di va 
ler ancora sfuggire al vero 
nodo del problema che è co
stituito dalla necessità di 
mettere in moto un nuovo 
tipo di sviluppo dell'azienda 

Numerosi dirigenti politici 
hanno testimoniato, alla gran
de assemblea, il ruolo delle 
forze rispettivamente rappre 
sentate nel quadro dell'azione 
condotta per battere 11 plano 
Zanussi e aprire, alla grande 
azienda, una prospettiva di 
sviluppo qualificato 

Per il PCI hanno parlato 1 
compaani Rino Serri, della 
direzione del partito. Giulia 
no Varnìer. segretario della 
federazione provinciale di Tre 
viso e il consigliere regionale 
Donazzon II compagno Serri 
ha portato, innanzitutto, alla 
assemblea, per conto della di
rezione nazionale del PCI, 
l'impegno di lotta dei comu 
nisti Entrando nel merito 
della vertenza Zanussi e pre 
messo come, oggi, l'esigenza 
primaria sia quella di pre 
tendere il blocco di ogni de 
elsione dell'azienda per con
sentire lo sviluppo delle ini 
ziative e dell'azione delle for 
ze politiche, dei sindacati e 
del parlamento, ha rilevato 
come il governo non possa 
rimanere formalmente estra
neo alla questione e debba. 
Invece, aderire alle richieste 
di incontro avanzate dai sin 
dacati. Ugualmente necessa
rio è che sia data vita, im
mediatamente. al comitato 
permanente di coordinamen
to del quale la conferenza In

terregionale di Conegliano ha 
deciso la costituzione, per
chè anche le forze politiche, 
le regioni e gli enti locali 
possano partecipare adegua
tamente. con un loro stru
mento qualificato, all'azione 
volta ad affermare le esigen
ze sollevate dalla lotta dei 
lavoratori e, in questo qua
dro. prioritariamente, la ne
cessità di un uso diverso del 
capitale pubblico (del quale 
appare inevitabile l'inter
vento nella Zanussi) nella 
direzione della garanzia del 
mantenimento e dello svilup
po della occupazione, diversi
ficazione produttiva della 
azienda e che si prefigura, 
quindi, come un intervento 
di gestione, di direzione del 
gruppo e del suo sviluppo. 
Per il PSI ha parlato, fra gli 
altri, il compagno De Miche-
lis, membro del comitato cen
trale, e per la DC il consk 
gliere regionale Marta. 

D. D'Agostino 

PER IL CONTRATTO 

SI FERMANO OGGI 
60 MILA GRAFICI 

Oggi si svolge lo sciopero generale di 2-1 ore dei 60.000 
dipendenti rielle aziende grafiche commerciali e dei periodici. 
a seguito della rottura delle trattative per il rinnovo del con
tratto di lavoro. 

La rottura delle trattative è avvenuta il 15 dicembre scorse 
per l'assoluto irrigidimento della controparte. 

I punti fondamentali della piattaforma nvendicativa sono: 
l'aumento salariale in cifra fissa eguale per tutti; la ripara 
metrazione di alcune specializzazioni; l'applicazione dell'ora
rio contrattuale di 40 ore settimanali; la perequazione operai 
impiegati per alcuni istituti normativi; il grosso problema degli 
appalti inserito nel contesto specifico del settore dei grafici. 

Nel corso dello sciopero, si terranno assemblee in tutte 
le province. A Milano, una grande manifestazione cittadina 
è stata indetta dalla FILPC CGIL. Federlibro-CISL e FILAGC- -
UIL. nel corso delia quale parlerà ai lavoratori, a' nome 
delle tre organizzazioni, il compagno Giorgio Colzi. segretario 
generale della FILPC-CGIL. . - . 

PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO ECONOMICO 

Sciopero generale ieri 
in provincia di Messina 

Mobilitazione 
dei braccianti 

in Sicilia 

PALERMO. 20 
(g.f.p.) Tende in piazza co

minciano a sorgere ovunque, 
nei paesi del palermitano do
ve aspra si è fatta la battaglia 
bracciantile per il contratto — 
«O il contratto o il Natale in 
piazza», è ovunque la parola 
d'ordine — in seguito alla per 
sistente, provocatoria intransi 
genza dei padroni che ormai 
boicottano apertamente anche 
i tentativi di mediazione del 
prefetto 

E* ormai da cinque giorni 
che lo scontro si è fatto fron
tale, e che la lotta non subì 
sce più interruzioni sia nelle 
zone interne della provincia e 
sia soprattutto nell'area co
stiera dove l'inasprimento del
la vertenza coincide con il mo
mento p-.ù delicato della cam
pagna agrumaria, 

A Bagheria, il consiglio co
munale ha approvato, iersera 
(con l'eccezione del MSI), un 
odg di aperta e attiva solida 
rietà con gli operai agricoli 
in lotta, 

Altri scioperi sono in corso 
anche nella provincia di Mes 
sma dove le trattative per il 
rinnovo del contratto integra 
tivo sono state fissate per il 
23. Venerdì intanto si comln 
cera a discutere per quello di 
Ragusa, mentre questa sera è 
In corso un Incontro t ra le 

I parti a Trapani. > 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 20 

Un fortissimo sciopero gene
rale per l'occupazione e lo 
sviluppo economico ha inve
stito oggi la vasta zona tirre
nica della provincia di Mes
sina che gravita su Milazzo e 
Villafranca. un'area dove non 
solo si paga un prezzo sala
tissimo per la truffa del cosi 
detto «pacchetto CIPE» (man
cato ampliamento degli stabi
limenti della Pirelli e della 
raffineria Mediterranea, man
cato avvio dei lavori per i 
nuovi impianti Cogne), ma si 
scontano conseguenze ancor 
più pesanti di un processo di 
« ristrutturazione » che si tra
duce in centinaia di licenzia
menti. 

Alla protesta per questa cri
si si sono saldati gli scontri 
contrattuali e la battaglia con
tro la politica autoritaria del 
governo And reotti, sicché lo 
sciopero generale di oggi è di 
ventato una grande giornata 
di lotta meridionalista e de
mocratica che ha mobilitato 
non solo la classe operaia ma 
anche gli studenti di tutte le 
scuole, 1 commercianti (nego
zi chiusi per due ore) e larghi 
strati della popolazione. 

Al centro della protesta an
che la denuncia di un nuovo 
grave colpo che si tenta di in
fliggere all'ambiente con il 
dispiegarsi di vaste operazio
ni speculative che hanno per 
obiettivo la zona di Capo Mi
lazzo. Un coiteo di migliaia 
di cittadini si è snodato per 
il centro della città raggiun
gendo piazza Caio Duilio do
ve hanno parlato 1 dirigenti 
della fededrazione CGIL, CISL 
e UIL. 

I distributori 
di benzina chiusi 

per 4 giorni 
E' stata annunciata dalle as

sociazioni di categoria FAIB e 
CINB. la chiusura dei distribu
tori di carburante per i giorni 
24. 25. 26 e 31 dicembre pros
simi. L'agitazione che riguarda 
i gestori delle pompe di benzina 
in tutto il paese, ha lo scopo 
di rivendicare la rivalutazione 
dei compensi e la definizione 
dello stato giuridico. Sono ormai 
tre anni che la categoria aspet
ta una rivalutazione del pro
prio margine di profìtto che il 
CIP (comitato interministeriale 
prezzi) dove\a effettuare tenen
do conto dell'aumento dei costi 
generali di gestione e dell'au
mento del costo della vita. Que
sto adeguamento dei margini 
non è stato ancora ultimato. 

Il rapporto con le aziende pe
trolifere: un altro nodo da scio
gliere. un altro elemento al
l'origine dell'agitazione. La leg
ge 18 12-70 n. 1034 articolo 16. 
stabilisce i termini contrattua
li che sono alla base del rap
porto tra azienda e gestori; 

Attualmente ia fetta più gros
sa degli utili ricavati dalle ven
dite di carburante, viene suc
chiata dal fisco (71%); le so
cietà petrolifere incamerano il 
23% e i gestori si devono ac
contentare del i%, appena 8 

lire al litro. Le organizzazioni 
sindacali, che hanno indetto la 
chiusura dei distributori, mani
festano inoltre la decisa oppo
sizione alla decisione di obbli
gare i gestori a tenere la con
tabiliti deiriVA. 

Ieri nuova grande giornata di lotta della categoria 

COMPATTA ASTENSIONE 
DEI TRECENTOMILA 

LAVORATORI STATALI 
'' l 

Altissime percentuali di sciopero • •Manifestazioni e assemblee in nume
rose città • Nuovo impulso all'azione per la riforma della pubblica ammi
nistrazione - Questa mattina l'incontro dei sindacati con il ministro Gava 

Ancora una grande giornata 
di lotta unitaria del 300 mi
la lavoratori dello Stato. Ieri. 
per 24 ore, la categoria è sce
sa compatta in sciopero gene
rale, dando vita in tutto il 
paese a manifestazioni • pub
bliche, cortei e assemblee. In 
molte città, come ad esempio 
a Roma, gli statali si sono ri
trovati con i lavoratori del
l'industria (metalmeccanici, 
edili) anch'essi in lotta per 
i contratti e le riforme. 

Dai primi dati raccolti dalle 
organizzazioni sindacali unita
rie l'adesione allo sciopero ha 
registrato ovunque punte al
tissime: a Roma lo sciopero 
è riuscito al 90-95% (i W.FF. 
hanno scioperato al 100%); 
analoghe percentuali si sono 
avute a Genova, Cosenza, Ba
ri, l'Aquila e in decine di al
tre città grandi e piccole. 

A Roma, al cinema Savoia 
gremito di lavoratori statali, 
si è svolta una combattiva 
manifestazione, nel corso del
la quale ha preso la parola 
anche un dirigente sindacale 
dei metalmeccanici. Manife
stazioni, cortei e assemblee 
pubbliche si sono svolte anche 
a Napoli, Massa Carrara, Bolo
gna, Bari. Cosenza, Torino, 
Bolzano, Venezia, Macerata, 
Frosinone, Reggio j Calabria, 
Cuneo. 

In preparazione di questa 
giornata di sciopero si erano 
svolte martedì assemblee in 
tutti i luoghi di lavoro, nel 
corso delle quali si era anche 
discusso del rinvio dell'Incon
tro tra l sindacati confederali 
e federali e il governo sulla 
piattaforma rivendicativa del
la categoria. Come è noto 
il ministro Gava, con una de
cisione discutibile, aveva pre
teso che all'incontro con le 
segreterie confederali della 
CGIL-CISL-UIL e con quelle 
delle Federstatali, partecipas
sero anche rappresentanti dei 
sindacati autonomi aderenti 
all'UNSA, i quali non condivi
dono la piattaforma rivendica
tiva delle Federstatali. I sin
dacati unitari avevano quindi 
sollevato una pregiudiziale e 
il governo aveva deciso l'ag
giornamento dell'incontro. 

Tale incontro — si rende no
to — avrà luogo questa mat
tina alle ore 10,30 a palazzo 
Vidoni con il ministro della 
Riforma 'Burocratica sen. Ga-o 
va. E' chiaro che gli interlo
cutori del governo in questa 
vertenza non'•possono che es
sere 1 sindacati confederali e 
quelli federali. 

Dal canto loro, con una po
sizione poco credibile e stru
mentale, i sindacati autonomi 
dell'UNSA hanno ritenuto di 
non dover partecipare all'azio
ne di lotta di ieri. Questo non 
ha però impedito la piena riu
scita dello sciopero, segno evi
dente che nella categoria è or
mai maturata una chiara con
sapevolezza del valore della 
battaglia intrapresa per il rin
novamento della pubblica am
ministrazione. la quale non 
può venir compromessa da su
perate posizioni corporative. 

Replicando ad una nota di 
palazzo Vidoni e alle affer
mazioni dello SNADAS circa il 
rinvio dell'incontro il segre
tario generale della Federsta-
tali-CGIL Antonio De Angelis 
ha dichiarato aWADNKronos 
che « in sostanza la richiesta 
del ministro Gava circa la no
stra disponibilità ad un uni
co tavolo di trattativa ci fu, 
ma la nostra disponibilità in 
tal senso fu condizionata ad 
una convergenza di piattafor
me dato l'interesse che ave
vamo e che abbiamo di non 
dare alla trattativa tempi più 
lunghi dello stretto necessario. 
La nostra disponibilità non 
avrebbe avuto alcun senso per 
un discorso su due piattafor
me contraddittorie fra loro 
quali la nostra e quella del
l'UNSA. 

a La stessa resistenza che 
in vario modo il governo pone 
alla soluzione della nostra ver
tenza è una riprova — dice De 
Angelis — della qualità nuova 
degli obiettivi proposti dalla 
Federstatali e della loro capa
cità a rompere una logica an
tica di cointeressenza negati
va che qualificano il sindacato 
come forza stimolante di rifor
ma dall'interno e come fat
tore di raccordo fra funziona
lità pubblica e interessi della 
collettività. ». 

Anche la segreteria della Fe
derazione dei funzionari diret
tivi dello Stato DIRSTAT ha 
ritenuto di dover protestare 
con il ministro per la rifor
ma della Pubblica ammini
strazione al quale, nel chie
dere un urgente incontro, ha 
espresso la sua « protesta per 
la mancata convocazione della 
DIRSTAT alla riunione indetta 
dal governo per l'esame, con 
le organizzazione sindacali, dei 
problemi connessi al nuovo 
status dei dipendenti statali 
delle varie carriere. 

«La segreteria — aggiunge 
il comunicato — ha rilevato. 
inoltre, che il sistema degli in
contri e delle trattative sepa
rate, sostenuto dalle Confede
razioni, non solo è in contra
sto con i criteri finora adot
tati dal governo, anche in oc
casione dei problemi relativi 
ai funzionari direttivi con 
compiti dirigenziali, ma è pri
vo di significato in quanto 
non consente un raffronto di
retto tra i contenuti delle di
verse piattaforme». 

E' veramente incredibile 
che 1 superburocrati della 
DIRSTAT, I quali hanno con
dotto una forsennata azione 
per avere dal governo scanda
losi aumenti di stipendio (ge
nerosamente elargiti) a danno 
dei dipendenti dello Stato e 
della collettività si facciano 
ora patrocinatori dei bisogni 
dei dipendenti statali «delle 
varie carriere» e pretendano, 
per questo, di sedere allo stes
so tavolo della trattativa, a 
fianco dei sindacati unitari 
della categoria. 

» J , 

Nel corso di una conferenza stampa dei sindacati 

I bancari denunciano 
l'intransigenza delle 
aziende di credito 

Le banche stanno aumentando artificiosamente le 
difficoltà — Gli obiettivi della categoria 

Le pesanti responsabilità 
delle aziende di credito nei 
confronti della cittadinanza, 
costretta a subire i disagi 
creati in relazione alla ver
tenza dei bancari, sono state 
denunciate ieri nel corso di 
una conferenza stampa svol
tasi all'interno del centro sin
dacale unitario, con la par
tecipazione di Boni e Maca
rio per la Federazione delle 
confederazioni. 

L'andamento degli ultimi 
incontri, proseguiti fino a tar
da notte al ministero del la
voro, ha confermato l'intransi
genza dell'Assicredito sui pun
ti qualificanti che toccano pro
blemi di carattere sociale co
me l'occupazione, la tutela 
della salute, il tipo di rappor
to autoritario esistente all'in
terno delle aziende. 

Le banche stanno montan
do una campagna tesa a get
tare sui lavoratori l'intera re

sponsabilità delle difficoltà che 
oggettivamente si sono crea
te in seguito agli scioperi. 
nascondendo la realtà dei fat
ti. Innanzitutto — come è 
emerso dalla conferenza stam
pa — si è avuto in quest'ul
timo decennio un intenso svi
luppo dei profitti aziendali. 
Vediamo alcune cifre eccenzia-
li: il prodotto lordo del setto
re è passato da 828 miliardi 
del '62 ai 2500 del '71; gli uti
li netti ufficialmente denun
ciati (sempre nello stesso pe
riodo) da 119 miliardi a 357; 
il, tasso di produttività per 
addetto è balzato dal 7 milioni 
e mezzo del *63 ai 16 milioni 
e mezzo del *71. Ciò ha signifi
cato un aumento dello sfrut
tamento per i dipendenti. 

Non ci sono ragioni econo
miche. quindi, al fondo della 
resistenza padronale (il costo 
in denaro della piattaforma 
sindacale del resto si aggira 
attorno al 19 per cento). Si trat
ta di resistenze fino in fondo 
politiche. Innanzitutto perchè 
le banche cercano di strumen
talizzare la vertenza in atto 
per ottenere dal governo nuo
ve facilitazioni (e questo è 
un dato generale dell'atteggia
mento del padronato in ogni 

settore), poi perchè non si vuo

le accettare di instaurare un 
rapporto democratico con i 
dipendenti dpntro le azienda. 
Non a caso gli ostacoli frap
posti dall'Assicredito alla so
luzione della vertenza non ri
guardano rivendicazioni sala
riali. che sono d'altronde secon
darie nell'ambito della piatta
forma. -

I bancari infatti richiedo
no l'incremento degli organi
ci oggi bassissimi; accettare 
le richieste dei sindacati vor
rebbe dire permettere l'in
gresso nelle banche, in pochi 
mesi, di cinquemila giovani 
diplomati o laureati, per i qua
li attualmente esistono pochis
simi sbocchi occupazionali. 
Contrattare gli organici signi

fica inoltre abbattere gli straor
dinari (milioni di óre effet
tuate) e «li auualti. unn nuo^a 
forma che prende sempre più 
piede nelle banche: si creano 
aziende fittizie come quella 
costituita dalla Banca com
merciale italiana alle quali si 
affidano, in violazione di una 
precisa legge del '60, anche 
le operazioni contabili e va
ri altri servizi di credito I 
lavoratori rivendicano inoltre 
una diversa organizzazione del 
lavoro in modo da permette
re il prolungamento dell'ora
rio di sportello nella matti
nata e questo va a favore 
degli utenti. 

Per quanto riguarda i di
sagi creati nei confronti so
prattutto dei lavoratori, i sin
dacati hanno tenuto a sottoli
neare che provincia per pro
vincia. azienda per azienda. 
si stanno impegnando ad at
tuare forme di lotta che per
mettano il pagamento deeli 
assegni di disoccupazione n 
della cassa edile, permetten
do agli sportelli di rimane
re aperti. Le banche, invece. 
tendono ad aggravare le diffi
coltà mettendo in atto una 
sorta di « serrata striscian
te », pretendendo la chiusura 
desìi sportelli anche quando i 
lavoratori di questo partico
lare reparto non sono in =cio-
pero o rifiutando esplicita
mente di agevolare gli altri la
voratori, come è accaduto al
la Banca nazionale di Roma. 

Assemblea azionisti e decisioni CIPE 

Via libera a Cefis 
per riprivatizzare 

la Montedison 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 
Dodici ore abbondanti di 

assemblea per approvare 
quello che si sapeva già sa
rebbe stato approvato: il nuo
vo « piano Cefis » per, ci
tiamo le sue parole, « chiude
re nel '73 l'emorragia della 
Montedison e riprendere am
mortamenti e dividendi negli 
anni successivi », piano che si 
è concretizzato nei noti prov
vedimenti di bilancio (dimez
zamento del valore delle azio
ni da 1.000 a 500 lire, ecc.) per 
portarlo già alla fine di que
st'anno ad un quasi pareggio 
(un passivo di soli 42 milio
ni). Contemporaneamente 
« congelamento » fino all'as
semblea di primavera della 
composizione del consiglio di 
amministrazione e quindi rin
vio di ogni decisione, almeno 
per il momento, sulla compo
sizione del cosiddetto «sin
dacato di controllo» che do
vrebbe, sotto la supervisione 

Così lo sciopero 
dei ferrovieri 
il 12 gennaio 

I sindacati dei ferrovieri hanno 
deciso le modalità di partecipa-
tione della categoria allo scio
pero generale nazionale del 
12 gennaio. Secondo le decisioni 
•dottate, lo sciopero del ferro
vieri vtrrk effettualo con le se
guenti modalità: dalle ore 11 alle 
ore 15 per tutti i lavoratori che 
operano nel settore della circo
lazione treni; dalle ore 11 e per 
la durata di mezza giornata per 
il settore degli uffici; dall'inizio 
del lavoro al mattino e per la 
durata di mezza giornata per il 
settore delle officine. 

Con la partecipatone alla lotta 
i ferrovieri intendono far «van
tare lo sviluppo del Mezzogiorno, 
l'aumento dell'occupazione, il ri
spetto degli Impegni del prece
denti governi per la edilizia po
polare, per la riforma sanitaria 
• dalla scuola. 

dell'Imi, garantire un «equi
librio» fra la presenza delle 
partecipazioni statali (Eni # 
Iri col 19 per cento delle azio
ni) e quella dei grandi pri
vati (Bastogi. Ifi-Fiat. Pesen-
ti. Monti. Pirelli ecc. col 18 
per cento delle azioni). 

Alle 3 di questa mattina, il 
cartello fra le partecipazioni 
pubbliche e i grandi privati, 
ha approvato la situazione pa
trimoniale al 31 agosto e le 
conseguenti proposte (ogget
to della relazione Cefis) e 
successivamente ha rieletto il 
precedente consiglio di ammi
nistrazione che. per obblighi 
statutari, si era presentato di
missionario; uniche variazio
ni la sostituzione del dimis
sionario prof. Visentin col 
dott. Giannini e la ratifica 
della cooptazione, già avve
nuta, del dott. Giulio Sacchi. 

Una cosa è risultata chiara 
da questa assemblea dove 
tutto era già deciso in prece
denza: ha chiarito anche ai cie
chi che Cefis è schierato fino 
in fondo con i grandi privati. 
Quando il noto fascista Gior
gio Pisano va al microfono per 
dire al presidente: «Cinque 
anni fa la credevamo il no
stro nemico mortale, ma ora 
sappiamo che è dalla nostra 
parte. Mi auguro che lei ven
ga eletto presidente del sinda
cato di controllo», non c'è 
niente da aggiungere. Sarà 
anche un «abbraccio della 
morte», ma in fondo, Cefis. 
se l'è scelto lui; perché è 
vero che Cefis vuol essere 
contemporaneamente presi
dente della società e presi
dente del « sindacato », cioè 
controllore e controllato. 

Ma sono le decisioni del 
Cipe, cioè del governo, che 
gli offrono queste possib.lità. 
Pensare ad una funzione 
« mediatrice » dell'Imi fra 
partecipazioni statali e gran 
di gruppi privati è, nella mi
gliore dell'ipotesi, illusorio 
anche se il « sindacato » fos
se controllato da suoi uomi
ni (basti pensare agli intimi 
legami dell'Imi con la Sir, 
feroce concorrente della Mon
tedison). 

Ino talli 
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Il macabro traffico da Saigon 

Base USA centro 
di smistamento 
per l'eroina nei 
corpi dei caduti 

E\ un'isola delle Hawai dove gli aerei sosta
vano per rifornirsi — Da otto anni droga in 
America per centinaia di milioni di dollari 

. HONOLULU, 20 
La base di smistamento 

dell'eroina Inviata negli 
Stati Uniti dal Vietnam del 
Sud nelle casse e cucita 
addirittura nei cadaveri dei 
soldati americani uccisi 
nella guerra di aggressio
ne, è stata individuata nel
le Hawai. E' stato accertato 
che lo scandaloso traffico 
di stupefacenti è comin
ciato otto anni fa e negli 
USA in tutto questo tem
po sono entrati quantita
tivi di eroina per un va
lore di centinaia di milio
ni di dollari. Le autorità 
americane stanno cercan
do con ogni mezzo di sof
focare lo scandalo, ma 
ogni giorno si apprendo
no nuovi particolari dal
l'inchiesta che è stata 
aperta per far luce su tut
ta la vicenda. • 

La banda che tiene le fila 
della losca operazione è 
composta di ex soldati ame
ricani che hanno combat
tuto nel Vietnam. Uno di 
loro è l'uomo che accompa 
gnava le salme in patria 
— Thomas E. Sutherland di 

' 31 anni — arrestato sotto 
l'imputazione di essersi ser
vito di documenti falsi e 
di aver cercato di spacciar
si per un militare. 

La base delle Hawai dove 
avveniva lo smistamento 
della droga si chiama «Hi-
ckam ». In questa località 
gli aerei in transito dal 
Vietnam del Sud verso 

l'America sostano dalle 16 
alle 24 ore. In questo tem
po — secondo gli inquiren
ti — la banda riusciva a 
smistare i quantitativi di 
droga inviandoli nei luo
ghi di destinazione. 

Il traffico di droga, ef
fettuato con i mezzi aber
ranti denunciati dalla 
stampa di tutto il mondo, 
è stato scoperto dalle au
torità americane per una 
classica « soffiata ». Alla 
polizia è stato infatti se
gnalato che due salme di 
soldati USA caduti nel 
Vietnam erano letteralmen
te state imbottite di eroi
na. L'aereo sul quale erano 
trasportate è stato cosi di
rottato verso la base di 
Andrews dove è stato per
quisito accuratamente. 

I funzionari che condu
cono l'inchiesta hanno con
fermato che l'eroina sa
rebbe stata celata all'inter
no dei cadaveri e nelle 
imbottiture delle casse che 
li contenevano dopo essere 
stata posta in pacchetti di 
plastica di peso variante 
da cinque a venticinque' 
chili. E' stato anche reso 
noto il macabro particola
re che. al momento del
l'ispezione. su una delle 
due salme sono stati no
tati evidenti segni di re
centi incisioni e suture. 
La droga, insomma, veni
va celata nei cadaveri 
dopo che questi ultimi era
no stati sottoposti ad au
topsia. 

Mistero sulla scomparsa di Pietro Torielli a Vigevano 

Ancora nessun riscatto chiesto 
dai rapitori dell'industriale 

La drammatica attesa dei congiunti • I numeri di telefono per eventuali contatti comunicati ai giornali • Le prime notizie da uno sconosciuto che ha 
chiesto 2 milioni ad un giornale • Le indagini sospese per non mettere in pericolo la vita dell'uomo che sarebbe in mano ad un gruppo di banditi 

Dal nostro inviato 
VIGEVANO. 20 

Ancora silenzio da parte dei 
rapitori di Pietro Torielli, il 
facoltoso commerciante di Vi
gevano sequestrato l'altra se
ra a pochi metri dal cancel
lo della sua villa, al n. U di 
via Omegna. Le luci sono ri
maste accese per quasi tut
ta la notte in casa Torielli 
e il capitano Chirivi ha atte
so sino a tarda ora che arri
vasse la telefonata dei rapito
ri con la richiesta del riscat
to. I rapitori, invece, sembra
no prendersela comoda. 

Bambina 

uccisa da 
una pistola 
giocattolo 

PALERMO, 20. 
- Concetta Rizzo, la bambi
na dì undici anni ferita do
menica al < capo con un 
proiettile calibro 22, sparato 
dal cugino • Salvatore Rizzo 
di diciannove anni, con una 
pistola giocattolo lanciarazzi 
alla quale il giovane aveva 
apportato alcune . modifiche, 
è morta stamane nel centro 
rianimazione dell'ospedale ci
vile di Palermo. 

La piccola, dopo un inter
vento chirurgico nel corso 
del quale i sanitari non ave
vano potuto estrarle il proiet
tile che, penetrato dalla fron
te aveva trapassato la massa 
cerebrale, era rimaste in sta
to di incoscienza 

Allucinante scoperta in una famiglia di Napoli 

Straziata la primogenita 
dalle sevizie della madre 
La terribile vicenda di Luisa Piccolo - Grida inumane hanno allarmato i 
vicini - L'intervento della polizia e l'arresto della donna - Caso patologico 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 20 

Il volto tumefatto, i lineamen
ti irriconoscibili; il labbro infe
riore spaccato, privo di un lem
bo di carne; il setto nasale frat
turato e deviato: le mani gon
fie (le dita sono state schiac
ciate fra la porta e il battente). 
le dita dei piedi prive delle un
ghie, i polsi profondn niente se
gnati da corde: questo ha prò 
vocato una madre evidentemen
te e gravemente tarata psichi
camente — e non un sadico 
bruto — sul corpo della sua fi
glioletta primogenita di 7 anni. 

Il martirio per la bambina è 
finito ad opera dei vicini, che 
da qualche giorno sentivano gri
da inumane e pianto dirotto ve
nire fuori della casa dove vive
vano Concetta Ferrara. 26 anni, 
la moglie dell'operaio Antonio 
Piccolo, con i quattro figli: Lui
sa di 7 anni. Emilia di 5. Gae
tano di 3. Anna di 19 mesi. * 

E' stato cosi che l'ispettrice 
di polizia femminile dottoressa 
Petraroia s'è recata nel rione 
popolare « De Gasperi » de! 
quartiere Ponticelli, alla perife

ria di Napoli, in una casa com
posta di una sola stanza, la 
cucina e l'ingresso. 

Agenti e donne-poliziotto, per 
quanto abituati a spettacoli 
spiacevoli, son tornati sconvolti 
da questa operazione; e scon
volto resta chiunque vede la fo
tografia scattata alla bimba in 
questura. E' uno spettacolo allu
cinante. La polizia femminile ha 
constatato che i tre figli mino
ri apparivano in buone condi
zioni. 

Davanti alla madre non è 
uscita una sola parola dalla boc
ca di Luisa, tranne che per dire 
che e stava bene». 

Trasmesso il rapporto all'au
torità giudiziaria, è arrivalo 
immediato l'ordine di cattura 
per la madre. La ragazzina, fi-

: nalmente sola, interrogata con 
cautela, ha parlato, aggiungen
do qualcosa a quanto, eloquen
temente. mostravano i segni sul 

- suo corpo. La madre le dava a 
mangiare ma le proibiva di be
re. Quando le hanno chiesto per
ché le era accaduto tutto que
sto, la piccola è ripiombata nel 
più profondo mutismo. . 

Sono stati interrogati vicini 
e parenti, ma nessuno ha sapu
t o — o voluto — fornire un 
motivo per questa assurda tra
gedia. 

e. p. 

Arrestato giovane 
implicato nella 
tragica lite di 

Torre Annunziata 
NAPOLI, 20. 

Uno dei tre giovani prota
gonisti della aggressione al
l'operaio Alfonso Pirrone, che 
si concluse con l'uccisione del 
giovane figlio del Pirrone. 
Francesco di 21 anni, è stato 
arrestato questa sera. dalla 
polizia 

Si chiama Ciro Di Lorenzo, di 
18 anni, e secondo gli investi
gatori è stato proprio lui a ucci
dere Francesco Pirrone. 

Ancora introvabili gli evasi dal S. Teresa di Firenze 

In sei decisi a passare 
Natale fuori del carcere 

Cento segnalazioni finora senza esito - La fuga in taxi 
Si ripropone il problema della galera-ex convento 

FIRENZE, 20 
Caccia affannosa ai sei de

tenuti evasi dalla casa pena
le di Santa Teresa. Carabi
nieri e agenti col mitra in 
spalla sono stati impegnati 
per tutta la notte e nel corso 
della giornata. Le ricerche e 
i blocchi stradali sono stati 
estesi a t>,ta la Toscana e in 
particolare al Nord in quan
to tutti gli evasi, eccetto uno. 
risiedono in Alta Italia. 

Molte sono state le perso
ne che hanno detto di aver 
veduto gli evasi, uno solo o 
tutti insieme. Ma si è tratta
to di falsi allarmi: dei sei 
evasi neppure l'ombra. 

Chi sono? U più famoso è 
Raimondo RoJandini, 24 anni 
da Comacchio (Ferrara) dete
nuto per triplice tentato omi
cidio: sarebbe uscito il 7 feb
braio 1979: gli altri devono 
scontare diversi anni di car
cere per furti e rapine. Ecco 
1 loro nomi: Felice Della Ga-
ren. dì 27 anni, da Cuneo 
condannato per furti aggrava 
ti doveva rimanere in carce
re fino al 13 aprile 1977; Bru
no Gabbini. di 24 anni, da 
Torrazza Costa (Pavia», per 
furti pluriaggravati doveva 
scontare una pena fino al 7 
marzo 1977; Brune Di Scer
ai, 26 anni da Cupello in 
VVOv. di Chietl, abitante ad 

Asti, per rapina, furti aggra
vati. resistenza aggravata a 
pubblico ufficiale, calunnia, 
evasione, doveva rimanere 
dentro fino al 25 aprile 1976; 
Dante Saccani. 32 anni, da 
Guastalla di Reggio Emilia. 
abitante a Milano, doveva 
uscire il 17 agosto 1981 ed era 
in attesa di un altro proces
so; Emilio Rossetti. 28 anni 
da Monte San Quirico di Luc
ca. condannato per rapina sa
rebbe uscito il 15 marzo 1978. 
La loro evasione è avvenuta. 
come si sa. verso le 19 at
traverso un foro praticato in 
una cella dai sei detenuti. 

Mentre gli altri reclusi si 
recavano ad assistere allo 
spettacolo della televisione, i 
sei si sono ritrovati nella cel
la e dal foro hanno raggiunto 
il tetto della cappella del car
cere. Sono passati sulla ter
razza dell'abitazione del di
rettore della casa di pena e 
scesi nel cortile hanno attra
versato un corridoio che con
duce alla porta d'ingresso del
l'abitazione del direttore. 
Aoerta la porta si sono ritro
vati in Borgo La Croce e me
scolati tra la folla di questi 
giorni di vigilia natalizia. 
hanno raggiunto piazza Bec
ca la. Indossavano abiti civi
li e pertanto non potevano 
neppure suscitare qualche so

spetto. Sono saliti su due taxi, 
quattro su uno e due su un 
altro e si sono fatti accom
pagnare in piazza della Liber
tà. Ma in viale Matteotti a 
qualche centinaio di metri 
dalla piazza sono scesi. 

Dopo quella dell'alluvione 
del '66, ma le circostanze allo
ra erano ben diverse, è la più 
grossa evasione mai avvenu
ta a Firenze. 

Il carcere di Santa Teresa è 
stato costruito nel 1880 e adi
bito a convento: poi col pas
sare degli anni venne usato 
come luogo di espiazione 

Sono anni e anni che il mi
nistero di grazia e giustizia 
deve risolvere il problema del
le carceri fiorentine situate 
nel cuore della città con la 
costruzione di un nuovo edifi
cio a Scandicci con criteri 
moderni e razionali che avreb 
bero permesso una maggiore 
igiene e un maggiore conforto 
per chi deve espiare le pene. 
Sotto le feste natalizie i sei 
giovani non hanno resistito 
alla tentazione di prendersi 
un po' di libertà, pur rischian
do di essere ripresi e ricon
dotti fra quelle fatiscenti rivi
ra di via della Mattonaia, 
dove forse la loro pena ne 
uscirà aggravata. 

Giorgio Sgherri 

L'opinione degli inquirenti, 
al riguardo, è che chi ha o r 
ganizzato il sequestro sa mol
to bene il fatto suo ed è so
prattutto dotato di un note
vole sangue freddo. Eviden
temente vuole portare la fa 
miglia del rapito all'esaspe
razione, attendendo il momen
to in cui 1 nervi saranno sal
tati per avanzare la sua ri
chiesta. 

Evidentemente le assicura
zioni offerte dagli Inquirenti 
dietro Indicazione del procu
ratore della Repubblica, Fran
cesco Cotuli — nessuna inter
ferenza da parte della poli
zia e dei carabinieri duran 
te la fase delle trattative fra 
la famiglia Torielli e i rapito
ri, pagamento del riscatto as
sicurato e inizio delle Indagi
ni solo dopo che il Torielli 
sarà stato rilasciato — non 
bastano. Si vuole avere ,la 
certezza matematica che il ri
scatto sarà pagato, quando, 
come e nella cifra voluta dal 
rapitori senza che vi sia al
cun intralcio. 

Ad alcune ore di distanza 
del rapimento di Pietro To
rielli, molti particolari circa 
la dinamica del fatto si so-

. no chiariti. Innanzitutto si co
mincia a profilare una distin
zione netta tra l'organizzato
re (o gli organizzatori) del' 
rapimento ed i suoi esecuto
ri, di una fredda, determina
zione Il primo (o i primi); 
già molto meno sicuri di sé 
l secondi. Gli Indizi infatti 
lasciati nelle mani degli in 
quirentl da questi ultimi e 
gli errori commessi, sono 
molti. 

Contrariamente a quanto 
era stato detto fino a ieri 
sera anche le auto del rapito
ri erano presenti al momen
to dell'agguato in via Ome 
gna. La sosta a Corbetta e il 
trasferimento del Torielli dal
ai sua « Citroen » a una del
le auto dei rapitori sarebbe 
avvenuto per un motivo bana
le: l'auto del Torielli era ri
masta senza benzina. ' f 

Questo particolare è quanto 
mai credibile in quanto suf
fragato da una dichiarazione 
del padre del Torielli il quale 
ha detto agli Inquirenti che 
il figlio, forse per prevenire 
1 furti d'auto, era solito tene
re la propria automobile co
stantemente in riserva. Giunti 
all'altezza di Corbetta, dun
que.-la «Citroen SM» è.-rima
sta bloccata, costituendo un 
imprevisto • non indifferente. 
per i rapitori, che. per la fret
ta, hanno dimenticato a bor
do dell'auto del Torielli una 
rivoltella «Smith and Wes-
son» calibro 38 special con 1 
proiettili ancora nel tamburo, 
un cappello di fustagno mar
rone di tipo tirolese che sen
za dubbio non apparteneva 
al Torielli e una lente verde 
di occhiali da sole che. inve
ce, erano del commerciante 
vigevanese. Sull'auto inoltre 
è stata rinvenuta anche una 
cicca di una sigaretta quasi 
completamente fumata, con 
impressa un'impronta di san
gue. • • 

Il ritrovamento del cappel
lo. in particolare, apre anche 
in questo caso, una « pista ve
neta»: dalla targhetta interna 
risulta, infatti, essere stato 
venduto a Pordenone e il no
me che si legge sulla stessa 
targhetta è «M. Vendramln». 
La taglia è piuttosto piccola, 
il modello è quello cosiddet
to « tirolese > e la fattura non 
certo delle più raffinate. 

Un altro particolare è stato 
chiarito: il martello rinvenuto 
a bordo della a Citroen SM» 
abbandonata a Corbetta, che 
in un primo tempo sembrava 
essere lo strumento usato dal 
rapitori per sfondare il fine
strino dell'auto, appartiene. 
invece, allo stesso Torielli. 
Con che cosa, allora, è stato 
infranto il cristallo? 

A questo proposito i cara
binieri hanno raccolto la te
stimonianza di una persona 
che l'altra sera passava a bor
do della propria auto non 
molto distante dal luogo del
l'agguato. nel momento in cui 
esso avveniva. Costui avrebbe 
dichiarato di aver visto in 
mano a uno degli uomini che 
stavano attorno all'auto del 
Torielli un oggetto tubolare, 
lungo e cromato. -

n padre del rag. Torielli 
ha. infine, comunicato ai gior
nalisti i numeri telefonici che 
i rapitori possono usare per 
mettersi in contatto con la fa
miglia. Eccoli: 3830 che corri
sponde all'abitazione del com
merciante rapito; 5084. abita
zione del padre del rag. To
rielli; 2621. abitazione del cu
stode della villa: 4291 e 5083. 
uffici della ditta del Torielli 
a Vigevano. 

C'è solo da augurarsi, * a 
questo punto, che non inizi 
la solita serie di telefonate 
anonime da parte di mitoma-
ni o di individui che intendo 
no speculare sulle disgrazie 
altrui, tome già è prevedibile 
che accadrà visto che già oggi 
uno sconosciuto ha telefonato 
ad un giornale torinese per 
chiedere due milioni in cam
bio di notizie sul rapito. 

La linea d'azione della pò 
tizia e dei carabinieri resta 
immutata rispetto a quanto 
era già stato dichiarato ieri; 
nulla verrà fatto fino a quan
do il Torielli non sarà stato 
rilasciato, atteggiamento que
sto che ha già fatto sorgere 
le prime polemiche tra 1 fau
tori di tale linea e chi, al con
trario. vorrebbe un interven
to in forze da parte degli in
quirenti. costi quel che costi. 

Non vi è dubbio, al riguar 
do. che l'atteggiamento più 
cosciente sia quello assunto 
dalla Procura della Repubbli
ca, ossia la salvaguardia, an. 
zi tutto, dell'incolumità de] se
questrato. 

Mauro Brutto 

crolla a Rio 
de Janeiro: 
decine 

di morti 

SCOPRE LE ARMI NELLE VALIGIE 'S2r3M2«3r2l 
porto Kennedy, di New York, e vede > le armi nei bagagli di eventuali dirottatori. E' già in funzione 
e ieri ha provocato il primo pasticcio. Durante l'esame dei bagagli di un passeggero in partenza, 
I poliziotti hanno visto qualcosa. SI è poi accertato trattarsi del fermaglio metallico di un notes. Co
munque, è sorta una discussione e il passeggero, con l'arma presa ad uno del poliziotti, ha fatto 
fuoco. Due agenti sono rimasti feriti. L'uomo è stato catturato. NELLA FOTO: il funzionamento 
del visore a raggi X. 

RIO DE JANEIRO, 20. 
Il crollo dell'edificio di un 

supermercato, a Rio de Ja
neiro, ha provocato oggi alcu
ne decine di morti e circa 
duecento feriti: è stato spa
ventoso, gremito com'era, il 
grande magazzino di una fol
la immensa accorsa a compe
rare regali per il natale. 

Vigili del fuoco, forze di po
lizia e dell'esercito, e tutte le 
ambulanze disponibili sono 
stati fatti convergere sul luo
go del sinistro. L'edificio è 
crollato Improvvisamente con 
un pauroso boato, in un'ora 
in cui il supermercato era af
follatissimo. , . 
. E ' stato! impossibile in un 
primo momento raccogliere 
dati sulla catastrofe e nem
meno si sono potute conosce
re le cause del crollo del gran
de edificio, di oltre dieci pia
ni, la cui costruzione era sta
ta terminata soltanto alcuni 
mesi fa. 

Il palazzo è crollato, in par
te, su alcune auto che erano 
parcheggiate dinanzi al super
mercato e che sono state com
pletamente schiacciate: anche 
qui altre vittime, altri se
polti. ;•%,.-. .- ' 

Molti feriti, non meno di 
duecento, sono stati traspor
tati in vari ospedali; alcuni 
versano in uno stato molto 
grave. Non è ancora possibi
le stabilire quante persone so
no ' rimaste sepolte sotto le 
macerie del palazzo crollato; 
secondo dichiarazioni della 
polizia, 1 morti sarebbero pa
recchie decine. 
v L'edificio era stato costruito 
secondo i criteri più moderni 
della tecnica edilizia, ed era 
sorretto da una potente ar
matura metallica: ' evidente
mente nella costruzione qual
che cosa di importante deve 
essere stato trascurato se al 
« primo pienone » la gigante
sca struttura non ha retto. 

Genova: 
accusati di 
concussione 
i« » 

universitari 
Scandalo all'università di 

Genova, basato su pesanti de-
nuncle formulate contro al
cuni « baroni » delle cattedre 
accusati di aver imposto e ot
tenuto delle « tangenti » sugli 
stipendi percepiti da docenti 
in cambio di Incarichi nello 
insegnamento. 

Un'accusa di concussione, 
partita dall'ambiente dogli 
stessi docenti, stanchi di es
sere spremuti sui loro com
pensi, sarebbe in questi gior
ni all'esame del sostituto pro
curatore della Repubblica 
dottor Jacone. Il magistrato 
inquirente non ha voluto for
nire alcuna notizia, s'è trince
rato dietro il più assoluto 
riserbo imposto dalla delica
ta indagine in atto. Tuttavia 
alcune informazioni sono tra
pelate nelle stesso ambiente 
accademico, messo sossopra, 
in questi giorni, dalla inda
gine compiuta direttamente 
dal comandante del nucleo di 
carabinieri di Palazzo Ducale. 
maggiore Franciosa. SI è cosi 
appreso che un avviso di pro
cedimento di concussione, è 
stato inviato al titolare della 
cattedra di geologia dell'uni
versità di Genova, prof. Ser
gio Conti. Un'altra citazione 
a comparire innanzi al magi
strato inquirente riguardereb
be l'esponente democristiano 
prof. Alfonso Bellini. 

Nell'ambiente delia facoltà 
di geologia si parla, addirittu
ra di « baroni che vendevano 
a caro prezzo incarichi di In
segnamento e di ricerca ». Tra 
coloro che avrebbero subito 
la estorsione ci sarebbe anche 
il dott. Bruno Limoncelll, do
cente di geologia alla facoltà 
di ingegneria. -

Negli ambienti degli inqui
renti si ammette soltanto che 
c'è una denuncia e che, su 
questa, si sta sviluppando 
una accurata indagine. 

«Siamo nella prima fase di 
una delicata istruttoria — 
hanno precisato alcuni inqui
renti — anche le citazioni e 
gli avvisi di procedimento si 
basano, per ora, su alcuni e 
non sempre certi elementi di 
accusa raccolti. 

I l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I M I I I I I I M I I I I I I I I I M I t l l l M I I I I I M I I I M I I I l l l l l l l l l l l l l l l M I I M I I I I I I M I I U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l t l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I M I 

I NOSTRI AUGURI. U AVETE GIÀ RICEVUTI?» 
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%'J^<&-r:-:^0i U&A•-•&ai lettori'J^l-:;^v-• : " • / : - -;>;••'.• 
: auguriamo di voltar pagi- •;".": 

:V.'':V;;"''na su tutto quello che va male-ai 
r clienti, un anno tutto ri VAIutato-al fornito- > 

x\, d'essere sempre ben fomiti d'allegria -ai ri-
-•.•- venditori di giornali, monete da 10 lire a volontà 

; ':? ai distributori, di fare il pieno di felicità - ai librai, un ;% 
grosso volume,naturalmente d'aff ari-agli insegnanti, un 

anno di gran classe-ai concessionari, qualche conces
sione in più-agli agenti e vendrtorf,che ogni porta sia un 
goal-agli editori, il manoscritto di "tutto quello che avreste 
voluto sapere sulla Love Story del Padrino"-agli autori, una 
notte buia e tempestosa, per iniziare il prossimo romanzo-agli 
artisti, d'esprìmersi senza spremersi-ai gjornafisti,articoli di 
fondo che stiano sempre a galla-ai fotografi, niente di nega
tivo/eccetto la pellicola -agli illustratori, una mano felice/ 
anche al poker-agli stampatori, i cliché della zecca, final
mente quelli originali-ai fotolitisti, di usare i retini un pò 
meno per il lavoro e un pò più per la pesca-ai compo
sitori, un'annata "optima", o comunque di buon carat-

1 tere-ai legatori, che la sorte dia loro una mano, o 
almeno un dito per i nodi -aJ pubblicitari, una 

grossa campagna, tutta di ; terra fertile - A 
tutti, più tradizionalmente, un Buon Na x - t 
.r.>.• tale e un Felice Anno Nuovo! f:^i-^^:X-:-i 

!i°- Fratelli Fabbri Editori 

& Tonto per esserne corti, con le poste sovroccorfche per Natole, ve I ripetioreo qui 
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Lo stato giuridico 
contro i professori 

La discussione sulla legge delegata 
del centro destra è adesso 

al Senato - Esplicite intenzioni della 
maggioranza di peggiorare 

il testo approvato alla Camera 
Critiche e riserve anche all'interno 

dei partiti di governo 
Una battaglia essenziale 

per il rinnovamento della scuola 

E' significativo che nel giorni In cui gli Insegnanti italiani sono scesl uniti In sciopero, si sia Iniziata alla commissione 
Istruiione del Senato la discussione sullo stato giuridico degli Insegnanti, nel testo votato le scorse settimane dal a Camera; 
e che il dibattito si sia aperto con una relazione del senatore S plgaroll che ha messo subito In luce la volontà della maggio
ranza di peggiorare ulteriormente il testo già cosi negativo approvato dalla maggioranza governativa alla Camera, bignifi-
cativa coincidenza, perchè essa esprime il contrasto profondo fra la coscienza rivendicativa degli insegnanti italiani che va 
maturando e chiarendosi e la caparbia decisione di Scalfaro. ministro della Pubblica Istruzione del governo di centro-destra. 

segnalazioni 
Nigel Grant - « L'educazione nell 'Unione So

vietica », La Nuova Italia, pagg. 224 , Lire 
2 .300. 

L'A. fa un serio tentativo di comprensione della realtà 
scolastica sovietica, ma il suo retroterra culturale, saturo di 

• «occidentalismo», non gli permette che un primo avvicina
mento, il superamento dei pregiudizi più grossolani, di stam
po maccartista. *Per lui e per il suo pubblico angloamericano, 
impressionato dal lancio del primo Sputnik, è già una sco
perta la constatazione che la scuola sovietica non è « una mac
china per produrre scienziati, ingegneri e tecnici » ma è pri
ma di • tutto strumento per l'educazione di massa, per la t 
«formazione sociale, ' morale, politica». Comprende le ragioni 
storiche fdella'rigida centralizzazione del sistema scolastico'-
sovietico, riconosce che « non sarebbe realistico attendersi 
l'impostazione individualistica » che piace agli inglesi: ma poi, 
di fronte alla questione dell'educazione politica, si manifesta 
tutta l'estraneità ideologica, che gli fa perdere la bussola. 

Riconosce che l'educazione politica impartita ai giovani 
non è « conformismo puro e semplice », che lo Stato non vuole 
« passiva acquiescenza », ma poi parla di « indottrinamento », 
dice che le discipline di studio vengono stravolte (sottoposte 
a « trattamento ») « allo scopo di trarne conclusioni politi
che», la" pressione morale esercitata sui giovani gli sembra 
una « continua predica », equivalente a qualsiasi predica mo
ralistica occidentale, ugualmente inefficace come rimedio alla 
delinquenza giovanile. 

Insomma, l'A. ha raccolto dati, li ha controllati, ecc.. de
scrive con una certa accuratezza il sistema scolastico sovie
tico, ma gli sfugge il senso generale, che è l'opera di « con
formazione » della nuova generazione in vista della costru
zione del socialismo. 

AA.VV., « L'insuccesso scolastico: ricerca psi
cologica e interventi pedagogici nella scuo
la primaria », Il Mulino, pagg. 130, L. 2.000. 

Il volume raccoglie gli atti di un convegno dell'associa
zione IARD, in cui sono stati presentati i risultati di due 
ricerche sui motivi dell'insuccesso scolastico. Ornella Andreani 
in particolare ha sottolineato la « svolta » avvenuta in questo 
genere di ricerche, dall'approccio di tipo clinico, che consi
dera /I^jlIeffil>JF#&OT?fechc non^jst adattano, e.chéysi pro
pone 3so1o^«P^rTranSttffiffl'>r riconducendoli «nèV-bifltti del 
conformismo.».-a^e.-jrl}eyazioni della&radici sociaji„&jd£Lritar
do e "a^iHIsadattamento. E'" così che e risultata la'« relazione 
costante tra classe sociale e tutte le abilità intellettuali », e 
tale relazione « è minima nelle operazioni concrete, massima 
nel profitto scolastico... e nell'abilità linguistica». Oggi, dice 
Cesa-Bianchi, compito della psicologia dell'educazione non è 
« adattare il bambino a una struttura precostituita », ma con
tribuire a modificare la struttura, perchè alienante e disa
dattante. 

m. I. 

di respingere le rivendicazio 
ni del mondo della scuola 
e di portare avanti una linea 
di chiusura repressiva su tut
ti i problemi del mondo sco
lastico. Linea questa che of
fende apertamente gli inse
gnanti, ma contemporanea
mente avvia un processo di 
unificazione interna delle lo
ro organizzazioni sindacali, 
sulla base di una comune 
opposizione a questo governo; 
e di collegamento anche con 
studenti, lavoratori e cittadini, 
comunque interessati alla vi
ta della scuola. 

Lo stato giuridico degli in
segnanti è oggi un punto no
dale di questo conflitto. Atte
so" inutilmente per oltre venti 

' anni dagli-, insegnanti, esso è 
Il "«contratto "di lavoro» del 
personale della scuola, lo stru-

: mento che ne determina e ne 
precisa la funzione professio
nale e la posizione nella so
cietà, che deve salvaguardare 
i diritti, le libertà fondamen
tali e assicurare le relative 
garanzie. Nel testo approvato 
dalla Camera nella preceden
te legislatura dopo lunghe bat
taglie, esso prevedeva, fra l'al
tro, la determinazione di un 
trattamento economico e di 
una posizione giuridica corri
spondenti ai nuovi compiti 
del docente in una scuola 
moderna; e insieme introdu
ceva nuovi organi di governo 
aella scuola che, in qualche 
misura e sia pure con mol
ti limiti, accoglievano la ri
chiesta pressante di una effet
tiva vita democratica dell'isti
tuzione scolastica. 

Ebbene, nella nuova legisla
tura. alla Camera, questo testo 
di stato giuridico — che i co
munisti avevano giudicato una 
risposta limitata, ma non del 
tutto negativa alle esigenze 
di rinnovamento della scuola 
— è stato profondamente mo
dificato dalla maggioranza di 
centro-destra in senso forte
mente peggiorativo; e vulne
rato in quasi tutti i suoi ele
menti essenziali. Il nuovo trat
tamento economico è stato 
giustamente definito una «bef
fa» e una «elemosina». Per 

Un interessante dibattito a Rosignano 

Assemblea di operai 
e studenti per la scuola 

i • » i J i > • 

La relazione è stata svolta dal segretario della sezione del PCI di 
fabbrica della Solvay — Le conclusioni del compagno Napolitano 

LIVORNO, 20 
Organizzata dalla federazio

ne livornese del PCI e dalla 
FGCI si è svolta a Rosi
gnano un'assemblea provin
ciale di operai, di stuaenti e 
di insegnanti, nella quale è 
stato discusso il problema del
l'unità nella battaglia per la 
riforma della scuola e per un 
nuovo sviluppo economico, so
ciale e democratico. Nell'or
dine del giorno si precisava 
anche che su questi problemi 
11 dibattito non parte dall'an
no zero: è m atto, infatti, 
nel paese un movimento ma
turato da esperienze di gran
de valore; si tratta dunque 
di individuare chiaramente gli 
obiettivi di lotta nella scuola, 
nelle fabbriche e nella società. 

L'assemblea, che è stata 
presieduta dal compagno 
Giorgio Napolitano, della dire
zione del PCI e che ha visto 
riuniti oltre seicento compa
gni e democratici impegnati 
nella scuola, in fabbrica e 
nella direzione del movimen
to sindacale, e democratico, 
ha dato vita a una discus
sione assai serrata e puntuale, 
vivamente collegata alla gra
ve situazione politica e al 
tentativi di controriforma del 
governo di centro-destra. Il 
successo dell'iniziativa e da 
attribuire in gran parte al 
fatto che il tema di un'unità 

articolata tra operai e studenti 
non è stato affrontato come 
cosa scontata né tantomeno 

come problema contingente ed 
occasionale, ma come frutto 
delle lotte condotte in questi 
Ultimi anni e dall'impegno del 
nostro partito. 

Il PCI — come ha sotto
lineato il compagno Napoli
tano nelle conclusioni — ha 
fatto della battaglia per il 

rinnovamento della scuola non 
solo il centro aella sua pò 
litica culturale, ma sempre 
di più uno degli elementi ts 
senziali del suo impegno po
litico generale. Per quanto ri 
guarda gli sviluppi delle lotte 
nella scuola. Napolitano na 
sottolineato l'eccezionale im
portanza del movimento ri-
vendicativo degli insegnanti e 
]a necessità di un forte im-

io del Partito per favo

rire il più largo processo di 
chiarificazione e di unità tra 
gli insegnanti stessi. Napoli
tano ha inoltre messo in evi
denza come da parte del mo
vimento studentesco si deb
bano sviluppare iniziative che 
consentano il contatto con gli 
strati più larghi della popo
lazione e ne conquistino la 
comprensione e il consenso 
per le rivendicazioni demo
cratiche degli studenti. 

Per quel che riguarda gli 
annunci del governo in mate
ria di leggi per la scuola e 
l'università. Napolitano, ha 
sottolineato le contraddizioni 
e le confusioni che perman
gono nella maggioranza e ha 
ribadito il più risoluto impe
gno di opposizione del PCI. 

Nessuna faciloneria, dunque, 
nella preparazione e nell* m-
postazione di questa assem
blea, la quale è stati pre 
ceduta da riunioni degli or
ganismi dirigenti o defli at
tivi delle sezioni di fabbrica 
con la presenza di studenti e 
di insegnanti e dalle assem
blee (talune costitutive) delle 
cellule di istituto. Un contri
buto rilevante alla riuscita po
litica dell'iniziativa è indub
biamente vpnuto ar"h<» dalle 
assemblee operaie che si sono 
svolte in rK-"as;one H«»iio sco
però nazionale della scuola 
del 6 e 7 dicembre e alle 
quali hanno partecipato rap
presentanti dei s'nr*acati e **e-
gli insegnanti. Infatti la rela
zione svoUa dal rompi""1 o 

Mario Gozzoli, segretario della 
sezione di fabbr>a della Sol
vay, è stata anche una pri
ma risposta ai numerasi con 
tributi venuti nella fase pre-
parator'a dell'assemblea 

Il dibattito è entrato subito 
nel vivo dei problemi II com
pagno Cecere, insegnante, ha 
parlato reilant fase smo. ava 
le espressione del nuovo clima 
poi.t,co e ideale che si va af 
fermando nella scuola. Più 
interventi hanno affn.tirato il 
problema degli sbocchi pro-
fess onali visti anche nel con
testo di un ruolo nuovo delle 
professioni e nel Quadro della • 
battaglia per le riforme e una 
diversa politica economica. Ne 
hanno parlato 1 compagni 

Sfriso, del sindacato ospe
dalieri, Niccoletti, operaio del
la Spica di Livorno e mem
bro del direttivo della fede
razione comunista e Vannucci, 
studente liceale. 

L'argomento è stato ripreso 
anche dal compagno Puccini, 
assessore alla P. I. della Pro
vincia di Livorno. II quale ha 
sottolineato i problemi che si 
pongono alle amministrazioni 
locali qualora si propongano 
di divenire promotrici, e non 
più solo prestatrici, di servizi 
scolastici, e dai compagni Pe-
scini. segretario provinciale 
della Fiom e Federici, operaio 
del Cantiere Navale di Li 
vorno, che hanno affrontato, 
più in particolare, i problemi 
dell'istruzione professionale. 

La compagna Breschi, del 
sindacato Scuola-CGIL, si è 
ricollegata a questi temi sot
tolineando la necessità di una 
sintesi tra lavoro manuale e 
lavoro intellettuale in una so
cietà profondamente rinnova 
ta. Sulla tematica più spe
cifica della vita della scuola 
è intervenuto il prof. Guido 
Vannucci. segretario provin
ciale del sindacato Scuola-
CGIL. che ha affrontato lo 
scottante problema dei libri 
di testo: dei loro contenuti 
e del loro peso nell'accresci
mento del costo sociale della 
scuola. 

Interessanti contributi sulle 
forme di lotta degli inse
gnanti e degli studenti sono 
venuti, infine, dai compagni 
Geppetti, operaio della Ve
treria di Livorno, Brilli, della 
segreteria del Comitato co
munale del PCI di Rosignano. 
Contini, studente liceale. Sta 
gi, segretario della sezione 
fiorentina. Pellegrini, studen
tessa liceale e Neri, studente 

universitario Oltre ad un utile 
confronto di esperienze, vi è 
stata una sostanziale concor
danza di vedute sulla ne
cessita di un'articolazione del
le lotte che garantisca un 
funzionamento della scuola e 
che sappia collegarsi positi

vamente al movimento di lotta 
In corso nel paese. 

r.b. 

la loro entità, infatti, gli au
menti previsti dal famigerato 
articolo 3 riusciranno appena 
a difendere le attuali retribu
zioni dagli effetti della sva
lutazione monetaria. Non so
no stati fissati dei nuovi pa
rametri — come hanno propo
sto 1 comunisti — e quindi 
non si è articolata la nuova 
struttura retributiva, ritenuta 
Indispensabile per mettere il 
docente in grado di dedicarsi 
totalmente all'Insegnamento 
in una scuola a tempo pieno. 

Cosi la maggioranza ha de
finitivamente respinto — no
nostante le molte affermazio
ni generiche — sia la prospet
tiva della scuola a tempo pie
no, sia quella del ruolo unico 
degli insegnanti e di una car
riera retributiva degna della 
loro funzione. 

Lo stesso discorso deve es
sere fatto per 1 diritti e le 
garanzie dei docenti. La liber
tà di insegnamento non viene 
più riferita alla Costituzione 
repubblicana, ma, « ai vigenti 
ordinamenti » che — come 
tutti sanno — sono impre
gnati di autoritarismo fasci
sta. E' ristabilita la tradizio
nale struttura gerarchica ed 
è ripristinato il pieno potere 
dei capi di istituto. E' fissa
to l'orario di servizio senza 
alcun riferimento ai compiti 
nuovi e alle funzioni più am
pie che l'insegnante deve as
solvere in una scuola democra
tica e pedagogicamente e so
cialmente avanzata. Le forme 
di reclutamento restano so
stanzialmente 1 concorsi e le 
graduatorie ad esaurimento, 
nonostante che. proprio que
sti istituti, abbiano fallito 
completamente 11. loro com-
•pito. . - . . . . . i- > , 

Nessuna misura ' risolutiva 
è prevista per l'aggiornamen
to professionale, mentre per 
le assegnazioni di sede, per 
1 trasferimenti, 1 comandi. 1 
congedi, le sanzioni disciplina
ri, e soprattutto per la valuta
zione del servizio, o si lascia
no le cose come stanno o si 
torna a forme di controllo 
burocratico universalmente 
avversate. Il diritto di as
semblea sindacale, d'altra par
te. è riconosciuto entro limiti 
più ristretti perfino di quelli 
previsti dalla vigente legisla
zione relativa ai dipendenti 
pubblici. La preoccupazione 
dominante, insomma, che è 
tornata a prevalere in tutto 
il lungo articolo 4, è quella 
di limitare l'autonomia del
l'insegnante, di mortificarne 
la effettiva indipendenza, di 
far rientrare ogni spunto di 
novità nei vecchi binari del
la vecchia norma e della vec
chia prassi. . - . _ • 

Anche per quanto riguarda 
gli organi di governo e pre
valsa una decisione nettamen
te riduttiva. Basti dire, per 
esempio, che a presiedere que
sti organi tornano 1 presidi 
e 1 provveditori, cioè gli stru
menti tradizionali della ge
rarchia burocratica: sicché si 
capisce come l'obiettivo di 
svuotare e renaere a inoffensi
vi » questi organi, abbia deter
minato le intenzioni della 
maggioranza. 
' Esse del resto sono state 
ribadite al Senato dal sena
tore Spigaroli il quale — par
ticolarmente sul punto degli 
urgani collegiali, che è poi 
quello dell'apertura democra
tica — ha espresso ulteriori 
perplessità, persino rispetto 
alla rormulazione del testo vo
lato dalla Camera, ed ha pre-
annunciato emendamenti an
cor più restrittivi. . 

La concordanza sostanziale 
di queste intenzioni con la 
linea Scalfaro è evidente. E" 
una concordanza tutfaltro che 
pacifica tuttavia, anche all'in
terno della maggioranza. Non 
solo l'Unita e YAvanti!, ma 
anche II Popolo, YUmanità-e 
La Voce Repubblicana, hanno 
avanzato critiche o riserve. 
Ed è comprensibile: perche 
nonostante la apparente disin
voltura dei promotori, i più 
capiscono che uno stato giu
ridico come questo non può 
passare facilmente. Anzi, que
sta linea porta ad uno scon
tro aperto non solo con le 
forze politiche di sinistra, ma 
anche con gli insegnanti e con 
gli studenti e i lavoratori. I 
quali sono in grado di capire 
chiaramente oggi, come la lot
ta per avere un nuovo tipo 
di insegnante, diversamente 
retribuito e diversamente col
locato nella società e total
mente Impegnato nella scuola, 
non sia questione puramente 
sindacale e tanto meno gret
tamente corporativa ma sia 
una battaglia centrale per il 
rinnovamento della scuola. 

Giovanni Urbani 

Una realizzazione del Comune di sinistra 

Cortona: tempo pieno 
per le elementari 

Dal 1° ottobre, a 300 bambini la scuola offre una più larga 
possibilità di formazione - Refezione e trasporti gratuiti - Abo
lite venti ' « pluriclassi » - La gestione sociale ed i « Centri » 

CORTONA, 20 
La scuola a tempo pieno 

nel comune di Cortona è 
una realtà. Circa 300 ra
gazzi dai 6 agli 11 anni, 
oltre un quinto dell'intera 
popolazione scolastica ele
mentare, dal 1° ottobre di 
quest'anno, possono usu
fruire del tempo pieno. 

Il provvedimento si è 
concretizzato in tre frazio
ni prevalentemente agrico
le: Sodo, Montecchio, Ca-
pezzine nella campagna 
cortonese e in due zone 
della montagna: Teverina 
e San Pietro a Dame. Esso 
è stato possibile grazie al 
sostanziale impegno della 
Amministrazione comunale 
per la ristrutturazione de
gli edifici scolastici che so
no stati adeguati alle esi
genze del tempo pieno, per 
la refezione e peT i tra
sporti gratuiti agli iscritti 
ai «Centri scolastici ele
mentari consolidati ». . 

L'iniziativa è stata por
tata avanti d'intesa con i 
Direttori didattici che, con 
motivazioni diverse, hanno 
sostenuto la realizzazione. 
Con questa operazione, oltre 
20 sedi scolastiche pluriclas
si sono state eliminate e si 
sono garantiti cosi la mo
noclasse ed il tempo pieno. 

E' stato chiesto ed ottenu
to. ai sensi della legge 
«820» sulla sperimentazio
ne del. tempo pieno. Io 
spostamento degli inse
gnanti dalle varie sedi sco
lastiche pluriclassi ai 
«Centri scolastici consoli
dati» in modo da permet
tere l'utilizzazione di due 
maestri, uno al mattino e 
l'altro al pomeriggio, in 
ogni monoclasse dei «Cen
tri scolastici consolidati ». 

La nuova scuola funzio

na dalle 8,30 alle 15,30. La 
refezione viene sommini
strata, a cura della Ammi
nistrazione comunale, alle 
11,30 e ad essa assistono 
tutte le insegnanti del Cen
tro, con la possibilità di 
scambiarsi esperienze per 
portare avanti -un'azione 
pedagogica unitaria. L'Am
ministrazione comunale ha 
messo a disposizione dei 
Centri un maestro di mu
sica e due insegnanti de] 
Centro di formazione fisi
ca e di avviamento allo 
sport, per la promozione 
ed il coordinamento dell'in
segnamento dell'educazione 
fisica. 

Alle materie tradizionali 
gli insegnanti elementari 
hanno aggiunto il francese 
ed altre materie per per
mettere l'espressione e la 
formazione completa del 
ragazzo, superando cosi di
scriminanti classiste deri
vanti dagli ambienti socia
li di provenienza. 

Questa nuova realtà im
pone l'adeguamento della 
scuola, nelle sue forme or
ganizzative. alla realtà so
ciale e l'apertura all'am
biente nel quale la strut
tura scolastica è inserita. 
Per questo, sempre in ac
cordo con i Direttori di
dattici, sono state convo
cate assemblee popolari 
per fare un primo bilan
ci della scuola a tempo 
pieno, per verificare l'ef
ficienza dei servizi di 
trasporto e di refezione e 
per avviare la gestione so
ciale che abbia come ob
biettivo la partecipazione 
democratica della popola
zione alla vita della scuo
la per la gestione della re
fezione. dei trasporti, dei 
contenuti culturali 

Le assemblee fino ad ora 
tenute hanno visto la en

tusiastica partecipazione 
non solo dei genitori, ma 
dell'intera popolazione che 
ha sostenuto la giustezza 
della scelta. L'Amministra
zione comunale ha posto 
in questa sede il proble
ma dei libri di testo, ina
deguati alle esigenze di
dattiche e culturali di 
questa realtà in movimen
to. Su questo problema 
specifico è intenzione del 
Comune impostare una 
battaglia per dotare i 
Centri scolastici consoli
dati di biblioteche di clas
se che meglio possono ser
vire alle nuove esigenze di
dattiche e culturali del 
tempo pieno. E' stato inol
tre affermato che è neces
sario concretizzare la co
stituzione dei Consigli di 
gestione nei quali genitori, 
insegnanti. Amministrazio
ne comunale, sindacati e 
le altre espressioni sociali 
stabiliscano gli orientamen- ' 
ti e l'organizzazione della 
vita scolastica. 

Cosi si potrà ottenere un 
rinnovamento della scuo
la, anche nei suoi contenuti 
didattici, stabilendo un le
game diverso con l'ambien
te sociale nel quale è in
serita. 

I risultati fin qui conse 
guiti dimostrano che sia
mo sulla strada giusta. 
spetta ora a tutti, insegnan
ti, Comune, Direttori didat
tici, popolazione continua
re con l'entusiasmo finora 
profuso per raggiungere 
l'obbiettivo che ci si è po
sti: rinnovare la scuola, a-
deguarla ai tempi, elimi
nare le discriminazioni e 
le pluriclassi per garantire 
un effettivo diritto allo 
studio. 

Carlo Viti 

Bla post» 
UNA BUONA ENCICLOPEDIA 
PER LA SCUOLA DELL'OBBLIGO 

Cara Unità, ti ringrazio per il regalo 
che ho ricevuto. Ho letto qualche rac
conto e mi sono piaciuti tanto, specie 
« Teresin che non cresceva ». Mi devi scu
sare se sono in ritardo. A scuola mi tro
vo bene, l'Insegnante mi dice di com
prare un'antologia per le ricerche. Vor
rei un vostro consiglio. Qual è la più 
bella? 

Fabio Maresso (Como) 

Ti consigliamo la nuota enciclopedia 
per ragazzi intitolata « Io e gli altri » 
(edizione La Ruota-Genova). Sono usciti 
finora 6 degli II volumi progettati e quin
di, se puoi farteli comprare tutti (guar
da però che se ne può comprare anche 
uno solo per volta), avrai molto da leg
gere e da « ricercare*. Il I volume è in
titolato mìo e gli altri» ed esamina i 
rapporti umani come rapporti sociali; il 
II e il III («Le civiltà») ricostruiscono 
la storia delle civiltà; il IV («Bisogni e 
risorse») indica nel quadro delle risor
se materiali del nostro pianeta, te pro
spettive dello sviluppo umano; il V (*La 
vita ed i suoi ambienti») espone la vita 
animale e vegetale della terra, dando 
grande risalto ai problemi ecologici; il 

VI («L'evoluzione») ripercorre le tappe 
fondamentali dell'organizzazione del mon
do nel quale viviamo; il VII («La con-
juista dello spazio») affronta il tema 
delle esplorazioni, dalle primissime, ai 
viaggi interplanetari; VVIII («Il tempo») 
descrive il lungo processo attraverso il 
quale l'umanità ha cercato di conoscere 
la dimensione del tempo: il IX (« Materia 
ed energia») ricostruisce il cammino del
la scienza: il X («Ricerca») indica i più 
importanti strumenti tecnici necessari 
per verificare le informazioni e le noli-
zie; YXI contiene l'indice generale. 

Si tratta di un'enciclopedia, che oltre a 
contenere tratti di scienze di cui in ge
nere nei libri per ragazzi non si parla, 
come l'ecologia e Yantropologia culturale, 
riferisce i risultati della ricerca più re
cente anche quando affronta discipline 
più tradizionali. Rivolta essenzialmente 
agli alunni della scuola dell'obbligo (ele
mentare e media) ha il pregio che altre 
pubblicazioni di questo genere non han
no, di mettere in luce il carattere com
plesso. problematico, dialettico della real
tà e di suscitare perciò nel lettore un 
atteggiamento critico e creativo. 

Ogni volume costa 7 mila lire. 

Lettere— 
ali9 Unita 

Il giornale nelle 
scuole per formare 
i nuovi cittadini 
Egregio direttore, 

quale preside della ' scuola 
media di Pontelongo (Pado
va), in seguito alla delibera
zione del Collegio del profes
sori, che ha ravvisato l'utili
tà dell'introduzione del gior
nale nella scuola, la prego di 
volere accettare benevolmen
te tale richiesta con l'invio 
quotidiano di qualche copia 
de l'Unità. Faccio presente che 
la scuola sorge in una zona 
depressa e che è necessaria, 
per la formazione politica e 
sociale degli alunni, la con
suetudine alla lettura del quo
tidiano, consuetudine che po
trà essere acquisita soprattut
to nell'ambito scolastico. 

Certo della sua sensibilità, 
la ringrazio. 

Prof. CARMELO VINCI 
Preside della scuola me

dia di Pontelongo 

Egregio direttore, 
sono un insegnante di Let

tere nella classe III F della 
scuola media di Mapello e 
nel tentativo di rendere viù 
vivo il mio insegnamento e 
soprattutto più. aderente alla 
realtà della società che ci cir
conda, intendo introdurre la 
visione comparativa di alcu
ni giornali presso i miei al
lievi. Fra l quotidiani scelti 
intenderei utilizzare anche l'U
nità. Afi auguro che sia pos
sibile alla sua organizzazione 
editoriale concederci un ab
bonamento gratuito per tutto 
l'anno scolastico (per un uso 
migliore meglio sarebbe un 
abbonamento plurimo). Ricor
do che già durante l'anno sco
lastico 1970-11 ho fruito di 
questa vostra concessione (in
segnavo presso la scuola me
dia di Vertova). 

Spero che questa esperien
za didattica possa avere an
che la funzione di promozio
ne di lettura critica della 
stampa presso i miei allievi. 
futuri cittadini. Le porgo i 
miei più vivi rinqraziamenti 
ed ì migliori saluti. 

Prof. FLAVIO VERGERIO 
(Mapello - Bergamo) 

Egregio direttore, 
essendo stato il vostro gior

nale stimolo di problemati
che e chiarimenti, e, ringra
ziando per la costanza con cui 
ci è stato inviato, chiediamo 
se per l'anno 1972-73 vi è 
possibile rinnovare l'abbona
mento gratuito del giornale. 
In attesa di una vostra ri
sposta, ringraziamo vivamente. 

ROMANO MAZZINI 
per il Centro universitario 
di studio e formazione pro

fessionale (Urbino) 

Pagati male e in 
ritardo i borsisti 
dell'Università 
Cari compagni, 

vi scrivo per sottoporre al
l'attenzione del giornale e dei 
gruppi parlamentari del PCI 
un problema che riguarda i 
borsisti del ministero della 
Pubblica Istruzione; non pos
so purtroppo darvi una valu
tazione esatta del numero di 
persone coinvolte perchè non 
sono ancora riuscito a sape
re quanti siano i borsisti in 
Italia. Per il caso specifico 
di Firenze, i borsisti sono pa
gati dall'Università che deve 
ricevere in precedenza i fon
di dal ministero. Quest'anno, 
non si riesce a capire il per
chè, i fondi vengono mandati 
dal ministero ogni 4 mesi; 
siccome possono essere ri
chiesti dalla Università solo 
una volta che siano stati esau
riti i fondi precedenti, si ar
riva all'assurdo che per poter 
ricevere la borsa si devono 
attendere dei mesi. A Firenze 
siamo in arretrato di due me
si e ci si avvia tranquilla
mente al terzo mese. 

E' già scandaloso che della 
gente che lavora venga paga
ta a 124.750 tire il mese, da 
cui vanno detratte 3.625 lire 
per assicurazione malattie (le 
borse di studio infatti non 
prevedono né assistenza ma
lattie né alcuna forma di pre-
videnza). ma se si aggiunge 
il fatto che per ricevere que
sta borsa si devono a perio
di fissi aspettare dei mesi si 
arriva veramente all'assurdo. 
A qualsiasi richiesta di infor
mazione al ministero, si ri
sponde che le pratiche vanno 
avanti lentamente perchè le 
segretarie (o meglio le datti
lografe) sono oberate di la
voro; il che come giustifica
zione è abbastanza ridicolo. 
a meno che non ci sia il 
solito disegno di puntare l'in
dice accusatore sui « mìnibu-
rocrati » per distogliere l'at
tenzione dai e superburocra
ti »; resta un mistero come 
mal possano pretendere au
menti persone incapaci di 
garantire perfino la normale 
amministrazione. 

So benissimo che non spet
ta ai parlamentari del PCI, 
e al nostro partito in gene
rale. farsi carico dei proble
mi settoriali e particolari del
le varie categorie che pullu
lano nell'ambiente universi
tario e scolastico: le «leggi
ne» lasciamole fare ad altri. 
Ritengo tuttavia interessante 
una pubblica azione (interro
gazione, interpellanza o una 
delle forme che credete op
portuna) per denunciare que
sto stato di cose. In portico 
lare mi sembra da denun
ciare l'assurdo che tra i prov
vedimenti «urgenti» per l'U 
niversità siano proposti oltre 
400 concorsi a cattedra e che 
tengano dimenticati invece i 
problemi seri dell'Università 
che sono essenzialmente quel
li di garantire a chi ci lavo
ra (come ricercatore, come 
docente, come studente) la 
possibilità di lavorare effetti
vamente. 

Fraterni saluti. 
FRANCESCO MENCARAGLIA 
Borsista presso la Cattedra 

di fisica dello spazio 
(Firenze) 

Devono essere gra
tuiti i libri per 
le « medie » 
Caro direttore, 

le saremmo grati se potes
se pubblicare la seguente pe
tizione, che reca 257 firme, 
indirizzata al Presidente del
la Repubblica e, per cono
scenza, ai ministri e a tutti 
gli enti interessati. Ecco il 
testo: 

«I sottofirmatt genitori de
gli alunni frequentanti la 
scuola media statale dell'ob
bligo " Don Gnocchi " di Ner-
vesa della Battaglia (Treviso), 
riunitisi in assemblea per 
gruppi di classi, hanno con
statato ancora una volta che 
il prezzo dei libri di testo 
subisce continui ingiustificati 
aumenti (compreso il paga
mento dell'IVA non dovuto, 
perchè non ancora in vigore). 
Dopo aver rilevato che il si
stema del buoni-libro oltre 
che essere insufficiente vre-
senta un carattere di elemo
sina su domanda che offende 
la dignità dei singoli, e ri
cordate le non indifferenti • 
pesanti spese a carico del bi
lancio familiare per procu
rare ai figli tutto il mate
riale occorrente per l'attività 
scolastica nonché per ti tra
sporto, chiedono che l'art. 34 
della Costituzione repubblica
na sulla gratuità della scuo
la dell'obbligo divenga imme
diatamente operante a tutti 
gli epetti, dichiarandosi de
cisi, m caso contrario, a non 
acquistare alcun libro di te
sto e, qualora fosse necessa
rio, anche a non iscrivere i 
propri figli a simile scuola». 

Cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Treviso) 

Tornano alla luce 
le vecchie strut
ture della scuola 
Signor direttore, 

è nostro vivo desiderio di
chiarare all'opinione pubbli
ca, ancora una volta, l'inca
pacità della scuola italiana a 
realizzarsi e a valorizzarsi. 
Col nuovo anno si sono ria
perte le lotte che hanno al
l'orìgine un rifiuto da varte 
degli studenti delle attuali or
ganizzazioni disciplinari, in 
tutto manchevoli. Come se 
non bastasse, è arrivata la 
circolare chiaramente repres
siva del ministro Scalfaro, 
che ha annientato anni di bat
taglie e di sacrifici, rimetten
do in luce le vecchie struttu
re della scuota italiana anco
ra basate su indirizzi di stam
po chiaramente fascista. 

Vogliamo anche rendere no
to, e non si finga d'esser sor
di, che la situazione scola
stica a Napoli, e in partico
lare, per quel che ci riguar
da, all'istituto tecnico com-

• merciale a Mario Pagano » è 
tuttora disastrosa. Manca nel
la maggior parte dei corsi il 
corpo insegnante. E dove c'è, 
ci sono purtroppo anche la 
mancanza assoluta di dialogo 
e una preparazione scarsa e 
limitata. 

E' nostro desiderio che la 
scuola si ristrutturi con lo 
svecchiamento della classe in
segnante, con un metodo di 
studio che valorizzi la per
sonalità dell'allievo, con l'ap
plicazione di una visione d'in
sieme più aperta. Vorremmo 
che si considerasse l'allievo 
una persona matura e respon
sabilizzata, con un potere cri
tico e di decisione; e non un 
ignorante irresponsabile come 
purtroppo oggi accade. Ci rl-
metttamo alla sensibilità di 
quanti operano nella società 
con intenti di rinnovamento. 
e a loro vada questa nostra 
flebile voce di protesta. 

ALFREDO MONTERANO 
a nome di un gruppo di 

studenti comunisti 
(Napoli) 

Indicazioni per 
l'assegno ai 
giovani invalidi 
Caro direttore, 

siamo venuti a conoscenza 
del fatto che numerosi geni
tori i quali stanno benefician
do dell'assegno di accompa
gnamento di 18.000 lire men
sili per i loro figli inferiori 
agli anni 18. e riconosciuti 
non « deambulanti » dalla 
commissioni di accertamento, 
non potranno proseguire a 
percepirlo nel futuro, dato 
che non hanno provveduto 
(secondo l'articolo 7 della leg
ge n. 118 per gli invalidi ci
vili) a presentare ogni anno 
ti certificato di • frequenza. 
Questo serve a testimoniare 
la presenza del figlio invalido 
nei seguenti enti: scuola del
l'obbligo (comprese le classi 
speciali e differenziali), centri 
di riabilitazione (tipo quelli 
per gli spastici, sub-normali, 
centri di addestramento al la
voro) e istituti vari. 

Ripetiamo: l'assegno di 18 
mila lire è rinnovabile sol
tanto se ogni anno personal
mente i genitori presentano 
al Comitato provinciale di as
sistenza e beneficenza della 
Prefettura, il certificato di 
presenza del loro figlio, fir
mato dalle direzioni degli en
ti sopra citati. Chi non lo 
avesse ancora fatto, provveda 
il più presto possibile. 

Abbiamo pensato di infor
mare attraverso la stampa 
queste famiglie (ed anche i 
diversi enti e le istituzioni 
pubbliche e private che ospi
tano ragazzi con queste mi
norazioni nei loro centri), per
chè dalle notizie in nostro 
possesso risulta che purtrop
po molli si vedranno sospen
dere l'erogazione dell'assegno 
avendo mancato all'adempi
mento della legge. 

Cordiali saluti. 

BRUNO MASCHERINI 
del Consiglio nazionale 

dell'Associazione spastici 
(Firenze) 

J 
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Soddisfazione per l'importante legge regionale 

Umbria: assistenza 
per 160 mila 

lavoratori autonomi 
(I provvedimento è stato approvato col voto di tutti i partiti democra
tici — Nuove misure per la zootecnia e per lo sviluppo del turismo 

Rese note le motivazioni addotte per la proposta di trasferimento 
V » -

La colpa dei pretori milanesi 
è d'aver dato torto ai padroni 
Le ragioni esposte contro i tre della sezione Lavoro dal presidente della Corte d'Appello concerno
no esclusivamente gli orientamenti giuridici seguiti nelle sentenze — Alcuni esempi significativi 
Sollecitata alla unanimità una decisione contraria del Consiglio Superiore della magistratura 

Secondo un giudice romano 

Sono illegali 
le intercettazioni 
telefoniche come 

prova di reato 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 20. 

La legge della Regione Um
bria per l'istituzione di un fondo 
per 1 assistenza farmaceutica ai 
lavoratori autonomi ha suscita
to profonda soddisfazione tra le 
categorie interessate, tra i par
titi democratici e l'opinione pub
blica. Come è noto il provvedi
mento, che prevede una spesa 
annua da parte della Regione 
di 350 milioni e interesserà cir
ca 160 mila lavoratori, è stato 
votato in Consiglio regionale da 
tutti i partiti dell'arco costitu-
rionale. 

I consiglieri democristiani che 
si sono astenuti nella votazione 
degli articoli 4 e 6, hanno di
chiarato che « questa è la mi
gliore legge varata dalla Re
gione» e hanno dovuto dare 
atto « all'impegno comune della 
maggioranza e del relatore» (il 
consigliere Marri del PCI). Con 
l'approvazione di questa legge 
la Regione viene cosi a rispon
dere in modo positivo alle istan
te di quelle categorie sociali 
— commercianti, artigiani e col
tivatori diretti — che dovranno 
essere i soggetti motori di un 
modello di sviluppo economico 
alternativo, categorie che — co
me sono stati costretti a rico
noscere anche i consiglieri de — 
sono state invece emarginate 
dalla politica economica impo
sta dal grande padronato. 

II Consiglio regionale ha an
che approvato, ron i voti del 
PCI e del PSI, una legge per 
lo sviluppo della zootecnia. Con
tro il provvedimento hanno vo
tato democristiani, repubblica
ni e socialdemocratici. La legge, 
che era stata proposta dalla 
Giunta regionale, prevede uno 
stanziamento di seicento milioni 
di lire per il potenziamento, 
l'ampliamento e la creazione 
di strutture e impianti zootec
nici. Degli interventi regionali 
beneficeranno in via prioritaria 
le cooperative agricole e la pic
cola proprietà contadina. 

Nel corso della discussione i 
consiglieri democristiani e degli 
altri partiti di opposizione han
no criticato il provvedimento. 
sostenendo che sarebbe stata 
necessaria una legge che pun
tasse alla preservazione e al 
potenziamento delle strutture 
zootecniche esistenti, piuttosto 
che alla creazione di nuove. 
Questa tesi, come hanno fatto stenza. 

notare i rappresentanti della 
Giunta regionale, non farebbe 
altro che gli interessi della gran
de proprietà assenteista che è 
la detentrice degli attuali, in
sufficienti. impianti. 

Il Consiglio regionale ha an
che approvato un'altra impor
tante legge per lo sviluppo del 
turismo a favore della quale 
hanno votato tutti i gruppi de
mocratici. Anche in questo caso 
la legge regionale non intende 
puntare ad uno t-viltippo confu
so e qualunquistico del settore, 
quanto piuttosto al potenziamen
to delle strutture per il turismo 
sociale, dei lavoratori e delle 
classi meno agiate. Destinatari 
degli interventi finanziari della 
Regione saranno, nell' ordine, 
gli enti locali (comuni e Pro
vincie) le comunità montane, le 
forze e le associazioni sindacali 
e le piccole aziende familiari 
a cui andrà il 75% dei finan
ziamenti previsti dalla legge, e 
anche altre aziende private. 

Leonardo Caponi 

Il plauso 
dell'Alleanza 
contadini 

La decisione del Consiglio 
regionale umbro di stanziare 
un fondo per l'assistenza far
maceutica ai coltivatori diret
ti e a tutti gli altri lavora
tori autonomi viene giudica
ta dall'Alleanza nazionale del 
contadini un'altra importan-
te conquista per il raggiungi
mento della parità previden
ziale e assistenziale e per 
l'attuazione della riforma sa
nitaria. Nel salutare quindi 
il voto unanime di tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le che ha permesso all'Um
bria di affiancarsi nella pre
videnza verso contadini, com
mercianti. artigiani a decisio
ni già prese altrove, l'Al
leanza dei contadini auspica 
un uguale accoglimento favo
revole anche nelle restanti re
gioni italiane affinché a usu
fruire dell'assistenza farma
ceutica siano tutti i coltiva
tori, i cui redditi per molti 
restano al di sotto della me
dia e su cui pesa ancora tan
ta disparità in fatto di pre
videnza sociale e di assi-

AL LAVORO DOPO L'ALLUVIONE 
BETTENDORK — Anche l'esercito è stato 
mobilitato nei villaggi lungo il confine alsa
ziano dopo una tremenda alluvione che ha 
semldistrutto la totalità delle colture. I mi
litari sono stati smistati in diverse fattorie 
colpite, fra l'altro, dalla rottura di una diga: 

si recupera nel campi quel che si può; la 
rapidità dell'intervento è indispensabile per 
salvare qualcosa. Una pacifica invasione mi
litare, quindi; un'iniziativa gradita. 

Nella foto: l'esercito al lavoro nel campi 
dopo l'alluvione. 
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A Reggio Emilia in occasione del 70.mo compleanno \ 

GRANDE MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
CON IL POETA SPAGNOLO RAFAEL ALBERTI 

Un telegramma del compagno Berlinguer - Presente anche Santiago Carrillo, segretario generale del Partito comunista spagnolo - Il discorso del 
sindaco Bonazzi - Nella « sala tricolore » centinaia di giovani, garibaldini della guerra di Spagna, pittori ed esponenti dell'antifascismo spagnolo 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 20-

o Questo omaggio meravi
glioso — ha detto Rafael Al
berti, prendendo la parola 
nella sala del tricolore del co
mune di Reggio Emilia dopo 
il saluto del sindaco di Reg
gio, Renzo Bonazzi — non va 
rivolto a noi, a Maria Tere
sa e a me, ma a tutta la 
Spagna ». 

Pronunciava queste parole 
Il grande poeta, il combatten
te antifascista, l'esponente 
forse più illustre di una 
grande cultura che la tiran
nia franchista non ha piegato 
ed è una parte decisiva della 
coscienza della Resistenza spa
gnola, con la voce venata dal
la commozione, ma piena di 
fierezza. Una fierezza che na
sce in Alberti dalla consape
volezza di aver dato voce e 
forma con la propria arte, 
con i versi del «Poeta en la 
Calle a, con la pittura a un 
grande sentimento collettivo 
che esplode nella lotta per la 
liberazione della Spagna dal
l'oppressione fascista. 

Giovani, garibaldini della 
guerra di Spagna, partigiani, 
artisti. Intellettuali, gli am
ministratori di Reggio demo
cratica città medaglia d'oro 
della Resistenza, pittori ed e-
•ponenti dell'antifascismo spa
gnolo. venuti, a rendere omag
gio al loro compagno di lotta 
e d'impegno ideale dalla Ca
talogna, dall'Andalusia, dalla 
Galizia. 

A salutare l'amico Alberti e 

Repressione 
contro operaie 

della Sincat 
PALERMO. 20. 

La magistratura sta proceden
do in sode penale nei confronti 
cu' un folto gruppo di operaie 
del polo capitalistico di Sira
cusa. « colpevoli > di aver vit
toriosamente difeso il loro posto 
di lavoro 

Avvisi di reato (articolo 508 
del codice penale, occupazione 
di azienda) sono stati infatti 
spediti a 35 lavoratrici che. li
cenziate nell'ottobre scorso da 
una impresa apnaltatrice di la
vori all'interno del complesso 
petrolchimico SINCAT-Montedi-
gon. avevano condotto per due 
gtttimane una dura lotta anche 
tJTiaterno della fabbrica. 

Maria Teresa Leon era venu
to anche Santiago Carrillo, 
segretario generale del partito 
comunista spagnolo. 

Quando il sindaco, Renzo 
Bonazzi, ha annunciato la 
presenza del grande dirigente 
comunista, è scattato un ap
plauso lungo, appassionato, a 
testimoniare una volta di più 
la saldezza del legame tra la 
voce della Spagna in lotta e 
questa « terra emiliana », 
«immagine esatta dell'amore, / 
della grata fatica, / della pace, 
della lotta, della giustizia», 
come Alberti ha voluto can
tarla. 

C'era anche l'ambasciatore 
del Cile, Carlos Vassallo, che 
ha letto un affettuoso, arguto 
messaggio di Pabio Neruda 
per i settant'anni del poeta, 
un omaggio alla sua genero
sità di combattente, di uomo, 
di artista, e ha portato alla 
manifestazione la voce di 
un'altra grande esperienza di 
lotta contro un nemico non 
meno insidioso e mortale del 
franchismo, l'imperialismo a-
mericano che punta a fare 
del Cile — ha detto Vassallo 
— un « Vietnam strisciante ». 

Il segretario generale del 
PCI, Enrico Berlinguer, ha 
mandato un telegramma al 
sindaco di Reggio nel quale si 
esprime *la più fervida ade
sione ad una iniziativa (quel
la delle manifestazioni indet
te dalla città con il patroci
nio della regione per il 70. 
compleanno del poeta, nd.r.) 
che intende rinnovare il ri
conoscimento di tutti i demo
cratici italiani per l'alta ope
ra del poeta e la nobile figu
ra di antifascista e di combat
tente della libertà del grande 
artista spagnolo». 

Il primo, affettuoso benve
nuto era stato porto ad Alber
ti sulla soglia del municipio 
da una folla che gli si è stret
ta attorno, fuori di ogni pre
occupazione formale, mentre 
nella piazza antistante si le
vavano le note di inni spagno
li e di canti della Resistenza 

Poi. come si è accennato, il 
saluto di Reggio a colui cui 
fu già concessa nel 1967 la 
cittadinanza onoraria. Un sa
luto collettivo — ha detto II 
sindaco Bonazzi — e che vie
ne dal profondo, perchè pro
fondo è ti legame che ci uni
sce alla vita di Alberti, alla 
sua tragedia che è la tragedia 
della Spagna tutta e della 
sua cultura, così come pro
fondi sono l'amore che nutria
mo per la vita e la ribellione 
contro tutto quanto la mor
tifica, 

La Spagna che vive, sof
fre, lotta contro l'oppressione 
franchista, — ha detto Bonaz
zi — costituisce per la co
scienza di noi tutti, per l'Ita
lia e per l'Europa un patri
monio irrinunciabile. . 

Dopo la risposta del poeta, 
che ha voluto sottolineare co
me questa grande manifesta
zione di solidarietà popolare 
fosse possibile in una citta 
come Reggio per ala grande 
armonia — egli ha detto — 
che regna in questa città fra 
i suoi abitanti e coloro che 
la governano», Ignazio Delo-
gu, traduttore e interprete ol
tre che amico di Alberti, ha 
introdotto un dialogo fitto 
tra l'artista ed il pub
blico: dialogo fatto di an
notazioni biografiche, di ex
cursus fantastici, di rievoca
zioni. in cui il pubblico e il 
privato si intrecciano costan
temente, in cui ogni scelta 
poetica rinvia all'impegno ci
vile per ritrovarvi la propria 
ragione, il punto di paragone. 
« Io sono un poeta col col
tello», ha detto Alberti in 
risposta a Ed monda Aldini, 
perchè oggi è necessario es
serlo. 

Non si può cantare soltan
to, egli ha detto con una di 
quelle immagini che sono in
sieme metaforiche e pur det

tate da un atteggiamento di 
passione realistica per la na
tura che ci circonda, la bel
lezza dell'uccello posato sul 
ramo dell'olivo. 

C'era dietro questa frase il 
senso dei grandi conflitti che 
travagliano il nostro tempo, 
incombeva la 'presenza del 
Vietnam (a disprezzo e mera
viglia» nel cuore del poeta, 
dice una delle ultime poesie, 
disprezzo per lo a yankee in
vasore », meraviglia per a il 
piccolo guerrigliero che di
venta gigante»). . 

Sono sfilati, nella conver
sazione di Alberti, nomi e per
sonaggi della grande guerra 
di Spagna, il dramma dei pri
mi garibaldini italiani che 
morirono quasi tutti a difesa 
di quella meravigliosa Ma
drid che non riusciranno mai 
a conoscere, la nascita del 
leggendario Quinto Reggimen
to Era stato il pittore Emilio 
Vedova a chiedergli di rievo
care quel momento dramma
tico della sua storia persona
le, decisivo per la sua forma
zione di intellettuale e artista 
militante, punto di svolta per 
la storia del movimento anti
fascista europeo. In omaggio 
al loro grande compagno, I 
pittori spagnoli presenti han
no donato un'opera al comu
ne di Reggio Emilia. 

L'incontro al quale era pre
sente anche il dr. Jesimov. 
primo segretario dell'amba
sciata sovietica, si è concluso 
nel tardo pomeriggio. In se
rata si è svolta in un cinema 
di Reggio una serie di pro
iezioni, cui hanno fatto se
guito letture di testi poetici 
e nuovi interventi critici. 
' Intenso anche il program 
ma di domani che prevede un 
incontro dell'artista con 1 gio
vani e un altro dei movimenti 
femminili e democratici con la 
compagna di Alberti. Nel po
meriggio. un incontro dei co
munisti. Saranno presenti an
che Santiago Carrillo e il com
pagno Giorgio Amendola del
la direzione del PCI. In sera
ta, a teatro, la manifestazio
ne conclusiva. 

Continuano intanto a perve
nire adesioni alla manifesta
zione. Tra le altre quelle del
lo scrittore Mario Vargas 
Llosa, di Renato Guttuso, Lui
gi Nono, di Marcos Ana, Er
nesto Treccani, di Mirò, Tam-
pies, Genovès. Mompò, Ada
mi, Guerreschi, Pozzati, Sca
nalino e Vespignani, del prof 
Corrado Corghi e dell'Associa
zione italiana combattenti 
volontari antifascisti di Spa
gna. 

Franco Ottolenghi 

Sempre aperto il caso del parlamentare palermitano contestato 

Trasmesse a Pertini le accuse 
• r 

dell'Antimafia contro il de Matta 
Il « caso Matta » è tuttora aperto. La vicenda 

del deputato democristiano di Palermo di cui 
larghi settori (ivi compreso quello de, nel quale 
diversi deputati e senatori si sono espressamente 
pronunciati) chiedono le dimissioni dall'Antima
fia per la palese incompatibilità in cui si trova, 
è tornata all'esame della commissione. Il presi
dente. Carrara, ha fatto il punto sui contatti 
che. per mandato delia commiss:onc. egli ha 
avuto con i presidenti della Camera e del Se
nato e con esponenti dei gruppi parlamentari. 
ai quali ha riferito sul disagio espresso dai com 
missari nell'ultima seduta, quando venne discussa 
la lelicra di dimissioni del senatore democri
stiano Torelli: lettera nella quale si proclamava 
la incompatibilità politica e morale, oltre che giu
ridica. della presenza del Matta nella commis
sione. 

Nella stessa seduta, i deputati • Moatorl co

munisti presentarono un ordine del giorno, poi 
ritirato a seguito dell'impcgno-mandato del pre
sidente Carrara a compiere i passi necessari per 
giungere a una definizione, onorevole per il Par
lamento. della vicenda. 

Nella stessa riunione, il Matta, a seguito delle 
precise contestazioni mossegli e a seguito della 
lettura di alcuni passi dei numerosi fascicoli del 
l'Antimafia che lo interessano, si allontanò dicen 
do che non si sarebbe dimesso («per difendere 
me stesso e i miei amici >. disse), ma che avreb
be chiesto al presidente della Camera di istituire 
una commissione di inchiesta sul suo operato. 

Carrara ha avuto i previsti contatti e ieri la 
commissione lo ha autorizzato a portare in vi
sione al presidente della Camera il verbale 
stenografico • della precedente ' seduta della 
Antimafia. 

MILANO, 20 
Dunque, è proprio vero: la 

accusa che si rivolge ai tre 
pretori milanesi della sezione 
lavoro è quella di avere e-
messo sentenze che non piac
ciono ai padroni. Il caso, co
me si sa, scoppiò circa un 
mese fa quando si seppe che 
il primo Dresidente della Cor
te d'Appello Mario Tri marchi 
aveva proposto il trasferimen
to del pretori Romano Cano 
sa, Pietro Federico e Gian 
franco Monterà senza nem
meno darne una spiegazione 
Il dott. Trimarchi, infatti, re
stituì al consigliere dirigente 
della pretura, Antonio De Fal
co, gli elenchi del magistrati 
delle varie sezioni con i tre 
nomi cancellati e sostituiti 
con altri. Non era mai acca
duto nel passato, e lo stesso 
consigliere De Falco lo fece 
osservare al giornalisti, che 
i prospetti presentati venisse
ro modificati. , 

La decisione apparve subi
to gravissima, e difattl ben 
sessanta pretori milanesi, pro
testarono vigorosamente con
tro le misure repressive. Ma 
colpi anche il puro e semplice 
tratto di penna, non seguito 
da alcuna motivazione. Ora, 
invece, sono stati resi noti da
gli stessi protagonisti i motivi 
ufficiali, richiesti al dott. Tri-
marchi dal Consiglio superio
re della magistratura, al qua
le spetta la decisione sulla 
sorte dei tre pretori. Stamat
tina Romano Canosa, Pietro 
Federico e Gianfranco Mon
terà ci hanno consegnato un 
loro comunicato in cui si af
ferma che « net giorni scorsi 
sono state loro comunicate dal 
presidente della corte d'appel
lo di Milano dott. Trimarchi 
le motivazioni dallo stesso ad
dotte davanti al consiglio su
periore della magistratura a 
sostegno della proposta di un 
loro trasferimento ad altre 
funzioni ». 

A loro volta, i tre pretori 
«a tutela della loro onorabi
lità professionale, la quale po
trebbe essere lesa dalle incon
trollate voci apparse sui gior
nali sul loro spostamento, sen
za che di tale spostamento si 
conoscano le ragioni (le qua
li, in una situazione di questo 
genere, potrebbero essere i-
dentificate dalla opinione pub
blica in chissà quali com
portamenti contrari ai doveri 
propri della funzione giudizia
ria) fanno presente che le ra
gioni addotte dal presidente 
Trimarchi concernono esclusi
vamente gli orientamenti giu
risprudenziali seguiti nellc-
sentenze e nel provvedimenti 
da loro pronunciati ». 

I tre pretori, quindi, sono 
accusati di "avere fatto una 
giurisprudenza più sensibile 
verso i diritti del lavoratori. 
DI avere elaborato, cioè, una 
giurisprudenza sicuramente 
innovatrice ma giuridicamen
te rigorosa. Già i sessanta 
pretori milanesi. In un loro 
comunicato, avevano fatto 
giustamente rilevare che l'ini
ziativa di Trimarchi a può ac
quistare un significato discri-
manatorio e lesivo della indi
pendenza dei singoli magistra
ti, con effetto di turbamento 
sul sereno svolgimento delle 
funzioni giudiziarie sugli altri 
magistrati». Una tale inizia
tiva, infatti, non può non as
sumere il carattere di un av
vertimento ben preciso volto 
a favorire il più piatto 
conformismo giurisprudenzia
le. L'indipendenza del giudice 
è garantita dal principio della 
inamovibilità E* del tutto evi
dente che se esso viene meno 
e se, per esempio, un preto
re che ha emesso una senten
za che ha favorito un lavora
tore e ha danneggiato un pa 
drone può essere impunemen
te spostato dalla sezione in 
cui operava in un'altra (quel 
la che si interessa agli inci
denti stradali, ad esempio), 
ciò non può che avere l'effet
to di incoraggiare il conformi
smo più grigio. 

Se ne sono ben resi conto 
i sessanta pretori, appar
tenenti a tutte le correnti, da 
« Magistratura democratica » 
a « Impegno costituzionale », 
da «Terzo potere» a «Magi
stratura Indipendente ». i qua 
li hanno rivolto un appello 
al Consiglio superiore del
la magistratura, protestando 
contro la gravissima iniziati
va. Le sentenze emesse dai 
tre pretori sono note ai nostri 
lettori. Basterà ricordare il 
caso del dirigente sindacale 
della Siemens, Bonora, licen
ziato con il pretesto di violen
ze e reintegrato al suo posto 
di lavoro da due successive 
ordinanze del pretore Monte
rà. E* chiaro che una tale 
sentenza non poteva piacere 
ai padroni. Vedremo quali sa
ranno le decisioni del Consi
glio superiore della Magistra 
tura. Sembra che saranno re
se note entro la prima metà 
di gennaio. Ma fra i magi
strati lo sdegno è grande. 

Su tali argomenti (« Indi
pendenza del magistrato e or
ganizzazione interna degli uf
fici giudiziari»), per iniziati-
va del Sindacato Avvocati e 
Procuratori di Milano e Lom 
bardia, si terrà venerdì mat
tina, nell'Aula magna del Pa
lazzo di Giustizia, un con
vegno di cui saranno relatori 
il prof. Vittorio Denti, il sosti
tuto procuratore Ubaldo Nan-

nucci, il prof. Valerlo Onlda 
e il giudice Lamberto Sac
chetti. 
•• Al convegno hanno già e-
spresso la loro adesione il 
Gruppo Giustizia del PCI, il 
Gruppo avvocati socialisti, il 
Comitato di difesa e di lotta 
contro la repressione, il Movi
mento avvocati democratici. 
Nel corso della assemblea i 
temi che saranno dibattuti so
no proprio quelli che riguar
dano la Indipendenza del giu
dice, con riferimento ai casi 
clamorosi (l'estromissione di 
Fiasconaro, la proposta di ri
muovere i giudici istruttori di 
Pisa e di Firenze, e i tre pre
tori milanesi) che si sono re
gistrati In quest'ultimo perio
do, nel clima ritenuto favore
vole del governo di centro
destra. 

Ibio Paolucci 

La nullità delle Intercetta
zioni telefoniche effettuate 
senza avviso di procedimento 
agli imputati, è stata decreta
ta dal giudice istruttore, dott. 
Alberto Bucci, per violazione 
del diritto di difesa. Lo stes
so magistrato ha anche ri
messo alla Corte Costituzio
nale il giudizio sulla legitti
mità delle norme che regolano 
questa delicata materia. 

Le decisioni sono scaturite 
da una richiesta avanzata 
dall'avv. Marcello Pctrelli nel 
corso di un procedimento per 
favoreggiamento della' prosti
tuzione in cui le prove a ca
rico di alcuni imputati, era
no basate esclusivamente sul 
risultato dei controlli telefo
nici. 

La nullità, secondo il dottor 
Bucci, discende direttamente 
dal principio della inviolabi
lità della difesa, per cui non 
sono utilizzabili, a carico del
l'inquisito, le dichiarazioni e 
le prove raccolte senza la 
presenza dell'avvocato difen
sore, il quale, ovviamente non 
è presente al momento delle 
intercettazioni. 

Le intercettazioni telefoni 
che — ha rilevato 11 dottoi 
Bucci — rientrano nella pre
visione costituzionale dell'art. 
15 che sancisce l'assoluta In
violabilità della corrisponden
za e di qualsiasi altra forma 
di comunicazione. Il secondo 
comma dello stesso articolo 
prevede la possibilità della 
limitazione della segretezza 
delle comunicazioni solamen
te per atto motivato dell'au
torità giudiziaria con le ga
ranzie stabilite dalla legge. 
Secondo l'interpretazione let
terale di tale disposizione 
sembra indispensabile che 11 
legislatore, nel prevedere i 
casi di limitazione di tale 
inviolabile diritto, appresti una 
normativa particolare che as
sicuri una serie di garanzie. 
Tali garanzie il dott. Bucci 
identifica nella cecessità di as
sicurare all'imputato un'effi
cace e tempestiva difesa, nel
l'esigenza di tutela dei tersi 
estranei al procedimento ed 
infine nella opportunità di 
garantire le parti da qualsia
si abuso nel corso del compi
mento degli atti. 

Presentata ieri l'istanza ai giudici di Catanzaro 

Dopo Natale la decisione 
per la libertà a Valpreda 

Il documento del collegio difensivo trasmesso alla sezione istruttoria del
la Corte d'appello - Il presidente dott. Greco dichiara che « sarà fatto di 
tutto per accelerare la decisione » - Il processo probabilmente a marzo 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 20 

Un altro passo nel lungo 
cammino per l'accertamento 
della verità sulla strage di 
piazza Fontana è stato com
piuto stamane a Catanzaro, 
anche se costituisce un atto 
secondario, ai fini della so
stanza del processo, ma im
portante per la vita dei de
tenuti Valpreda, Borghese e 
Gargamelli. • 
E' stata infatti presentata 

l'istanza di-libertà provviso
ria che si richiama natural
mente alla legge che modifica 
alcune norme sulla carcera
zione preventiva approvata al
cuni giorni addietro dal Par
lamento e già resa operante 
per l'avvenuta pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 

Il documento, nel quale si 
assommano tutte le ragioni 
che impongono la scarcera
zione di Valpreda e degli al
tri imputati (sedici cartelle 
dattiloscritte, corredate da 
una copia della Gazzetta Uf- , 
fidale che pubblica la legge 
sulla carcerazione preventiva 
più l'ordinanza emessa ieri a 
Roma con la quale viene con
cessa la libertà provvisoria ad 
un imputato in . applicazione 
alla nuova legge e, inoltre il 
testo di una sentenza emessa 
in Austria sulla base della 
convenzione europea dei di
ritti dell'uomo — che è an
che legge dello Stato italiano ' 
— In base alla quale viene 
condannato il governo austria
co perchè un imputato non è , 
stato giudicato in tempo ra
gionevole) è stato depositato 
nella cancelleria della Corte 
d'Appello di Catanzaro dal
l'avvocato Lorenzo Sotis. 

L'istanza, firmata dagli av
vocati Calvi, Tarsitano. Mala 
gugini. Lombardi, Basso. Zupo 
e Fini, articola nei seguenti 
punti le proprie argomenta
zioni. prima di richiedere la 
applicazione della nuova legge 
sulla carcerazione preventiva: 
il disposto della Costituzione 
sulle fondamentali garanzie 
del cittadino di fronte alla 
legge (e ciò tenendo conto 
delle lungaggini del processo). 
le condizioni di salute di Val-
preda. Borghese e Gargamelli 
(a questo proposito sono state 
allegate minuziose relazioni 
mediche del prof. Durante). 
lo sviluppo delle indagini sul
la strage di piazza Fontana 
che indirizzano sempre più 
chiaramente verso altre re
sponsabilità. Su questi cle
menti ora. dunque, la parola 
è passata ai giudici di Ca 
tanzaro. 

II cammino dell'istanza, do
po il suo deposito in can
celleria. prevede la trasmis
sione ai giudici della sezione 
Istruttoria della Corte d'Ap
pello. dove il presidente Die
go Aldo Greco (a Catanzaro 
dal *70 proveniente dalla se
zione staccata della Corte di 
Appello di Reggio Calabria) 
può istruire la pratica perso
nalmente o delegare il com
pito a uno dei consiglieri della 
sezione. 

Abbiamo avvicinato il dottor 
Greco, il quale ci ha detto 
che «sarà fatto di tutto per 
accelerare la decisione, anche 
se bisognerà prendere visione 
degli atti fondamentali del 
processo* Gli abbiamo chie
sto quanto tempo dovrà pas
sare prima dell'emissione del
l'ordinanza: «Speriamo nella 
settimana dopo Natale», è 
stata la risposta. 

Nel palazzo di giustizia ab
biamo incontrato anche il pre
sidente del tribunale, Blasco. 
il quale ha confermato quanto 
aveva dichiarato ai difensori 
allorquando era stata pre
sentata l'istanza di scarcera
zione. poi respinta dalla Corte 
d'Assise. «Faremo di tutto — 
egli ha detto — perchè II pro
cesso Inizi alla fine del mese 
di marzo». 

Franco Martelli 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l ' U n i t à più forte il P.C.I. 

Con 20 abbonamenti il « via » 
alla campagna nei Ministeri 

I compagni operai della Fatme di Roma hanno 
già superato l'obiettivo raccogliendo oltre 50 

abbonamenti al nostro giornale 
Con venti « semestrali » i compagni della sezione Macao 

hanno dato il via alla campagna di abbonamenti nei vari Mi
nisteri. Il primo successo è il frutto del lavoro dei compagni 
della Cellula ISTAT. Anche lo scorso anno i compagni della 
sezione Macao hanno fatto un buon lavoro per e l'Unità ». 
Quest'anno la loro attività è appena all'inizio: siamo sicuri che 
torneremo presto a parlare dei loro successi. 

Buono, sempre a Roma, anche il lavoro dei compagni della 
FATME, uno dei più grandi stabilimenti della capitale. Abbiamo 
detto l'altro giorno dell'obiettivo che si erano dati. Oggi siamo 
in grado di comunicare che l'hanno superato: hanno già rac
colto 53 abbonamenti all'Unità. 

Due esempi che segnaliamo a tante altre organizzazioni di 
Partito di fabbrica e di quartiere perché lavorino per far 
meglio dei compagni della sezione Macao e della FATME. 

Da Ferrara arrivano 
i primi « sostenitori » 

Molte sezioni vogliono far arrivare « l'Unità » 
tutti i giorni a piccole sezioni povere del Mez
zogiorno - Ben 50 abbonamenti già raccolti 

dai compagni di Mestre 
La Federazione e l'Asso

ciazione « AMICI DELL'UNI
TA" » di « Ferrara » nell'am
bito di un più forte impegno 
per realizzare gli obiettivi di 
abbonamento a L'UNITA* 
(20 milioni) e a RINASCITA 
(I milione e mezzo) stanno 
dedicando un particolare 
sforzo agli abbonamenti so
stenitori al quotidiano del 
partito. Il lavoro viene at
tualmente indirizzato, spe
cialmente verso i maggiori 
dirigenti del partito, i sin
daci e gli amministratori de
gli enti locali, i dirigenti 
delle organizzazioni di mas
sa e democratiche, i compa
gni che meglio possono af
frontare questo ulteriore sa
crificio. 

Ecco un elenco di compa
gni di FERRARA che han
no sottoscritto l'abbonamen
to sostenitore: Antonio RUB-
BI. Gastone CAMPI. Edro 
TREVISANI. Mario ROFFI. 
Giuseppe INZERILLO. Gian-
Pietro DALL'ARA, Giorgio 
GOLINELLI. Mario FER-
RUZZI. Roberto SCHIAVON. 
Giuseppe FERRARI. Laura 
BATTAGLIA. Giovanni LA 

CORTE. Avellino LAMBER-
TINI, Bruno PANCALDI. 
Gaetano MARANI. Italo 
SCALAMBRA. Romeo GAL
LETTI, Romano PUNGINEL-
LI. Radames COSTA. Ilio 
BOSI. Carmen CAPETTI. 
Oreste Z AG ATTI. Giuseppe 
SATERIALE. Giovanni BUZ
ZONI. Severo MAISTO. Ni-
ves GESSI. 

Molti degli abbonamenti 
sostenitori \ engono indiris-
zati a piccole sezioni del 
Mezzogiorno e delle zone de
presse. 

Da MESTRE i compagni 
dell'aeroporto di Tessera 
hanno raccolto 50 nuovi ab
bonamenti a l'Unità. 

Come si vede anche da 
queste brevi notizie tutte le 
organizzazioni di PARTITO 
sono impegnate a fondo in 
questa campagna abbona
menti die, oltre al raggiun
gimento di un obiettivo eco
nomico. necessario e indi
spensabile. ha Io scopo di 
far compiere quel salto di 
qualità di cui l'abbonamento 
è una componente impor
tante. 

ITALIA 
Sostenitore 
7 numeri 
6 numeri 
(senza domenica 
5 numeri 
(senza domenica 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 
ESTERO 
7 numeri 
6 numeri 

annue . 
lire 

50.000 
27300 
23.700 

o lunedi) 
20.000 

e lunedì) 
16300 
12.700 
1.650 
4.400 

41.000 
3S.70Q 

6 mesi 3 mesi 2 mesi 1 mese 
lire lire lire lire 

_ 
14.400 7350 5.200 2.650 
12.400 6300 4.500 2.300 

10300 5.600 - -

1.700 4.000 - -
6J00 3.900 — -
4300 - -_ -
2.300 - — -

21.150 10.900 - -
11.400 9.500 - _ 

ABBONAMENTI A TARIFFA SPECIALE (senza ulteriori scon
ti) per le località e scoperte ». Per inviare l'Unità in omaggio a 
locali ed esercizi pubblici i 

7 numeri 
6 numeri . 
5 numeri 

• • 
• • 
• • 

i per l'esposizione murale de l'Unità. 

annuale >cme>tr. 

. . . ' . 20.000 10.000 

. . . . 17.000 1.500 
• • • . 15.000 1.600 
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Da ogni luogo di lavoro vaste adesioni all'iniziativa del Comitato i per la solidarietà con il popolo vietnamita 

Tutti domani all'Esedra per la pace nel Vietnam 
t 

Il consiglio regionale invita il governo ad intervenire 
Appello alla mobilitazione della Camera del lavoro 

L'appuntamento è alle ore 18 - Un corteo raggiungerà SS. Apostoli - Ieri sera manifestazione unitaria a Genzano; oggi ad Albano e Velletri 
La dichiarazione della Regione letta dal presidente Palleschi - Adesione della Federazione del PCI - Ordini del giorno nelle fabbriche e scuole 

Un importante atto della Regione per l'agricoltura laziale 

Votata la legge 
sulla montagna 
Prevista la costituzione di 15 comunità montane - Approvata anche la 
legge per la concessione di prestiti agevolati per la conduzione agricola 
il voto favorevole del Partito comunista motivato dal compagno Ranalli 

Altre due importanti leggi, 
legate alla ripresa e allo svi
luppo dell'agricoltura laziale. 
sono state approvate ieri dr»* 
Consiglio regionale Si tratta 
delle leggi per la costituzione 
delle comunità montane e per 
il credito di conduzione agri 
cola, sulle quali vi era una 
grande attesa tra le popola
zioni di vaste zone del Lazio. 
Due leggi sociali, sollecitate 
dalla prima conferenza re 
gionale sull'agricoltura e in
cluse nel documento sulla si
tuazione economica laziale, 
intorno alle quali si era svi
luppata una larga consulta
zione di base che aveva visto 
la partecipazione di sindaci. 
amministratori locali, sinda
calisti. lavoratori, rappresen
tanti del movimento coopera
tivo e contadino La legge sul
le comunità montane,.per fare 
un esempio, è stata preceduta 
da ben 8> convegni" idi zona 
promossi dalla commissione 
regionale. H PCI aveva or
ganizzato Intorno al progetto 
una serie di convegni, incon 
tri. dibattiti e comizi. 

Altro aspetto significativo 
delle leggi è l'unità raggiunta 
dalle forze democratiche del 
Consiglio regionale per giun
gere alla elaborazione di testi 
unici Le leggi portavano in
fatti le firme dei rappresen 
tanti del gruppi del PCI. PSI. 
DC. PSDI e PRI Ma vedia
mo brevemente, di cosa si 
tratta. 

COMUNITÀ- MONTANE — 
La legge, che si richiama alla 
legge nazionale sulla monta
gna. prevede la costituzione 
nel Lazio di 15 comunità, con 
la partecipazione di 228 co 
muni. raggruppati con crite 
ri di omogeneità, a) di fuori 
dei confini provinciali Le co
munità diventeranno enti di 
diritto puhblico con propri 
organi: - consiglio, giunta e 
presidente dHla giunta Que 
sti organi saranno eletti in 
modo indiretto cioè dai con
sigli dei comuni che fanno 
parte della comunità (228 sin 
daci e 3 785 consiglieri comu 
nali) Ogni comune sarà rao 
presentato dal sindaco e da 
due consiglieri uno della mag 
gioranza e uno della mino 
ranza 

II voto favorevole del PCI 
è stato motivato dal compa 
gno Ranalli Questa legge — 
ha detto — dà l'avvio a una 
vera opera storica di riorea 
ni7zazione del territorio mon 
tano valorizzando tutte le 
risorse attuali e potenziali. 

programmando la eliminazio
ne del paurosi squilibri e la 
crescita complessiva sociale e 
civile dell'ambiente, delle con
dizioni generali di vita, del 
reddito Fra l'altro le comu
nità saranno chiamate ad af
frontare i problemi connessi 
all'assetto urbanistico del ter
ritorio e all'assestamento so
ciale ed economico della co
munità umana nelle varie zo
ne geografiche La comunità 
— ha aggiunto Ranalli — è 
Il pilastro che deve sorregge
re la difficile ed impegnati
va ricostruzione e spetterà ad 
essa dare coscienza alle popo
lazioni dei loro drammatici 
problemi. 

La Regione ha provveduto 
anche a stanziare 225 milioni 
per le prime spese di avvia
mento delle comunità; altri 
findnzl amenti per l'attività so-. 
no previsti nella legge nazio
nale 

CREDITI PER LA CONDU
ZIONE AGRICOLA — La leg
ge prevede la concessione, in 
forma prioritaria ai coltivato
ri diretti singoli e associati 
e alle cooperative agricole, di 
crediti agevolati al 3 per cen
to La Regione si è assunta 
anche la responsabilità di re
stare garante di fronte agli 
istituti bancari per 1 crediti 
concessi ai lavoratori della 
terra Con la legge tutte le 
domande presentate per otte
nere crediti agevolati (24 mi
liardi di importo) saranno ac
colte: 14 miliardi saranno co
perti con l contributi dello 
Stato, al resto provvedere di
rettamente la Regione. 

Nelle due sedute di ieri il 
Consiglio regionale ha anche 
proseguito l'esame della leg
ge per l'ordinamento degli uf
fici, lo stato giuridico e 11 
trattamento del personale. 
Nelle due sedute il lavoro è 
proceduto assai speditamente 
tanto è vero che si è giunti 
all'approvazione di una qua
rantina di articoli. Il voto fi
nale, se non sopraggiungeran
no altri ostacoli, si dovrebbe 
avere nella giornata di oggi. 
Il Consiglio dovrebbe proce
dere anche all'approvazione 
di un'altra Importante legge: 
quella sugli asili nido. Pino 
a quando questa legge non 
sarà varata non è possibile 
utilizzare gli stanziamenti go
vernativi per i nidi. Anche Ieri 
due delegazioni di lavoratori 
e di cittadini (una del Pre-
nestinoe l'altra dei consigli 
di fabbrica della Voxon. Sa-

• vet. SuVe" Calzaturificio Ti-
' berlrk» hanno sollecitato 11 
voto sulla legge. 

Infine un'ultima notizia. La 
commissione Sanità ha propo
sto di affidare alla sezione di 
Controllo sul Comune di Ro
ma anche il controllo degli 
atti degli enti ospedalieri e 
degli Istituti di ricovero di 
Roma, lasciando al comitato 
provinciale il controllo sugli 
ospedali del resto della pro
vincia Il provvedimento — 
dice un comunicato — si ren
de necessario in seguito alle 
durissime prese di posizione 
degli amministratori degli 
ospedali romani contro 11 me
todo di agire del Comitato 
provinciale. 

Dalle fabbriche e dalle scuole, dalle campagne e dagli uffici, da tutta la città e dalla provincia si susseguono le Iniziative e le 
prese di posizione contro la criminale ripresa del bombardamenti aerei americani nel Vietnam. Il Consiglio regionale ha Invitato 
Il nostro governo ad Intervenire per porre fine alla guerra. La Camera del lavoro ha rivolto un appello a tutti I lavoratori perchè 
levino la propria protesta. Da ogni luogo di lavoro e dalle forze democratiche vengono, Intanto, le adesioni alla manifestazione 
indetta per domani dal comitato Italia Vietnam. L'appuntamento è per le ore 18 in piazza Esedra. Un corteo raggiungerà piazza 
SS. Apostoli, facendo sentire forte e decisa la voce dei democratici e degli antifascisti, di coloro che si battono perchè la pace 
venga Immediatamente imposta. Ieri sera a Genzano si è svolto un comizio unitario (indetto dal PCI. PSI. FGCI. FGS. dall'am
ministrazione comunale e dalla locale Camera del Lavoro). Hanno parlato Pesori (FGCI). Cuna (FGS). i compagni Attenni (per 

l'amministrazione comunale) e 
Agostinelli, consigliere provin
ciale. Altre manifestazioni sono 
state organizzate per oggi ad 
Albano e Velletri. All'iniziativa 
di Albano oltre il PCI e la 
FGCI parteciperanno il PSI e 
il PSDI. l'amministrazione co
munale e la CdL: per il PCI 
parlerà il compagno Falomi, 
della segreteria della Federa
zione. A Velletri avrà luogo an
che un corteo: hanno aderito 
PCI. PSI. PRI. PSDI. Alleanza 
contadini e CdL. Tra gli altri 
parlerà il compagno Cremoni. 
sindaco di Velletri. che a no
me della giunta municipale ha 
inviato un telegramma di ade
sione alla manifestazione di do
mani a Roma. Per oggi pome
riggio alle ore 17.30 è stata 
convocata un'assemblea sul Viet
nam nella sezione Nomentano 
del PCI. ' ,-- . r k 

La barbara aggressione USA 
ha sollevato lo sdegno di tutti 
i democratici e degli uomini che 
vogliono la pace. Ieri mattina 
l'assemblea regionale del Lazio 
ha espresso la sua dura e fer
ma condanna contro la ripresa 
dei bombardamenti americani e 
ha sollecitato un intervento del 
governo italiano sugli Stati Uni
ti perchè venga posto fine alla 
guerra nel sud est asiatico. Il 
presidente del Consiglio regio
nale Palleschi, in apertura di 
seduta, ha letto a nome dell'as
semblea una dichiarazione in cui 
si esprime « la riprovazione del 
Consiglio regionale per l'inten
sificarsi della guerra aerea nel 
Vietnam del Sud e del Nord 
che ha provocato nell'opinione 
pubblica mondiale un senso di 
delusione, di riprovazione e di 
protesta >. 

Palleschi ha anche affermato 
che è dovere del Consiglio re
gionale e unire la sua protesta 
a quella di tutti i popoli del 
mondo, compreso il popolo ame
ricano. ed invitare il nostro go
verno a fare quanto è in suo pò-, 
tere per esercitare le dovute e 
legittime pressioni sul governo 
degli Stati Uniti perchè faccia 
quanto gli è possibile e tutto 
quello che è necessario per por
re finalmente fine a una ter
ribile guerra distruttrice e ren
dere cosi possibile l'acquisizio
ne dell'indipendenza e dell'auto
nomia del martoriato popolo del 
Vietnam >. 

La Federazione comunista ro
mana. dando la propria adesio
ne alla manifestazione indetta 
dal comitato Italia-Vietnam, ha 
invitato tutti i compagni e i 
cittadini a partecipare al cor
teo che partirà da piazza Ese
dra. e ha fatto affiggere un 
manifesto 

Dal canto suo. la segreteria 
della Camera del lavoro dopo 
aver espresso « la più decisa 
protesta per la nuova manife
stazione di criminalità guerra
fondaia dell'amministrazione 
Nixon che... ha fatto allonta
nare le prospettive di pace». 
ha invitato « tutte le organizza
zioni di categoria e dei luoghi di 
lavoro. le Camere del lavoro 
dei Comuni della provincia e 
delle zone cittadine ad organiz
zare la partecipazione in massa 
dei lavoratori alla manifesta 
zione antimperialista di doma
ni ». Anche il comitato regio
nale delie cooperative agricole. 
l'Alleanza provinciale dei con
tadini. l'Unione dei coltiva'ori 
italiani e il Centro regionale 
delle forme associative hanno 
adento al corteo di solidarietà 
con il popolo vietnamita. 

Hanno sottoscritto documenti 
di condanna dell'aggressione 
USA e hanno dato l'adesione 
alla manifestazione di domani 
le seguenti organizzazioni: con
siglio di zona delle fabbriche 
metalmeccaniche di Pomezia 
(Litton. Feal Sud. Gimac. IME. 
Elmer. Metal Sud. Cau Sud. 
E«;sonica); cellula comunista e 
NAS dell'OMI: consiglieri ospe
dalieri CGIL. CISL e UIL del 
e Sant'Eugenio »: consiglio di 
fabbrica Fiat Magliana: com
missione interna dell'istituto di 
Tisica nucleare di Roma; movi
mento liberazione e sviluppo 
gruppo di Roma; movimento 
animazione cristiana d; Formia; 
Alleanza nazionale contadini; Le
ga regionale Lazio per le auto
nomie locali: F1I.TEA CGIL: 
CGIL e CISL della sede cen
trale deU'INAM: Farnesina de
mocratica; Consiglio di fabbri
ca della Pirelli di Tivoli: giunta 
comunale di Tivoli e gruppo 
consiliare comunista: movimen
to studentesco romano: comita
to romano dell'Unione Donne 
Italiano; lavoratori PCI. PSI. 
DC. PSDI. PRI dell'officina 
Stefer di Grotte Geloni; centro 
sociale S Paolo; Gioventù Acli
sta Tormarancia: Sindarato 
CGIL dell'istituto d'arte: comi 
tato di agitazione degli studenti 
dell'Armellini: comunità catto
lica della basilica S Paolo del
l'abate Fran7oni: cellula comu 
msta e NAS dell'ATAC di S. 
Paolo 

A nome dei lavoratori socia 
listi della UIL. infine, è stato 
inviato un telegramma al comi
tato Italia Vietnam in cui si 
esprime il « profondo sdegno per 
l'aggressione contro la popolazio
ne civile della RDV da parte 
delle fonte annate statunitensi 
in violazione dei più elementari 
principi di civiltà ». Il fonogram
ma è stato firmato da Raven
na, Benevento. Cesare, Manson. 
Sixnoncini • Corda. 

A Villa Gordiani e Camp ite Ili 

Oggi manifestazioni 
con Cossutta e Pecchioli 
Oggi, alle ore 18.30, presso i locali della sezione dal PCI 

di Vma uoidiam — a tonciusiont di un ciclo di conferente a di
battiti sulla stona dei PCI e del movimento operaio internazionale — 
h compagno Armando Cossutta. della direzione dal Partilo, parler* 
sul tema.- « I compiti del partito nella attuale fase politica nazionale 
ed internazionale, contro «I governo di centro-destre e per una poli
tica di pace e di distensione nel mondo ». 

Sempre oggi, alle ore 19, nei locali della cestone Campiteli!. 
si svolgere una pubblica assemblea nel corso della quale parlerà il 
compagno U. Pecchioli. della Direzione del Partito sul tema: • Situa
zione politica nazionale ed internazionale, clima di tensione • di 
esasperazione in Italie e all'estero ». 

I padrini del Messaggero 
Siamo a Natale, e il « Mes 

saggerò > ci riprova, con una 
prosa da libro « Cuore » si ri 
volge ai suoi lettori per solle 
citarli a dimostrarsi generosi 
(almeno un giorno su i6b) e 
a dedicarsi alla beneficenza 
« Bimbi abbandonati negli isti 
tutt — Bisogna aiutarli Chi 
vuol farlo? M chiede Vmeffabi 
le giornale, lanciando di nuo 
vo un'iniziatica sciagurata 
presa due anni la, quando si 
invitarono i romani « ad acco 
gliere nelle loro case, per il 
periodo delle feste, questi 
bambini meno fortunati » 

L'esperienza falla sulla pel 
le delle creature « meno tur tu 
nate a viene co.w descritto dal 
lo stesso « Messaggero » « Ma 
non tutte le tantiqlte ospilnn 
ti seguirono i bimbi dopo il 
periodo natalizio, oppure lo 
fecero tn motto sparatiti o con 
Qualche fielloloso e sempre 
più rado incontro E et furo 
no ancne 'antique che restituì 
rono i piccali ospiti pothissi 
me ore dopo averli prelevati 
in istituto» 

PeiLhe questo fallimento'' 
« brano tìumoim senza nes*u 
na lai ti nsutt u psichica eredi 
tana ma am tutte quelle la 
re dettianti dai lunghi anni 
trascorsi ne chiuso degli isti 
tutt Bambini sotto choc al 
contatto con un mondo nuo 
vo. cht mugari si nimonittia 
no sotto i ietti piangendo e 
Tispondt-ndo a monosillabi d 
Chi gli chiedeva sempre più 
preoccupato, perchè 'si Cam' 

'ivano così, r**-chi respin

gevano ! giocattoli e tutte le 
buone cose che erano slate 
preparate per loro nelle belle 
case che li ospitavano per la 
prima volta Bambini spauri
ti e incompresi ». 

Belle case, giocattoli, buone 
cose, una parentesi di benesse
re dal giorno 25 al 31, e i pic
coli ospiti non sanno nemme
no dire grazie: perfino il 
« Messaggero • cerca, due an
ni dopo, una spiegazione E la 
trova nel tatto che la paren 
tesi in effetti era un po' limi 
tato e pei di più la gente non 
se ne tntende tanto di bambi 
ni « con tutte quelle tare » 
tiri qui la correzione, per fan 
no 1972 •/.? della linea « bene 
(Iremo » grazie a un pizzico 
di psicologia fu Nessuno de 
re però atlrnttersi il bambino 
bello biondo con gli occhi 
azzurri »/ e alla collaborazio 
ne degli « esperti » (addirtitu 
ra il presidente del Tribunale 
dei minorenni e il presidente 
dell UNMII. T , . 

Per questo Natale dunque, 
forti dell esperienza, quelli del 
« Messaggero » cercano t dei 
padrini e delle madrine dispo
sti a tare ciò che i genitori au 
tentici non seppero o non po
terono tare ». cioè « visite sem
pre più frequenti, una passeg 
ginta nella città sconosciuta. 
un pranzo a casa nel calore 
del primo affetto». Padrini 
e madrine disposti però, ecco 
Ih vera novità, ai tempi lun
ghi, fino : ai diciatto anni di 
età del figlioccio. E' così che 
i ragazzi a predestinati ad una 

lotta che ha quast sempre lo 
stesso esito: Regina Coelt o 
Rebibbia» secondo il Messag 
gero potrebbero essere salvati 
da tale * destino». 

Ecco qui mescolarsi ai toni 
patetici del giornale romano 
perfino il riflesso di quelli 
razzistici del giornale torine
se: chissà che dei padrini non 
servano, alla stessa stregua di 
certe leggi d'antico stampo. — 
si legge tra le righe — a ri 
pulire le nostre belle strade 
da ladri, rapinatori, prostitu 
te. tarati di vano tipo 

Dietro l'albero natalizio il 
« Messaggero » nasconde ti ve 
ro dramma, fermandosi ad 
una gelida fotografìa della 
realtà genitori che abbando
nano i figli perchè « non hanno 
i mezzi per mantenerli ». isti 
luti « con gravi carenze di 
attrezzature, di personale, di 
stanziamenti » dove * spesso 
non è assicurata l'assistenza 
scolastica ed i metodi usati 
non sono quelli suggeriti dalla 
moderna pedagogia e psicolo 
già infantile ». 

Su questi problemi, su que 
sta vergogna della società cit 
tadtna e della società nazio 
naie, il caritatevole giornale 
non sa spendere altre parole: 
ha già consumato gli spiccioli 
della beneficenza. E' invece 
sulla condizione umana di ogni 
giorno di migliaia di ragazzi 
che i lettori devono riflettere 
ed essere chiamati a impe. 
gnarst per mutarla: questo è 
un dovere al quale noi tenia
mo fede non soltanto a Natale. 

Insediato il primo consiglio di circoscrizione 
Da Ieri sera è in funzione il primo del venti 

consigli di circoscrizione nominati in base alla 
riforma del decentramento approvata dal Con
siglio comunale alcuni mesi fa . SI tratta del 
Consiglio della 3. circoscrizione (che comprende 
le zone di Castro Pretorlo, S. Lorenzo e parte 
del Nomentano, che si è riunito ieri sera nella 
sede di via Gotto. In realtà, come hanno do
cumentato 1 consiglieri del PCI nelle ultime se
dute In Campidoglio, sono già undici I consigli 
che potrebbero funzionare subito superando I 
gravi r i tardi Imposti dalla DC. Ma II sindaco 
ha ritenuto e opportuno » rinviare tutto a dopo 
le feste. Si frappongono In tal modo nuovi osta
coli al l 'att ività di strumenti chiamati a svol
gere un ruolo fondamentale nell'amministrazio
ne della città sulla base delle reali esigenze 
espresse dalla popolazione. 

La necessità di procedere rapidamente all 'In
sediamento di tut t i I consigli di circoscrizione 
è stata ribadita Ieri sera anche dal compagno 
Rovere, capogruppo del PCI nella 3. circoscri
zione. Alla prima riunione del Consiglio erano 
presenti anche il prò sindaco Di Segni e l'as
sessore al decentramento Stari la. NELLA FO
TO: i l Consiglio della terza circoscrizione du
rante la seduta di insediamento di ieri sera. 

Ancora rappresaglie del padronato metalmeccanico 

Delegazione alla Provincia 

Licenziato all'Autopiloti 
un delegato di reparto 
Domani sciopero di 2 ore nella zona Tiburtina - Alla Olivetti la direzione ha 
minacciato gli operai in lotta - Proseguono gli scioperi alla FIAT e alla MIM 

W*- _ . ^ -•» .« * ^ ' ' - ' - i ' »- ' l ~ * . - _ ! , f t 

" ' A n c o r a rappresagliele provocazioni padronal i nelle aziende metalmeccaniche. Un delegato 
sindacale è stato l icenziato a l l ' « Autophon », con motivazioni chiaramente pretestuose. L'ope
ra io, ammalatosi II 19 scorso, tornato in fabbr ica , ha trovato la lettera d i l icenziamento con 
la scusa che non avrebbe inviato i l cer t i f icato medico al la direzione aziendale. Si t ra t ta , come 

è evidente, di una vera e pro
pria rappresaglia tesa a col
pire ancora una volta i lavo
ratori in lotta e le strutture 
che la classe operaia ha con
quistato in questi anni: i dele
gati ed il consiglio di fabbri
ca. La zona Tiburtina del sin
dacato metalmeccanici, in ri
sposta al grave provvedimen
to, ha deciso di proclamare 
due ore di sciopero per doma 
ni mattina in tutte le aziende 
metalmeccaniche della Tibur
tina, con una manifestazione 
davanti all'«Autophon». I com
pagni di lavoro dell'operaio 
ingiustamente licenziato, dal 
canto loro, hanno già dato una 
prima risposta ieri con scio-
peeri articolati di mezz'ora 

Alla «Olivetti» la direzione 
dell'area di Roma ha inviato 
una lettera al consiglio di fab
brica nella quale si contesta 
« l'illegittimità di comporta
menti » del sindacato il qua
le ha deciso come forma di 
lotta per l venditori la cosid
detta « non collaborazione ». 
I direttori dell'azienda inoltre 
hanno interpellato uno ad uno 
i venditori con il chiaro in
tento intimidatorio, minac
ciando inoltre provvedimenti 
contro tutti coloro che prose
guiranno nella lotta. L'assem
blea dei lavoratori, per tutta 
risposta, ha proclamato un'ora 
di sciopero per oggi, dalle 14 
alle 15 in tutte le filiali. 
Alla « Fiat » sono proseguiti 

anche ieri gli scioperi contro 
il licenziamento di Cafà. se
gretario del consiglio di fab
brica e per il contratto. 

Per il contratto integrativo 
provinciale prosegue la lotta 
degli operai della « MIM », 
azienda del legno, il cui pa
drone — a differenza di quan 
to è già successo in numero
se altre fabbriche — di fir
mare l'accordo con I rappre
sentanti dei lavoratori. Gli 
operai oggi e domani picchet
teranno i negozi della ditta. 

CGIL, CISL, e UIL: subito 
il consorzio trasporti 

Sul problema dei trasporti 
e sull'esigenza di costituire 
il consorzio per una definiti
va pubblicizzazione delle auto
linee, si sono avute due pre
se di posizione del Comuni 
del Lazio e della Provincia di 
Roma. Il consiglio direttivo 
dell'Associazione comuni del
la regione ha ribadito la vo
lontà politica di giungere ra
pidamente alla costituzione 
di un unico consorzio di tra
sporti tra il comune, la regio
ne e le province, aperto alla 
partecipazione dei comuni e 
ha sollecitato in tal senso le 
opportune iniziative coordina 
te dell'assessorato regionale 
competente 

Il presidente della provin
cia La Morgia, dal canto suo, 
nel corso di un incontro con 
una raopresentanza della fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
si è detto disponibile per la 
costituzione di un consorzio 
unico regionale al quale an 
che le altre province hanno 
dato il loro assenso di mas
sima. 

La Morgia ha anche annun 
ciato la disponibilità della 
provincia di Roma di contri
buire al finanziamento del 
consorzio con la cifra di un 
miliardo, l'orientamento del
la regione di erogare un fi
nanziamento di 5 o 6 miliardi 
alle varie province per con 
tribuire alla copertura delie 
loro quote nel consorzio e la 
istituzione di due commissio

ni a livello regionale che do
vrebbero definire l'una il di
spositivo di legge per per
mettere l'erogazione del fi
nanziamento alle province e 
l'altra la elaborazione dello 
statuto dei comuni. 

I sindacati hanno ribadito 
la necessità di andare rapida 
mente alla costituzione del 
consorzio, superando gli osta
coli politici, tecnici e proce
durali e provvedere entro il 
31 dicembre alla revoca delle 
concessioni ai privati 

Per le vacanze natalizie 

Scuole chiuse 
dal 24 dicembre 

al 7 gennaio 
Da domenica 24 dicembre a do

menica 7 gennaio le scuole reste
ranno chiuse per le vacanze na
talizie. Le lezioni, in base alla 
circolare emanata dal ministero 
della Pubblica Istruzione all'inizio 
dell'anno scolastico, sarebbero do
vute riprendere il 3 gennaio. Ma 
i provveditori agli sludi di Roma 
• di molte altre province hanno 
deciso di concedere un lungo 
« ponte „ dal 3 al 5 gennaio, 
utilizzando tre dei quattro giorni 
di vacanza a loro disposizione. 
Sabato prossimo (23 dicembre) 
sarà perciò l'ultimo giorno di le
zione del 1972. Alunni • inse
gnanti torneranno a scuola lune
di S gennaio 1573. 

Completata una galleria 

La «talpa» arriva 
oggi all'Esedra 

La « talpa » è andata que 
sta mattina a piazza dell'Ese 
dra ma ci vorranno ancora 
anni, come è ovvio, perché il 
tratto di metrò che dovrebbe 
collegare piazzale Flaminio 
alla stazione Termini possa 
entrare in funzione. Intanto. 
si apprende che, ancora una 
volta. I programmi sono sal
tati: essi prevedevano infat
ti l'immediato smontaggio 
della macchina ma questo non 
è possibile per il semplice fat
to che la galleria della sta 
zione non è stata ancora com
pletata-

Cosi la « talpa » rimarrà imi 
tlllzzata sino alla fine di gen
naio; dopodiché, verrà smon
tata, riportata, pezzo per pez

zo a piazzale Flaminio, ri
montata. Tutte queste opera 
z:oni prenderanno tre. quat
tro mesi; cosi, non è esagera
to affermare che solo all'ini
zio dell'estate la macchina po
trà rimettersi di nuovo in 
cammino verso l'Esedra, per 
scavare la galleria di sini
stra. Da allora occorreranno 
altri dodici mesi 
. Adesso i tecnici hanno fis
sato una data per la conclu
sione di questo tratto del me
trò: e cioè, 11 1975. E natu
ralmente Roma sarà anche 
allora priva di una vera rete 
metropolitana: perchè intan
to saranno ancora lontani dal
la conclusione 1 lavori per le 
altre linee. , 

Per il furto da un miliardo a Fiumicino 

Arrestato mentre 
va a costituirsi 

Per il colossale colpo, tre sinora in galera - Irrepe
ribili il principale accusato ed altri due complici 

Proiezione 
e mostre 

alla Gramsci 

La sezione Gramsci organizza 
nei giorni di oggi, domani e dopo
domani dalle ore 16,30 alle 22 
una mostra vendita di litografie e 
acquelorti di noti artisti e una 
esposizione di opere di giovani e 
cittadini del quartiere Tiburtino. 
Le giornate saranno cosi artico
late: Oggi alle ore 20: dibattilo 
con E. Calabria su: « La funzione 
dell'artista nella società contem
poranea a; domani, alle ore 20: 
proiezione di un film sull'arte; 
sabato 23: presentazione di opere 
d'arte contemporanea di artisti ru
meni, messe a disposizione dalla 
Accademia rumena, ore 20: dibat
tito con il direttore dell'Accade
mia Rumena sulla cultura e l'arte 
nei suo Paese. 

(in breve J 
PRIMAVALLE — Nei locali del 

Comitato di quartiere Primavalle-
Torrevecchia (Via S. Igino Pa
pa, 2 1 8 ) , alle ore 20, vi sarà 
assemblea dei commercianti sul
l'I VA. Interverrà il compagno Co-
laiacomo, della Federesercentì. 

TORRE MAURA — Oggi, alle 
ore 8.30, nella scuola elementare 
di Torre Maura, via Aquila Reale, 
assemblea dei genitori con gli in
segnanti. Per il PCI saranno pre
senti il compagno Signorini, consi
gliere comunale, la compagna Ti
na Costa, delI'VIII Circoscrizione. 

TORBELLAMONICA — Oggi, 
alle ore 17,30, nei locali della 
scuola media di Torbellamonica, 
via Acquarone, vi sarà un'assem
blea tra i genitori e i prolessori. 
Per il PCI saranno presenti il 
compagno Frattini e la compagna 
T. Costa, entrambi consiglieri del
I'VIII circoscrizione. 

INCONTRO CON CINQUE AR
TISTI — Ouesta sera dalle ore 
18,30 alla galleria « Lo spazio » 
viale Rossini 68, gli artisti Pericle 
Fazzini, Nino Franchìna, Giacomo 
Manzù e Umberto Mastroianni in 
occasione della loro mostra di 
sculture, disegni e incisioni si in
contreranno con il pubblico. 

Tre in galera per il furto 
da un miliardo al Leonardo 
da Vinci: è stato arrestato 
ieri mattina Giuseppe Vagno-
li. 32 anni, via Umberto Gros
so 34 ad Ostia, membro an
che lui della «squadra» del-
l'ASA della quale faceva par
te il principale imputato del 
colossale colpo, quel Roberto 
Oronzo che è smora riuscito 
a far perdere le sue tracce. 
Giuseppe Vagnoli è stato am
manettato nei pressi del Pa
lazzo di Giustizia di piazzale 
Clodio: aveva letto sui gior
nali di essere ricercato e stava 
recandosi dal magistrato in
quirente per avere « chiari
menti ». Lo hanno riconosciu
to ed acciuffato prima: il ma
gistrato gli ha letto il man
dato di cattura che parla di 
concorso in furto pluriaggra
vato e lo ha spedito a Regina 
Coeli. * 

Altri tre accusati continua
no comunque a rimanere libe
ri. Sono appunto l'Oronzo e 
altri due suoi colleghi di la
voro, dei quali la polizia e 
la magistratura non fornisco
no i nomi e che comunque sa
rebbero scomparsi dalie loro 
abitazioni, sin dal giorno dei-
la irruzione degli uomini del
la Mobile in casa dell'Oron
zo. Quest'ultimo, intanto, non 
dovreboe essere più a Lon
dra; secondo alcune voci, si 
sarebbe trasferito a Hong 
Kong e proprio per questa 
località sarebbe partito un 
funzionario della Mobile ro
mana. 

In carcere, oltre al Vagno-
li, sono finiti Marcello Maiel
la, 34 anni, e la moglie di 
Roberto Oronzo, Claretta Zop
pi, 23 anni. La donna conti
nua a negare di essere al 
corrente dell'attività del ma
rito; il suo difensore ne ha 
chiesto la libertà provvisoria 
ma il magistrato inquirente 
si è riservato di decidere. 

90° minuto 
TUTTA LA GAMMA 

ANCORA PRONTA CONSEGNA 

BARBUSCIA 
VIA CASILINA 259 Tel. 295.195 
VIALE MARCONI 313 Tel. 55.82.230 
VIA TAGLIAMENTO 37 Tel. 855.491 
VIA APPIA NUOVA Km. 17,400 Tel. 55.82.230 
VIA GREGORIO VII 418 Tel. 62.24.694 
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Questi i risultati di una politica che ha depresso entrate e autonomie comunali 

AMMONTERÀ A OLTRE 2600 MILIARDI 
IL DEBITO DEL CAMPIDOGLIO NEL 7 3 

A tanto ammonterà nel prossimo anno l'espansione debitoria totale del Comune • La relazione dell'assessore Rebecchini sul bilancio di 
previsione • Il disavanzo previsto in 324 miliardi * Le entrate tributarie non coprono più nemmeno gli interessi dei mutui • Una dichiarazione 
del compagno Luciano Ventura: le gravi responsabilità della DC che ha posposto l'interesse pubblico a quello della grande speculazione edilizia 

Interrogazione del PCI 
in Parlamento per 

gli insulti del prefetto 
I l ministro degli Interni è stato chiamato a dare una risposta 

In Parlamento sul grave e inammissibile comportamento tenuto 
dai prefetto Raval l i nel confronti di due consiglieri provinciali 
del P C I . Come abbiamo riferito Ieri I compagni Gensinl e Mar-
letta avevano accompagnato una delegazione di sinistrati del 
Prenestlno (che grazie anche al r i tardi della prefettura sono 
ancora costretti a lottare per ottenere una sistemazione de
cente) ; il prefetto ha rivolto ai nostri due compagni pesanti 
Insulti rifiutandosi di parlare con loro. 

Il compagno Ugo Vetere ha presentato ieri una Interroga
zione per chiedere al ministro degli Interni quali provvedimenti 
Intenda prendere nei confronti di un funzionario il cui compor
tamento, ancorché censurabile sul piano stesso del rapporti che 
regolano una civile convivenza, non può essere tollerato in una 
città dalle grandi e forti tradizioni democratiche e antifasciste. 

Contro i licenziamenti 

DOMANI ASSEMBLEA 
AL CENTRO SPASTICI 

Ribadita dai sindacati CGIL, CISL e UIL la più 
netta opposizione al provvedimento dell'AIAS 

La ferma opposizione ai li
cenziamenti messi in atto al
la fine del mese scorso dal 
Consìglio direttivo dell'AIAS 
(Associazione italiana assisten 
za spastici) è stata ribadita 
dalla Federazione provinciale 
ospedaliera CGIL CISL e ULI. 
Si giustificano, infatti. I prov
vedimenti contro sette dipen
denti con ragioni di bilancio. 
contro lo stesso parere del me
dici del centro di San Paolo. 
1 quali si sono dimessi ravvi
sando nel licenziamenti Tatto 
iniziale di una rinuncia ad una 
assistenza tesa al recupero ed 
all' inserimento dei bambini 
nella collettività. 

Dopo aver sottolineato la di
sponibilità di molti gruppi po
litici alla richiesta della or
ganizzazione sindacale per la 
revoca dei licenziamenti e la 
pubblicizzazione dell'assister 
za. In un comunicato, la Fede
razione ospedalieri rileva l'at
teggiamento negativo dell'as
sessore regionale alla sanità. 
che col suo silenzio avalla In 
pratica la politica repressiva 
messa in atto a tutti 1 livelli 
(si proibiscono assemblee al 
di fuori dell'orario.ecc.) dal 
Consiglio direttivo dell'AIAS 
Per domani, alle 17.30, è con
vocata. quindi, un'assemblea 
del personale e dei genitori 
ne) centro di San Paolo (via 
Leonardo da Vinci 98) per esa

minare la situazione e decide
re iniziative unitarie. 

Sempre in merito ai licen
ziamenti e alla ventilata chiu
sura del centro ambulatoriale 
di Genzano (nel quadro di 
un grave ridimensionamento 
dell' assistenza) 1 compagni 
consiglieri Agostinelli. Mar-
letta. Tidel. Villa e Salvatel-
li hanno presentato un'in
terrogazione al presidente del
la Giunta provinciale. 

Oggi corteo 
per i servizi 

ad Ostia 

Oggi, ad Ostia, alle 17,30 si 
svolgerà una manifestazione po
polare organizzata dal comitato di 
quartiere per i servizi sociali, le 
ritorme, contro la politica del go
verno Andreotti. Alla manifesta-
zlone hanno aderito il PCI. PSI. 
PRI. I movimenti giovanili demo
cratici e il movimento studente
sco. Nel corso della manifesta
zione I cittadini e I lavoratori 
eleveranno la loro protesta per la 
nuova criminale aggressione ame
ricana nel Vietnam. I l corteo muo
vere da via Guido Vincon (davan
ti alla sezione del PCI) verso piaz
za Anco Marzio. Per il PCI par
lerà il compagno Areta, consiglie
re comunale. 

Nei nosocomi della provincia 

Sciopero degli ospedalieri per 
i consigli d'amministrazione 

Si è svolto ieri uno sciope
ro indetto dalla Federazione 
degli ospedalieri per solleci
tare l'elezione del consigli di 
amministrazione negli ospeda
li della provincia Una delega
zione di lavoratori si è reca
to alla sede del consiglio pro
vinciale dove, guidata dal 
compagno Marletta. è stata 
ricevuta dal presidente 

I lavoratori hanno fatto 
presente la necessità di arri
vare all'Insediamento dei con
sisti r*he da tre anni att**n 

dono di essere nominati La 
Morgia ha risposto in tono 
evasivo, mentre gli ospedalie
ri hanno sottolineato le pre
cise responsabilità della DC 
e della giunta in questa situa
zione di stallo Inoltre 1 la
voratori hanno Insistito per
ché a far parte degli organi 
smi siano chiamati solo i par
titi dell'arco costituzionale. 
con esrlusione quindi dei fa 
scisti Anchp a questa richie
sta La Moreia si è rifiutato 
di forn'r° ^ s ' n i r ^ l n n ì 

(vita di partito ) 
Gruppo consiliare 

della Provincia 
Oggi alle ore 18, nella Sala del

la Biblioteca a Palazzo Valentin!, 
• i riunisce il gruppo consiliare del
la Provincia. 

ASSEMBLEE — Monteverde 
Nuovo .ore 20.30. ass. IVA (O. 
Mancini); Monte Sacro, ore 20 
(Parola); Macao Statali. Cellula 
ISTAT. ore 17 (Vetere); Donna 
Olimpia, ore 19 (D'Onofrio); Pie-
tralata. ore 16.30, «ss. donne (F. 
Prisco. A. Filippetti). Porta S. Gio
vanni, ore 18. Cellula Ospedalieri 
S. Giovanni (Fusco. Sacchetti); Car
pinete. ore 20. as* IVA (Delle 
Cave); B. Fidene. ore 20 (Aletta); 
Torrespaccata. ore 17, ass. donne 
(T . Costa); Mazzini. Cellula BAI-
TV . ore 20.30. 
« SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellule Scientiliche. ore 18. in Fe
derazione (Banchieri); ore 21 C D . . 
in sede. 

C D — Civitavecchia, ore 18. 
C D . sul « Movimento cooperati
vo > (Granone) 

ZONA Zona Centro: Trastevere. 
ore 20.30. Commissione scuola del
la zona (Trombetta). 

PROIEZIONE — Casetta Mattai. 
ore 18,30, proiezione del film 
m Allarmi Siam laicisti • Seguirà 
un dibattito con il compagno A. 
Fredda, della segreteria della zona. 
*> In Federazione, alla ora 18. as
semblea della Cellula deli'ENEl 
(Marra. D'Aversa) 

CORSO IDEOLOGICO — Ponte 
Mammolo, ore 18. terza lezione 
(Quadrucci); S 8asilio. ore 20,30. 
seconda lezione (Funghi); Cinecit
tà. ore 18.30. sul tema « La svol
ta di Salerno • da una lezione di 
Palmiro Togliatti 

FCCR — Campagnano. ore 19. 
C.D. (lacchia); Civitella San Pao
lo, ora 16, proiezione lilm e di-
sanilo fui Vietnam (Nardi) , Cam

po Marzio. Ore IS.JU. cellula Vi 
sconti (Barca); Genzano, ore 18, 
assemblea sulla scuola (Valentino ; 
Vescovio, ore 17,30, proiezione 
film « Sciuscià » e dibattito (Vel
troni); Porta Maggior*, ore 18, 
assemblea sulla gioventù lavoratrice; 
Casetta Mattei. or* 18,30, proie
zione del film « Allarmi Siam fasci
sti ». seguirà dibattito; Campolim-
pido, ore 18.30, assemblea (Lau
dat i ) ; Capranica, or* 20,30. costi
tuzione circolo (Nardi) ; Segni, or* 
17. attivo femminile (Attieni) . 
• Onesta sera, alle ore 20,30. 
proseguirà il Comitato direttivo del
la FCC romana. 

Tesseramento 
Altre centinaia di tessere sono 

state rinnovale in questi giorni 
mentre il ritmo della campagna di 
tesseramento si fa più intenso in 
tutte le sezioni per realizzare la 
parola d'ordine lanciata dalla Fe
derazione: • Per capodanno tutti 
i compagni con la tessera rinno
vata ». Il rinnovo delle tessere si 
accompagna ad un forte sviluppo 
del proselitismo. Nelle iniziative e 
nella lotta unitaria, sul terreno 
economico-sociale, per l'antilasci-
smo e la democrazia, per il Viet 
nam prendono per la prima volta 
la tessera comunista centinaia di 
giovani, di lavoratori, dì donne a 
Roma e nei comuni dell» provincia. 

I risultati raggiunti in questi 
ultimi giorni riguardano le sezioni 
di Casalbertone. Marino e di No-
mentano (100 tessere ciascuna), 
Genzano ( 8 0 ) . « Moranmo > ( 7 3 ) , 
Aurelia ( 7 0 ) . Nuova Magliana 
( 5 0 ) . Trastevere ( 4 1 ) . Vetcovio 
( 4 0 ) . Garbateli* ( 3 2 ) . Marcellina 
• S. Basilio ( 3 0 ) . Collelerro ( 2 5 ) , 
Torbellamonaca ( 1 6 ) . La cellula 
dei postelegralonici di Roma Fer
rovia ha superato il 1 0 0 % con 15 
radutali. 

Ultima seduta ieri sera al Con
siglio comunale prima della in
terruzione per le feste natalizie 
e di Capodanno. E' stata dedi
cata a due argomenti principali: 
la nomina, avvenuta a scrutinio 
segreto, della commissione tri
buti comunali, • composta di 
sessanta, membri di nomina co 
munale: la relazione sul bilancio 
di previsione del 1972 svolta 
dall'assessore - Rebecchini. Ri
spetto all'anno scorso, la lievi
tazione deficitaria del bilancio 
annuale e di circa 47 miliardi. 
Le entrate sono previste in cir
ca 407 miliardi e le spese 823 
miliardi, per cui il disavanzo 
economico è di quasi 324 mi ; 

liardi. L'ammontare totale dei 
debiti accumulati dal comune 
di Roma ha superato cosi i due
milaseicento miliardi. Questo 
secondo dati ufficiosi, che ri
specchiano tuttavia una realtà 
di fatto, se non di diritto, non 
essendo ancora pronti nei det
tagli ì consuntivi degli anni scor
si. Da fonti capitoline si è ap 
preso infatti che alla fine del 
1972 il totale della esposizione 
debitoria era di duemila miliardi 
circa a cui vanno aggiunti i 323 
miliardi di disavanzo economico 
per il '73 e altri 301 miliardi di 
mutui che il Comune dovrà assu
mere per opere pubbliche, mag
giori disavanzi delle aziende e 
servizi in economia Sì arriva 
cosi alla cifra di 2600 miliardi 
di debiti. 

Da rilevare ancora, secondo 
quanto è stato affermato nella 
relazione di Rebecchini, il detta 
glio della spesa per gli investi
menti che sarà di 238 miliardi 
(129 saranno impiegati per opere 
pubbliche. 75 per l'attrezzaggio 
de) costruendo tronco A della 
Metropolitana. 10 miliardi per 
l'acquisizione di aree e di beni 
immobili. 12 miliardi per inter
venti straordinari e sistemazioni 
viarie. 4 miliardi per la costru
zione di loculi e infine 9 miliardi 
per il completamento di opere in 
corso di costruzione). 

Per quanto riguarda le aziende 
comunali, il deficit dell'ATAC 
passerà da circa 60 miliardi ad 
86 miliardi, quello della Centrale 
del latte da 4 miliardi e 370 mi
lioni a 5 miliardi e 114 milioni. 
Il disavanzo della STEFER. non 
conteggiato nel bilancio del
l'anno scorso, sarà nel '73 di 
20 miliardi. 

Ieri sera sulla relazione Re
becchini non vi è stato dibattito. 
Un primo giudizio, però, è for
nito da una dichiarazione rila
sciataci dal compagno Luciano 
Ventura, membro della commis
sione consiliare per il bilancio. 
che si è soffermato particolar
mente sulle questioni relative 
alla situazione finanziaria. Su al
tri aspetti, specialmente per 
quanto riguarda gli investimenti. 
la loro qualità politico-sociale e 
le priorità, l'analisi del PCI sarà 
approfondita in sede di dibat
tito. « Il bilancio di previsione 
presentato dalla giunta comu
nale — ha detto Ventura — rap
presenta un'ulteriore tappa ver
so la definitiva paralisi finanzia
ria del Campidoglio. Il disa
vanzo passa dai 275 miliardi del 

1972 ai 324 miliardi con un au
mento nel '73 di 47 miliardi. 
Un disavanzo cosi colossale de
v'essere ovviamente coperto in 
qualche modo ed il Comune vi 
provvede con la assunzione dei 
mutui. Ma questi mutui costano 
e l'importo degli interessi che 
saranno pagati alle banche ed 
agli istituti finanziari nell'anno 
1973 rappresenta un dato ancor 
più impressionante di quello re
lativo al disavanzo: il Comune 
pagherà inratti ben 157 miliardi 
di soli interessi passivi 

e Per rendersi conto del bara
tro finanziario rappresentato da 
queste cifre è sufficiente consi
derare che le entrate provenienti 
da tutti i tributi riscossi dal Co
mune ammontano a circa 127 mi
liardi e che tutte le spese soste
nute per il personale ammontano 
a 107 miliardi. Il che significa 
che il Comune versa più denaro 
alle banche che al proprio per
sonale e che le entrate tribu
tarie non riescono da sole a co
prire nemmeno le spese neces
sarie per pagare gli interessi. 

« In realtà il Comune ha se
guitato a vivere soltanto perché 
una serie di fattori economici 
(espansione dei consumi, svalu
tazione monetaria, aumento dei 
nuclei familiari) portano ad un 
meccanico aumento delle entrate 
Inbutarie 

« L'origine di tale situazione è 
quella che noi comunisti abbia
mo sempre denunciato: un'impo
stazione della finanza locale che 
tende a deprimere le entrate e 
quindi l'autonomia dei Comuni. 
impostazione alla quale fa ri
scontro in Comuni come quello 
di Roma un elevato costo di ge
stione derivante da una politica 
tributaria, urbanistica e d * ser
vizi che ha posposto l'interesse 
pubblico agli interessi della 
grande speculazione edilizia. 

« L'assessore Rebecchini ha 
posto in rilievo nella sua rela
zione la necessità di un cam 
biamento di indirizzo volto a ri
dare spazio agli enti locali an
che attraverso una politica finan
ziaria che tenda a realizzare i 
principi di autonomia fissati dal
la Costituzione. Noi apprezziamo 
— ha soggiunto Ventura — tale 
impostazione, ma riteniamo non 
possa essere dimenticato che la 
responsabilità di tale situazione 
nel Comune di Roma ricade 
essenzialmente sul partito della 
DC. e che proprio questo par
tito ha portato avanti in con
creto un'azione pesantemente 
antiautonomistica proprio in sede 
di approvazione della riforma 
tributaria II che significa che 
anche nella materia della finanza 
locale sarà possibile un'inver
sione di tendenza solo per effetto 
di un più generale mutamento 
di indirizzo politico Queste con
siderazioni valgono per le pre
visioni del bilancio ordinario, ti 
discorso è più complesso per il 
settore degli investimenti che 
presenta una situazione non me
no rovinosa. 

Nei pressi di Subiaco 

In un cespuglio cinquanta 
candelotti di dinamite 

I carabinieri della tenenza 
di Subiaco hanno scoperto 
ieri, durante un servizio di 
perlustrazione. 50 candelotti 
di dinamite nascosti, dentro 
un sacchetto di plastica, in un 
cespuglio, lungo la Sublacen 
se. all'altezza del bivio per 
Ienne. 

Oltre ai candelotti di di
namite — pesanti in tutto die
ci chili — i carabinieri han
no rinvenuto anche dieci me
tri di miccia a rapida com
bustione e altri dieci di mic
cia detonante. Il luogo della 

scoperta, come abbiamo det
to. si trova sulla Sublacense. 
nei pressi del bivio per il pae
se di Tenne, non molto distan
te da Affile: una zona, cioè, 
in cui, nell'agosto scorso. 
i fascisti tennero un cam
peggio para militare d'adde
stramento, con numerose mar
ce ed esercitazioni sui monti 
vicini ai due paesi. Ora i ca
rabinieri hanno aperto una in
dagine per risalire a chi ha 
nascosto o abbandonato la di
namite. 

cmeojte 
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VIALE TIZIANO (adiacente al Pa-
lazzetto dello Sport) 

COMUNICATO 
Nell'imminente debutto del Circo Americano a 
Rema preghiamo il gentile pubblico di prendere 
nota delle seguenti nostre importanti indicazioni 

IData la grandiosità di questo Circo le rappresenta 
zioni avranno luogo dal 22 dicembre con una per 
manenza di soli 20 giorni. 

L'installazione di questo grande complesso occupa 
una superficie di 30 000 mq in Viale Tiziano (adia 
cente al Palazzotto dello Sport). 

La serata inaugurale avrà luogo il giorno 22 c.m 
alle ore 21.15 Gli altri giorni due spettacoli: alle 
ore 16.30 e 21.15. I giorni 24 e 31 dicembre 2 spet 
tacoli. orario speciale, ore 10.30 e 16.30. 

Data la durata del programma, gli spettacoli avran 
no inizio puntualmente negli orari annunciati. 

Per facilitare gli spettatori provenienti dalla pro
vincia, le Ditte di Autobus potranno provvedere 
e riservare i biglietti telefonando alla biglietteria 
del Circo tei. 3961368. 

6 La Direzione del Circo raccomanda di acquistare i 
biglietti unicamente nelle biglietterie autorizzate. 
non rispondendo della validità di quelli acquistati 
da altri rivenditori o da bagarini. A Roma esclusi 
vita della vendita dei biglietti: C IT Sede Centrale 
Piazza della Repubblica, tei. 479.041 e tutte le sue 
Agenzie. 

Data l'ampiezza dell'area dove il Circo è installato. 
si avrà modo di parcheggiare comodamente auto 
mobili ed autobus. 

8 Autobus per il Circo a seconda della zona di par 
lenza: N. 26 - 2 
oarrato - 4 8 - 3 2 

2 barrato - 1 - 39 
446 201 • 301. 

1 0 1 - 6 7 - 6 7 

ULTIMA DELLA LUCIA 
ALL'OPERA . 

Oggi alla 18, fuori abbonamtnto 
• a prazzi ridotti ultima rapi i» 
dalla a Lucia di Lammermoor a di 
G. Donfzettl (rappr. n. 18) diretta 
dal maestro Danilo Belardinelli, 
maestro del coro Roberto Benagllo. 
Interpreti; Lucia Cappellino (pro
tagonista), Attillo D'OrazI, Giusep
pe Milana, Pietro Tarantino, Paolo 
Washington, Angela Rocco, Anto
nio D'Onofrio. . 

CONCERTO DEDICATO 
A SCHUETZ 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
- Domani alla 21,15 alla Sala del 

concerti di via dei Greci, concerto 
dedicato e Heinrich Schuatz nel 
terzo centenario della morte (sta
gione di musica da camera del
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 9 ) . In programma: Ora-
torlo di Natale per soli, coro e stru
menti (solisti: Marianna Nicule-
scu, Claudio Strudthoff, Robert 
Ami» el Hage); Coro e complesso 
strumentale dell'Accademia di San
ta Cecilia. Biglietti in vendita al 
botteghino di via Vittoria merco
ledì e giovedì dalle ore 10 alla 17, 
venerdì dalle ore 10 alle 14 e 
dalle 19 in poi ai botteghino di 
via dei Greci. 

LIRICA • CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Alle 21,15 al T. Olimpico se
conda rappresentazione dell'Ope
ra del 700 « Pirano e Tisbe » 
d! Haffe diretta da Herbert 
Handt. Regia di C E . Crespi. Sce
ne e costumi di Mino Maccarl. 
Ultima replica. Biglietti in vendi
ta alla Filarmonica (Via Flaminia 
118 Tel. 3601702) 

PROSA • RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melimi 35-a 

Tel. 382945) 
Alle 17 e alle 21,30 il Teatro 
di Roma diretto da Franco Enri
quez presenta « I I lungo viaggio 
di Ulisse » di Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie
ri, 82 Tel. 6508711) 
Alle 21,45 « L'amante di Lady 
Chatterley • di Lawrence rid. e 
dir Franco Mole con R Forzano. 
F Mole. L. Gelassi, D. Di Biton 
to, A. Guidi, L. Mari Scena a 
costumi Iris Cantelli. Ultima set
timana. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6S44601/3) 
Alle 17 tamil, e alle 21.15 
precise il Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez presenta 
• L'anconitana > del Ruzant*. 
Edizione Teatro Stabile di Ge
nova con la regia di Gianfranco 
De Bosio. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A • 
Trastevere - Tel. 5894875) 
Alle 21,30 la Coop. Granteatro 
in a Tamburi nella notte » di 
Bertolt Brecht. 

CENTOCELLE (Via del Castani. 
201-A) 
Alle 21 la Coop. Teatr'Oggl pre
senta Toller « Il mutilato » scene 
e costumi di Uberto Bertacca. Re
gia Bruno Cirino. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Quar» 
ticclolo - P.ia Oria 5 - Tele
fono 254524) 
Alle 21 nuovo spett.ro del C.T. 
La Comune di Milano con Dario 
Fo « Pum, pum, chi è? La poli
zia! a di Dario Fo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
Tel. 565325) 
Alle 17,30 tamil. Serena Spaziani 
e Mario Chiocchio in « Due in 
altalena » successo mondiale di 
W. Gibson. Regia Latimore. Rid. 
spec. studenti ed operai. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 -
Tel. 480564) 
Alle 17.30 tamil, e 21,30 e il 
Teatro degli Indipendenti a pres. 
« La commedia cautelarla a di 
Mara Fazio e Marco Parodi. Re
gia Marco Parodi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 ) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Morto un papa... a, 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche Saitto-Fiorentini con Bel-
lanich. Bronchi, Castrini, Fioren
tini, Gatti, Gatta, La Verde, 
O'Brien, Rocchetti. Serena. Regia 
degli autori. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tel. 5895205) 
Stasera alla 21.30 la C la « I 
Folli > dir da Nino Da Tollis in 
« Sturmtruppen a di Bonoi con 
Crinetta. De Tollis. Faggi. Leo-
nelli. Lombardo, Maraini. Mon
tasi, Semprini. 

ELISEO (Via Nazionale, 130 • 
Tel. 462114) 
Alle 17 tamil, e la C.ia del Teatro 
Stabile di Genova pres. a Questa 
sera st recita a soggetto a di Luigi 
Pirandello. Regia L. Squarzina. 

LA FEDE (Via Portuense, 78 ) 
Alle 17 tamil, e 21.15 il Teatro 
di Roma diretto da Franco Enri
quez presenta « A come Alice a 
di Giancarlo Nanni da CarroI con 
Manuela Kustermann. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 • Te
lefono 803.523) 
Alle 17,30 tamil. Peppino De 
Filippo pres. « Quelle giornate a 
due parti e quattro quadri di Pep
pino De Filippo e Mascari a. 

QUIRINO ETI (Via M. Mughet
ti , 1 Tal. 6794585) 
Alle 17 precise « prezzi familia
ri a il Teatro Stabile di Torino 
pres. Tino Buazzelli in « Vita di 
Galileo a di B. Brecht. Regia 
F. Bennewitz. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le. 183 Tel. 465095) 
Alle 17.30 fami), la Cia Comica 
Spaccesi pres. due novità • I l 
premio di nuzialità a di A. Gan-
garossa con Belletti. Donnini, 
Ferretto, Ricca. Scardina. Regia 
Petri. 

ROSSINI <P.rra S. Chiara. 13 • 
Tel. 652.770) 
Alle 17.15 tamil, stagione di pro
sa romana con Checco e Anita 
Durante e Leila Ducei in « Ben
portante sposerebbe affettuosa a 
di E. Caglieri. Ultima replica. 

SANGENESIO (Via Podeor*. 1 
Tel. 315373) 
Due spettacoli alle 18 la Cia 
dell'Atto pres. • La prossima 
volta canterò per t * a di J. 
Saunders con Antonelli, Campcse. 
Corsini. Fallini, Uzzi. Regia Lui
gi Tani. Ultima replica. Alle 
21,30 spett lo per ragazzi « L e 
fiabe del Basile a due tempi di 
Lucia Poli. Regia V. Ciurlo. 

TEATRO HARLEM (Via «ci La
baro. 64 Flaminia Nuova km 
IO Tel. 6910844) 
Tquipe Teatro 80 . Alle 21 « I 
Guitti a novità ital. in 2 tempi 
scritta e diretta da Liborio Spe
ciale con Caldana. Pasti. Pon-
ziani. Risuleo. Sellerì. Speciale. 
Scenografie Anna Botto. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via G. 
Zanazzo. 1 - Tel. 5817413) 
Alle 21.30 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. • I l o * rei a di A. 
larry. Musiche orig Marciteci. 
Regia Giancarlo Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monte Oppio Colosseo • 

' Tel. 476510 479981) 
Alle 21.15 il Teatro Libero pres. 
« I l barone rampante a. di Italo 
Calvino. Regìa di Armando Pu
gliese Prenotaz. fino alle ore 20 . 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini. 16 -
Tel. 582049) 
Alle 16.30 • Mario • il drago a 
di Aldo Giovannctti presentato. 
dal Teatro Mobile con Bruno 
Brugola. A. Magi. G. Bentivo-
glio, B. Buscami. 

rOROINONA (Via A : * u e i p i l a 
16 Tel. SS722QC) 
Alle 21.15 la Cia del Teatro 
Contemporaneo pres. « I l pazzo 
• la monaca • dì Stanislaw Wit-
kiewicz. Regia Costantini. 

VALLE ETI (Via «el Teatro Vane 
23-A Tel. «S3794) 
Alle 17 tamil, la C ia Associata 
di prosa Albani, De Lullo, Falk. 
Morelli. Stoppa. Valli pres. • La 
bastarda a di Diego Fabbri. Re
gia Giorgio De Lullo 

SPERIMENTALI 
•ÉAT 72 (Via G. Belli 72 P j za 

Cavo** Tel. 89959S) 
Alla 21.30 stagione del T. di 
Ricerca, la C ia Beat '72 presenta 
• Lo centoventi giornate di So
doma a da De Sade. Regia Vasi-
lieo. 

CIRCOLO USCITA (V.lo dai ton
chi Vecchi, 45 - Tel. €52277) 
Alla 21,30 l'umorismo grafico 
coma arma di contro Informa-
alone, da Ballo Giallo a Gespa-

n Schermì e ribalte 
razzo: Proiezione del film e I To
tem >. 

FILMSTUDIO (Via Ori! d'Alleali 
I-C • Tal. 650.464) 

.Al le 18-21-23.personale di F.W. 
Murnau a Tabu > con Rari, Me
tani, Hltu ( 1 9 3 1 ) . 

SPAZIOZBRO (V.lo del Panieri » 
Trastevere) 
Alla 21 spelt. dal mimo Alberto 
Videi con la collaborai, musicalo 
di Giancarlo Schlatfinl. 

TEATRO SCUOLA (V.lo dal Divino 
Amor*, 2-A • P. Fontanella Bor
ghese - Tal. 5808148) 
Alle 16 Animazione teatrale o 
Spettacolo per ragazzi 

CABARET 
AL PAPACNO (V.lo del Leopar

do, 21 • Tel. 5809390) 
. Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e Ora

ste Lionello pres. • L'Euroba da 
ridare • con A. Tomas, Cortesi. 
Novak, Romani. Al plano Jaeo-
vucci. Regia autori. 

CANTASTORIE (Via dal Panieri, 
n. 57 • Tal. 585605 - 622931) 
Alt* 22,30 « Ghetanacdo cor* 
lingua a cortellacclo • di Barbone 
a Floris con Gastone Pascucci, 
Olimpia DI Nardo, Angelo Nlco-
tra. Franca Rodolfi. Regia Deo-
dato. Al plano Toni Lanzi Ultimi 
giorni. ' 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefo
no 5745368) 
Alle 22.30 • Mlchou a a Parigli 
« Madama Maurice a a Roma; 
a Folies ... Folies toujour a con 
Tacconi. Martano, Campiteli!, Tat
ti, al piano M. Corallo. Spett.lo 
mus. in 2 tempi. Prenotatevi. 

FESTIVALIERO OELLA BEFANA 
(Via PJer Andrea Saccardo, 4 ) 
Alle 16,30 e fino alle 19,30 
spett. studio per mini-cantanti 
Due tempi a cure di Carminio a 
Giorgi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 -
Tel. 585513) 
Alle 22, fino a sabato, per la 
prima volta in Italia il gruppo 
< The Black Soul » con Jenny 
Salou. Teddy Gaston, Loukoky 
Mbemba, Richard Harrison, Al-
well nello spettacolo di musica 
popolare e Africa rossa >. 

FOLKSTUDIO (Via Garibaldi, 56 -
Tel. 5372957) 
Alle 22 la musica popolare Ita
liana con Maurizio Sorrentino e 
Gloria Dlotallevi e le maschere 
mimo di Dom. Fred e Mireille. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tel. 4755977) 
Domani alle 22 Elio Pandolfi * 
Anna Mazzamauro In « Ke Ku 
Kagna 73 a di Castaldo e Faele 
con N. Rivté, L. Gullotta, C. 
Dane. Musiche Lauzi, al piano 
DI Gennaro. 

IL PUFF (Via dal Salumi 36 • 
Tel. S810721 r 3800989) 
Alle 22,30 « I l malloppo a di M. 
Marchesi, con Landò Fiorini, Rod 
Licari. Ombretta Da Carlo. Toni 
Ucci. Musiche di E. Giuliani. Fa
bio alla chitarra. Regia Leone 
Mancini. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Alle 21,30 Rocky Robarts * Il 
suo Coleman Group. 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 Trastevere • Telai. 
5895172) 
Alle 22 il Teatro da Poche con 
Alche Nana, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volte 
figliola? a di Rovello Vietato al 
minori di anni 18. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (1 7302216) 

La signora dell'auto con gli oc
chiali e un fucila, con S. Eggar 
G 9 e grande spett. di strip-
tease 

VOLTURNO 
Per amora ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S 9 e 
Lolli Love strip-tease 

CINEMA . 
PRIME VISIONI 

ADRIANO ( l e i JS.21.S3) " 
Getaway, con S. Me Queen 

( V M 14) OR 99 
ALFIERI (Tei. 290.2S1) 

Getaway, con S. Me Queen 
( V M 14) OR $ $ 

AMBASSAOt 
Che c'entriamo noi con la rivolu
zione? con V. Gassman C 9 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Getaway, con S. Me Queen 

( V M 14) DR 6 ) » 
AN1ARE* (Tel. 890.947) 

Decameron* 300. con O. Ruggieri 
( V M 18) C $ 

APPIO (T* l . /79 .C38) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA « * 

ARCHIMEDI: (1*1 M7S.507) 
Endless-Night (in originale) 

ARISION (T* l 353.230) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR * » » * 

ARLECCHINO (T* l 360.35.46) 
I diabolici convegni, con S. Fan-
toni ( V M 18) DR « 

AVANA (1*1. 786.086) 
La vendetta è un piatto eh* si 
serve freddo, con L. Mann A 9 

A V t N U N U i l e i 572.137) 
Meo Patacca, con L. Proietti C 9 

BALDUINA (1*1. 347.592) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR £ $ $ 
BARBERINI (Tei. 471.707) -^ , 

l o * Valachl, con C Bronson 
DR « 

BOLOGNA (1*1. 426.70O) 
Coppia sposata cerca coppia spo
sata, con J. Back ( V M 18) S 9 

C A K l I O l (Tei. 383.280) 
Biancaneve o I sette nani DA $ £ 

CArKANILA «lai 679.24.6S) 
I I general* dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA » * 

CAPRANiLHETTA (T. 679.44 66) 
Sbatti il mostro in prima pagina, 
con G.M. Volontà DR 99 

CINESTAR ( l e i . 789.242) 
Alfredo Alfredo, con D Mott 
man SA • ) 

COLA Ol RIENZO ( t * l J50.S84) 
La casa di vetro, con S. Berger 

( V M 18) DR 99 
DUE ALLORI (Tel 27J.207) 

La casa di vetro, con S. Berger 
( V M 18) DR 99 

EDEN (Tei. 380.188) 
La morte accarezza a mezzanotte 

CMMAbbV ( l e i . 0 / 0 . 4 4 » ) 
Finalment* la amili* • «no noti* , 
con B Boucnet ( V M 18) S ft 

EMPIR*: I ter 857.245) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR « • « » 

CIOILE (T*t 68 .75.561) 
I l padrino, con M Brando DR a) 

6URCINE (Piazza I ta l i * 6 EUR 
TeL S91.09.86) 
Lo scope*» scientifico, con A 
Sordi SA • » 

EUROPA (Tei SC».736) 
I diabolici convegni, con S. Fan-
toni ( V M 18) DR 9 

F IAMMA (Tei. 471.100) 
Che? con S. Rome 

( V M 18) SA « 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

B*r*a* l * . con R. Burton 
( V M 14) SA ft 

GALLERIA (Tel. 673 .267) 
Lo cfciaaaeresao Andrea, con N. 
Manfredi S 9) 

GARDEN (Tel 582 848 ) 
Coppia sposata cerca coppia spo
sata, con J. Back ( V M 18) S « 

GIARDINO (1 * i SS4.940) 
Meo Patacca, con L. Proietti G 9 

GIOIELLO 
Fritz il satto ( V M 18) DA & f 

GOLOEN «lei /SS.002) 
Biancaneve e i setta nani DA * } $ 

C R t W R t (V Greeone « I l 186 
Tel. 63.80.600) 
I I monaco, con F. Nero 

( V M 18) OR * * 
HOLIDAT (torso Benedetto Mor 

estro TeL 858.326) 
Lo prima notte 4* oototo. con A 
Oeion ( V M 14) OR • • 

INDUNO 
Imminente inaugurazione 

KING (Via fognano. 8 
no 831.SS.41) 
Fi nel mante le **Hlo * «e 
con B. Bouchct ( V M 18) S • 

MAESTOSO (Tel 786.666) 
I l generale «ormo In piedi, con 
U. Tognazzi SA « S 

MAlESTI t (Tot. 67.64.66S) 
l o * ValacM, con C Bronson 

OR * 
M A Z Z I N I (T*L 351.642) 

I re «el sol*, con Y. Brynner 
SM 99 

MERCURT 
Meo Patacca, con L. Prolatti C * 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Un 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
La più bella serata dalla mia vi
ta (prima) 

MIGNON D'ESSAI (Tal. 869.493) 
Omaggio a Totòi Miseria a no-

- bilia C ® ® 
MODERNBTTA ' (Tel. 460.282) 

Finalmente I * mille e una notte, 
con B. Bouchet ( V M 18) S « 

MODERNO (Tal. 460.282) 
I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR #3» 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Getaway, con S. Me Quaan 
( V M 14) DR 6 9 

OLIMPICO (Tal. 396.26.36) 
Ora 21,15 • Piramo e Tlsbe a 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Decemerone 300 , con O. Ruggieri 

( V M 18) C 9 
PARIS 
, Professione assassino, con C. 

Bronson G ® 
PASQUINO (Tal. 503.622) 

Walt until dark (in Inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Biancaneve • t satte nani DA ® ® 
QUIRINALE (Tal. 460.26.43) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® ® « ® 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA »9 
RADIO CITY (Tal. 464.102) 

Professione assassino, con C 
Bronson G 9 

REALE (Tal. 58.10.234) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

REX (Tel 884.165) 
La meravigliosa favola di Cene
rentola S ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Che c'entriamo noi con la rivolu
ziona? con V. Gassman C ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR ® ® ® 

ROXY (Tel 870.504) 
I l piccione d'argilla (prima) 

ROYAL (Tel 770.549) 
Che c'entriamo noi con la rivolu
zione? con V. Gassman C ® 

ROUGE El NUIR ( l e i 864.305) 
Che c'entriamo noi con la rivolu
zione? con V. Gassman C 9 

SAVOIA (Tel 665.581) 
La più grande serata della mia 
vita (prima) 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 487090) 
Da Sabato: Le avventure di Pi
nocchio 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Corvo Rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Redford DR ® ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La vita a volte è molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Millan A ® 

TIFFANY (Via A. Da Pretta Te 
lafono 462.390) 

, Scusi lei è vergine? con J. Mills 
( V M 18) OR « ® 

- TREVI (Tel. 689.619) 
- I l clan del marsigliesi, con J.P. 

Belmondo ( V M 14) G ® 
TRIOMPHt (Tel. 838.00.03) 

Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

UNIVERSAL 
Alfredo Alfredo, con D Hottman 

SA 9 
VIGNA CLARA (Tel 320.3591 

La meravigliosa favola di Cene
rentola S ® 

VITTORIA 
Joe Valachl, con C Bronson 

DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La notte dei morti vi

venti, con M. Eastman 
( V M 18) DR ® 

A C I D A : La via del rhum, con B. 
Bardot A ® » 

AFRICA: Nel buio non ti vedo ma 
ti sento, con S. Jullien 

( V M 18) DR 9 
AIRONE: I l ritorno di Henry Col-

lings, con P. Fonda DR ® ® ® 
ALASKA: Chato, con C Bronson 

( V M 14) A « ® » 
ALBA: (Spettacolo CUC) Il gatto

pardo, con B. Lancaster 
DR 9999 

ALCE: La pantera rosa, con D. 
Niven SA ® ® 

ALCYONE: Roy Colt, con M. Tolo 
A , ® 

AMBASCIATORI: Detenuto in at
tesa di giudizio, con A. Sordi 

DR 999 
AMBRA JOVINELLI: La signora 

dell'auto con gli occhiali e un 
fucile, con S. Eggar G ® e riv. 

ANIENE: Da parte degli amici fir
mato Mafia, con J. Vanne 

DR 9 
APOLLO: Una tomba aperta una 

bara vuota, con J.A. Amor 
( V M 18) DR ® 

AQUILA: Matrimonio collettivo, 
con-P. Gróning ( V M 18) S 9 

ARALDO: La vendetta è un piatto 
eh* s! serve freddo, con L. Mann 

A ® » 
ARGO: I re del sole, con Y. Bryn

ner SM « ® 
ARIEL: I l magnifico Robin Hood 
ASTOR: I l treno, con B. Lancaster 

DR * 
ATLANTIC: Attento Gringo à tor

nato Sabata, con G. Martin A ® 
AUGUSTU5: La pantera rosa, con 

D. Niven SA 9» 
AUREO: Tutti I colori del buio, 

con E. Fenech ( V M 14) G 9 
AURORA: Noi siamo la colonne, 

con Stanlio e Olilo C ® S ® 
AUSONIA: I segreti di Filadelfia, 

con P. Newman S ® ® 
AVORIO: Professione killer, con 

V. Johnson DR 9 
BELSITCh La corsa della lepre at

traverso i campi, con J.L. Trin-
tignant DR ® 

BOITCh La notte dell'agguato, con 
G. Pack DR ® 

BRANCACCIO: I l cigno dagli arti
gli di fuoco, con H. Tappert 

( V M 14) G * 
BRASIL: Angeli con la pistola, con 

G. Ford S ®g> 
BRISTOL: I l corsaro dell'isola 

verde con B. Lancaster SA ® 9 ® 
BROADWAY: Imputazione di omi

cidio per uno studente, con M. 
Ranieri DR «Si 

CALIFORNIA: Meo Patacca, con L. 
Proietti C 9 

CASSIOi Indagine tu un gatto al 
di sopra di ogni sospetto DA ® 

CLODIOi Topolino story DA ® ® 
COLORADO: Vado l'ammazzo e 

torno, con G. Hilton A %> 
COLOSSEO: In nome del popolo 

italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA 99 

CRISTALLO: La palla di Satana, 
con P. Wymark 

( V M 18) DR » 
DELLE MIMOSE: Uno sparo nel 

buio, con P. Sellers SA ® ® 
DELLE RONDINI : Arrivano DJango 

e Sartana à la fine 
DEL VASCELLO: Django silda Sar

tana, con G. Ardisson A ® 
DIAMANTE: Le calde notti del De

cameron, con O. De Santis 
( V M 18) SA 9 

DIANA: Meo Patacca, con L. 
Proietti C 9 

. DORIAt Totò Fazrlzl: Guardie o 
ladri SA ® S ® 

EDELWEISS: Cow boyt, con John 
Wayne A S ® 

ESPERIA: Il ragazzo e la quaran
tenne 

ESPERO: Africa ama 
( V M 18) DO ® 

FARNESE: Petit d'essai: Capricci. 
con C. Bene ( V M 18) DR ® ® 

FARO: Attila 
GIULIO CESARE: No non farlo 
HARLEM: Vedi teatro 
HOLLYWOOD: Ti-Kojlo e 11 suo 

pescecane, con D. Paniza A ® $ 
IMPERO: Lo chiamavano Spirito 

Santo 
JOLLY: Veruschka, con Veruschka 

( V M 14) S ® 
JONIOi Totò Eva e il pennello 

proibito C 99 
LEBLON: Winchester Jack 
LUXOR: Meo Patacca, con L. 

Proletti C S 
MACRYS: La morte cammina con 

I tacchi alti, con F. Wollf 
( V M 18) G % 

MADISON: La meravigliosa favo
la di Biancaneve 

NEVADA: Uccidi DJango uccidi per 
primo 

NIAGARA: Qulen S&be? con G.M. 
Volonté (VM 14) A 9% 

NUOVO: Ragazza tutta nuda assas
sinata nel parco, con R. Holfman 

(VM 18) DR * 
NUOVO FIDENE: I Dacl, con G. 

Marchal A 9 
NUOVO OLIMPIA: Uccellarci e uc

cellini, con Totò 
(VM 14) SA ® ® * 

PALLADIUM: Tom e Jerry discoli 
volanti DA t 

PLANETARIO: Paperino story 
DA ® ? 

PRENESTE: Spettacoli ad inviti 
PRIMA PORTA: Ehi Gringo scendi 

dalla croce 
RENO: Signor procuratore abbia

mo abortito, con A. Frank 
(VM 18) DR ¥ 

RIALTO: Scene di caccia in bassa 
Baviera, con M. Sperr 

( V M 18) DR 999 
RUBINO: Imputazione di omicidio 

per uno studente, con M. Ra
nieri DR ® * 

SALA UMBERTO: Guardami nuda. 
con U. Pagliai ( V M 18) S * 

SPLENDID: Delitto In pieno sole. 
con A. Delon G * * 

TRIANON: Africa ama l 

( V M 18) DO $ 
ULISSE: Sette cadaveri per Scol

lano Yard, con O. De Santis 
DR ? 

VERBANO: Corvo Rosso non avrai 
II mio scalpo 

VOLTURNO: Per amore ho cattu
rato una spia russa, con K. Dou
glas S 9 e-rivisa 

TERZE VISIONI 
ELDORADO: La via del rhum, con 

B. Bardot A 99 
NOVOCINE: Le 24 ore di Le Mans 

con S. Me Queen DR * 
ODEON: La gatta pericolosa, con 

T. Baroni ( V M 18) DR 9 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Vergine per un ban

dito 
AVILA: Tarzan nella giungla ri

belle, con R. Ely A ® 
BELLARMINO: Tarzan nella valle 

dell'oro 
BELLE ARTI : Andromeda, con J. 

Hill A ® $ 
CINEFIORELLI: Tarzan e il figlio 

della giungla 
COLOMBO: Katango ' . 
CRISOGONO: S.O.S. Stanilo e Olilo 

C ® $ ? " 
DELLE PROVINCIE: Agguato sul ' 

grande fiume < A 9 
DON BOSCO: I due marmittoni, 

con Franchi-lngrassia C 9 
ERITREA: La trappola scatta a 

Beirut 
FARNESINA: Senza famiglia 

DA 9 
GIOV. TRASTEVERE: La 25.a ora 

con A. Quinn DR 9 
GUADALUPE: Ammutinati nello 

spazio 
LIBIA: I corvi ti scaveranno la 

fossa, con G. Hill A ? 
MONTE OPPIO: Brenno nemico di 

Roma 
MONTE ZEBIO: Dramma della ge

losia (tutti i particolari in ero-
naca), con M. Mastroìannì 

DR f ? 
NOMENTANO: Igtoo 1 operazione 

Delgado A 9 
N. DONNA OLIMPIA: Le avven

ture di Pinocchio DA 9i 
ORIONE: La vendetta di Spartacus 
PANFILO: I l gobbo della cattedrale 
SALA CLEMSON: SOS Stanilo e 

Ollio C « ® * 
SALA S. SATURNINO: Il trionfo 

di Maciste, con S. Reeves 
SM 9 

SAVERIO: Roma città aperta, con 
A. Magnani DR ® ® » * * 

SESSORIANA: Il trionfo di Robin 
Hood, con D. Burnet , A 8 * 

TIBUR: I due sanculotti 
T IZ IANO: Flashman, con R. Ste-

vens A * 
TRASPONTINA: Andromeda, con 

J. Hill A 9f 
TRASTEVERE: Tarzan contro gli 

uomini blu 
TRIONFALE: Sette a Tebe 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Ambra Jovinelll, Apollo. 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane
tario, Prima Porta, Ulisse. TEA
TRI : Dei Satiri. Rossini. 

SIP 
SOCIETÀ' ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p.s. 

4. ZONA 

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 
La S IP ricorda agli abbonati che è scaduto il termine 
di pagamento della bolletta relativa al 4° trimestre e.a. 
ed invita quanti non avessero provveduto a voler effet
tuare il versamento presso gli sportelli della Società, onde 
evitare possibili disservizi per ritardo nella registrazione 
del pagamento. 

.A ^RIMA ORGANIZZAZIONE DI ROMA 

ANCHE IN 

VIA 
UGO OJETTl 
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M 
IÌ 

al Convegno 
sindacale 

europeo su 
cinema e tv 

SPOLETO. 20 
Si sono conclusi questa se

ra, con l'approvazione di una 
mozione, i lavori del III Con
vegno dei sindacati europei 
del cinema e della televisio
ne. Il tema fondamentale del 
dibattito — che ha trovato 
esplicita formulazione nel 
documento finale — è stato 
quello della ricerca del pun
ti di convergenza tra orga
nizzazioni sindacali operanti 
In paesi assai diversi tra lo
ro per regime economico, so
ciale e politico. In vista del
la costituzione — proposta 
dal delegato britannico Sap-

{ier — di un organismo in-
emazionale a carattere per

manente del lavoratori del 
cinema e della televisione. 

Di questa esigenza si sono 
fatti portavoce — interve
nendo sulla relazione del pre
sidente Jannelll — il rappre
sentante dei sindacati della 
cultura dell'URSS, Piatakov, 
che ha anche proposto una 
indagine sulle condizioni di 
lavoro nei vari paesi e la 
adozione di un marchio da 
apporre sul filmati prodotti 
senza violazioni dei diritti 
sindacali; l'ungherese Karpa-
ti; la finlandese Hunkassano; 
11 rappresentante dell'associa
zione degli autori di cinema 
e della televisione francesi, 
Kast, il quale ha portato la 
adesione della sua organizza
zione al costituendo organi
smo internazionale; il bulga-
go Denkin, che ha auspicato 
uno stretto collegamento con 
gli autori, i musicisti, gli at
tori e che ha insistito — sulla 
base delle risultanze del II 
congresso della cultura del 
suo paese — sul concetto di 
« gestione sociale »; i polac
chi Derlata e Kapicki; Pulci, 
segretario della UIL-Spetta-
colo, il quale ha sollecitato 
un approfondimento dei pro
blemi politici di fondo, il cui 
chiarimento è condizione de
cisiva per la realizzazione 
dell'intesa, trovando 11 con
senso did Giachi, del Sinda
cato RAI-CISL. 

Il segretario della FILS-
CGIL, Angeli, ha sostenuto 
che, una volta definite le con
cordanze sostanziali sui pro
blemi generali, da cui nasce 
l'esigenza di un collegamento 
organico tra i sindacati, biso
gna — prescindendo dalle dif
ferenze di articolazione e di 
collocazione dei sindacati nel
le realtà politiche dei diversi 
paesi — verificare l'impegno 
per l'avvio di una ricerca del
le forme concrete di organiz
zazione, strutturazione e fina
lizzazione del costituendo or
ganismo internazionale, la cui 
realizzazione il britannico 
Sapper ha proposto non oltre 
i prossimi sei mesi. 

Ma la discussione ha sce
verato anche altri importanti 
problemi: cosi lo jugoslavo 
Kosmac ha sottolineato la 
necessità dell'autogestione a 
tutti i livelli e particolarmen
te in un campo fondamentale 
come quello dell'informazio
ne; il norvegese Solum ha de
nunciato l'invadenza delle pro
duzioni statunitensi; il fran
cese Lefebvre ha analizzato 
le conseguenze negative del
la politica antisindacale de
gli industriali cinematografi
ci, mentre un altro francese, 
Noguera, ha denunciato la po
litica clientelare e retriva del 
regime gollista all'ORTF. 

Bassi, del Sindacato RAI-
CGIL, ha parlato del pesante 
intervento dei grandi gruppi 
monopolistici nel settore del
le comunicazioni e dell'infor
mazione, e Bonacelli. dopo 
aver presentato un rapporto 
sull attuale stato dei mezzi 
ai comunicazione, ha soste
nuto la necessità di un orga
nico rapporto tra le organiz
zazioni sindacali del cinema e 
dello spettacolo e i tecnici e 
1 ricercatori del settore. 

Al Convegno sono pervenu-
i L , m e s s a g g i d i saluto dalla 
federazione internazionale dei 
musicisti e dalla Federazio
ne internazionale degli attori. 

\u 

Lezioni di 

musico 

elettronica 
E' in corso d. o- cemento. 

presso l'istituto . j.o latino 
americano di Roma, un Semi
nario di studi sulla musica 
«lettromca, organizzato dal 
Centro per la musica spen-
jnentafe — associazione diret
te da Domenico Guacoerò 
avente io specifico compito 
della ricerca e della spenmen-
tezione musicale. 

Le lezioni, che trattano del
la pratica compositiva e im-
prowisativa dei sintetizzatori, 
tono corredate da semplifica-
troni storiche e da esercitazio
ni di elettro-acustica. Parte
cipano all'iniziativa numerosi 
giovani compositori italiani e 
latino americani, aderenti ad 
una linea della musica d'avan
guardia, nuova ed originale, 
che è di ricerca e di didat
tica. 

Alla fine dei corsi, si avran
no tre giornate di incontri 
con il pubblico — 28, 29 e 30 
dicembre — durante i quali 
ai svolgeranno una conferenza 
di Pietro Grossi sui calcolato
ri elettronici, due Incontri-
profilo, con Egisto Macchi e 
Franco Evangelisti, due con
certi e una « Tavola rotonda » 
con la partecipazione dei do
centi di musica elettronica 
presso alcuni Conservatori 
musicali, quali Pietro Grossi, 
Enore Zaffiri, Teresa Rampag
li, Domenico Guàccero. Inter
verranno alla « tavola » roton
da» anche il professore Fran
co Denoth, docente di Fisica 
elettronica presso l'Universi
tà di Pisa e il maestro Anto
nio Varetti, presidente dell'Ac
cademia nazionale «Cherubi-
•I», di Firenze. 

UNA DONNA CORAGGIOSA 

ROROS — Ecco Jane Fonda con James Fox in una scena di « Casa di bambola », il film 
tratto dall'omonimo dramma di Ibsen, che Joseph Losey sta girando a Roros, nella Norvegia 
settentrionale. L'attrice americana interpreta la figura di Nora, una donna coraggiosa che 
non esita a sottrarsi alla vincolante servitù del matrimonio borghese 

Ignorate tutte le indicazioni riformatrici 

Programmi culturali TV 
predisposti per due anni 

L'ente dimostra di volersi mettere in condizione di muoversi nel
l'ambito di una logica e di una situazione che oggi sono ben 
lungi dall'essere accettate da tutti — Quali possibilità di inter
vento restano ormai alla commissione parlamentare di controllo? 

La direzione dei programmi 
culturali della Rai-TV, schie
rata al gran completo, ha let
to ieri l'elenco dei servizi, del
le inchieste e delle rubriche 
che andranno in onda nel '73 
e che sono ormai pronti o 
in via di essere ultimati. Ha 
aggiunto, in più, un primo 
elenco dei programmi che ver
ranno allestiti nel corso dei 
prossimi mesi per il 1974. 

Diamo, subito, i titoli prin
cipali, secondo l'ordine segui
to dagli stessi presentatori. Si 
comincerà a gennaio con La 
Cina di Michelangelo Anto-
nioni, in tre puntate; vi ter
rà dietro, dopo un breve in
tervallo, Facce dell'Asta che 
cambia, in dieci puntate, rea
lizzato da Carlo Lizzani e Fu
rio Colombo. Questi due pro
grammi, come i principali 

fra quelli che seguono, andran
no in onda il mercoledì, in al
ternativa al film del secondo 
canale. Si continuerà con La 
lingua degli italiani, di Piero 
Nelli. Umberto Eco e Tullio 
De Mauro, in cinque puntate 
(è una indagine sulla lingua 
italiana dai romani ai giorni 
nostri); La Giustizia in Ita
lia e nel mondo, ancora in die
ci puntate; Oceano Canada di 
Ennio Flajano e Andermann, 
in cinque puntate; Le Ameri
che nere di Elio Pandolfi, in 
quattro puntate; una serie di 
venti puntate dedicata allo 
stato dell'educazione - italica 
in quanto a musica, letteratu
ra, scienza, arte, sport; una 
rievocazione in tre puntate de
dicata ad Alessandro Manzo
ni e una serie in nove puntate 
sul Tragico e glorioso 1943 
(ma partendo dal settembre 
ed evitando quindi una ana
lisi sulle lotte e l'organizza
zione che contribuirono alla 
caduta del fascismo il 23 lu
glio); al Mezzogiorno verran
no dedicati due programmi: 
uno dei quali pretende di ri
fare in appena cinquo serate 
la Storia del Sud dal 1860 ad 
oggi, mentre l'altro è riser
vato alle Origini della Mafia. 
Sono annunciate anche le ru
briche Quel giorno, Sotto pro
cesso, Io compro tu compri, 
Io e.... Orizzonti della Scienza 
e della Tecnica, Habitat non
ché i sei film sull'America la
tina che giacciono in deposi
to da un anno almeno. C'è 
dell'altro, naturalmente; più 
un congruo elenco di opere 
già in allestimento per il 1974 
e che ricalcano la linea cul
turale di quelle pronte per 
l'anno prossimo. 

Questo lungo elenco (al qua
le oltretutto bisognerebbe ag
giungere anche quello del 
«già pronto» per la TV dei 
ragazzi) menta un commento: 
che è in buona misura quel
lo che i massimi dirigenti dei 
Culturali televisivi hanno ac
curatamente evitato di pro
nunciare. 

La prima osservazione è che, 
facendo il conto delle punta
te e delle rubriche, si scopre 
agevolmente che la program
mazione televisiva dei pros
simi mesi risulta interamente 
prefabbricata: le serate ali-
bere», se ve ne sono, sono 
rarissime. Inoltre, come s'è 
detto, è già in corso la lavo
razione per il 1974 (anno che 
evidentemente sarà saturato 
anch'esso nei prossimi mesi). 

Che significa, nel concreto, 
questa rigida pianificazione? 
Significa che la RAI rischia 
di doversi muovere obbliga
toriamente, nei prossimi due 
anni, nella stessa logica poli
tico-culturale che viene oggi 
rifiutata e combattuta da 
grandissima parte del paese. 
L'azienda, com'è noto, ha ot
tenuto con un colpo di mano 
governativo una proroga di 
un anno con una formula che 
ribadisce il potere dell'attuale 
gruppo dirigente fanfaniano 
(di cui è punta di diamante, 
accanto al direttore generale 
Bernabei, il direttore dei ser
vizi culturali Fabiani). 

Nel corso di quest'anno, tut
tavia, avrebbe dovuto almeno 
scattare quel meccanismo pro
messo ufficialmente da An-
dreotti (anche se poi smen
tito nei fatti) e per il quale 

si battono anche importanti 
forze della maggioranza: sot
toporre la produzione televisi
va ad un più stretto controllo 
parlamentare, al fine di evi
tare che venga piegata — co
me finoggi è avvenuto — al 
monopollo di un ristrettissi
mo gruppo politico. Questo 
controllo, tuttavia, risulta an
nullato nei fatti non soltanto 
dal colpo di mano di Andreot-
ti, ma dallo stesso gruppo di
rigente televisivo. Come si 
farà a «controllare» un pia
no di programmazione che la 
Rai pretende* di aver definito 
già oggi in ogni dettaglio? 
Quali potranno essere i reali 
margini di intervento? . 

Al di là di questo dato, gra
vissimo, ve n'è infatti un al
tro che lo ribadisce nel me
rito. Un esame anche super
ficiale dei titoli previsti per 
11 1973 dimostra come l'azien
da (o almeno i suoi «cultu
rali ») non abbia voluto te
nere in conto nemmeno una 
delle indicazioni di riforma 
che pur sono emerse chiara
mente nel dibattito di questi 
mesi. Le Regioni, i sindacati, 
le organizzazioni che chiedo
no legittimamente di assu
mere un ruolo nella realtà te
levisiva sono totalmente estro
messe dalla produzione del 
73: sia come «argomento». 
sia come soggetti chiamati, 

in questa fase transitoria, al
meno a concorrere alla for
mulazione di una linea di po
litica culturale. 

I programmi, cosi, rimasti
cano la vecchia ed equivoca 
impostazione formalmente de-
mocraticista degli ultimi an
ni; ed escludono rigidamente 
qualsiasi ipotesi di modifica
zione produttiva. Del resto, 
non è certo un caso che nelle 
stesse ore in cui i servizi « cul
turali » elaboravano questa 
programmazione, il Comitato 
ministeriale delle Poste abbia 
emesso una sorta di «codice 
dell'autocensura ». Nel docu
mento, di cui abbiamo già da
to notizia ieri, non soltanto 
si invoca un «anticipo degli 
orari di trasmissione » (secon
do una ipotesi che sta a cuo
re proprio ai « culturali » tv). 
ma sì dettano consigli sul 
modo di svolgere la cronaca 
nera, sul modo di «rispecchia
re la dignità detta persona 
umana», di usare la parola 
«cultura» e — infine — di 
realizzare inchieste che abbia
no fine «non distruttivo, ma 
costruttivo ». Una formula 
equivoca, adatta a sollecitare 
ogni tipo di censura e che si 
inserisce assai bene nell'ipo
tesi di una programmazione 
rigida, chiusa, ad ogni con
fronto dialettico con il paese. 

Dario Natoli 

le prime 
Teatro 

Il pazzo 
e la monaca 

Il polacco Stanislao Ignacy 
Witkiewicz (1885-1939), dram
maturgo, romanziere, pittore e 
filosofo, precursore con il con
nazionale Gombrowicz di tan
ti aspetti del teatro moderno. 
ma conosciuto con ritardo 
dalla cultura europea, rischia 
di essere, almeno da noi, an
cora ignorato, o meglio mi
stificato. per quanto riguar
da la sua teoria della « for
ma pura », la sua idea di tea
tro. la sua razionale costru
zione teorica di una estetica 
teatrale decisamente antina-
turalistica, tesa al recupero 
linguistico della struttura e 
della metafora. Lo svolgimen
to dell'* intreccio », dotato 
«di una propria logica for
male interna, non subordina
ta a nessuna realtà », non do
vrebbe per Witkiewicz esse
re « condizionato da nessuna 
logica se non dalla logica 
della forma stessa di questo 
svolgimento». Ma sarebbe un 
errore interpretare questa sua 
« insaziabilità della forma » 
come il desiderio di un esa
sperato « formalismo ». del
l'astrazione fine a se stessa. 

Nella sua lotta contro la 
disumanizzazione trionfante 
(Witkiewicz si uccise quan
do il nazismo cominciò a di
lagare in Europa) il dram
maturgo di Zakopane rivendi
cava il diritto indivisibile del
la libertà creatrice, della fan
tasia e dell'immaginazione 
linguistica. C'è nella sua poe
tica l'elogio incondizionato 
delle leggi interne della strut
tura formale dell'opera, non 
per esaltarne la possibile as
surdità, ma per porre in pri
mo piano la necessità di fun-
zionalizzare le leggi specifiche 
della creazione artistica. -• 

In fondo, la sua lotta po
trebbe definirsi materialisti
ca nella misura in cui era 
rivolta contro l'idealismo for
male teatrale che annulla ogni 
pulsare concreto delle forme, 

.dei «segni» potremmo anche 
, dire oggi. Ed è per questo 
.che l'edizione del Pazzo e la 
monaca (scritto da Witkle-
wlcx nel 1923, in un momento 

in cui il suo odio per la psi
canalisi, per l'« assurdità » di 
una disciplina che pretende
va svelare l'insondabile «mi
steriosità dell'essere» gli det
tò anche il romanzo Le anime 
mal lavate) — a cura del gio
vane regista esordiente Da
niele Costantini della Com
pagnia del Teatro Contempo
raneo — ci è parsa traditri
ce nei confronti di un testo 
tra l'altro stilisticamente sar
castico e ironico. 

Ci sembrava di assistere al
la parrocchiale Via Crucis di 
un demone dostoievskiano, 
qui naturalisticamente tragi
co e inserito idealisticamen
te in uno spazio scenico vuo
to, dove l'assenza della fan
tasia non significava altro che 
assenza di significati. Si pen
si al rapporto tra il prota
gonista, il poeta Valpurg (e-
splicita la metafora dell'arti
sta veggente considerato di
verso e pazzo da una società 
repressiva e assassina. lette
ralmente manicomiale), e la 
monaca infermiera che riusci
rà a guarirlo: è un rapporto 
concreto erotico-esistenziale, 
risolto invece da Daniele Co
stantini, anzi irrisolto decisa
mente, attraverso il reale, an
nullamento del rapporto stes
so. 

Questa idealizzazione tra
scinerà la rappresentazione 
verso quel «nonsenso pro
grammato » tanto combattu
to da Witkiewicz, e renderà 
incomprensibile la stessa dia
lettica testuale tra la libera 
vitalità umana e la repressio
ne disumana di una scienza 
che tenta di trasformare l'uo
mo in una macchina smonta
bile e rimontabile a volontà. 

Tra gli attori, da ricorda
re Giorgio Lopez (un Valpurg 
purtroppo snaturato nella sua 
fisionomìa), Roberto Torto-
rella (spesso convincente, ma 
astrattamente isolato dalla tes
situra stilistica non unitaria 
della rappresentazione). Poi 

( Gioacchino Mazzoli, Dario 
1 Bellini, Salvatore Santucci, 
Laura Corrado e Patrizia Ros
si. L'astratto impianto sceno
grafico è di Teresa Monte 
maggiori. 

Gli applausi cordiali non 
sono tuttavia mancati, e si 
replica, al Tordinona. 

vice 

Sulle scene 
la commedia 
rosa e nero 
dei goliardi 

umanisti 
Nata come fatto estivo, que

sta Commedia cauleriaria (la 
«prima» fu al Festival del 
due mondi di Spoleto, il 5 
luglio) ha resistito all'autun
no e ora, alle soglie dell'in
verno, si rappresenta a Ro
ma, alle Arti. Un buon nu
mero di attori sono cambia
ti, qualche situazione è sta
ta sfoltita, almeno un perso
naggio soppresso. Ma l'im
pianto dello spettacolo non 
muta di troppo. Marco Pa
rodi, che è il regista, e Ma
ra Fazio hanno composto il 
tutto traducendo dal latino, 
adattando liberamente, impa
stando alcuni testi della 
drammaturgia umanistica di 
stampo goliardico (raccolti in 
antologia, anni or sono da 
Vito Pandolfi). 

Il titolo lo dà la Cauterio-
ria o Cauteraria, appunto, di 
Antonio Barzlzza: dove si 
parla della feroce vendetta 
che un marito prende sulla 
moglie, la quale lo ha tradi
to con un prete, usando la 
confessione come alibi per il 
convegno amoroso. Questo 
marito, per l'innesto d'un dif
ferente spunto letterario, di
venta poi, qui, omosessuale, e 
la sua vicenda vien collegata 
a quella precipua, derivante 
dalla Philogenia d'un altro 
commediografo quattrocente
sco, Ugolino Pisani. Filogenia 
è una ragazza, che il giovane 
spasimante rapisce, seduce e 
fa godere anche agli amici. 
per darla quindi in moglie a 
un povero villano, tenendola 
dunque sempre a disposizio
ne della brigata. Elementi e 
sviluppi secondari del col
lage sono attribuiti dichiara
tamente a Pier Paolo Verge
rlo e a Enea Silvio Piccolo-
mini (che fu papa in seguito, 
col nome di Pio II). Ma, 
nel tessuto linguistico pre
rinascimentale o rinascimen
tale, che Parodi e la Fazio 
sembrano aver cercato dì ri
calcare nella loro trascrizio
ne, spiccano poi citazioni di 
opere e di autori italiani al
trimenti illustri: dal Machia
velli della Mandragola al 
Giordano Bruno del Cande-
laio e, se non erriamo, al 
Ruzante, inevitabile punto di 
riferimento per qualsiasi ve
ridica espressione del mondo 
contadino di quei secoli. 

Questa produzione universi
taria del tardo Medioevo, co
sì variata manipolata e inzep
pata, vede dunque sfumare 
alquanto nel generico quelle 
caratteristiche specifiche as
segnatele sulla carta: di do
cumento, cioè, di « immagi
ne brutale, del tutto esente 
da orpelli moralistici » (per
ché • destinata, - dalla stessa 
«ala avanzata della classe 
dominante» che forniva un 
tale repertorio, al « proprio 
esclusivo consumo») della si
tuazione sociale di un dato 
periodo storico, con speciale 
riguardo per «la condizione 
della donna come oggetto. 
leggermente faticoso da con
quistare, ma subito mercifi
cabile» e per lo stato subu
mano della gente delle cam
pagne. 

Di tali «commedie nere, 
nonostante le apparenze spen
sierate e ridanciane», è in
somma l'aspetto dell'intratte
nimento, della piacevolezza 
che finisce per risaltare in 
maggior misura, seppure su 
cadenze abbastanza tradizio
nali; il risvolto tragico è re
cuperato qua e là sotto la 
specie grottesca o, diretta
mente, nelle livide tinte del 
finale: ma è un po' tardi, e 
inoltre si corre il rischio che 
la coscienza della drammati
cità di fondo degli eventi sia 
attribuita, dal pubblico, ai 
più cinici personaggi, come 
per una improvvisa quanto 
inopinata conversione (e che 
il giudizio critico si muti per
ciò proprio in istanza mora
listica). 

Nella parsimoniosa ma di
scretamente funzionale strut
tura scenica di Emanuele 
Luzzati. in legno e tela, abbi
gliati degli estrosi costumi di 
Rosalba Magini. recitano con 
notevole impegno Roberto 
Herlitzka. Giamoiero Forte-
braccio, Dante Biagioni — i 
migliori, diremmo, per quel
l'amaro retrogusto che riesco
no a insinuare nella comici
tà dell'intrigo di cui sono di
versamente partecipi —. Gior
gio Biavati, Giancarlo Corte
si, l'aggraziata Daniela Nobi
li. la versatile Sabina De Gui
da. la imponente Rita Di Ler-
nia, la focosa Angela Cardile. 
le spigliate Alessandra Dal 
Sasso e Lidia Biondi, nonché 
Paolo Granata. Massimo Bel
li. Tomas Pico. Applausi cor
diali per tutti, da una o!a-
tea peraltro non molto affol
lata. 

ag. sa. 

I l Premio teatrale 

«Luigi Pirandello» 
PALERMO. 20 

Scadrà il 15 febbraio pros
simo Il termine per la pre
sentazione delle opere concor
renti alla quinta edizione del 
Premio teatrale « Luigi Piran
dello », indetto dalia Cassa di 
Risparmio per le province si
ciliane. 

Il premio, unico e indivisi
bile, è dell'importo di quattro 
milioni di lire ed è riservato a 
opere teatrali in lingua italia
na che non siano mai state 
rappresentate né trasmesse 
alla radio o alla televisione; 
le opere, infine, non debbono 
essere state premiate in altri 
concorsi. Della giuria, presie
duta da Raul Radice, fanno 
parte: Alberto Blandi. Carlo 
Bo. Sandro D'Amico. Roberto 
De Monticelli. Natalia Ginz
burg, Luigi Squarzina, Leo
nardo Sciascia, Renzo Tian e 
Giorgio Zampa. 

Verdi apre la stagione a Firenze 

Attila ha le 
carte in regola 
con la cultura 

Nostro servizio 
FIRENZE. 20 

In un clima relativamente 
tranquillo si è inaugurata al 
Comunale di Firenze la sta
gione lirica invernale 1972-73 
con l'Attila di Verdi, diretta 
da Riccardo Muti e con un 
cast di cantanti che, data l'at
tuale situazione precaria in 
cui vivono i teatri (vedi il re
cente clamoroso episodio del 
San Carlo), possiamo ben di
re eccezionale; ma, anche a 
cose « normali » la presenza di 
Nicolai Ghiaurov, di Norman 
Mittelmann e di Leyla Gencer 
sarebbe bastata ad assicurare 
il successo di uno spettacolo, 
almeno sul piano musicale, 
visto oltre tutto che, dall'al
tra parte, la direzione di Mu
ti era certo che avrebbe re
stituito alla partitura tutto il 
senso di quell'ottimistica ma 
cosciente baldanza giovanile 
propria di questo Verdi, le cui 
scelte linguistiche erano per
fettamente funzionali al mo
mento storico che si stava vi
vendo nell'Italia del Quaran
totto e tutt'altro che « inge
nue », o « primitive » o, peg
gio, « brutte » come altri po
trebbero crocianamente pen
sare. 

Cosi è stato, cioè, con una 
partecipazione più distaccata 
della partitura; meno convinta 
sul piano emotivo e maggior
mente mediata su quello cul
turale. In sostanza, si potreb
be imputare a Muti iì fatto 
di crederci davvero, in quello 
che fa; quasi che la validità 
di un certo linguaggio che, ri
petiamo, era perfettamente 
funzionale allo spirito di quei 
tempi, potesse essere preso 
come paradigma estetico asso
luto di un fatto musicale, che 
solo una relativa distanza da 
esso può non fa apparire re
torico all'ascoltatore dei no
stri giorni. 

Questi i rischi ai quali, for
se, si è esposta la pur straor
dinaria concertazione di Muti, 
tesissima e coerente fino in 
fondo. Ma anche l'altra strada 
non sarebbe stata esente da 
rischi: quella, ad esempio, di 
scomporre l'opera in parti bel
le e parti «brutte», secondo 
un'odiosa abitudine purtroppo 
ancora molto diffusa. Di fron
te alla forza espressiva di que
sta musicalissima lezione di 
Muti, abbiamo visto una sce
nografia (Pier Luigi Pizzi) e 
una regia (Sandro Sequi) im
prontate al più trito e sca
dente convenzionalismo, come 
se fosse necessario ripetere 
certi schemi registici ormai lo

gori per dare rilievo alle par
ti. Quando, invece, le stesse 
sarebbero risultate più vive, se 
inserite in un contesto sempli
ficato ed essenziale. Qui, dav
vero, non c'era che una scel
ta: fornire uno sfondo quasi 
simbolico e meno banalmente 
effettuale alla vicenda. 

La vocalità di Ghiaurov è di 
quelle che, per fortuna, oggi, 
noh si discutono, ma, oltre 
che per 11 volume della voce 
e il timbro stupendp, la sua 
è stata una grande lezione di 
arte intesa in senso globale. 
La capacità di calarsi nel per
sonaggio Attila e farlo muo
vere sulla scena (nel termini 
di una calibrata e sobria di
mensione spaziale) ha tolto al
le consuete interpretazioni dei 
ruoli verdiani il pesante velo 
del gigionismo vecchia manie
ra, per fare del protagonista 
una creatura psicologicamen
te viva, quasi In certi momen
ti lontanissima anticipatrice di 
una sensibilità moussorgskia-
na (vedi scena del risveglio 
dopo il sogno nel secondo at
to). La cultura slava, cioè, di 
Ghiaurov è servita, ci sem
bra, da fertile tramite espres
sivo attraverso il quale ab
biamo scoperto nuove ed Im
portanti venature drammati
che in questo Verdi prima ma
niera. 

Leyla Gencer (Odabella) ha 
saputo ovviare, da artista 
qual è, ad alcuni « inconve
nienti » che la partitura pre
sentava e che, erano riservati 
alla parte femminile. Una tes
situra non facile, tenuto con
to anche della oscillazione 
continua fra il mondo della 
cabaletta e quello della reci
tazione drammatica, secondo 
le esigenze della nuova sensi
bilità del melodramma roman
tico. 

Ancora degni di essere men
zionati Norman Mittelmann, 
nella parte dì Ezio — la più 
debole dell'opera, a nostro av
viso — e Veriano Luchetti 
(Fioresto), che ha ben figura
to per la sicurezza della vo
calità e la composta presenza 

Ricordiamo, infine, Ottavio 
Taddeì (Uldino) e Mario Ri-
naudo (Leone). Come ogni vol
ta, sotto la direzione di Muti 
l'orchestra del Maggio ha ri
trovato compattezza ed equili
brio di sonorità in ogni setto
re. Ottima la prova del coro, 
diretto da Adolfo Fanfanl, al 
quale si sono aggiunte le vo
ci bianche della « Società Gui
do Monaco» di Prato, istrui
te da Bevilacqua. Si replica. 

Marcello de Angelis 

t in vendita nette librerie 

SALVATORE CACCIAPUOTI 

STORIA DI UN 
OPBUIO NAPOLETANO 

r* EDITORI RIUNITI 

i . 
' . i 

Biblioteca del movimento operaio italiano - pp. 
200 • L, 1.800 - Nella conquista di una difficile unità 
politica ed organizzativa della classe operaia napole
tana, la storia di una milizia rivoluzionaria. 

- « ...è una pagina di storia che non dovrebbe man
care in nessuna delle più documentate storie del 
partito comunista italiano. La storia è scritta con 
l'immediatezza della autobiografia, ripulita da ogni 
intenzione letteraria, ed è venuta fuori così che sì 
può capire come quella pagina l'abbiano vissuta 
altri mille che non sono arrivati a scriverla... ». 

(G. C. Pajetta) 

« ...Sull'organizzazione di partito,- attira la nostra 
attenzione, nella introduzione alle memorie di 
" Caccia ", Giorgio Amendola, che rievoca le straor
dinarie difficoltà attraversate per far nascere un'or
ganizzazione " moderna e disciplinata " della classe 
operaia a Napoli, in una lotta incessante contro ì 
morbi antichi della società meridionale contro la 
forza centrifuga dei particolarismi egoistici, degli 
arrabbiati individualismi,' delle esasperate vanità ». 

(P. Soriano) 

« ...Resta comunque, la « storia d'un operaio na
poletano », un documento essenziale per.chiunque 
voglia scandagliare la realtà della moderna Napoli 
e anche conoscere natura, difetti, umanità di « uno 
dei tanti », ma « uno dei tanti » di quella schiera di 
lavoratori che nel movimento politico di classe, nella 
lotta antifascista e fra tante burrasche hanno acqui
stato la forza di « vivere per qualche cosa ». 

(Aldo Dt) Jaco) 

— R a i \ j / - — 

controcanale 
COSTITUZIONE E SOCIE

TÀ* — Per molti aspetti un 
programma come 1948: la 
Costituzione della nuova Ita
lia è chiaramente rappre
sentativo di un modello di 
televisione che, pur facendo 
mostra di antifascismo e di 
« oggettività », esprime nella 
sostanza valori ideologici con
servatori alterando la real
tà storica e sociale quel tan
to che può essere suffi
ciente a trasmettere un mes
saggio sostanzialmente rea
zionario. 

Il programma di Domenico 
Bernabei e Carlo Napoli, in
fatti, nasce all'insegna di un 
anniversario: il 25. della Co
stituzione repubblicana e an
tifascista. Vi era soltanto un ' 
modo adeguato e non stanca
mente elogiativo di celebra
re la ricorrenza: individuare 
i modi in cui la Costituzione 
stessa ha oggi le caratteristi
che di strumento di libertà; 
cogliere i modi in cui è na
ta attraverso un confronto 
con i tempi della sua appli
cazione o non-applicazione; 
rendere evidente, infine, quali 
siano i potenziali democratici 
che ancora non ha espresso e 
che può far maturare nella 
realtà attuale del paese. Una 
scelta del genere, tuttavia, 
avrebbe significato fare sco
modi conti con il presente e 
con le prospettive del paese: 
magari chiarendo (come è 
stato soltanto fatto in un 
intervento del compagno A-
mendola) quanto e come costi, 
ogni giorno, il fatto che la 
Costituzione non sia stata an
cora compiutamente realiz
zata. Ma la TV democristiana 
non può fare simili scelte: 
deve anzi dimostrare, ad o-
gni occasione, che il venten
nio d.c. rappresenta una e-
sperienza di progresso; e se 
non può, preferisce tacere. 

Ecco allora che il 25. anni
versario della Costituzione di
venta occasione per guardare, 
anziché al futuro, al passato: 
sbalzando senza troppi ri
guardi fino agli albori dello 

Ottocento. 
Dall'Ottocento al ventennio 

nero l'analisi, sia pur spesso 
sommaria, è risultata a tratti 
convincente: ma quando s'è 
giunti agli stessi anni in cui 
matura la scelta antifascista 
repubblicana e costituzionale 
il tono cambia di colpo. Per 
rendersene conto basta citare 
una frase la cui costruzione 
non è affatto casuale, bensì 
frutto di una attenta scelta: 
si parla, giungendo al 1948, di 
«scioperi, disordini e occupa
zioni delle terre». Il primo e 
il terzo termine sono espres
sione di due atti di alta de
mocrazia: momenti in cui 
operai e contadini lottano pa
gando con il sangue per tra
sformare il Paese. Il termina 
intermedio «disordini» invi-
ta tuttavia lo spettatore ad 
un giudizio negativo; evoca 
immagini di caos; qualcosa di 
arcaico e fastidioso legato ai 
« tempi bui del dopoguerra » 
e nel quale restano coinvolti 
anche gli « scioperi » e le « oc
cupazioni ». 

La lotta sociale, la realtà 
del Paese dopo la sconfìtta 
del fascismo e della monar
chia assumono dunque toni 
confusi che si allineano alla 
fine su una tipica scelta con
servatrice. Il momento della 
Legge è privilegiato in astrat
to e la Costituzione sembra 
diventare frutto non di un 
movimento reale di grandi 
masse e delle loro organizza
zioni politiche bensì esclusi
vamente di «legislatori» de
diti soltanto all'arte dell'ora
toria. 

L'occasione di un anniver
sario che sia contributo per 
una autentica e creativa co
noscenza della Costituzione ai 
isterilisce così in una cele
brazione retorica: che diventa 
infatti, anche sul piano nar
rativo, sufficientemente no
iosa per restare inascoltata. 
Che è poi forse l'obbiettivo 
primario cui sembra tendere, 
in modo suicida l'intero pro
gramma-

vice 

oggi vedremo 
DIALOGO (1°, ore 21,30) 

Il « dialogo » in questo racconto di Natalia Ginzburg, è 
quello che si svolge tra due giovani sposi: una vicenda emble
matica che sa di incomunicabilità. I due vorrebbero parlarsi, 
confidarsi ma il solo dialogo possibile è quello che nasce e 
muore nelle futilità quotidiane, spunto e frustrazione al tem
po stesso. A poco a poco, questa emotività repressa sfocia 
in un tremendo conflitto, una crisi che determina il crollo di 
tutto, dietro il «nulla» che rimane, dietro la frattura insa
nabile del rapporto. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,30) 
Il professore milanese Angelo Cillo, campione in pianta 

stabile della trasmissione condotta da Mike Bongiorno, af
fronta questa sera la studentessa ventiduenne Tania Russo 
di Novi Ligure che si presenta come esperta di letteratura 
francese daH'800 ad oggi e Pietro Brugnoli, un perito chimico 
venticinquenne che ha scelto come materia il teatro italiano 
dal '500 ai nostri giorni. 

L'APPRODO (2°, ore 22,45) 
L'ottava puntata della rubrica settimanale di lettere ed arti 

è dedicata allo scrittore francese Francois Mauriac, recente
mente scomparso. Romanziere, giornalista, critico, saggista, 
nonché accademico di Francia, Mauriac rimase fedele fino 
all'ultimo alla sua estrazione provinciale, borghese e cattolica. 
« Protagonista » della nostra epoca, portato dalla sua natura a 
soluzioni di ordine e di remissività nei confronti del potere 
costituito, Mauriac ha però affrontato e sofferto momenti di 
crisi, di dissenso e di rifiuto. 

programmi 
TV nazionale 
9,45 Trasmissioni scola

stiche 
1230 Sapere 
13.00 Nord chiama Sud 
1330 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 II giro del mondo In 

80 giorni 
1730 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
1830 Prima visione 
18.45 Sapere 
19,15 Turno C 
19.45 Telegiornale sport 
20.00 IVA: problemi d'oggi 

« Saliranno i prez
zi?» 

2030 Telegiornale 
21,00 Tribuna sindacale 

Conferenza stampa 
dell'Intersind 

2130 II dia'ogo 
di Natalia Ginzburg 

2230 Parole e musica 
incontro con Joe 
Sentieri 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
214M Telegiornale 
21,15 Disegni animati 
2130 Rischiatutto 
22,45 L'approdo 

«Francois Mauriac» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 

7, 8. 12, 13 , 14, 15, 17, 
20 , 21 • 24; 6.05: Mattuti
no; 6,28: Corso di spagnolo; 
6,45: Almanacco; 6,50: CORM 
e perchè; 7.45: Ieri al Parla
mento; 8,30: Canzoni; 9.15? 
Voi ed io-, IO: Speciale OR; 
11,30: Quarto programma; 
13,15: I l giovedì; 14,10: Zibal
done; 15,10: Per voi giovani; 
16,40: Programma per i ragaz
zi; 17.05: I l girasole; 1S.S5: 
I tarocchi; 19,10: Italia che 
Inora 19.25: I l gioco delle 
parti; 20,20: Andata • ritor
no; 21,15: Tribuna sindacale; 
21.45: Le dritta delle cattedra
li 22,15: Musica 7; 23,20: 
Concerto: I Virtuosi da ca
mera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 

6,30, 7,30. 8.30. 9,30, 10,30. 
11.30. 12,30, 13,30. 15.30, 
16,30, 17.30. 19.30. 22.30 e 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica *-
spresso; 8,40: Suoni • colo
ri: 8,59: Prima di spendere; 

9,14: I tarocchi 9.35: Suoni 
e colori; 9.50: « Ben HOT • ; 
10.05: Nuore canzoni italiane; 
10.35: Dalla vostra parto; 
12,10: Regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13.50: Conte • per
che; 14: Sa di giri; 1 4 3 0 : 
Regionali; 15: Ponto interroga
tivo; 15.40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17.45: Chiamato 
Roma 3 1 3 1 ; 20,1 Or Non di
menticar le mi* parole; 22,40; 
« I l piigionìero di Zenda »; 
23.05: Toujours Parisi 23,25: 
Musica leggera. 

Radio 3° 
Oro 9.30: Manica* A Guil-

lemaift; 10: Concerto; 1 1 : Ra-
dioocuolai 11,40: Musici» di 
Schobert; 12.40: Pagine scel
te; 13: Intermezzo; 14: Ar
chivio del disco; 14.30: Orche
stre sinfoniche; 15,55: Musiche 
Italiane; 16.30: I l sentatitolo; 
17.20: Fogli d'album; 17,35: 
Appuntamento con N. Roton
do; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18.45: 
Pagina aperta; 19,15: Concer
to serale; 20: « Edipo re »; 
21,05: Giornale del Terzo; 
21.35: « Zingari ». 
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La sentenza del giudice della Lega dopo i gravi incidenti dell'Olimpico 

Roma: 0-2 e due giornate di 
Le streghe in tribuna 
Credevamo che quello che 

è accaduto domenica all'Olim
pico — come già era acca 
àuto, e lo avevamo sottoli 
neato, a Torino, a Genova, 
a Napoli, a Milano, a Cata
nia eccetera — avesse una 
matrice < inequivocabile: le di
mensioni e i signijtcati abnor 
mi che si sono voluti dare al 
calcio, per cui lo scudetto al 
Cagliari è la compensazione 
per i malt della Sardegna, un 
Napoli ripaga il Sud della 
sua arretratezza e via dicen
do Invece no: l'altro ieri In 
dio Montanelli sulla prima pa
gina del « Corriere della Se
ra», ieri l'anonimo estensore 
di una nota sulla prima pagi
na della «Gazzetta dello 
Sport » ci hanno spiegato che 
la responsabilità degli inci
denti è dei « politici » 

In base a quello che abbia
mo già scritto potremmo an
che essere d'accordo e ag
giungere che da Rizzoli a 
Lauro, da Brivio ad Agnelli 
sono molti coloro che hunno 
strumentalizzato • il calcio a 
fini politici dt conservarzione; 
ma il « Corriere » e la « Gaz 
tetta» si riferiscono ad al
tro: per il primo il guaio sta 
nel fatto che « nel clima at
tuale qualsiasi episodio può 
diventare eversione e chiun
que se ne dissoci e cerchi di 
opporsi Incorre nella taccia 

di "fascista" »; per la secon
da t responsabili sono i « pò 
litici » sui cut giornali « si 
contesta l'ordine, la magistra 
tura, la polizia, la voglia di 
lavorare, il perbenismo » 

Sarebbe tacile rispondete al 
« Corriere » che è sempre me
glio sentire chi si ritiene col
pito da un'tngiusttzia pien 
dersela con i fascisti anziché 
sentirlo dire che ai bei tem
pi (di Mussolini, ovviamente) 
questi scandali non succede
vano. gli arbitri rigavano drit
to e non si sarebbero mai per
messi di offendere i colli fa
tali dt Roma; così come sa 
rebbe tacile rispondere alla 
« Gazzetta » che proprio ai 
bei vecchi tempi in cui nes
sun giornale si permetteva di 
criticare gli errori della ma
gistratura. della polizia, lo 
sfruttamento dei padroni ec
cetera, per far vincere la fi
nale di campionato alla socie
tà di uno dei fondatori del 
fascio. Arpinati, gli squadri
sti bolognesi prendevano a 
revolverate t tifosi avversari. 

Sarebbe facile, ripetiamo, 
ma ti problema non è questo: 
il calcio è stato condotto a 
queste aberrazioni da una de
terminata categoria dt perso
ne; di queste aberrazioni è re
sponsabile anche la statnpa 
sportiva (la « Gazzetta » a Mi
lano fa la predica, un altro 
quotidiano sportivo a Roma. 

dopo aver scritto che degli 
incidenti non erano colpevoli 
i ttfost, ma l'arbitro, adesso 
rincara la dose scrivendo su 
nove colonne che « gli arbitri 
falsano l campionati »): crea
to questo clima è facile poi 
trovare chi si abbandona ad 
atti dt violenza, di teppismo 
In questo la politica, i poli
tici, non c'entrano: o meglio, 
c'entra la politica di chi ha 
da guadagnare — economica
mente, come prestigio, come 
possibilità di scalata sociale. 
come fortune elettorali — da 
questo stato di cose Rovescia 
re il discorso — come fa la 

« Gazzetta » — significa incan 
cremre la situazione 

Montanelli, da parte sua, 
conclude che bisogna smetter
la con la caccia alle streghe 
perché le streghe non esisto
no Lasciamo perdere il fatto 
che non esistono streghe che 
viaggiano sui manici di scopa 
ma ne esistono che viaggiano 
sulle Giulie cariche di tritolo 
(le streghe cui si riferisce 
Montanelli sono i fascisti); 
lasciamo perdere quello e am
mettiamo pure che non esi
stono streghe vestite da arbi
tro o con i colori della Roma 
o con quelli dell'Inter: d'ac
cordo. in campo non ci sono. 
ma in tribuna d'onore ti 

k. m. 

Le menzogne della «rosea» 
desio «| è arrivati anche ftlttenta» 

Jercalclop Ieri, tifosi orcanliaàtfut-
Intl. sòn^l f f l ra t l in pullman 'all'alte*** 
'di vi* Alle cri « nauta fatto sapero eh» 
tatti I giorni opereranno «matte seor-
rlband*) per almeno un palo di ietti» 
mane, allo scopo di tracciare tutto ciò 
cne è a portata di mano. Fare che wx 
dirigente delta società sta opportuna
mente Intervenuto, ma la gravità del 
fatto, «Intorno di una mentalità droga
ta e complessata, non fa ebe aumentare 
II senso evidente di sproporzione fra 
una sconfitta tecnicamente Immeritata e 
un rigore, altrettanto tecnicamente, inec-^ 

jeej "~ 

****• 

Per il tifoso-aggressore 
processo In direttissima 

" • H ' • • • • t » * * * * l I l • W ^ ^ ^ M — ^ ^ 

Kcbtlotti dovrà compatire io «tilt di tettinole 

IDal « a t r o wrrfjpondtr.l») 
*»«&. i» dietim»* 

( B b I Miti* ButbmUt , W-
m U M M t M a l » tetri* « i r a 
ta (B tartan» «Ite » U « » O-
UHiJJt. MU* l impuUdMt «I 
«talenta » pukblk* vtteutr. 
•trtk pncttMt» r tr «trtlUW-

ILJi tW- rkr J p il n » l 

— hk «et» M. po»«r» «su* 
m tm «ffnot» — Qtaad* «u» 
multa «etti meli* Adi» fO-
fiane». 

MtcatbUi ai carabinieri 
"Noa mi a» colpito" 

Fsntt». 1» SleanJRf 
rjtr*. Albert» *ld>tl*4l * 

La t Gazzetta dello Sport » 
pur di cambiare le carte in 
tavola non esita a ricorrere 
ai falsi più clamorosi. La pro
va è sulla stessa « rosea » di 
ieri dove Iti' prima pagina un 
anonimo articolista (il diret
tore?) sostiene addirittura che 

In serata si rffftst~r» -Sfr.^ 
unaélimostraiione - pacifica 
di un centinaio di tifosi ro 
mantsU con cartelli e ban-» 
dlcre sotto la sede della Fe-
dercatclo in via fMes.ri.(\ 

l^jBp'^trnzionc si risolve geiizoi 
^nriilpniLed i dimostranti "ey 
^vitlf-nziano il loro", risenti-
35SQjOpJÌZiLcl}£J^iiÌQt 

nv.r.i.r.» .debbano ìntervenirej* 

l'altro ieri i tifosi giallorossi 
hanno organizzato l'assalto al
la sede della Federcalcio in 
via Allegri (vedi riproduzione 
in alto a sinistra) mentre in 
una pagina -interna (riprodu
zione in basso a sinistra) il 
capo della sua redazione ro
mana scrive che sì è trattato 
di una < pacifica » manifesta
zione di protesta che non ha 
richiesto il minimo intervento 
della polizia pur presente in 
forze. 

Ancora. Sempre l'anonimo 
articolista scrive (riproduzio
ne in basw a destra) che la 
polizia non ha denunciato 
l'€ invasore ». Lo smentisce 
(riproduzione in alto a de

stra) una fonte non certo so
spetta di eccessiva simpatia 
per la Roma (« La Stampa ») 
di Torino) la quale annuncia 
che l'< invasore » sarà proces
sato per. direttissima. 

sedare tumulti talmente «*? 
sordi, poi al lasciano sfuggi-! 
re l'occasione per rendere uni 
'grosso servirlo a ehi eonaer-1 

lotti non e nfatn denunTlSti 
all'autorità gludtzlaria^come 

F sèhipre e accaduto* per inlt l 
t gU aggressori degli arbitri. In 
[qualsiasi città d'Italia. In eom-
1 pento si manda in galera ehi 

Breve « carrellata » sui fattacci del passato 

Le squalifiche più pesanti 
al Legnano ed al Livorno 

Prima dell'Olimpico sono 
Stati molti i campi squalifi
cati per vari motivi: riportar
ne l'elenco sarebbe pratica
mente impossibile Però è il 
caso di fare una rapida car
rellata sui a casi » più clamo
rosi accaduti in serie A comin
ciando dalla squalifica più pe
sante che è toccata al Legna
no. Accadde il 3 febbraio 1952 
quando la partita Legnano-
Bologna fu sospesa sul 2 a 2, 
a sei minuti dalla fine per in
vasione > di campo L'arbitro 
Tassini di Verona venne ag
gredito e duramente colpito: 
poi l'aggressione si ripetè la 
sera in un ristorante di Mi
lano Di conseguenza il cam-
f>o del Legnano venne squa-
ìficato per 6 mesi 

Secondo in questa speciale.. 
classifica è il Livorno il cui 
campo venne squalificato per 
sette giornate nel 1947 II 12 
ottobre dopo la partita pareg 
fiata col Milan (l-l) 1 tifosi 
aggredirono l'arbitro Belle di 
Venezia e i giocatori rosso

neri Rossetti e Degano. La 
squalifica poi fu ridotta a 
tre giornate in appello. 

Tra i fatti n i r osi da segna 
lare la squalifica contempo
ranea dei campi di due squa 
dre. Il 24 maggio 1931 il der 
by Roma Lazio venne interrot
to da una violenta battaglia 
tra le due tifoserie. La lega, 
attribuendo ad entrambe le 
società ie responsabilità di 
quanto accaduto, squalificò 
per una giornata sia il cam
po della Roma che il campo 
della Lazio. 

Per quanto riguarda invece 
gli ultimi anni questi in ordine 
cronologico J fatti più gravi 
registrati sempre in serie A 

6 novembre 1955. a Napoli 
invasione appena l'arbitro 
Maurelli d: Roma fischia la 
fine dell'.ncontro pareggiato 
(3-3) da! Bologna su calcio di 
rigore all'ultimo minuto li 
bilancio degli incidenti è di 
oltre 150 feriti e Io stadio re 
sta gravemente danneggiato 
Squalifica di tre giornate, ri 

Battuto il vecchio record di Killy 

L austrìaca Proell 
vittoria n. 19! 

SAALBACH, 20 
La campionessa del mondo 

l'austriaca Annamaria Prcell. ha 
fatto il bis oggi dopo il suc
cesso di ten nella discesa: ha 
vinto anche la prova di slalom 
gigante femminile di Saalbach 
valevole per la Coppa del mondo 
precedendo nettamente la oonna 
zonale Monika Kasrrcr e (Ianni 
\\enzcl del Liti hu-nstein 

Con il sui cesso odierno, la 
Proell ha anche stabilito un 
nuo\o record del monoo avendo 
collezionato finora nell'arco della 
sua camera 19 vittorie in Coppa 
del mondo. Il precedente record 
apparteneva al francese Jean 
Claude Killy con IR vittorie. La 
diciannovenne austriaca ha im
piegato nei 1.920 metri del trac

ciato il tempo, ancora non uffì 
ciale, di l'l7"17. La Kascrer è 
seconda in l'18"62 e la Wenzel 
terza in l'19"65 

L'ordine di a rmo: 
1. Annamaria Proell (Austria) 

l'17"17; 2 Monika Kaserer (Au) 
1M8 -62; 3 Hanm Wenzel (Liech 
tenslem) 119"65; 4 Patricia 
Kmonel (Fr) 119*71; 5 Brigitte 
Schroll (Au) 119 90, 6 Wilirud 
Drcxel (Au) l'19'92: 7 Danielle 
Del»ernard (Fr) l'19"99. 

La clasMfit-a mondiale: 
1. Annamaria Proell (Austria) 

75 punti; 2 Jacqueline Rouvier 
(Francia) 40; 3. Kascrer (Au
stria) 28; 4. Patricia Emonet 
(Francia) 26; 5. Pamela Behr 
(Germania Ovest) 25; 6. Bri
gitte Totschnigg (Austria) 23. 

dotte a due 
4 gennaio 1959: all'Olimpi

co durante Roma-Alessandria 
l'arbitro Guarnascnelli di Pa
via espelle ii giallorosso Stuc
chi. colpevole di grave scor
rettezza su Oldani che finisce 
all'ospedale. L'arbitro viene 
subito aggredito e colpito al 
viso da un invasore solitario. 
Quirino Fioravanti, ma porta 
formalmente a termine la ga
ra. Squalifica di due gior
nate. 

28 aprile 1963: nel giorno 
delle elezioni politiche Napo
li-Modena viene sospesa dal
l'arbitro Campanati di Milano 
al 26' del secondo tempo per 
invasione, dopo un mancato 
rigore a favore dei parteno
pei C'è una vera caccia al
l'uomo. vengono incendiati i 
cartelloni pubblicitari, dan
neggiate le porte, arrecati gra
vi danni all'impianto «occor
rono due mesi di lavoro per 
ripristinare lo stadio) Oltre 
100 ì feriti. 32 gii arrestati. 
Squalifica fino al 31 dicembre 
1963. ridotta prima al 30 no
vembre e infine stabilita in 
tre giornate di gara 

16 marzo 1969: a Palermo 
Invasione isolata e tentativo 
massiccio da parte dei tifosi 
durante l'incontro vinto dal 
Napoli per 3-2 quando Alta-
fini. dopo aver realizzato un 
rigore, compie un gesto di 
scherno verso il pubblico 
L'arbitro Sbardella di Roma 
lascia il campo a bordo di 
un elicottero Squalifica di 
due giornate. Altra sospensio
ne di due turni per l'invasio
ne isolata durante Palermo-
Vicenza (arbitro Vacchini di 
Milano) il 29 ottobre 1963. 

12 gennaio 1970: a Vicenza, 
al 33' del secondo tempo, un 
invasore tenta di aggredire 
l'arbitro Gonella di Torino 
quando il Cagliari sta vincen
do per 21 . Il direttore di 
gara lascia lo stadio a bordo 
di un'autoambulanza. Squalifi
ca di due giornate. 

28 marzo 1970: a Bari un 
gruppetto di tifosi invade il 
campo al 10' del secondo tem 
pò dell'incontro con il Vero
na (arbitro Trono di Tonno) 
Squalifica di tre giornate. 

28 febbraio 1971: a Torino 
il Vicenza supera i granata per 
3-2. I tifosi contestano l'arbi
tro Lo Bello anche dopo la 
partita, tentano di bloccare 
la macchina con la quale 11 di
rettore di gara si dirige verso 
l'aeroporto. Squalifica di tre 
giornata. 

squalifica 
La società giallorossa multata di 30.000 lire - Deplorati Berlini, Bini e 
Cordova, ammonito Boninsegna - Gli atti trasmessi al Consiglio Federale 
per sollecitare misure di sicurezza all'Olimpico • I giallorossi dovran
no giocare in campo neutro le partite con il Palermo e il Verona e tor

neranno all'Olimpico r i 1 febbraio per l'incontro con il Bologna 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20. 

Per i gravi incidenti veri
ficatisi domenica scorsa allo 
Olimpico, in occasione di Ro 
ma-Inter, il giudice sportivo 
della Lega avv. Barbe, ha de
ciso di assegnare la vittoria 
all'Inter per 20 e di inflig
gere alla Roma la squalifica 
con decorrenza Immediata del 
campo di gioco per due gior
nate effettive di gara e una 
ammenda di 30 000 lire per 
sparo di mortaretti. Inoltre 
11 giudice sportivo ha inflit
to la deplorazione a Bertini, 
Bini, Cordova e l'ammonizio
ne a Boninsegna ed ha deci
so di rimettere gli atti al Co
mitato di Presidenza della Le
ga per quanto di competenza 
in ordine ad eventuali inter
venti per una mlgltore prote
zione del campo di gioco. 

Ovviamente Barbe ha giu
dicato in base al rapporto 
dell'arbitro, unico e solo do
cumento che possa far testo. 
B per la circostanza Miche-
lotti dimostratosi cosi preci
so e severo sul campo, ha tro
vato opportuno di non infie
rire. A frenargli la mano de
vono essere probabilmente 
intervenute considerazioni di 
ordine psicologico, la più Im
portante delle quali deve es
sere stata quella di essersi 
trovato per l'ennesima volta, 
suo malgrado, nell'occhio del 
ciclone. Come si legge nelle 
motivazioni della sentenza di 
Barbe le giornate di squalifi
ca che dovevano essere com
minate alla Roma, responsa
bile oggettiva degli incidenti 
accaduti, dovevano essere tre. 
« L'encomiabile comportamen
to — scrive 11 giudice spor
tivo — tenuto dal presidente 
e dagli altri dirigenti della 
società ospitante» ha contri
buito a contenere la sanzione 
in due giornate. 

La Roma tornerà pertanto a 
giocare all'Olimpico 1*11 feb
braio 1973 per la partita con 
il Bologna (terza giornata del 
girone di ritorno). Le due par
tite che la squadra giallorossa 
dovrà disputare in campo neu
tro. in seguito alle decisioni 
del giudice della Lega, sono 
Roma Palermo del 7 gennaio 
1973 (14.ma giornata del giro 
ne di andata) e Roma-Verona 
del 28 gennaio (prima giorna 
ta del girone di ritorno). In so
stanza la Roma, secondo il ca
lendario. dovrà affrontare in 
dicembre due trasferte conse
cutive. domenica prossima a 
Firenze contro ^ la Fiorentina 
(dodicesima giornata di anda
ta) e il 30 a Vicenza contro il 
L. Vicenza (tredicesima del gi
rone di andata). 

Successivamente. dopo la 
partita del 7 gennaio in cani 
no neutro contro il Palermo 
(quattordicesima giornata di 
andata). la "orna si recherà in 
trasferta a Torino contro la Ju
ventus (quindicesima giornata 
di andata) il 21 gennaio in quan
to la data del 14 è impegnata 
dalla nazionale. -

La seconda partita in campo 
neutro, quella contro il Vero
na (prima giornata del girone 
di ritorno), si giocherà il 28 
gennaio: quindi dopo la trasfer
ta di Genova contro la Samp 
doria del 4 febbraio (seconda 
giornata del girone di ritorno). 
la Roma tornerà all'Olimpico 
per la partita casalinga con il 
Bologna l'H febbraio (terza 
giornata del girone di ritorno). 

Sentenza senza dubbio non 
pesante. Basta infatti scorre
re il a libro nero » delle inva
sioni e delle intemperanze 
del pubblico per rendersene 
conto. Senza dover risalire 
alle sette giornate inflitte al 
Livorno nel '47 e al sei mesi 
di squalifica al Legnano nel 
1952 (allora entrambe le squa
dre erano in serie A), reoen 
temente tre turni toccarono 
al Napoli (28 aprile 1963» per 
invasione del San Paolo du
rante la partita col Modena: 
due giornate furono commi
nate al Palermo (16 marzo 
1969) per una invasione iso
lata nel corso della partita 
col Napoli; cinque giornate 
furono inflitte al Monza nel 
^O-^l per aggressione all'ar
bitro luori dello stadio a ga
ra ultimata: tre giornate al 
Bari (28 marzo 1970) per in 
vasione col Verona, ed infine 
tre giornate furono inflitte al 
Torino (28 febbraio 1971) per 
tentativo di aggressione a Lo 
Bello al termine della parti 
ta col Vicenza 

La sentenza. Dunque l'arbi
tro Michelotti. come era or
mai assodato, dopo la decisio
ne del Totocalcio di pagare 
gli a l i » , ha ritenuto la par 
tita chiusa aH"89" per Inciden
ti « ritenuta l'impossibilità 
di far riprendere il gioco* 
Il direttore di gara ha speci-

Domenica 31 
ferme C e D 

FIRENZE, 20. 
La presidenza della léga ha 

stabilito che la partita Frosi 
none-Turris. in programma 
per sabato 23 dicembre, ven
ga giocata sul campo neutro 
dt Anzio e che la gara Mes
sina-Salernitana che verrà di
sputata domenica 24 dicem
bre, venga giocata sul cam 
pò neutro di Milazzo. 

La Lega ricorda infine che 
1 campionati di serie C « D 
osserveranno domenica 31 di
cembre un turno di riposo. 

ficato nel suo rapporto che 
un invasore non è riuscito 
nell'intento di colpirlo « per
chè impedito da una forte 
spìnta ». 

Dalle risultanze in atti, ha 
scritto Barbe, non si riesce 
a stabilire « se 1 giocatori del
la squadra ospitata siano sta 
ti raggiunti dalle persone che 
avevano invaso il terreno di 
gioco » e che il « fitto lancio 
di oggetti di vetro e di pla
stica. tutti di piccole dimen 
sioni » non hanno colpito, ed 
Infine che « mentre la terna 
arbitrale si dirigeva verso 
gli spogliatoi, sostenitori lo 
cali rivolgevano all'arbitro in
giurie verbali, accompagnan 
dole con un fìtto lancio di 
bottiglie, bottigliette e sassi 
che andavano a cadere sulla 
protezione antistante l'acces 
so agli spogliatoi senza che 
gli ufficiali di gara venissero 
colpiti ». 

Ora la Roma potrà ovvia

mente far ricorso avverso la 
sentenza, che, però, ben dif
fìcilmente potrà essere modi
ficata dalla commissione di
sciplinare. 

Con la sentenza di Barbe 
Boninsegna sì vede cancella 
ti d'ufficio I due goal segna 
ti alla Roma. Può essere sod 
disfatto, in contrapposto, il 
portiere Vieri: il goal preso 
all'Olimpico è annullato e la 
sua imbattibilità è cosi ag
giornata a 360". 

* • • 

Il giudice sportivo ha squa
lificato per una giornata ef
fettiva di gara il giocatore 
Giancarlo Galdiolo. Ha poi 
squalificato, per il camplona 
to di serie B, i giocatori Fo
tta del Mantova e Znzzaro del 
Lecco per due giornate effet
tive di gara e per una gior
nata effettiva di gara il gio
catore Franco Campodonico 
del Taranto. .. 

Giuseppe Maseri 
Il giudice BARBE', l'arbitro MICHELOTTI e il responsabile della designazione degli arbitri 
FERRARI AGGRADI 

i * t -

Accolta con compostezza la decisione di Barbe 

La Roma inoltrerà ricorso e promuoverà 
una inchiesta sul «perché» dei fattacci 

Psicologi, esperti dell'edilizia sportiva e dei problemi del calcio (anche arbitrali) nella Commissione di studio 
Le reazioni di Cordova e Bet — Herrera promette massimo impegno e buoni risultati 

Il «verdetto» del giudice 
sportivo sul «fattaccio » del
l'Olimpico è stato accolto con 
compostezza dalla tifoseria 
romana: e reazioni altrettan
to composte ha suscitato fra 
i giocatone i dirigenti giallo-
rossi. Il > Consiglio Direttivo 
della Roma nel corso della 
riunione d'urgenza tenuta ie
ri sera, ha deciso di inoltrare 
ricorso, avendo acquisito ele
menti nuovi da sottoporre al
l'attenzione della Commissio
ne di Appello Federale, e di 
formare di sua iniziativa una 
commissione di studio ad al
tissimo livello — alla quale 
saranno invitati parlamentari, 
psicologhi, esperti dei pro
blemi sportivi (compresi an
che i problemi arbitrali) e di 
edilizia sportiva — per chia
rire le cause vicine e lontane 
che determinano le « esplosio
ni di tifo» e studiare le mi
sure necessarie a far si che 
in futuro non avvengano più. 
Ma seguiamo la cronaca del
la giornata. 

Nel primo pomeriggio sono 
stati rafforzati I servizi di po
lizia attorno alle sedi della 
Federcalcio e della Roma, ma 
si è trattato di precauzioni 
inutili. Nessuno si è fatto ve
dere sotto la sede della Feder
calcio in via Allegri e una 
ventina di tifosi al massimo 
si è raccolta dinanzi alla se
de della Roma In via del Cir
co Massimo senza dar luogo 
ad alcun incidente. 

Quando sì è appresa la de
cisione del giudice sportivo 
i tifosi hanno applaudito, in
neggiando alla Roma: come a 
dire che giudicavano equa la 
sentenza di Barbe. 

Intanto all'interno il presi
dente giallorosso Anzalone ri
ceveva i capi dei Club giallo-
rossi, per comunicare loro le 
decisioni del giudice sportivo. 
per assicurarli che ala Roma 
non intende subire soprusi » 
e per invitarli alla calma e a 
placare la tifoseria. 

Poco dopo, verso le 19. co
minciavano ad affluire in se
de i giocatori ed Helenio Her
rera per ricevere i doni di 
ine d'anno. A Salvori è stata 
consegnata anche una meda
glia d'oro per la sua 150 esima 
partita In ziallorosso Herrera 
informato "del verdetto, non 
ha voluto fare commenti: si 
è limitato a dire che la squa
dra era solidale con il pre
sidente Anzalone. che era 
pronta a rispettare qualun
que decisione di li a DOCO 
avesse preso il Consiglio e 
che farà di tutto, con otti
mi risultati conquistati sul 
campo, per far dimenticare 
quanto è accaduto e per con
tinuare il suo cammino. 

Tra I giocatori Bet appari
va il più tranquillo ed è sta
to l'unico a riconoscere che 
la sentenza del giudice Bar
be è stata mite Gli altri era 
no ancora visibilmente irrita
ti. per la sconfìtta subita sul 
campo. Cordova per tutti ha 
detto* « II danno ormai Io ab
biamo subito. Una. due o cin
que giornate di squalifica era 
la stessa cosa». Poi anche 
Cordova ha detto che la squa
dra conta sull'appoggio dei ti
fosi per riprendersi e dimo
strare il suo valore sul campo. 

Intanto arrivavano alla 
spicciolata i consiglieri, con 
notevole anticipo sull'orario 

fissato, tanto che la riunione 
poteva avere inizio alle 20 an
ziché alle 20,30 come stabilito 
in un primo tempo. E dopo 
un'ora e mezza, esattamente 
alle 21,30 era finita, I consi
glieri se ne andavano salutan
do 1 giornalisti, il solo presi
dente Anzalone rimaneva A 
rendere note le decisioni 
prese. 

Dopo aver pazientemente at
teso che 1 fotografi facessero 

il loro lavoro, il presidente si 
è lasciato andare a qualche 
battuta scherzosa con i gior
nalisti assiepati attorno all'im
menso tavolo della sala del 
Consiglio («Ora ci manca so
lo la tombola.:.») per rompe
re il ghiaccio. Poi ha esordito 
dichiarando di non voler e 
poter commentare la sentenza 
e annunciando il ricorso alla 
CAF sulla base di nuovi ele
menti raccolti in questi gior
ni e che il giudice non poteva 
ovviamente conoscere. Però 
per compilare materialmente 
il ricorso si attenderà di co
noscere il dispositivo integra
le della sentenza. Esaurito 
questo argomento, considerato 
quasi di normale amministra
zione. Anzalone si è soffemato 
parecchio sull'iniziativa della 
Commissione di studio ricor
dando l'ampiezza assunta dal 
fenomeno sportivo: una am
piezza abnorme, « tanto che 
in questi giorni si è parlato 
più di Roma-Inter che dì 
quanto avviene in Vietnam. E 
se non sbaglio quanto avviene 

in Vietnam è assai più impor
tante». Sono parole sue te
stuali, che meritano di essere 
sottolineate. 

Vista l'ampiezza del fenome
no però è incomprensibile co
me possano accadere certi fat
ti, senza ragioni chiare plau
sibili. Poiché sono fatti gravi, 
che sbigottiscono, la Roma ha 
deciso, fermamente deciso, ha 
tenuto a sottolineare Anzalone 
per fugare l'impressione che si 
trattasse di una chimera o dì 
un progetto demagogico, di 
farsi promotrice di una com
missione di studio che esami
ni il fenomeno geneale e le 
sue « deviazioni » (chiamia
mole cosi) per individuarne le 
cause e per mettervi riparo 
in avvenire. Anzalone non ave
va voluto entrare nel detta
glio dei problemi da esamina 
re ma poi sotto la pressione 
delle domande dei giornalisti 
ha ammesso che tutti i pro
blemi devono essere esamina
ti, da quello arbitrale a quel
lo del comportamento dei ti

fosi, a quello della sicurezza 
degli stadi. 

«Naturalmente — ha ag
giunto Anzalone — saremo ben 
lieti se altre società vorran
no unirsi alla nostra iniziativa 
perché si, tratta di un proble
ma generale». Anzalone si è 
poi augurato che l'iniziativa 
verrà fatta propria dal Parla
mento. essendo appunto in bal
lo problemi generali di grande 
importanza. Il presidente gial
lorosso ha poi ringraziato la 
maggioranza dei tifosi roma
ni che si sono comportati cor
rettamente (su una massa di 
85 mila presenti all'Olimpico, 
solo una cinquantina di tep
pisti si sono lasciati andare ad 
atti di violenza) ed ha con
cluso invitando tutti alla cal
ma e ad essere solidali con la 
società e inviando un augurio 
di pronta guarigione all'anzia
no dirigente Angelo Foffano 
che ha pagato più caro di tut
ti, rimanendo gravemente fe
rito nel corso degli incidenti. 

Roberto Frosi 

Completata 
. la squero,, 
della «Scic» 

PARMA, 20. 
La « Scic » ha completato 

la propria squadra tesseran
do per il 1973 il neoprofessio-
nista Luciano Conati, verone
se di 22 anni, uno scalatore 
che nelle ultime due stagioni 
dilettantistiche ha vinto 17 
corse. Il gruppo ciclistico 
parmense risulta così compo
sto da dodici corridori e pre
cisamente: Bassini, Benfatto, 
Conati, Gazzola, Farisato, 
Dancelll, Paolini, ì fratelli To-
mas e Gosta Pettersson, Po-
lidori, Vercelli, Tosello. Il ra
duno collegiale della squadra 
è stato fissato per il 22 gen
naio prossimo a Loano. 
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Sappiate 
doue 
mettete i piedi 
Chi sa dove mettere i piedi li mette in un paio 
di scarpe con la suola di cuoio. 
Con il cuoio i piedi non soffocano 
perché il cuoio, e soltanto il 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 
Camminate sul cuoio: fl^B£9£2ft] 

cuoio è salute, ^ ^ H S ^ S T 
cuoio è benessere, 

cuoio è eleganza. 
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Il mondo civile chiede l'immediata fine dei barbari bombardamenti USA 

Regioni, Comuni, sindacati chiedono 
un'iniziativa di pace del governo 

(Dalla prima pagina) 

accompagnate ad un appassio
nato appello di pace. 

Hanno quindi parlato 1 rap
presentanti dei vari gruppi. Il 
compagno Vecchi per il PCI 
associandosi alle parole del 
presidente ha ribadito le posi
zioni del nostro partito. San
toni per 11 PSI, ha sottolinea
to la necessità che alle deplo
razioni si unisca un preciso 
impegno per fermare la guer
ra, per firmare gli accordi sen
za le modifiche che gli USA 
vorrebbero imporre, chieden 
do Infine un intervento anche 
del governo italiano. 

Il capogruppo socialdemo
cratico Scapinelli ha solleci
tato anch'egli che il governo 
italiano si adoperi perché ces 
sino le azioni di guerra e ri
prendano le trattative. 

Guerra, capogruppo della 
DC, ha condannato con forza 
la gravissima decisione di Ni-
xon di riprendere i bombar
damenti. L'onore — ha aggiun
to — non si salva con nuove 
violenze. Ha quindi affermato 
la necessità che tutti l gover
ni. compreso quello italiano, 
portino avanti una azione di 
pace. 

Il capogruppo del PRI, Guai 
tlen, ha detto che si deve fare 
pesare sugli USA un giudizio 
di ferma condanna, chiedere 
che ai sanguinosi bombarda
menti si sostituisca la tratta
tiva e la pace, mettendo su
bito fine alla violenza e alla 
barbarie. Infine il presidente 
della giunta Fanti, dopo avere 
richiamato le tappe della poli
tica dì Nixon in questi ultimi 
mesi e settimane, ha sottoli
neato con forza la necessità 
di una grande azione di massa 
per costringere il governo ame 
ricano alla firma dell'accordo 
cosi come era stato definito 
in ottobre. Azione di massa e 
preciso impegno del Parlamen
to e del governo perché in
tervenga presso il governo 
USA per la immediata cessa
zione dei bombardamenti, per
ché si firmi subito l'accordo 
di ottobre. 

Il consiglio comunale di Bo
logna ha espresso ieri sera 
unanime sdegno per la ripresa 
dei bombardamenti americani 
sul Vietnam del Nord. 

All'accorata denuncia del sin
daco Zangheri. che ha detto 
come « ancora una volta le 
speranze di una soluzione ne
goziata del conflitto sono sta
te pericolosamente allontana
te » per colpa ed unica respon
sabilità del governo USA. « la 
cui politica appare sempre 
più > Ispirata alla logica della 
forza, quale unico mezzo per 
dirimere i rapporti tra gli Sta
ti », hanno fatto eco le dichia
razioni del repubblicano prof. 
Bonfiglioli (a io condivido le 
parole di condanna verso il go
verno degli Stati Uniti del qua 
le non voglio neanche accet
tare non dico giustificazioni. 
ma neanche comprensione per 
qualsiasi elemento che possa 
in qualche maniera autoriz
zare a pensare che la ripresa 
dei bombardamenti abbia una 
qualunque giustificazione») e 
del democristiano Anceschl. 

Quest'ultimo ha affermato 
che a è stata inferta una pro
fonda ferita alla speranza» e 
che coloro che sono responsa
bili di ciò « risponderanno di 
fronte ai popoli, risponderan
no di fronte alla storia e per 
noi risponderanno anche di 
fronte a Dio». 

TOSCana A m p i 0 e articolato 
11 movimento di protesta In 
atto in tutta la Toscana con 
tro la criminosa ripresa dei 
bombardamenti americani sul 
Vietnam. Tutto il tessuto de

mocratico della Regione (en
ti locali, associazioni parti
giane, forze operaie e studen
tesche, organismi associativi 
e culturali) è mobilitato nel
l'organizzazione di grosse ri
sposte di massa a questi atti, 

A FIRENZE, per iniziativa 
del Comitato Italia-Vietnam, 
si svolgerà domani, venerdì, 
alle ore 21.30, una manifesta
zione unitaria per la pace e 
la cessazione del bombarda
menti: un corteo si muoverà 
per le vie del centro cittadi
no, confluendo poi al Palaz
zo del Congressi. Ieri sera la 
giunta comunale ha approva
to un ordine del giorno in cui 
si chiede la immediata cessa
zione del bombardamenti e la 
ripresa delle trattative. 

Ad EMPOLI (comune della 
provincia di grandi tradizioni 
democratiche) si avrà Invece 
una manifestazione la matti
na dello stesso giorno. Ad es
sa parteciperanno, scendendo 
in sciopero, studenti e operai. 

A PISA una manifestazione 
è stata indetta, per le ore 18 
di domani, dai movimenti 
giovanili dei partiti democra
tici: vi aderiscono il Comune 
e la Provincia. 

Una manifestazione, con la 
partecipazione di tutte le for
ze politiche democratiche, si 
terrà domani pomeriggio a 
VIAREGGIO, indetta dal Con
siglio federativo della Resi
stenza. 

A PISTOIA si avrà una ma
nifestazione. nel corso della 
quale è previsto un - comi
zio del compagno Giuliano 
Pajetta. 

Domani e sabato esprime
ranno la loro protesta vari co
muni della provincia di SIE
NA, come Montepulciano, 
Buonconvento. San Gimigna-
gno, Montalcino, Rosta, Castel 
S. Gimìgnano, Sarteano. 

Sabato prossimo scenderan
no In sciopero per un'ora gli 
studenti di GROSSETO, par
tecipando a una manifestazio
ne cui aderiscono gli enti lo
cali, oltre alle forze politiche 
democratiche. 

Nella giornata di domenica 
manifesteranno MASSA CAR
RARA, PRATO e AREZZO. 

LIVORNO, (il porto tosca
no gemellato con la città mar
tire di Haiphong) ha espres
so unanimemente in Consiglio 
comunale il proprio voto per 
la • cessazione del bombarda
menti. 

Altre iniziative di sensibiliz
zazione e propaganda sono in 
corso a LUCCA. 

Altre manifestazioni unita
rie di massa si terranno a 
VITERBO (sabato). BIELLA 
(sabato), TARANTO (domeni
ca mattina «Giornata pro
Vietnam». 11 28 dicembre 
manifestazione, corteo e comi
zio nel centro). MONFALCO-
NE (domani, con l'on. Enzo 
Menichino. all'Italcantierl). 
TRIESTE (sabato e domenica 
raccolta di firme nella centra
le piazza Goldoni). MODENA 
(sabato). GIULIANOVA (og
gi). UDINE (sabato). VICEN
ZA (domenica). RAVENNA 
(oggi). 

A REGGIO EMILIA, marte
dì. si è svolto al teatro ce Ario
sto» ad iniziativa del PCI e 
della FGCI, un «meeting» 
cui ha partecipato Rafael Al
berti. 

Metalmeccanici 
L'indignazione del lavora

tori metalmeccanici per la ri
presa dei bombardamenti ter
roristici su Hanoi ed - Hai
phong decisa dal governo a-
mericano «quando tutto il 
mondo si aspettava la firma 

Nel corso dell'udienza generale 

Paolo VI deplora 
la ripresa dei 

bombardamenti 
La risposta del Presidente della Repubblica Leone 
al messaggio del Papa per la «Giornata della Pace» 

CITTA' DEL VATICANO. 20. 
Paolo VI. stamane, ha pub

blicamente riprovato la ripre
sa dei bombardamenti aerei 
USA sul territorio della Re
pubblica Democratica Vietna
mita 

Il Papa, durante l'udienza 
generale, ha infatti per un 
momento messo da parte il 
testo del discorso che stava 
pronunciando davanti a 
numerosi gruppi di fedeli ita
liani e stranieri e ha detto: *La 
nostra attesa del Natale non 
contrasta oggi con la nostra 
dolorosa commozione per la 
improvvisa ripresa (leggiamo 
anche noi t giornali) di aspre 
0 pesanti operazioni belliche 
in quel benedetto Vietnam 
che è diventato l'oggetto di 
dolore quotidiano quando tut
ti nel mondo si pensava im
minente una iniziale, pacifica 
soluzione del lungo conflitto 
t lo speravamo proprio in 
coincidenza con le teste del 
Natale. 

« Ma repressione " Dio è la 
felicità " riafferma piuttosto 
il nostro voto, accompagnato 
da più viva preghiera al Dio 
della pace e della letizia, che 
la dolorosa situazione abbia 
presto il suo felice epilogo 
non in nuove operazioni bel
liche. ma nelle trattative 
condotte con reciproca longa
nimità e lealtà*. 

Oggi 11 Presidente della 
Htpubblica, sen. Giovanni 
X*one, ha rUpotto al meMag-

gio che Paolo VI aveva in
viato nei giorni scorsi ai capi 
di Stato in occasione della 
« Giornata della Pace »: «L'Ita
lia — ha scritto fra l'altro il 
Presidente della Repubblica 
— in particolare fa propria 
con slancio l'affermazione — 
che costituisce il punto cen
trale del messaggio pontificio 
— che la pace è possibile e. 
siccome possibile, doverosa». 

Un'intervista 
in televisione 
ai piloti Usa 

prigionieri 
Xcl settimanale d'attualità 

«Stasera;, che va in onda in 
TV domani alle 21. verrebbe 
trasmessa un'intervista di Furio 
Colombo (cameraman Lazzaret
ti) a due piloti americani pri
gionieri ad Hanoi. I due piloti. 
il sottotenente Craig Omar Han 
scn e il capitano Melvin Kazuki 
Mnpfui. sono stati intervistati 
dicci giorni or sono: essi si pro
nunciano contro la prosecuzione 
della guerra e per l'immediata 
firma dell'accordo di pace. 

L'intervista di Colombo e Laz-
zaretti è andata in onda, ieri 
sera, su tre reti televisive degli 
Stati Uniti, suscitando cotnroo-
lione e intere»». 

dell'accordo di pace solenne
mente proclamato da Nixon 
alla vigilia delle elezioni pre
sidenziali» è stata espressa 
dalla segreteria della FLM. 

La Federazione ha annun
ciato la sua adesione alla 
grande manifestazione che — 
per Iniziativa del Comitato 
nazionale Italia-Vietnam — si 
svolgerà domani, venerdì, a 
Roma, impegnando nello stes
so tempo 1 lavoratori metal
meccanici «a discutere la 
gravità della situazione nelle 
assemblee di fabbrica» e «ad 
esprimere con adeguate ini
ziative, anche insieme con al
tre forze democratiche, la lo
ro protesta». 

Basilicata 
Il Consiglio regionale di 

Basilicata ha votato un Im
portante ordine del giorno, 
presentato dai gruppi del PCI, 
del PSI, della DC e del PSDI. 
A nome di tutti 1 gruppi, lo 
ordine del giorno è stato Il
lustrato dal vice-presidente 
del Consiglio, Cascino, che, 
condannando la ripresa Ino
pinata e unilaterale dei bom
bardamenti USA sul territorio 
della RDV, ha espresso pro
fonda preoccupazione e turba
mento per la rottura delle 
trattative di pace di Parigi, 
che allontana la fine della 
tragedia in Indocina, e per la 
massiccia ripresa dei bombar
damenti sul Vietnam del Nord 
che crea nuove e crudeli sof
ferenze a quelle già tanto 
provate popolazioni. 

Nell'ordine del giorno si 
esprime la solidarietà a quan
ti ancora nel mondo lottano 
e soffrono per conquistare la 
libertà e l'indipendenza e si 
chiede al Parlamento e al go
verno italiani di adoperarsi 
in tutti 1 modi perchè sia 
posto termine al bombarda
menti immediatamente, siano 
firmati gli accordi di pace e 
sia riconosciuta la Ubera Re
pubblica Democratica del 
Vietnam. 

L'unico voto contrarlo è 
stato quello del consigliere li
berale. 

Una rappresentanza ' della 
presidenza della Regione si 
recherà dal presidente del 
Consiglio e dal ministro degli 
Esteri per illustrare l'o.d.g. 

Federbraccianti 
Anche la Federbraccianti 

(CGIL) ' ha condannato con 
forza' la nuova, feroce ' esca
lation bellica USA ed ha chie
sto che • il • governo italiano 
« dissoci concretamente te 
sue responsabilità dalla poli
tica imperialista di Nixon ri
conoscendo la RDV e impe
gnandosi attivamente per in
durre il governo americano a 
porre fine al conflitto». La 
Federbraccianti ha aderito al
la manifestazione di domani 
a Roma ed ha rivolto un ap 
pello ai propri Iscritti, alle 
proprie organizzazioni, a tutti 
i braccianti italiani affinchè 
esprimano «cuna concreta a-
zione di solidarietà con il po
polo ed i combattenti vietna
miti ed elevino alta e forte la 
protesta contro l'aggressione 
USA». 

Lega cooperative 
Il Consiglio di presidenza 

della Lega nazionale coopera
tiva e mutue — dopo la pre
sa di posizione di cui abbia
mo riferito martedì — ha in
viato, ieri, un telegramma al 
Presidente della Repubblica, 
al presidente del Consiglio ed 
al ministro degli Esteri per 
condannare la scriminale ri
presa dei bombardamenti a-
mericani contro le città ed t 
villaggi della RDV e delle zo
ne liberate del Sud-Vietnam* 
e chiedere un incisivo inter
vento del governo italiano. 
che contribuisca a far cessa
re il genocidio del popolo viet
namita e ad imporre agli 
USA la firma degli accordi di 
pace che erano stati raggiun
ti a Parigi. 

Comuni e Province 
Martedì si è riunita ad Em

poli (Firenze) l'assemblea del 
sindaci del comprensorio del 
medio VakJarno Inferiore e 
della Val d'Elsa — di cui 
fanno parte 13 Comuni — ed 
ha approvato 11 «gemellag
gio» con un distretto del 
Vietnam del Nord. Nell'attua
le situazione — hanno rileva
to 1 sindaci — questa decisio
ne supera 1 pur importanti 
presupposti che stanno alla 
base di ogni «gemellaggio». 
per assumere quello di una 
manifestazione di volontà po
litica. di scelta a favore degli 
oppressi, contro gli oppresso
ri. I sindaci hanno avanzato 
la richiesta del riconoscimen
to della RDV da parte della 
Italia ed hanno duramente 
condannato l'escalation ag
gressiva degli USA: «siamo 
di fronte — hanno dichiarato 
— a decisioni ed atteggia
menti che superano per cini
smo e brutalità ogni prece
dente della logica disumana 
dell'imperialismo e che mira
no ad allontanare ogni spe
ranza di pace ed a prolungare 
la guerra*. 

Le Giunte comunali di FER
RARA e di GIULIANOVA (Pe
scara) hanno fatto affiggere 
un manifesto di condanna con 
tro la ripresa dei bombarda
menti americani. O.d.g. sono 
stati approvati dal Coonslgllo 
di ARGENTA (con il voto fa 
vorevole anche di due consl 
glierl della DC e l'astensione 
del terzo) e di altri centri del
la provincia. 

Un telegramma di vibrata 
protesta è stato inviato alla 
ambasciata USA di Roma dal 
Consiglio comunale di PIZZO-
LI (L'Aquila). 

Il consiglio comunale e quel
lo provinciale di MILANO han
no ribadito la loro solidarie
tà col popolo vietnamita «d 

espresso «profonda amarezza 
per le vittime innocenti » del
la cieca violenza americana. 

DI milanese 
Un comunicato della segre

teria provinciale della DC mi
lanese afferma che: «La spe
ranza di un'Imminente solu
zione positiva del conflitto 
vietnamita aveva aperto pro
spettive di pace e di ripresa 
sul plano internazionale per 
una politica di distensione e 
solidarietà. L'amaro annuncio 
della rottura delle trattative e 

della ripresa massiccia delle 
ostilità e del bombardamenti 
USA nel Nord Vietnam ripro
pone in termini drammatici a 
tutti 1 cittadini l'angoscioso 
problema di questo popolo 
con tutte le sue Implicazioni ». 

«La DC milanese richiama 
all'attenzione di tutte le co
scienze questo problema e si 
impegna a promuovere tutte 
le iniziative che possano con
sentire una inversione di rotta 
rispetto alla situazione in at
to e invita pertanto il gover
no a Intervenire al più pre
sto presso 11 governo america

no. E' necessario Inoltre che 
1 paesi dell'Europa dei nove 
prendano Iniziative unitarie at
traverso concreti passi comu
ni alle Nazioni Unite per fa
cilitare lo sblocco della situa
zione: in questa prospettiva 
urge una convocazione straor
dinaria dell'Assemblea del-
l'ONU per discutere 11 proble
ma. La DC ribadisce inoltre 
la propria solidarietà al po
polo vietnamita sofferente e 
a tutti coloro che operano sin
ceramente per la pace e la 
libertà degli Individui e dei 
popoli ». 

L'eco del gesto compiuto dal celebre pianista 

Vasta solidarietà con Pollini 
per il nobile appello di pace 
Un telegramma, a nome dei comunisti lombardi, del compagno 
Quercioli - Il messaggio del Consiglio di fabbrica della Innocenti 
L'intervento del compagno Andreini al Consiglio comunale 

MILANO 20. 
- Attestati di solidarietà 
stanno giungendo al pianista 
Maurizio Pollini che l'altra 
sera ha letto, prima dell'ini
zio di un concerto nella sala 
del Conservatorio, un docu
mento firmato da oltre venti 
insigni musicisti contro l'ag
gressione americana nel 
Vietnam. Come già abbiamo 
dato notizia ieri un gruppo 
di facinorosi ha tentato di 
impedire la lettura del mes
saggio. ma Pollini lo ha letto 
ugualmente tra gli applausi 
di larga parte dei presenti. 
Particolarmente grave è sta
ta la decisione della « Socie
tà del quartetto» che aveva 
organizzato il concerto, di 
impedire, con l'appoggio dei 
poliziotti presenti in sala, a 
Maurizio Pollini di tenere il 
suo concerto. 

Fra le attestazioni di soli
darietà giunte al noto piani
sta vi è quella, a nome dei 
comunisti lombardi; il com
pagno Elio Quercioli della 

Direzione del PCI, ha infatti 
inviato a Pollini il seguente 
telegramma: 

«Tuo gesto coraggioso ci
vilissimo è testimonianza al
ta pronta sensibilità. Mondo 
cultura profondamente indi
gnato ferito tradimento e 
nuovi crimini statunitensi 
contro popolo vietnamita e 
umanità, indica necessità ur
genza lotta anche con nuovi 
mezzi. Nessuno può assistere 
passivo. Comunisti tutti e uo
mini amanti pace libertà ap
prezzano vivamente tua ini
ziativa generosa. Un ab
braccio commosso solidale». 

Il consiglio di fabbrica del
l'Innocenti Meccanica a no
me di tutti i lavoratori ha in
viato un telegramma di soli
darietà a Pollini contro un 
gesto «che oltre ad essere 
un attentato alla libertà di 
espressione di un gruppo di 
artisti è chiaramente legato 
alla repressione che il go
verno Andreotti sta portando 
avanti in tutto il paese e ad 

ogni livello nelle fabbriche, 
nelle scuole e nel mondo del
la cultura ». 

La cellula dei lavoratori 
comunisti della Scala ha pre
so posizione contro l'attacco 
a Pollini rilevando tra l'altro 
che questa provocazione va 
collocata « nel più ampio at
tacco portato avanti dalle 
forze più retrive della so
cietà italiana dal padronato 
e dal governo Andreotti-Ma-
lagodi alla democrazia, alla 
libertà di espressione e alla 
stessa libertà personale dei 
cittadini come la proposta 
del fermo di polizia ». 

Intervenendo al Consiglio 
comunale di Milano il com
pagno Andreini ha espresso 
la solidarietà dei comunisti 
al pianista Pollini. Questa 
sera al Teatro Quartiere, il 
Gruppo Della Rocca, prima 
di iniziare la rappresentazio
ne dell'* Antigone » di Sofo
cle, ha letto un messaggio 
di solidarietà con Pollini e 
di condanna all'aggressione 
americana al Vietnam. 

In un messaggio ai dirigenti del FNL 

I LEADERS SOVIETICI: 
SIAMO IMMUTABILMENTE 
A FIANCO DEL VIETNAM 

Dopo il monito agli Stati Uniti, l'URSS ribadisce « i l massimo 
aiuto e sostegno al Vietnam nella sua eroica lotta » — La stam
pa sovietica condanna con forza i criminali bombardamenti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20 

La stampa sovietica condan
na con forza stamane la ripre
sa su larga scala della guerra 
aerea americana su tutto 11 
territorio della RDV dedican
do agli avvenimenti vietnami
ti e alle reazioni mondiali lar
go spazio. La Pravda pubblica 
in prima pagina, con rilievo, 
il testo della «Dichiarazione 
autorizzata» diffusa Ieri sera 
dalla TASS. Accanto, egual
mente In rilievo, l'organo cen
trale del PCTJS riporta il testo 
del telegramma firmato Leo-
nld Breznev Nikolal Podgornl 
e Alexei Kossighin al dirigenti 
del Fronte nazionale di Libe
razione del Sud Vietnam per 
il 12. anniversario della sua 
fondazione. Il messaggio riba
disce che « Il Comitato centra
le del PCTJS, 11 governo e il 
popolo dell'Unione sovietica, 
fedeli al principi leninisti del
lo Internazionalismo, restano 
immutabilmente a fianco del 
popolo combattente del Viet
nam e gli concedono il massi
mo aiuto e sostegno nella sua 
lotta eroica». 

Il documento denuncia «i 
tentativi della parte america
na di elevare diversi ostacoli 
sul cammino del regolamento 
politico ed equo nel Viet
nam », e riafferma il sostegno 
sovietico alla posizione della 
RDV e del GRP per una a ra
pida firma dell'accordo sulla 
cessazione della guerra» Nel
le pagine interne, la Pravda 
pubblica un ampio resoconto 
della calorosa manifestazione 
di solidarietà svoltasi Ieri al
l'officina «Vladimir Hic» di 
Mosca, reportage sulla dram
matica notte di Hanoi con 
l'abbattimento di sei aerei 
USA, ivi compresi tre B-52, e 
sulla presentazione ai giorna
listi dei piloti americani cat
turati e informazioni sulle 
sdegnate proteste nel mondo. 

Il commento di politica este
ra è anch'esso dedicato all'av
venimento. La vignetta satiri
ca, mostra uno « zio Sam » 11 
cui braccio destro si contorce 
per non firmare l'accordo rag
giunto, mentre il sinistro tie
ne pronta una bomba. Il fer
mo atteggiamento assunto dal
l'URSS viene giudicato tra gli 
osservatori a Mosca come un 
chiaro monito agli Stati Uniti 
contro le pericolose conse
guenze della nuova scalata del
l'aggressione. Nelle ultime set
timane l'Unione sovietica ave
va seguito con crescente par
tecipazione lo sviluppo delle 
trattative a Parigi e aveva e-
spresso la speranza di una lo

ro positiva conclusione. Allo 
stesso tempo, però, essa non 
aveva mancato di ribadire la 
sua solidarietà con il popolo 
vietnamita, solidarietà che a-
veva trovato espressione con
creta nell'accordo sull'assisten
za gratuita dell'URSS alla 
RDV nel 1973, firmato lo scor
so 9 dicembre. Nel documento 
diffuso sulla firma dell'accor
do veniva espressamente di
chiarato che l'Unione sovietica 
concederà al Vietnam demo
cratico « l'aiuto necessario per 
rafforzare le sue capacità di 
difesa ». 

Romolo Caccavale 

Dichiarazioni di Waldheim e Trepczynski 

Viva preoccupazione 
alle Nazioni Unite 

Il segretario delle Nazioni Unite convoca l'am
basciatore degli Stati Uniti all'ONU 

NEW YORK, 20. 
Il segretario generale delle Nazioni Unite. Kurt Waldheim. ha 

convocato oggi nel suo ufficio l'ambasciatore degli Stati Uniti 
all'ONU, George Bush, per esprimergli la sua preoccupazione per 
i rinnovati pesanti bombardamenti sul Vietnam del Nord. Dopo 
l'incontro. Waldheim ha dichiarato ai giornalisti: < Data la situa
zione, ho ritenuto di dover esprimere la mia preoccupazione. Non 
c'è dubbio che la situazione si è aggravata. 

e II fatto che siano riprese le ostilità significa che le trattative 
sono finite. Naturalmente, ciò è causa di grande preoccupazione 
per noi qui alle Nazioni Unite e in tutto il mondo. Tutti noi spe
ravamo molto in una qualche sorta di soluzione pacifica ». 

Il presidente dell'Assemblea generale dell'ONU. il polacco Sta-
nislaw Trepczynski, ha ieri dichiarato che l'intensificazione della 
guerra vietnamita « mette in pericolo il futuro della distensione e 
fa sorgere il grave pericolo di un aumento della tensione inter
nazionale >. Egli ha aggiunto che si tratta di « una guerra orribile 
contro una piccola nazione che combatte per sopravvivere >. 

ISOLAMENTO POLITICO SENZA PRECEDENTI PER IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 

Il Congresso e l'opinione pubblica americana 
si rivoltano contro il «tradimento» di Nixon 
Diciassette deputati chiedono la fine della guerra e la firma del trattalo, prospettando in caso contrario un'autonoma azione del Parlamento - Dichiarazioni di 
Mansfield, Kennedy, Muskie, McCloskey - Il sindacato degli elettricisti e tecnici della radio definisce la ripresa dei bombardamenti «un tradimento vergognoso» 

WASHINGTON. 20. 
La barbara offensiva aerea 

scatenata contro il Vietnam 
del Nord, per costringerlo con 
il ricatto della forza a subi
re le condizioni che Nixon 
vuole Imporre per la firma 
dell'accordo, sta suscitando 
negli Stati Uniti una ondata 
di proteste senza precedenti 
e creando, per il Presidente, 
una situazione di completo 
Isolamento politico. Ai com
menti della stampa, che ab
biamo riportato ieri, e alle 
prime dichiarazioni del parla
mentari McGovem e Man
sfield, si aggiungono oggi nu
merosissime altre prese di 
posizione, tutte caratterizzate 
da una estrema durezza. 

L'elemento più importante 
è costituito dalla dichiarazio
ne comune d i . 17 esponenti 
della Camera dei Rappresen
tanti 1 quali hanno inviato a 

Nixon un telegramma che lo 
esorta a mettere fine ai bom
bardamenti e a firmare subito 
l'accordo di pace: a Se voi non 
volete o non potete tirarci 
fuori dal Vietnam — dice il 
documento — allora il Con
gresso dovrà esercitare il suo 
obbligo di farlo» I parlamen
tari rilevano anche che « il po
polo americano e 1 suol rap
presentanti al Congresso non 
possono sentirsi dire che la 
pace è a portata di mano a 
due settimane dalle elezioni 
e poi sentirsi dire due mesi 
più tardi che è necessaria 
un'azione militare su scala to
tale». 

Dello stesso tenore la di
chiarazione del leader della 
maggioranza democratica al 
Senato. Mansfield: «In otto
bre, alcuni giorni prima delle 
elezioni, il governo ci promi

se la pace; oggi, alla vigilia 
del nuovo anno, questo stes
so governo attua una politica 
di continuazione della guer
ra»; se dunque gli Stati Uni
ti non concluderanno subito 
la pace « il congresso sarà co
stretto ancora una volta a esa
minare la questione della ces
sazione della nostra parteci
pazione mediante mezzi legi
slativi ». 

Da queste prese di posizio
ne si profila dunque per Ni
xon un duro scontro con il 
Parlamento, che minaccia a-
pertamente di ostacolare con 
tutti i mezzi la sua dissenna
ta politica bellicistica; ed è 
appena il caso di ricordare 
che proprio ieri si era parlato 
di mettere sotto inchiesta da
vanti al Congresso Kissinger 
per il suo operato a Parigi. 

Particolarmente drammatico 
11 discorso pronunciato da Ed

ward Kennedy: « Uomini, don
ne e bambini stanno morendo 
sotto le bombe americane: 
muoiono per poche clausole 
di un accordo che deve esse
re sottoscritto dall'altra par
te del mondo... I nuovi bom
bardamenti e le incursioni not
turne senza precedenti creano 
in noi la disperata sensazio
ne che questi avvenimenti se
gnino un ritorno alla guerra 
fredda... Il Presidente Nixon 
ha avuto l'opportunità di por 
re fine alla guerra in modo 
giusto ed onorevole; è un se
gno di debolezza per noi far 
ricadere completamente la re 
sponsabilità sull'altra parte 
per il passo indietro a Pari
gi». Se la pace sarà ristabi
l i t a — h a aggiunto Kenne
dy — il Congresso accetterà 
di collaborare con l'ammini
strazione Nixon; se però la 
pace non sarà conclusa «ai 

primi del 1973 », allora 11 Con
gresso raddoppicrà 1 suoi sfor
zi per porre fine alla guerra. 

Un altro parlamentare, il 
repubblicano McCloskey, ha 
definito i nuovi bombardamen
ti su Hanoi e Haiphong una 
« azione irresponsabile ». che 
non può essere giustificata da 
niente McCloskey ha fatto ap 
pello all'opinione pubblica 
americana affinché dia inizio 
ad una campagna generale per 
la pace in Indocina. A sua vol
ta il senatore democratico Ed
mund Muskie ha definito i 
bombardamenti «un disastro»; 
sia lui che il repubblicano 
Jacob- Javits hanno chiesto a 
Nixon di dare una esauriente 
spiegazione dell'impasse dei 
negoziati e della ripresa della 
guerra aerea su vasta scala. 

Durissima, per il presidente 
la condanna del sindacato in

tecnici della radio, che conta 
165.000 aderenti: 1 dirigenti 
dell'organizzazione hanno de
finito la ripresa dei bombar
damenti a un vergognoso tra
dimento» ed hanno chiesto 
che Kissinger riprenda subito 
i negoziati a con istruzioni mi
ranti a porre fine immediata
mente alla guerra ». 

Dal canto suo l'attrice ame
ricana Jane Fonda — che di 
recente ha rischiato l'incrimi
nazione per il suo viaggio ad 
Hanoi e la sua ferma presa di 
posizione contro la guerra 
americana di aggressione — ha 
dichiarato a Stoccolma — (do
ve si trova per partecipare do
mani a una grande manife
stazione indetta in occasione 
del 12° anniversario deU'PNL 
del Sud Vietnam) di essere 
rimasta « profondamente scos
sa» dalla ripresa degli attac-

dipendente degli elettricisti e * chi aerei terroristici 

DURA REQUISITORIA DELL'INFLUENTE GIORNALE FRANCESE 

Le Monde: è il sistema americano 
che permette un simile abominio 

Dal Mitro nràto 
PARIGI. 20 

La signora Nguyen Thi Binh. 
ministro degli esteri del GRP 
sudvietnamita. è partita oggi da 
Parigi per Mosca, dove assi
sterà alle celebrazioni del 50. 
anniversario dell'URSS, prose 
guirà poi per Pechino e. da 
qui. per il Vietnam, per rice
vere dal suo governo, come es
sa ha dichiarato stamane al
l'aeroporto. nuove istruzioni in 
vista della gravità della situa
zione creata dagli americani. 

Contemporaneamente si aveva 
la notizia che le delegazioni 
di tecnici americani e vietna
miti. incaricate di affrontare 
aspetti tecnici dei protocolli re 
lativi agli accordi sul Vietnam 
— che per i vietnamiti restano 
quelli del 20 ottobre mentre per 
gli americani dovrebbero esse 
re modificati in 126 passaggi ri
guardanti i nove punti princi
pali — si incontreranno dopo un 
giorno di sospensione. Ma in 
serata la delegazione della RDV 
faceva sapere che il vice mini
stro degli esteri. Nguyen Co 
Phach. aveva detto al delega
to americano che «nella situa
zione estremamente grave del 
momento provocata dagli Stati 
Uniti la parte RDV si vede ob
bligata a rinviare la riuniooa 

dei delegati e degù' esperti del
le due parti». 

La ripresa violenta dell'ag
gressione americana nel Viet
nam ha fatto una grande im 
pressione in Francia. Il mini
stro degli Esteri. Schumann. in
formando il governo sullo svi
luppo degìi avvenimenti ha det
to oggi che «La Francia, fé 
dele della sua posizione immu
tata di amicizia verso i popoli 
indocinesi non può accettare 
la ripresa della guerra con 
nuva forza > e « non rinuncia 
a favorire l'unica via d'uscita 
possibile, circa la soluzione po
litica ». La controprova della 
impressione suscitata dalla nuo 
va escalation è data dal pu 
dorè col quale certi giornali. 
che fino all'altro giorno aveva 
no puntato tutto sull'ottimismo 
a oltranza, nascondono Ietterai 
mente i bombardamenti su Ha 
noi e Haiphong. Caso Limite, 

' "Aurore" titola sulla «porta che 
rimane aperta al negoziato» 
(per merito, ovviamente, degl: 
Stati Uniti e non dei vietnami
ti) e dedica tre colonne, igno
rando i lutti che l'aviazione 
americana sta seminando, al 
«grande ricatto sui prigionie
ri». Ma "Le Monde" nel più se
vero commento editoriale che 
esso abbia mai pubblicato sulla 
politica nftonlira, ricorda Gwr-

mea e parla dei «grandi cimi
teri sotto la luna » che rico
prono il Nord Vietnam. Esso 
scrive che « il fatto che il cen
tro di Hanoi non sia stato an
nientalo. o non lo sia ancora 
stato, non può rassicurare: il 
cuore della capitale, evacuata 
da tempo, è meno popolato de
gli immediati sobborghi e delie 
campagne formicolanti di con 
ladini e anche di bambini, di 
vecchi, di tutte le persone at
tive evacuate dalle città verso 
le capanne. Ricoprire questa 
ritta folla di civili di tappeti 
di bombe non significa forse 
sterminare un popolo, abbando
narsi a un seguito di stermini! 
localizzati? Significa passare a 
ferro e fuoco le case e le bot
teghe. gli ospedali e le scuole. 

« Ma — scrive "Le Monde" — 
Nixon ha anche ragione: ha 
ragione di pensare che l'ospe
dale. la capanna. La risaia de
vono essere distrutti perché è 
là. almeno quanto negli stati 
maggiori, che la resistenza tro
va i suoi ideali e i suoi uomi
ni. Nixon traduce questa realtà, 
nel suo linguaggio, parlando di 
"offensiva comunista". Dovreb
be. se osasse andare fino in 
fondo alla sua terribile logica, 
bombardare oggi Saigon. Un sa
cerdote ha appena fatto sape
re che da una dteina di giorni 

centinaia di detenuti fanno lo 
sciopero della fame nella pri
gione di Chi Hoa, nella capi
tale. Si tratta di politici ra 
strellati per la strada dalla po
lizia del generale Thieu. o in
carcerati perché cattolici mal
pensanti o studenti disgustati 
della dittatura. Hanno osato 
chiedere la sovranità per il 
loro popolo e la fine dei mas
sacri. Perpetuamente alla ri
cerca della vittoria, Nixon è co
si indotto a colpire sempre più 
duramente e dovunque, dato che 
i suoi avversari sono dovunque. 
Per molti egli beneficia ancora 
dei tentativi di spiegare o di 
giustificare perché é stato rie
letto e perche gli Stati Uniti non 
sono un paese totalitario. Ma ci 
si può interrogare sul valore 
preciso di questi meccanismi 
liberali superati, traditi dalla 
logica di un sistema imperiale 
e che deviano dai loro valori 
originali, permettono un simile 
abominio, un simile annienta 
mento di un piccolo popolo che 
avrebbe volentieri rinunciato 
ad essere promosso al rango di 
martire? ». 

Domani sera, su iniziativa di 
52 organizzazioni, ci sarà a Pa
rigi una grande manifestazione 
di massa. 

Emilio Sani Amad* 

I servi di Nixon 
/ commenti della stampa 

italiana sul voltafaccia di Ni
xon e sulla criminale ripresa 
dei bombardamenti sono, nel 
complesso, improntati a gran
de cautela, disseminati < di 
punti interrogativi, e tendono 
— m sostanza — a «prende
re le distanze* dal brutale 
atteggiamento di Washington. 
Non mancano accenti di in
quietudine (come impone, d'al
tra parte, lo stato d'animo del
la gran parte del Paese), e co
munque interessanti prese di 
posizione. Il Pooolo. ad esem
pio, dopo aver definito « scon
certante* U brusco soprassal
to diplomatico, scrive che 
«invocare Tonare per copri
re o giustificare questo dolo
roso ritorno alla guerra sem
bra una grave distorsione*. 
Il Corriere della Sera titola 
sulle proteste nel mondo, sul
le critiche a Nixon negli USA. 
e definisce la nuova tappa 
dell'escalation un «regalo per 
Thieu*. Per il Giorno la de
cisione di Nixon è «grave, 
precipitosa e pericolosa ». 
Ancora, nel suo editoriale, la 
Voce Repubblicana scrive che 
«ora meno che mai la ragio
ne, sotto qualsiasi aspetto, 
sta dalla parte delle bombe*. 

La nota stridente — addi
rittura sconcia • — viene dai 
giornali di proprietà del pe
troliere Monti. La Nazione, il 
Resto del Carlino e II Giorna
le d'Italia sono infatti gli uni
ci quotidiani italiani fé pro
babilmente del mondo) che 
non riportano una sola riga 
dei bombardamenti USA sul 

Vietnam del Nord in prima 
pagina; in tutti e tre i casi 
la notizia viene relegata nelle 
pagine interne e addirittura 
(il Giornale d'Italia; nascosta 
sotto un • - titolo che dice: 
«L'America non subirà il ri
catto dei Viet*. 

Ma non basta. La «velina* 
di Washington distribuita da 
Monti he fatto sì che Nazio
ne e Carlino abbiano «aper
to* fi giornale con editoriali 
di esaltazione della missione 
Apollo 17, e naturalmente 
grondanti di ammirazione per 
la «civiltà* americana. De
liranti osanna al «modello* 
USA e — si capisce — silen
zio sui massacri feroci, be
stiali, che ripugnano al mon
do intero. • 

Non si tratta — è chiaro — 
di cialtroneria professionale, 
e neppure dell'abituale opera 
di distorsione e mistificazione 
che simili quotidiani compio
no ogni giorno. E" assai peg
gio; tacere dinanzi al tenta
tivo di sterminio (o addirit
tura esaltare il «pugno du
ro*) è farsi complici della 
barbarie; incensare una «ci
viltà* che mostra il volto del 
massacro, dell' oppressione. 
dello sfruttamento dentro e 
fuori confine, è coprirsi di 
vergogna. Certo, per Nixon e 
il Pentagono non è difficile 
racimolare servi di così bas
so rango: ma per i lettori dt 
questi giornali simili «veli
ne* sono anche una occasio
ne per riflettere e reagire nel 
modo che si conviene. CM M-
tprezwo. 
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Wilson: il governo inglese 
deve dissociarsi dagli Usa 
Il « Guardian » si chiede se Nixon « intende passare alla storia come uno dei più criminali e sangui
nari fra i presidenti USA » - Prese di posizione dei sindacati - Picchetti all'ambasciata di Washington 

Una data storica per l'Europa 

Oggi viene firmato 
il trattato fra i 

due Stati tedeschi 
Era stato siglato il 7 novembre scorso e stabilisce normali rapporti tra 
i due stati tedeschi - La Svizzera allaccia rapporti diplomatici con la RDT 

DALLA 1 PAGINA 

Dal nostro corrispondente 
' ' ' • LONDRA, 20. " 

La protesta ant iamericana 
si leva più forte che mai da 
ogni ambiente inglese: sinda
cati , mov imento laburista, 
commiss ioni operaie, circoli 
intellettuali , commentatori , 
s tampa quotidiana. In un arti
colo di fondo intitolato: « Bi
sogna mettere fine alla guer

ra» , 11 Guardian scr ive che 
« la s trategia adottata adesso 
dal presidente Nixon è spa
ventosa ». « Che frutti può 
dare la ripresa del bombar
dament i? Non v'è la minima 
possibil ità di ottenere un ri
sul tato che venga a giustifica
re la morte e la distruzione 
provocate dai cannoni e dalle 
bombe americane » Non può 
servire n e m m e n o da scusa la 

Una nota del ministero degli esteri 

Pechino: firmare 
subito l'accordo 

« Il popolo indomabile ed eroico del Vietnam non 
può essere ingannato da maliziose tattiche o sotto

messo con la forza bruta » 

PECHINO, 20. 
Il minis tero degli Esteri 

della Repubblica Popolare 
Cinese, in una dichiarazione 
diramata questa sera, condan
na la ripresa del bombarda
menti da parte dell 'aviazione 
degli Stat i Uniti al di sopra 
del ventes imo parallelo defi
nendola « un passo mol to se
rio compiuto dal l ' imperial ismo 
statunitense per prolungare 
ed intensificare la sua guerra 
di aggressione contro il Viet
n a m e un nuovo ostacolo po
s to dal governo americano 
per contrastare la soluzione 
pacif ica del problema del 
V ie tnam ». 

I bombardamenti aerei del 
18 e 19 dicembre su Hanoi, 
Haiphong e altre zone e l'or
d ine con cui il ministro Laird 
ha revocato le restrizioni agli 
at tacchi sul la RDV vengono 
definiti « n o n solo un nuovo 
barbaro cr imine contro il po
polo v ietnamita m a anche una 
provocazione per il popolo a-
mer icano e per i popoli del 
m o n d o intero che sperano 
ca ldamente in una sollecita 
attuazione della pace nel 
Vietnam ». 

La dichiarazione, redatta in 
termini molto duri, omette , --
come rilevano gli osservato
ri, di menzionare, c o m e era 
stato fatto in passato. 11 ruo
lo del governo di Sa igon nel 
contrastare il corso del la trat
tativa; la responsabil i tà dun
que è attribuita interamente 
al governo degli Stati Uniti . 
I ! minis tero degli esteri della 
Repubbl ica Popolare Cinese 
r ibadisce al t e m p o stesso la 

Liberato 

industriale inglese 

rapito a 

Buenos Aires 
LONDRA, 20. 

L'industriale inglese Ronald 
Grove. rapito il 10 d icembre 
a Buenos Aires da un gruppo 
di guerriglieri, è s ta to r imesso 
in libertà la notte scorsa . Lo 
h a annunciato un portavoce 
del gruppo industriale inglese 
Ves tey . Grove dirige gli inte
ressi di tale gruppo in Argen
t ina. 

La l iberazione di Grove è 
s t a t a ot tenuta grazie al pa
gamento di un r iscatto il cui 
ammontare non è s ta to per il 
m o m e n t o reso noto. Appena 
r imesso in libertà, Grove ha 
raggiunto l 'ambasciata ingle
se . L'industriale, che ha 64 
anni, è in buone condizioni fi 
s i che anche s e piuttosto af
fat icato . 

posizione c inese di totale so
s tegno al popolo vietnamita 
« fino alla vittoria completa ». 

« E ' un fatto per tutti chia
ro — prosegue la dichiarazio
ne — che dalla fine di otto
bre il governo degli Stati 
Uniti ha r ipetutamente ritar
dato la firma dell'accordo re
c iprocamente concordato dal
le parti vietnamita e statu
nitense. La quest ione è stata 
trascinata avanti fino ad og
gi precisamente perché la 
parte americana ha chiesto 
revisioni della sostanza del
l'accordo ed ha tentato di pro
cedere, da una posizione di 
forza, insistendo nelle sue ir
ragionevoli richieste. Tutti 
possono chiaramente vedere 
che è stata la parte america
na e non la parte vietnamita 
che è venuta m e n o agli im
pegni ed ha ritardato la fir
m a dell'accordo di p a c e » . 

Dopo avere affermato che 
il popolo v ietnamita « indoma
bile ed eroico », « non può 
essere ingannato da malizio
se tatt iche e non può essere 
sot tomesso con la forza bru
t a » , la dichiarazione espri
m e « il solenne appoggio del 
governo e del popolo cinesi » 
alla dichiarazione del 19 di
cembre del -ministero degli 
esteri del Vietnam del Nord. 

I l governo degli S tat i U-
niti , afferma poi la dichiara
zione, deve cessare la guerra 
di aggressione contro il Viet
nam, sospendere i bombarda
ment i . l'uso delle mine, il 
blocco dei porti e gli altri 
atti di ( guerra contro la Re
pubblica Democrat ica del Viet
n a m e deve f irmare il più 
rapidamente possibile l'accor
d o per la cessazione della 
guerra e per la restaurazio
ne della pace nel Vietnam. 

« S e il governo degli Stati 
Uniti , trascurando il deside
rio dei popoli del Vietnam. 
degli stessi Stati Unit i e di 
tutto il mondo, persisterà o-
s t inatamente nella sua guerra 
di aggressione — conclude la 
dichiarazione — il popolo ci
nese . c o m e sempre, adempirà 
r isolutamente il s u o dovere 
internazionalista e darà com
pleto appoggio ed assistenza 
al popolo vietnamita nella 
guerra contro l'aggressione 
statunitense e per la salvezza 
nazionale, fino a quando non 
sarà stata conseguita la vit
toria comple ta» . 

Stamani , il Genminqinbao e 
Radio Pechino hanno ripreso 
una nota dell 'agenzia Nuova 
Cina, in cui si af ferma che i 
bombardamenti sono un ten
tat ivo per « mantenere la do
minazione reazionaria della 
cricca di Van Thieu e per 
continuare a controllare il 
Vietnam del Sud ». obbiettivi 
che sono entrambi « impossi
bili da real izzare». La Nuo 
va Cina riporta anche, in un 
lungo dispaccio, i comment ì 
negativi del New York Times 
e di altri autorevoli giornali 
americani . 

ripresa dell'offensiva del Pron
te di l iberazione nel Sud Viet
nam di fronte ai massicci 
bombardamenti s tatunitensi 
dal cielo e dal mare. « Per la 
disgraziata popolazione del 
Nord e del Sud . la guerra è 
s tata rilanciata con tutto il 
suo tormento e terrore. Cia
scuno deve riconoscere che 
questo è un confl i tto che non 
può essere vinto mi l i tarmente 
senza un costo intollerabilmen
te alto ». 

Ma Nixon ha ordinato la ri
presa dei bombardamenti già 
nelle se t t imane scorse quando 
le trattative di pace erano an
cora in corso. « Era s tato un 
at to grave ed erroneo. Ades
so la sua strategia è ancora 
peggiorata. S i tratta — dice 
il Guardian — dell'azione di 
un uomo accecato dalla vio
lenza e incapace di vedere le 
conseguenze del suo operato. 
Nixon intende forse passare 
alla storia come uno dei più 
criminali e sanguinari fra i 
presidenti americani? Possie
de ancora un'idea qualunque 
su come mettere termine a 
questa guerra? Perchè il con
fl itto dovrà pur finire. L'aver 
scatenato ancora una volta l 
bombardamenti con piena fe
rocia è un errore tremendo 
anche dal suo punto di vista. 
Ben lungi dal rafforzare la 
posizione americana alle trafc-
tative, servirà a convincere la 
maggioranza dell 'opinione 
pubblica in America e all'este
ro che l'unico corso di tale 
azione ora è il ritiro incon
dizionato dal Vietnam. Non si 
deve lasciare alcun dubbio al 
presidente americano — con
clude il Guardian — che le 
sue azioni sono ripugnanti ». 

Il leader del Partito labu
rista. Harold Wilson ha chie
s to ieri ai Comuni che il go
verno inglese si dissoci pub
bl icamente dal bombarda
menti americani . Numeros i 
deputat i laburisti hanno in
viato telegrammi di protesta 
al la presidenza americana. 
Vie Feather, capo della Con
federazione s indacale Inglese 
TUC, ha anch'egli protestato 
te legraf icamente presso Nixon 
e il minis tro degli esteri in
glese Home: « I s indacati so
no fortemente scossi dalla ri
presa dei bombardamenti 
U S A » . L'ambasciata america
na di Londra è da giorni cir
condata dai picchett i di d imo
stranti: Iè delegazioni" di la
voratori, s indacal ist i , parla
mentari . si succedono le une 
alle altre. 

Scr ivendo oggi per il Times 
di Londra, 11 corrispondente 
del New York Times, Anthony 
Lewis , accusa il governo del 
s u o paese di avere tradito lo 
spirito e la lettera della boz
za d'accordo sul la tregua sti
lata nell 'ottobre scorso. Gli 
USA Intenderebbero adesso 
rinnegare 1 principi dell'in
dipendenza, della sovranità, 
del l 'unità e del l ' integrità ter
ritoriale del Vie tnam che so
no alla base della lotta di li
berazione nazionale. «L'accet
tazione di questi principi — 
afferma Lewis — è essenzia
le ai fini del successo del ne
goziato di pace ». Ma Nixon 
vorrebbe negoziare da una 
posizione di forza: « La più 
potente nazione della terra 
cerca di polverizzare una del
le più piccole ». Lewis ha di 
recente vis i tato il Vietnam 
del Nord e offre la sua testi
monianza su obiettivi civili. 
case, ospedal i , scuo le indiscri
minatamente colpiti dai B-52 
americani che hanno già ro
vesciato quattro milioni di 
tonnel late di bombe- ossia 
cinquanta volte di più del to 
tale che gli aerei nazisti sca
ricarono sulla Gran Bretagna 
nella seconda guerra mondia
le. Lewis fa appello alla co
scienza inglese perchè, con la 
protesta, fermi la mano al 
governo americano nella sua 
« politica irresponsabile e 
immorale » 

Antonio Bronda 

Una forte manifestazione contro l'aggressione americana al Vietnam si è svolta ieri nella 
acciaieria « Warszawa » della capitale polacca. I dimostranti (nella foto) inalberavano cartelli 
che chiedevano la firma immediata dell'accordo di pace 

Anche i governi atlantici si ribellano a Nixon 

I! premier danese : fuori 
americani dal Vietnam 
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Analoga presa di posizione della Norvegia — Le reazioni nelle 
altre capitali — Un documento del PC tedesco 

COPENAGHEN. 20. 
Il Governo danese ha duramen

te condannato oggi i bombarda
menti americani e ha chiesto che 
gli Stati Uniti se ne vadano dal 
Vietnam. « Non è la prima volta 
— si afferma in una dichiarazio
ne che reca la firma del primo 

Messaggio 
di Marchais 
al compagno 

Berlinguer 
Il compagno Georges Mar

chais. segretario generale 
del PCF. ha inviato al com
pagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI. in 
risposta al messaggio di au
guri inviatogli per la sua ele
zione. il seguente telegram
ma: « Ti ringrazio molto sin
ceramente per i tuoi auguri 
personali e per quelli di tutti 
i comunisti italiani e ti assi
curo della volontà del nostro 
partito di rafforzare sensibil
mente i legami di amicizia 
e di collaborazione con il 
Partito comunista italiano. 
Ti abbraccio fraternamente, 
Georges Marchais ». 

ANNUNCIATE UFFICIALMENTE LE NUOVE ELEZIONI 

Francia: si vota il 4 e 11 marzo 
L'Assemblea in congedo - Scandalose fughe di capitali all'estero dopo i pronostici favorevoli alle sinistre 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 20 

La Francia andrà alle urne 
le domeniche 4 e II marzo 1973 
secondo la legge a scrutinio 
maggioritario in due turni: Io 
ha annunciato oggi il primo 
ministro Messmer. mettendo in 
congedo l'Assemblea per le va 
canze natalizie e al tempo stes 
so per fine di legislatura. La 
camera che si riunirà in prima
vera. dunque, non sarà più 
quella di oggi, che era uscita 
nel 1968 dalle « elezioni della 
paura ». ma una nuova Assem 
bica, forse molto più equili 
brata di questa se è vero che, 
secondo tutti i pronostici, i 
gollisti dovrebbero restituire il 
maltolto e lasciar? >ul terreno 

. dagli ottanta ai i-« .ilo seggi 
A proposito di pronostici, a 

dire qual è già il clima elet
torale ancor pr.ina ihe la carri 
pagna sia aperta, va registra
to un cunoMi e pericoloso fé 
nomeno: poiché i due più re
centi sondaggi demoscopici Ta
cevano apparire un netto sue-

' cesso delle sinistre unite, sono 
cominciate ingenti fughe di ca 

Eitali all'estero, e soprattutto in 
vizzcra dove, si dice, le ban 

' che rifiutar? ormai di ospitare 

somme superiori ai cinquanta 
mila franchi francesi D'altro 
canto è cominciata in Borsa una 
vera e propria speculazione sul 
l'oro, con conseguente abbassa 
mento del valore del franco 

Ciò che è più scandaloso in 
questa faccenda è che il gover 
no e la stessa stampa governa 
Uva sembrano favorire questo 
movimento evasivo, lasciando 
capire che una vittoria delle si 
nistre significherebbe la fine del 
la stabilità monetaria ed eco 
nomita francese. 

Davanti alla TV il ministro 
delle finanze Giscard D'Estamg 
è perfino arrivato a giustifica 
re gli evasori, i fuggiaschi, i 
transfughi valutari ed ha deli 
nito il movimento come qual 
cosa di salutare, dal quale st 
può dedurre che 1 francesi c o 
miiuiano a misurare con esal 
tezz* cosa vorrebbe dire il « sal
to nel buio» di un governo di 
sinistra 

Alle prossime elezioni, gollisti 
e repubblicani indipendenti di 
Giscard D Està mg e centristi 
di Duhamel presenteranno can 
didati unici nella stragrande 
maggioranza delle circoscrizio
ni elettorali, sotto l'etichetta 
< maggioranza del presidente 
della Repubblica >: il gollismo. 

insomma, non avendo altre ba 
si di sostentamento, passa da 
un uomo del destino a un al 
tro e si aggrappa ora a Pompi 
dou dopo a \er perduto De 
Gaulle 

Altro blocco politico sarà quel 
Io «lei « riformatori »: esso uni 
sce sotto questa etichetta i cen 
tristi moderati di Lecanuet e 1 
radicali di destra di Servar. 
Schreilier Benché ufficialmente 
si presenti come un gruppo di 
opposizione, il gruppo « nfor 
malore » è già pronto a venire 
in aiuto della maggioranza nel 
caso questa subisse un severo 
ridimensionamento (oggi gollisti 
e alleati hanno oltre 360 seggi 
su 487) sicché è stato definito 
la * ruota di scorta del golii 
s m o » 

Tutti i partiti di sinistra af
fronteranno il primo turno del 
le elezioni con liste separate. 
Avremo cioè un candidato co
munista. un socialista, un ra
dicale di sinistra, un sociali 
sta unitario e un trotzkista in 
quasi tutte le circoscrizioni. Al 
secondo turno, la domenica suc
cessiva. per ì tre partiti uniti 
nel programma comune — so
cialisti, comunisti e radicali — 
entrerà in vigore la legge demo
cratica secondo cui resterà in 

li/za soltanto il candidato di 
sinistra che avrà ottenuto il 
maggior numero di suffragi al 
primo turno Gli altri due si n 
tireranno invitando uffìcialmen 
te i propri elettori a far con 
vergere i loro voti sul candida 
to unico delle sinistre 

«Votare utile» al secondo 
turno è ambe la scelta, in gè 
nerale. del PSU e dei trotzkisti. 
Pur non avendo aderito al prò 
gramma comune, queste due 
formazioni si sono in effetti im 
Degnate a votare al secondo 
turno il candidato delle sinistre 
meglio piazzato allo scopo di 
battere gli uomini della maggio
ranza governativa. 

Questo, grosso modo, è il pa
norama elettorale francese del 
prossimo marzo. Va detto, e 
avremo occasione di ritornarvi 
ampiamente di qui ai giorni 
delle elezioni, che i gollisti si 
presentano alle urne per la pri
ma volta senza il generale De 
Gaulle e che le sinistre per la 
prima volta vanno alle urne 
unite da un patto di governo. 
Come dire che si tratta delle 
elezioni più importanti, più im
prevedibili e più incerte degli 
ultimi quindici anni. 

Augusto Pincaldi 

ministro Jorgensen — che gli 
Stali Uniti ci deludono e il go
verno danese, come in passato 
ha ripetutamente fatto, deve e-
sprimere la sua condanna dei 
bombardamenti » che. si aggiun
ge. hanno fatto fare un tragico 
passo indietro alle speranze di 
un tempestivo e pacifico svilup
po della situazione. Parlando ieri 
sera alla radio. Jorgensen, al 
termine di una ferma dichiara
zione di condanna dell'escalation 
americana aveva esclamato: 
« Voglio che gli americani se ne 
vadano dal Vietnam ». La di
chiarazione del governo danese, 
paese NATO, interpreta chiara
mente l'indignazione dell'opinio
ne pubblica, una indignazione 
che si riflette in maniera altret
tanto ferma sulla stampa. • 
• U primo minis tro Joergen-
s e n ha anche dichiarato alla 
radio danese che discuterà col 
proprio gabinetto la possibi
lità di affrontare la questio
ne del Vietnam nel la prossi
m a - r iunione dell'alleanza 
Atlantica, anche s e la NATO. 
In l inea di principio, non 
dovrebbe essere interessata 
al Sudes t Asiatico. Joergen-
s e n si è d e t t o ben conscio 
del fatto che l 'atteggiamento 
de l s u o governo rischia di 
met tere a repenta z l io le re
lazioni con gli Stati Uniti 
* m a II mondo è pieno di 

rischi e con questo dobbiamo 
viverci e basta »» 

Il giornale « Ekstrabladet > si 
chiede « c h e genere di pazzia 
abbia travolto gli Stati Uniti > e 
in un articolo intitolato < Ni\on 
il sanguinario » afferma che e la 
sua amministrazione sta bom
bardando un piccolo paese ri
portandolo all'età della pietra >. 

« Per ogni bomlra sganciata — 
scrive il conservatore B. T. — 
l'amministrazione scopre la pro
pria mentalità preistorica ». 

• • * 
OSLO. 20. 

Le notizie sulla nuova scala
ta USA sono state accolte in 
Norvegia con profonda inquietu
dine. Lo sottolinea una dichia
razione resa nota dal governo 
norvegese oggi, nella quale si 
chiede che vengano riprese le 
trattatile di pace e riconosciuto 
al popolo vietnamita il diritto 
di determinare da solo il suo fu 
turo politico. 

• * • 

L'AJA. 20 
Il minis tro degli esteri 

o landese. Norbert Schmelzer , 
ha dichiarato oggi in parla
m e n t o che il s u o governo 
« respinge r iso lutamente • La 
ripresa dei bombardamenti 
contro 11 Vie tnam settentrio
nale . Il governo di Washing
ton — egli ha d e t t o — ver
rà «vigorosamente informato» 
circa questo punto di vista e 
gli sarà rivolto an appel lo 
perché ponga termine a que
s t o t ipo di guerra. 

• • • 

HELSINKI. 20. 
Il ministro degli Esteri fin

landese Ahti Karjalainen prote
stando oggi per la ripresa dei 
bombardamenti USA ha affer
mato che « è particolarmente 
difficile comprendere su quali 
argomentazioni si basi la ripre
sa dei bombardamenti sul terri
torio del Vietnam del nord ». 

BONN. 20. 
La nuova escalation dei cri

mini americani nel Vietnam 
è una sf ida a tut te le forze 
pacifiche, democrat iche e pro
gressiste, è det to in una di
chiarazione del la Direzione 
del Partito comunista tedesco 
( D K P ) . resa nota a Bonn. Il 
Partito comunista tedesco 
protesta contro la nuova esca
lation del cr iminale terrori
s m o aereo degli USA e con
tro il rifiuto del governo ame
ricano di f irmare l'accordo 
per la cessazione della guerra 
e il ritorno alla pace nel Viet
nam. La Direzione del D K P 
ha Invitato tutte le forze de
mocratiche e progressiste del
la R F T a battersi unitamente 
per l ' immediata cessazione del 

t e r r o r i s m o aereo americano e 
di tu t t e le azioni bel l iche nel 
Vietnam del Sud . Il Bunde
stag e il governo federale, 
sottol inea quindi la dichiara
zione. debbono espr imere la 
volontà della maggioranza 
della popolazione della RFT. 
dissociarsi dai crimini ame
ricani nel V ie tnam e smette
re di dare qualsiasi appog
gio agli USA e al regime fan
toccio del Vietnam del Sud. 

• • • 
VARSAVIA. 20. 

a S i a m o del parere che la 
firma dell 'accordo per mette
re fine al confl itto v ietnamita 
sia indispensabile e debba av
venire Il più presto possibi
l e » . ha dichiarato ieri il pri
m o ministro polacco. Piotr 
Jaroszewicz. parlando ad una 
manifestazione indetta per ce
lebrare il c inquantenario del
la fondazione del l 'URSS 

« L'appoggio att ivo del la 
U R S S e dei paesi socialisti a 
— egli ha aggiunto — « è 
un fattore essenziale del suc
cesso del popolo vietnami
ta nella sua lotta contro l'ag
gress ione americana per rag
giungere una giusta pace» . 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 20 

T u t t o è pronto a Berl ino 
per la cer imonia della f irma 
del « trattato fondamenta le » 
con il quale la R D T e la 
R F T normalizzano le proprie 
relazioni e si r iconoscono 
reciprocamente c o m e due Sta
ti sovrani. 11 trattato, che era 
stato siglato a Bonn il 7 no
vembre, sarà f irmato doma 
ni dal due protagonist i del 
negoziato, Egon Bahr per la 
R F T e Michael Kohl per la 

RDT. Egon Bahr arriverà do
mani matt ina, e c ioè poche 
ore prima della cerimonia, e 
si sa fin d'ora che pr ima di 
l irmare egli consegnerà al suo 
collega della Repubblica de
mocratica tedesca una lette
ra con la quale B o n n riba
disce che « l'accordo non e 
in contraddizione con la po
litica della Repubblica fede
rale che Intende salvaguarda
re per il futuro il concet to di 
unità della nazione germani
ca ». Questo dis t inguo forma
le è presente anche nel pream
bolo del « trattato londamen-
t a l e » le cui parti principali 
prevedono: 1) sul la base del 
rispetto della inviolabil ità del
le frontiere, della Integri
tà territoriale e del la sovra
nità di tutt i gli S tat i euro
pei, i due Stat i tedeschi si 
asterranno nelle loro relazio
ni dal ricorso al la polit ica 
di forza; 2) partendo dalla 
constatazione del le realtà sto
riche createsi in questi anni, 
le due Germanie , nonostante 
le diversità di opinioni su 
alcuni problemi di principio, 
tra cui principalmente quello 
nazionale, hanno deciso di svi
luppare relazioni normali sul
la base dell 'eguaglianza dei di
ritti e della es igenza di una 
polit ica di buon vicinato; 
3) 1 due paesi riconfermano, 
nel lo spirito del la Carta del
le Nazioni Unite, l'inviolabi-
l i tà presente e futura del le 
frontiere esistenti e si impe
gnano a r ispettare la loro in
tegrità territoriale; 4) il prin
cipio del r ispetto del la sovra
ni tà comporterà nel futuro 
che le azioni di c iascuno Sta
to tedesco s iano l imitate al 
proprio territorio ev i tando 

cosi qualsiasi iniziativa che 
possa rappresentare una in
gerenza negli affari interni del
l'altro S t a t o ; . 5) l ' impegno, a 
regolare tu t te , l e . quest ióni di j 
ordine praticò' e~ umanitar io 
createsi in quest i anni; 6) 1 
due paesi si s c a m b e r a n n o 
propri i rappresentanti per
manent i presso i rispettivi go
verni anche se le questioni 
pratiche concernenti questo 
problema saranno regolate se
paratamente; 7) il trat tato 
non met te in discussione gli 
impegni intemazional i con
tratti nel corso di questi an
ni dal la Repubblica demo
cratica tedesca e dalla Repub
blica federale tedesca. 

Queste le parti principali 
del trattato in cui sono an
che compresi una serie di ac
cordi per la regolamentazione 
di questioni specif iche, quali 
la sanità , i trasporti , il lavo
ro dei giornalisti , i problemi 
di correzione dei confini 

Intanto cont inuano a mol
tiplicarsi I r iconoscimenti del
la nuova realtà pol i t ica e di
plomatica rappresentata oggi 
dalla Repubblica democrat ica 
tedesca. Oggi è s t a t a la vol
ta della Svizzera che ha an- ' 
nunciato uf f ic ia lmente la de
cis ione di allacciare relazioni 
diplomatiche c o n Berl ino. 

Franco Petrone 

Sette persone 
uccise 

nell'Ulster 
BELFAST, 20. 

Set te uomini sono stati uc
cisi questa sera, in una delle 
più sanguinose giornate regi
strate da mesi a questa parte 
nell'Irlanda del nord. Le se t te 
persone sono s tate uccise in 
repentini attacchi a sorpresa 
seguit i ad una serie di atten
tati dinamitardi che avevano 
seminato il panico fra la gente 
impegnata nel le compere per 
Natale, nel centro di Belfast 
e di altre c i t tà della provincia. 
Quattro delle v i t t ime s o n o ca
dute sotto le raffiche sparate 
da sconosciuti all ' interno di 
un bar di Londonderry. 
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Vietnam 
USA detenuti. Testimoni ocu
lari hanno riferito che l'aero
porto di Già Lam è stato col
pito; la pista principale ha 
riportato gravi danni e un 
« I l lyuscin 18 » civile sarebbe 
stato danneggiato. 

Nel l 'aggravata situazione a-
pertasi con i nuovi criminali 
bombardamenti , la RDV rin
nova il proposito di battersi 
fino in fondo per la pace , . co 
m e conferma stamane l'edito
riale del Nhandan. « N o i s ia
mo pronti — dice il giornale 
— a firmare l'accordo rag
giunto il 20 ottobre e invitia
mo gli Stati Uniti a fare al
trettanto immediatamente sen
za chiedere una modifica di 
una delle sue disposizioni >. 
« Tuttavia — prosegue il gior
nale — le azioni degli Stati 
Uniti provano che ess i non 
vogl iono mettere fine al la 
guerra, la proseguono e si 
preparano a intensificarla ul
teriormente ». 

In occasione del dodices imo 
anniversario della creazione 
del Fronte nazionale di libe
razione (20 dicembre 1960), il 
presidente di quest'ultimo, 
Nguyen Huu Tho, ha pronun
ciato « in una zona liberata 
del Vie tnam del S u d » un di
scorso con cui ha condannato 
« il voltafaccia degli Stati Uni
ti e i loro nuovi atti di ag
gressione ». 

In una trasmissione della 
radio «Giai Phong» (libera
z ione) , egli ha dichiarato che 
non c'è altra via che quel la 
della libertà e dell'indipenden
za. « Per questo — egli ha det
to — noi dobbiamo persevera
re nella lotta con l'aiuto dei 
nostri fratelli nord-vietna
mit i ». 

Nguyen Huu Tho ha quindi 
lanciato un appello a « tutte 
le forze armate e a tutto il 
popolo vietnamita » chieden
d o loro di « serrare i ranghi, 
di rafforzare la loro solidarie
tà. di consolidare le loro po
sizioni, di accelerare l'offen
s iva s u tutti i fronti, militare, 
pol i t ico e diplomatico, per di
struggere totalmente la vietna-
iniz iazione della guerra». 

* * * 

WASHINGTON. 20 
Il d ipart imento della Difesa 

ha riferito oggi che i bombar
damenti sul Vietnam del Nord 
hanno causato « danni consi
derevoli » e il portavoce del 
Pentagono Jerry Friedheim ha 
det to sfacciatamente che « tut
ti gli obiettivi sono di impor
tanza mi l i tare» . Quando un 
giornalista ha parlato di 
« bombardament i terroristici » 
Friedheim ha affermato spu
doratamente «no i non colpia
m o obiett ivi civili ». « Ciò — 
ha detto — si è verificato mol
to raramente ». 

Friedheim non ha voluto di
re s e la campagna di bombar
damento in corso continuerà 
fino a dopo Natale. Ma in un 
altro punto della conferenza 
s tampa ha lasciato capire che 
la « f ine della campagna è 
ancora lontana ». 

Càmera 
richiesta delle Regioni avreb
be significato iscrivere una in-
s tostenibi le maggiore spesa. 
A tale obiezione avevano re
plicato i nostri compagni di
cendo che, essendo s tato ap
provato l'esercizio provviso
rio, c'era tut to il t empo di 
procedere ad una revisione 
del progetto di bilancio per 
« farlo rientrare nella lega
lità ». 

Oratore di maggioranza e 
ministro si pronunceranno in 
set t imana, nel corso delle loro 
repliche, s u questo intreccio di 
problemi. Essi non potranno 
non tenere conto che nella 
s tessa maggioranza sono insor
ti dubbi e discrepanze dinanzi 
alla pressante azione del grup
po comunista e al pronuncia
mento delle Regioni che hanno 
fatto risaltare l'enormità del
le inadempienze e delle scor
rettezze e il rischio di un 
aperto confl itto fra governo e 
poteri regionali. A quanto è 
dato valutare, tut to questo non 
sembra destinato, però, a tra
dursi in misure e impegni 
adeguati . Un giudizio preciso 
s u quanto la maggioranza è 
disposta a cedere nei fatti po
trà essere dato solo dopo le 
dichiarazioni di stamane. 

S i può ora notare solo che 
governo e maggioranza non 
l ianno potuto emarginare il 
fatto nuovo dell' intervento 
del le Regioni come un episo
d io estraneo alla sostanza del 
dibatt i to che s i svolgerà in 
aula. C'è qui un segno. un'Im
plicita ammiss ione non solo 
de l la fondatezza delle o b i e z i o 
ni sostanziali mosse alla strut
tura e al contenuto del bilan
cio. m a dell'impossibilità di 
procedere con ciechi colpi di 
maggioranza: un s intomo, in 
definit iva, di debolezza poli
tica, 

R imane del tutto aperto il 
grosso problema politico di un 
bi lancio del lo S ta to che rispon
da a quella profonda modifi
ca dell'assetto statuale e del 
metodo polit ico che è costi
tuita dal la pienezza del poteri 
regionali, che è aspetto essen
ziale — polit ico e istituziona
le ins ieme — dell'esigenza di 
far corrispondere il bilancio 
ai bisogni di svi luppo e di de
mocrazia del paese. Per que
s to i comunist i si batteranno 
con la consueta tenacia in se
d e di votazione degli articoli, 
presentando gli emendamenti 
che rispecchiano le richieste 
regionali e specialmente quel-
La relativa al l'innalzamento a 
1500 miliardi del fondo per I 
piani di sviluppo. 

Per quanto riguarda il di
battito in aula — s i è conclusa 
la discussione generale e s i 
passerà oggi all 'esame delle 
s ingole parti del bilancio — 
vi è da registrare la docu
mentata crit ica - dell'indipen
dente di s inistra Terranova al
la polit ica giudiziaria del go
verno e un Intervento molto 
cri t ico del democrist iano Zur
lo. Egli ha riproposto in ter
mini molto preoccupati il pro
b lema dell'inadeguatezza del 
bilancio come fattore di ri
presa economica, specie per 
quanto riguarda l'agricoltura e 
il mezzogiorno, richiamando 
fra l'altro il grave fenomeno 
dei residui passivi, segno di 
una cronica Incapacità a 
spendere uti lmente. Zurlo si è 
anche det to convinto dell'op
portunità di ridimensionare le 

spese militari (che, invece, 
aumenteranno di 400 mi
l iardi) . 

D a sottol ineare anche gli ac
cent i di preoccupazione de l so
cialdemocratico Belluscio, vi
c ino all'ex presidente Saragat, 
per la ripresa dei bombarda
ment i americani sul Vietnam. 
Egli ha Invitato 11 governo a 
riprendere una linea di att ivo 
intervento di pace nelle rela
zioni internazionali. 

Molise: odg 
unitario per 
modifiche al 

bilancio statale 
CAMPOBASSO, 20 

N e l corso de l la seduta odier
na 11 consiglio regionale del 
Molise ha approvato all'una
n imi tà un ordine del giorno 
presentato dal consiglieri 
Marraffinl (PCI) , . Biscardl 
( P S D . Reale (DC) e Palmiot-
t i (PSDI) in cui si rileva 
l'Inadeguatezza ed irrisorietà 
de l fondo di 40 miliardi per 1 
piani regionali di svi luppo 
nonché il manten imento in 
v i ta di enti come l'ONMI e 
la commiss ione centrale del la 
finanza locale e si chiede 

pertanto al Parlamento che 
stralci dai singoli capitoli del 
bilancio del lo Stato tutt i gli 
articoli e le voci che coprono 
spese relative a funzioni tra
sferite o delegate; che assi
curi 11 r ispetto della quota dì 
riserva del 40 per cento previ
s ta dalla legge a favore delle 
Regioni del Mezzogiorno; che 
assicuri la possibilità di fun
zionamento attraverso u n ade
guamento del fondo di cui 
all'art. 8 del la legge finanzia
ria n. 281 al fine di consentire 
l'assegnazione di una quota 
fissa minima ad ogni Regio
n e e che determini, per i pro
grammi regionali di sviluppo. 
una capienza nell'apposito ca
pitolo di una cifra non infe
riore a 1.500 miliardi. 

L'ordine del giorno sarà 
Inviato ai presidenti dei due 
rami del Parlamento, al mi
nistro per le Regioni ed a tut
ti l gruppi parlamentari . 

NOVITÀ* 
DE DONATO 

Jack London 
Farsi un fuoco 
e altri raiTontl 

Una scelta di splendide, impecca
bili storie di uno dei massimi nar
ratori del nostro tempo presentate 
iti una nuota prospettiva critica 
a cura di Vito Amoruso 
« Rapponi », ti!, pp. XIAIII 264, L. 35Ĉ  

HildiSLTV 
Viaggio da Pietroburgo 
a Mosca 
La prima traduzione italiana del-
Vincunabolo i del pensiero. riv olii-
zio}ìarìo fustofda H'eneifóLeriin 
A cura e con un saggio introdu 
tiro di Viatico Venturi 
«Kappoili», ti!, pp. 2S3, L. 4500 

V Mestiere di pittore 
Scritti Bull'ortc e la *m irlu 

ha pittura, i pittori, la battaglia 
per ti realismo, le pagine di dia
rio e di polemica, le lettere spe
dite e non spedite. La prima rac
colta degli scritti editi e inediti 
del grande pittore 

e Rapporti ». ri!, pp. 440 con 53 duegni 
Inediti. L. -iOOO • 

Ajtmatnv 
Il battello bianco 
Una storia struggente sul filo del
la favola. Seconda edizione in UH 
mese 
« Rapporti », rfl., pp. 195, L. 3000 

Giuseppe Cotturri 
Diritto eguale 
e societàri classi 
Per una critica de: manuali tra
dizionali 
«D-.iic7.j-». pp. IS3, L. 12» 

«Zenit» 
CRITICA OPERAIA 
DEL MODELLO SVEDESE 
CU scioperi spontanei dei por
tuali e dei minatori (1969-1970) 
« Mori=er.:o operiaj », pp. 2S0, I_ 2*"0 

Gian Primo Cella 
DIVISIONE DEL LAVORO 
E INIZIATIVA OPERAIA 
* Morissi» operaio », pp. 212, L. ISO© 

Ristampe 

FOLCO QU1UCI 

rJ. pp. 422, tifi tavole f. t. ia ntro e a 
co!on, Cirene e ìiegri ed i o » , L. 6)00 

IlulgaliOY 
Teatro 
« Rapporti ». ril, pp. 816, L. £000 

Cuore di cane 
« Rapporti », ril, pp. 167, L. 2000 

ETTORE BIOCCA 

n!, pp 3>6, 131 tavole f t in urto e a 
colon, cartine e duegni ne) tetto, L. 3000 
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